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Il regno di Loango altra volta faceva parte di ^oelJo» 
del Congo; ma i mani o governatori delle digerenti 
Provincie, essendosi ribellati^ fondarono molli prin- 
cipati indipendenti : uno di questi sovrani , dive-* 
nuto abbastanza polente per assoggettare lutti 
altri , prese non solo il titolo di re , ma trovò il 
mezzo di togliere molte provincie al suo antico prin- 
cipe , di rendersi assoluto padrona nel nuovo suo 
regno , e di essere rispettato qual Dio. Di fallo i 
suoi sudditi gir danno il titolo- dì samba-pongo clic 
significa Dio , e ad esso s' indirizzano con solenni 
cerimonie per. ottener la pioggia , V abbondanza c 
tutti i beni. 

11 re ha molti ministri di stato che sono nel lem^ 
po slesso governatori delle provincie, 11 manibomraa 
o generalissimo comanda in Loango-Mongo; il maoi" 
beloor governa la provincia- di Chilongo , il mani- 
belullo regge la Provincia di Kilongatiamo Cango^ 
ma in. qualità di signor libero ed indipendente dal 
re; mani-canga o kinga e luogotenente generale dell.*» 
pYovuicia di Piri^ mani-malta comanda la guardiai 



del re , o seconclo Dapper , è il granmaeslr^ ar^ 
tiglici ia y il inìctoo-aini>omma o viGe-ammiraglio è 
goverAaloré della provini^ di Polovey* 

Questo re è assai forte e può formare numerose 
truppe. Tutti i sudditi ìd istaio di portar 1' armi 
sono soldati ; e quindi obbligati a trovarsi alle ri- 
viste, farvi i loro esercizi e penarsi alla guerra, he 
loro armi principali sono dardi armati di lart^lie 
punte di ferro: le armadure sono grandi abbastanza 
\)vY coprir quasi iiilcranicnle il loro corpo, ed assai 
lofi per rcsiàlere alle freccio ^ coòcadu ìaltc di du- 
ri ss ini a ])ello. 

[ SrccrssioNK uj:lla corona.] 11 trono, che è cre- 
(lilaiio nel (>onj^o , non lo è nel regno di Loango, 
in cui tulli i principi-naii dei differenti slati dipen- 
denti possono aspirare al supremo potere , seconda 
la scelta del ( orpo elcllorale, composto di setto prin- 
cipali uiFiziaii della corona, conq)resi due aggiunti, 
che* forma nello slesso tempo il governq provviso- 
rio. Con questa antichissima disposizione, la cui na- 
tura ci.nianilesla qnalche legislatore o conquistatore 
'più prolondo di quello che sieno naturalmente gli 
indigeni , i feudatari si trovano vivameute interes- 
sali alla conservazione di un trono, al quale hanno 
tulli diritto; e non rompono facilmeule i legami che 
ve li uniscono. Per essere principe-nato bisogna es- 
ser figlio di una ])rincipessa ; essendo la madre the 
nobilita e non il padre che non può mai essere co- 
nosciuto con certezza. T e principesse possono pren- 
der per marito chi vogliono e ripudiarlo al loro ca- 
priccio per cliiamare un altro all'onore del talamo. 
1 princ-ipi fanno lo stesso , ma i loro figliuoli noa 
hanno alcuna qualità , se non sono nati da una 
principessa , e possono essere venduti dai loro fra- 
telli o dalle loro sorelle che godono di questo pri- 
vilegio, li marito di una principessa è principe fin-* 
che vive colla medesima^ e conserva tuttavia il suo 
grado &' ella muore in questo frattempo. Allorché 
un principe sposa una principessa, gli sposi perdono 
il diritto di divorzio. I principi godono generalmeote 
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molli privilegi ^ ma non possot^o occupare alcun.* 
carica nel governo. 

[ Relig-ione. ] Anche gli abitatori di Loango Iian- 
no , siccome i Mociconglii , un' iiiii crfcita idea dì 
un Ente Supremo , per cui non avendo nò amore 
uè timore , non gli prestano alcun eulta, ed invo- 
cano ed adorano soltanto alcuni spirili benofiri e 
malefici^ ai quali soli attribuiscono il potere di far 
loro del bene e del male. Ptappresentafio (jucstc pre- 
tese divinità sollo diverse ligure d'uomini, di donne, 
o di altre creuUire aninialc , grossolanamente latte- 
di terra; e portano alcune delle pili piccole in una 
scatola pendente al collo con un cordone, col loca- 
no le piii grandi nello loro case, adornaito le loof> 
teste di penne, le dipingono di varii colòH , ed 
aUaccano loro intorno al corpo pezzi di àlolfe idi 
ferri, vetri od altre bngatieile. Le persone del^ioìgo 
lUtnno uno o due idulelù àifiiiì mokXésì; pilóne ci co- 
me i Portoghesi li chiamano; le persone di allo 

Sado ne hanno un maggior pamero ; ed il re ne 
t di tante specie , che la semplice enumeratone' 
stancherebbe i nostri leggitori, piverse sono le opi^ 
bìoqì assurde e bizzacre che questi popoli hanno' 
intorno alla natura dell'anima. J)f ella iamiglia regia 
si crede che l'anima di qae' che mnojono^ passi nel 
corpo di c[uelli che vi nascono in seguito. Altri pon^ 
gono le anime de' morti tra le loro diviniti-' dome- 
sticbe e tHtelai*i ; e fa|^no loro sotto il tetto delle 
lorq case una piccola nicchia , dinanzi alla quale 
non mancano d' ofiEerire le primizie de'. loro cibi» 
Altri assegnano loro una dimora sotto .terra dove 
godono di una nuova vita in una condizione piti o 
meno elévata a seconda del loro merita: altri sono> 
persuasi che muojono col corpo. Qoe' che sono con*- 
sacrati ai serviti degli Iddii sono dbiamati enganga^ 
e portana il titolo» del mokisso cni servono partico- 
larmen\e> e della città o del villaggio in cui questi 
molissi si ti:ovana Eglino sono ordinariam^nle avan- 
zati in età e scelti dall' enganga mokisso o ^apo dei 
ly^t^ilù.^ Chi dcàiderasie di avere ciuaklie .idea delle 
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sciocche, stravaganti e ridicole cerimonie che sì 
no neil' elezione d' un enganga e Delle feste che, al 
celebrano in- onore delle loro divinità pu^ consul- 
tare in ispecie le relaaioni di Dapper, di*^Ogiiby e 
di La-Croiit: . 

• [CcRTMONiB NUZIALI. ] Lft poligamìa è iir nso co- 
me nel Congo: i ricebi banno ordinariamente dieci' 
o dodici donne , e le persone oomoni dne e tre : 
tutte le formalità del matrimonio si ridacono a 
domandare il consenso dei genitori delle fanciulle, 
ed a* pagare il prezzo stipulalo. Ha v vene* di quellt 
che le comprane dall' età di sei , o sette anni , e 
cbe le. allevano a> loro modo. 1 genilori più ragio<'« 
nevoli non se ne disfaune se non quando elleno so* 
no nubili ^ e per dimostrare cbe esse seno in età d% 
esséie maritate fauno loro radere la testa non la- 
biande che una corona di capelli strila sommiti. K 
un gran delitto l'aver commercio con una fancioll* 
prima di queste tempo , e se si dà il caso ^ i rei 
devone in presenza del re confessare il lore fallo ^ 
e qneftlA confessione è accompagnata da certe anti- 
die e ridicele danze ebe esprinaono la loro vergo-^ 
gna ed il levo pentimento, ti solo re ba il poteie 
di perdonare annesti rei ; e la- loro confessione e 
pubblica asselnziene seno generalmente reputate di 
.somma tiecessilà, essendo essi per la maggior parte 
persuasi cbe senza df queste tutte il paese sare)>be 
espostola erandi disgrazie^ Quelti ch^ non pensami 
in tal moao mantengono sìr fatta opinione a fine 
' d' impedire ai giovani di secondare la loro inoli- 
nazione primadbe la natura abbia rondato le in- 
citi He atte alla generazione- per timore cbe un com^ 
mercio immature k. faccia incapaci d'aver fi^ 
gliuoli. 

[ Negri BiANcnr detti Albinos. ] Una circostanza 
assai singolare , cui non dobbiamo omettere dì ri- 
ferire , si è elle in questo regno specialmente vo«- 
gonsi ak'Lina- volta nascere da un padre e da una 
madre ncgi i figli biaiu hi conio lVì iluropei. Gli in- 
digeni li cbiauiauo do/i(Jui>^j ed i ro^io^hcsi alòinost 



.Aanae quesli gli «echi grìgi, :i capelli btondi'^QM^sdi, 
vista deDol issi ma; una forza atraordinam a cagione 
deUa quale i Portoghesi banno più vohc tentalo di 
trasportarne al Brasile^ tanta è però 1» loro pigriaia^ 
ehe si lasciano piùttostp morir, di fanne che oocur» 
parsi io- un lavoro un po? penoso» Sì cos^umay ap-' 
pena nati , di presentarli ad ré che li fa aUevai>e' 
nelle pratiche diei aoHììegio y e quando- sono- dive^* 
nuli abili in quest'arte l'accompagnano in ogniJuo- 
go y ed. hanno il privilegio di^star sedali* aila> euw 
presenza. Battei ne vide quattro alla corte di Loan^ 
go.- 1 dotti hanno esercitato il loro ingegno per ren-^ 
der ragione di questa straordioam bfanchezza ( i Y 
' ■ [ CBamoiHfi FVNflBM* ] Le loro cerimanie funebri 
sono poco dissimili da quelle idei Gonghesi^ QuaoAy 
si tratta- di una persona di grado distinto* si cooiio^ 
. eia nel momento della sua malattia a fai»! le- pik 
•satta perquisizioni per scoprire s' essa* è cagionatar 
da qualche sortilegio. Si consultano gU enganga die*, 
danno risposta a seconda del loro- interesse :- se di- 
chiarano ohe r ammalalo è stato ammaliato non- si 
trascura cosa alcuna per guarirlo con dei contrar-^ 
incanti : se malgrado- di questi rimedi F ammalato 
.mnorr si stende il corpo sulla nuda terra^ in mezza 
ad una camera e s? impiegano tre giorni a lav-arlo^ 
a raderlo^ a tagliargli le unghie^ a spargervi sopra- 
polvere rossa;, e durante questo tempo gli. uomini 
non cessano di gridare e urlare intorno al corpo, 
e le donne ^ agitano canlatido le lodi del defunto, 
Inlanlo si sia scavando una fossa abbastanza- larga 
da. contenere il cadavere e tulio ciò che si Iia di- 
segnalo di ^alarvi entro. Do|>o ciò si couduto il 

O) VotM<r(de Ong. niH. lib. I ) assicor?» die si frova 
lin ^ran numero di questi albinos in altri luoghi cicirArri* 
ca. Noi abbiamo già fatta menzione à\ tromini deila stcs-»;» 
«pecie nella tlescirizione dt il' isola di fiornco e della Diuov.i 
Guinea. Le Rechei clies sur les Anici icasns di De Pa\^ 
contengODQ • molto ed assai cunoso r;cercbc à0^^ra^ii«Ma 
^ccict di uotiiiiu* 
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cor\i6 ftlla tomba con tania precipitazione^ coinè se 
8i avesse da temere qualche pericolo: gli assistenti 
lo seguitano con eguai fretta^ e giunti ai luogo della 
Sepoltura ^ vi gettano il corpo ^ gli abiti, gli uten- 
sili e le armi del defunto, e vi pongono sopra un 
vaso, una paletta dì legno, una Ubocia, nna zucca, 
una tazza da bere, dèi tabacco ed una pipa. Si dice 
che neM'unerali dei re sia stato in quésti ultimi tem- 
pi abolito il barbaro cosluuie tanto gienerale in Afriea 
dr ^p]^ellìr. viv« molte donne, e parenti e schiavi 
del detunto, e .che 'vi sostituiscano loro intomo alla 
sCidia su cui è posto il corpo, picciole figure di 
terra , di legno e di céra. 

Gli abitatori di Loongo non permettono che uh 
'forestiero sià sepolto nel loro paese : gli Europei , 
quando muore uno di loro , sono obbligati a por- 
tare in una* lancia il corpo in distanza di due mi- 
glia dalla riva e di gettarlo in mai-e. Battei ci rac- 
'conlar ciò che diede motivo a tale costumanza : un 
negoziante portc^hesc , egli dice , essendo stato se- 
polto in una delle loro città, ed essendo dal ritar- 
do dfelle pioggie sopravvenuta la^careslia, i mokissi, 
consultati dagli abitatori per scoprire la cagione , 
risposero clic tale di^grazia era cagionala dal tro* 
varsi sepolto un cristiano presso di essi , e che bi- 
sognava disotlerrarlo c gitlniJo in in.'ìie se volcvasi 
oUciierc la pioggia? Si ubbidì , ej^irc giorni dopo si 
ebbe una pioggia ai)bondanic. Da (juil Icinyx) in poi 
gli abitatori non hanno volalo pcrmcllerc che si sep- 
pellisse tra loro alcun forestiero. 

[Costumi ed Usanze.] I popoli del regno di Loan- 
portano il noiiic di branias : sono vigorosi, ben 
falli e civili , quantunque anlicamenle fossero lero- 
ci , e secondo alcuni , antropofaghi. Praticano la 
ciiconcisione , sono industriosi , esercitano il com- 
mercio, sono avidi d'arricchirsi, ma generosi e li- 
berali gli uni vciso gli altri, appassioiuiti pel vino 
di palma, e quantunque dati a tutti gli eccessi del 
libtrlinaggio sono gelosi delle loro donire. Esorcita- 
uo oguì «uria di mestieri , ma ai pari de' Mocicoa- 
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^lii sono talmente allaccali alle loro antiche pratì- 
.«he , ed i loro stromenti sono tanio grossolani, che 
abbisogna loro dieci olle piìi di tempo e di lavoro 
per fare un'opera imperlctia. La loro nraniera di v^e- 
stire e d'alloggiare poco o u»Ila diiierisce da (|,ueila^ 
CongLesi. 

[ Regni di Cacongo e d' Angoy. ] Cacongo che 
al dire del cappucino MeroUa , è il paese più de- 
lizioso di queste coste per i comodi e pel guadagno, 
ha i suoi propri sovrani , che sono ^ per qua n lo si 
riferisce da La-Croix e da Dapper , sotto la prole- 
zione de' re di Loango , sebbene non pagano loro 
tributo. Èrano altra volta loro vassalli, ma scossero 
il giogo poco dopo che i re di Loango si resero in- 
dipendenti dai re del Congo , nò lascia u d' esseì^e 
sempre sotto la loro protezione a cagione delle fr^^ 
^uemi guerre che hanno eoi mani o re di Angoy^' 
. ^^:GJi secondo Mer^lla^ sono niii civili e ' 

più ^mfmi che i loro vicini , ma cgaaimeot^ dati 
.alle .superstizioni idolatriche. Dapper^ seèza ettare 
alcuno^ dipinge gli abitatori di Cacongo come 'gente 
^rba.^ tradiudc^,- turbolenta | e nel tempo stesso 
^e ed infingarda; ed aggiugne che non potrebbero 
^^IÌ«M||ah#Ìi(Jl5)9^ vicini d'^ngojj» se il ve di Loango 

cantra lovo^w , 

Fanno egliao' un grarU' cmjouÈ»€Ìm cogk Europei 
4)ai qua&, compra no panni grossi , berrette, accette 
^d ^M^'iyi?pmenti di ierro^ cui cambiano con schiavi, 
>&l&^^ÌÉÌggfÌ.p d;^ uafficano^eon- essi, lo fanno con 
magg$òr i^»ni0do che nelle altre pavti; eseeiMio ob> 
')lMgiiMv%4Ì^ iti urinoipe di Cacongo regali e^rU^ ' 
^iMti 0bttyà aell altri principi vicini, i quali hanno^ 
^ jempre guardie «ila fooe dei Sonho per obblJ^e i 
pMseggeri a pagare cèrli loro diritti,^' . . . . ' 

jyi re del Congo preiende d'essere dlgmpft m qiie- 
pielfSiJi^ti egualmente die di Loango , qpan- 
4nnque Bessuno lo riconosca per .tale. £4ei i63i , il 
•conle di Sogno entrò con un posjs^nte esercito nel 
regno d* Angoy, scacciò il re, e mise suo hglio sul* 
U'ono. Questo principe ta^lQ. fiuerrìe^ qita»lp s«ib' 
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padre, volle lare alireitaiiio al re di Cacongo j en- 
trò ne'^suoi siali, sacchcijgiò la sua capitale, riportò- 
gtaiidi vantaggi sopra di lui, raa nou potè giugiiere 
a scacciarlo. Questa è T origine delle guerre contra 
i sovrani dei delti due stali. 11 re di Gatoiigo è sem- 
pre sosicnuio da quello di Loa^i^D SU*- allealo ^ e 
«j^ello (VA^ngoy dai conti di Sogno. 

[ Governo antro b-kodebtco d' Ansola. ] ÀbbilP- 
mo osservalo che il regno d' Angola i»Geya>orìgÌDtt- 
rianicnte parte di quello di Cof>go«> ed era gover^ 
uaio d< aioai|ì«/#iogoien€nti o governatori si sotiO' 
fenduti in soppressa ittdlfpendeiiill', ed hanny talmente 
eiiiese le loro< conquiste ché sono rimasii padroni di 
quello 'provinole e si «ono l'atti abbaHanaar polenti 
fev obbliga^ i loro aiitichi principi a vivere m buona 
JUitelllgeKza. con em , senza nè «pagare loro alcon- 
irìbuto, sé prestare il minimo omaggio. .£sii sped^ 
vatio i governatori nelle diiTerentì provìnce , e gli 
ubLJigavauoa mantenere forze sufficienti' paiF lenem 
Isella dipendenza gli amichi. Soni o signorì ,<ed ob» 
bligarli a pagare ìi tributo , sotto questa oondiaione 
perjjuettevato ai medesimi di vlvfr^ secondo It aii^ 
t ielle loro le^gi. Tal' era la costi|||a(ìon6 del governa 
d' Angola nel- tempo dell' arrivo* de? Portoghesi, i 
principi del Congo e d'. Angola si inaYidava»o mì- 
^reoainente' doni ed ambasciate ; erano sempre premi» 
a prestarsi s/L:|unbicp^^illpnte socQOfe&.o eentra qùaK 

i spegneva qualche ri«> 
-|ra|riÌ^M£ lore* stati ^ ed i loro sudditi tfaficavaoo- 
plM^B^nMate insieme. JVfa dopo V arrivo dei Porto- 
^esi i prìncipi- d' Angola furono spogliati da q[M* 
ael Congo di un gran numero di prov.iiicie , sicceon» 
n! pnlit vedere fielle relazioni storiche di questi tegni;^ 

[ Milizia. ] 1 soldati Àngplesi erano anche peggio- 
disciplinati di quelli del Congo. àSe si dovesse pre-v 
fetat' lede a Davily , ed a Labar , diremmo che cin^ 
quecenio Portoghesi, a5%isu'ti da circa nulle Con- 
ghesi ballcrono nel 1684 , centoventi mila Angolo- 
si ; e che nel i5S5 , dut^cnlo Porloghcii e dieci mila 
Xvegri ne diaccerò «^ciceulo ìhìIu. Il yesliiacnio e le 
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■nttf ò\ questi soldati non differivano daqueUi dei 
soldati Coaghesi : c»si procuravano soltanto d'appa- 
lite pia grandi e pi il terribili mercè la lunghezza e 
la val ida delle penr>e di struzzo e di pavone delle 
liliali ornavano le loro berrette. 

[ RELToroNE Lc. ] Clrca la religione non possiamo 
dir altro se non che la stessa idolatria e le stésse 
superstizioni del regno di Congo dominavano pur 
anche in quello d' Angola , che in questo- si diffuse 
un po' più lardi il cristianesimò , i cui progressi voii 
furono dissimili d'a quelli l'atti nelT altro regno mal- 

f rado delle migliaja di conversioni tanto esaltate; 
Eguali pur sono le cerimonie nuziali e le funebri-: 
quegli stessi che professano la religione cristiana si 
permettono la poligarsiia come gli idolatri , colla so- 
la dilFerenza che questi ultimi danno a tutte le loro 
femmine il nome di mogli ; «mentre qiioUi non lo 
danno se non alla prima e chiamano le altre coi 
nome di concubine. L' uso barbaro di trucidare piit 
persone nei fnncrnli dei propri congiunti , e che st 
praticava amicamente in tuito il regno come la pro- 
va del piìi gran rispetto per i morii , sebbene sia 
abolito presso quelli che abbracciarono il cristiane- 
simo , è- noudimeoo tuttavia molto ii^ voga j^esso 
gli altri. 

[ Kegìio m BximirBLA. ] Le contrade del regno di 
Benguela erano per la maggior parte molto popolate 
e fertilT; ma sona slate oUremodo danneggiate dall« 
iwftnoni éei feroci Jagas'o Gìagas , e dalle guerre 
.<àe i Bei^aalesi lono staci sovenle- obbligati a so- 
stenere contra i re del Congo e oootm i t'ortoghesi 
<H Angola. ì primi avevatto quasi rovinato tuiKr il 
paese^ gli altri nei tempo di Battei né avevano con* 
iluislqjiB dna parte. Dopò .quest* epoca , gli Europei 
kanno» tatuo poco fre^entata là costa y eht nuJila 
ci han saputo dire di certo. 

Von- ci è: data alcuna noiiaia relativa all' anlm 
governo di gaetto régno ; paiji eh' cko fosse monar« 
ehieo.^ giacché è chiamato cól nome di regno. Lo-* , 
pes^ ei^ vi era net dice. che il medtMin*» 
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p«P Ja iDaggior parte era diviso in picoiole signorie' 
tutCe dipendeati da Angola } che Varia è CAiàtaalo 
inaalnbré da infettare ^no la tisrra e tutto dò 
ossa produce ^ .p che perciò gli Europei poco si en^ 
rano di sbarcarvi , ed anche neno di soggìonariri 
^iiMklo basta per acquistare notizie Intorno aUo staur 
od'alU qaaliià del paese. $i dice con tutto ciò , 
•he nel , * soggiornaase un govèt natoì» porlo» 

fhese nella nuova città di Bcn^uela , o nel ibrte* 
. Filippo. Carli , ^he allora vi si trovava 9 soa»ir 
giunge ^he vi erano circa dncenio aUialori bianont- - 
ed un gran numero di I9egri , e che le case , la 
chiesa ed il forte erano di terra e dì stoppia. 

[ Abitatori. ] Gli*£ndall Albondos , popoli dei 
conlorni della baja , sono selvaggi che vivono senza 
governo e senza leggi. Non traflicano se non per 
avere grani di veiro lunghi un pollice e di diife* 
renti colori , dei quali l'anno collane e braccialetti: 
danno una vacca grassa per sedici di questi grani. 
Gli uomini poKauo certe pelli intorno alla cintura 
e collane al collo. Si servono dell' arco , di Ireccie 
e <li giavellotti armati di ferro. Le femmine portano 
una collana di rame ; che pesa almeno , come si 
dice, quindici libre, alle braccia sòni^gli e smani- 
glie fino al gomito , e nella cinlura una specie di 
tela di scorza d'albero , non iliala e non lavorala: 
hanno anche -anelli dal piede lino alla polpa della^ 
gamba. 

-Bailel riferisce che vi ^i irova un porlo in cui f^ìi 
abitatori con una maniera non meiio indegna the 
seducenle si procurano degli schiavi. Essi pcrmel- 
tono alle loro donne di adescare gli uomini e di 
prostituirsi coi medesimi : queste pero non mancnno- 
d'avvertire i loro marili ,* i quali lingendosi oltre- 
modo sdegnali per tale allionto, chiudono immedia- 
tamente in carcere 1' amante , e ve lo ritengono fin- 
tanto che trovano l'occasione di venderlo a qualche 
loresliero. Sogliono poi impiegare il danaro che ne 
rilraggone per comperare al ire donne, che fanno lo 

Stesso mestieie ; quindi il padre Mcralla crede <^ 
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tM si poasau Ugiuimatme^te comprare /selnàTi so* 
pra questa costa* 

Lo ^esso auiQve ci .racconta che nel mezao della 
viasàui di Rashil , nna dalie piti oonsiderabUi cklà 
del regòo di Bengucla^ vedevasi la statua d'un ueiiio 
sopra AD piedisulio alh^ dodici piedi , droondatti 
di denii v elefanlé piantati in terra , sopra qnali 
erano attaccati i crani dì quelli^ che furono ncfliu 
in gaerra ó sacrificati all' idolo^ Gli abitatori &oe| 
vano ai piedi di lui certe libazioni di vino di' pal- 
ma , mescoliito con sanfiue di becco: e rispettavano 
molto quei^to moLìsso o idolo cui chiamava no ques* 
sonò, Ei vide un gran mimerò d' altri idoli piti pic*^ 
cicli in diversi luoghi della città , le cui strade sono 
fiancheggiale da palme molto regolarmente disposte, 
ed intorno a ciascun idolo crauo sempre mucchi di 
denti d- ci eia n te, 

[ LsvAsroNi: di'/Giagas m t. BjNcrri.A. ] Bcngiiela 
ju specialmente il sanguinoso teatro delle orribili 
devastazioni di barbari popoli , sparsi per la mag- 
gior parte nella bassa Etiopia , e conosciuti coi nomi 
di Gagas , Giagas , Giaquas , e di Jagos e Jagas. 
Questi selvaggi , che originariamente avevano con- 
dotta una vita vagabonda saccheggiando e deva- 
^lando gli altri paesi , essendosi avrichili, cercarono 
di stabilirsi in contrade fertili , contentandosi di fare 
scorrerie nei terrilorii al !' intorno per tornarsene. cari- 
clii di bottino, nel seno delle loro famiglie. Quindi si 
resero numerosi e polenti nei regni di Matamba, d'An'- 
«ice j di 1 ungono , ma sopratlntlo in (jiicllo di Ben- ' 
guela. Dopo averne saccheggiate e quasi rovinata la 
])iìi iiran parte, "Sotto la condotta di Giaga Cas>agni, 
bellicoso loro capo , si stabilirono in uno dei piìi 
comodi cantoni, dove, nel tempo di Battei^ il capo 
teneva la sna corte, sa pure si "piiòi dare tal nome 
ad un ammasso informe di cattive capanne formate . 
di terra e di stoppia , che coprivano nn gran trai^ 
di terréno circondalo da una folta siepe di sphie* 

Sebbene' questi barbari si trovino in divet*$e altl^ 
parti di quella costa ^ sembra ftr^ qaest» sia 
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»k itt^o uaio più conveniente di riportare' dè cKa' 
•e pe Jeg^e nella relazióne di Battei , quanto ckg 
fyroQO essi per la prima volta y.edoti dagii i^uropei 
nei ragno di Beagliela ^ dove lo stesso Battei ebbe 
PopportiraitÀ di- conoscerli , di soggiornare e traC-» 
ficare oon esso loro- per langhissimo tempo , e ' 4i 
acquistare perciò intorno ai medetioii certe ttotiziev 
die «ai aiui Europei hanno potuto* avem iti ap^ 
pressos, 

[ Bat9kl molto stimato sai GrA:GA&. ] Battei ri; 
era guadagnato il fi&voise del geomle de^ Giagas per 
h servici! che gii prestava coi suo moschetto , -giao^ 
cfaè egli scio* fra loro iiapeva £air uso della arvii a 
Ibocoi^ Quindi il generale avea dato ordine ai suoi 
migliori sedati à* invigilare nei eombatlimenti pev 
'la saivesaa dì questo inglose , od essi di fatto lo ave^ 
vano sovente sottratta, alla morte , eoi .riportarlo ira 
le loro^braccia. Mercè* danque- il luogo soggioirno* 
facto* tra que' selvaggi e Famiciaia do! loro» eapo^. 
Battei potè istrnirsr esattamente* dei loro coatomp e' 
ieWe loro* usanae. 

[ S' ufeoaMA OEBU Loao «soìsiTiriaiMB;.] Lr soia oo^ 
sa , e|[H dice , che non gli si permise di vedere^ fa a 
la cerimonia die ri- prattoa dal gran gtaga quando^ 
consulta il ano mokasso od idolo* intorno a qualche 
impresa 3' importanza ; al it>ra i sacerdoti obbligavano* 
Battei a ritirarsi coi dire che là pi^senca- di lui di^ 
spiaceva a quello spirito. Ei però non trascurò di 
interrogare gli altri giagas- in che consisteva la ce- 
rimonia ; ed essi lo inlormarono anche di moke altre 
particolaiità concernenti Ja loro religione , -la loro 
militar disciplina ed i i»arljai i loro irsi, cui noi ripor'" 
tereino seguendo V ordine di {|in'slo viaggiatore, ' 

[ Jamba Calaniwjla capo di/ Oiacas J L'esercito 
del gran giaga ^ diiamato da BaUel Jamba Calando^ 
la, consisteva in venti mila uomini. Egli aveva il 
suo padiglione nel ccnUo in uu riclnto particolare, 
c coniaudava ad altri dodici capitani subalterni dei 
quali piascuno^ custodiva una porta del campo. Era 
un uomo di gran vuiofc ; ma fìuUa mai iaUaprenv 
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^eva sensa arer prima eoosultalo il bm^npd , e falli 
precedere alcuni iocantcsIiiM. Presimeva di venire 
m cognklone eoa tal meu» deli' eaito di totle le 
stie imijreie. 

*[ Ma^nisra m ikjftimutiM ii. xokisso. } Quando egli 
aveva stabilito di oonsaltaie il mókissa , si alxavar 
dal- Ulto priiaa di giorno ^ e si poneva a sedere .so« 
pra di uno scannetto : avei^ da ciascun lato un sa^ 
eerdote ed un cerohia di cpamita femmine , eia* 
scanà delie quali lenenda nelle mani ona coda di 
aebra la* dicevano ondeggiava per V aria y ed ac«^ 
compaguavano queai^ azione eoa loro canti» In mez^ 
so al cerchio si ap>piccava un gran iaoco*, soprar 
cui si collocava una pigaaila di terra con entro certe 
nolveri , di cui servivansi i sacerd^Mì fier tingere 1» 
fronte , le tempia^ lo stomaco ed il ventre del gran 
giaga , con certe magiche parole e con corte lunghe 
eerimome che davavaoo fino al tramontare dal solci 
Allora gli si dava ia mano la eafengobts arma si- 
mile ad un* accetta , raccomaiBdandogU di non ri- 
sparmiare i propri nemici , perchè il suo mokisso era 
con lui. Gli si conduceva cfuindi aa gtovÌDetto ch^ 
era da lui ucciso sul fallo. Questo era seguilo da 
^quattro uomini , due de' quali uccideva egli mede- 
siiuo , e laceva uci:ideie gli altri due fuori del cam- 
po. Ordinava pariinoiUc di scannare cinque vacche 
nel catnpa e cinque fuori ; e si sa^riticavano altresì 
altreltanic capre ed altreitauti cani. 11 sangue ser- 
viva ad irrijiare il fu oca , e le carni erana maa^ 
giate con souima gioj». 

[ V es ri ED^ oaNAMiiNTr ni cal\sdola. ] U gran giaf- . 
ga calandola aveva lunghi capelli ornali con molle 
bambas , coiMihiglie assai appce^aate fra loro : porr- 
la va al collo un monile di jnasocs altra specie di 
concliiglie che si trovano sopra la costa, e ciascuna 
delie quali secondo BaUel;, costa venti scellini. Por^ 
tava una cintura di gusci d'uova di struzzo ed un 
perizoma di palma fino al pari della seta; il corpo 
di lui era improntato di diverse figure ed unto gioB- 

aalmeulc di g^ra&ào. uiuanio.. Av.cy^ UavQXéo deUia: 
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narici e negli orecchi un pezzo di rame kingo due 
pollici ed il corpo dipinio di rosso e di bianco. Era 
ftccìm'pagoato ordinariameirt* da una trentiiia di fem- 
mine, UDA delle quali portava V arco e i d»irdi di 
lui, e quattro altre le lazze delle £|uali egli si set-- 
\iva per bevere. QoaBdo beveva, elleno si prostra^ 
vano in terra, battevano 1« nani f eantaVanovVedi 
la lavola. i, n. i. ' 

' [ AccAiurAMXNTi »ut GiAOAs. ] 1 Giagas non si ao* 
campano giammai senza l'oi tificarsi , ed hanno 'sem^ 
prc nn corpo d' uotniai più robusti doatinati q tal 
impiego ') cingono il -l^o campo 4i stecconi presi dai 
pili grossi alberi , e se bamno tempo sufiiciaiitG ov 
vero pensiero di fermarsi , non mancano di munire; 
il loro ricinto di itna folta siepe Ji spine ^ ad og« 
getto di guarentirsi dalle fiere, li ricinto ha ordina* 
riamente dodici porte, ciasottoa delle quali è custo« 
dita da:iMi capitano con un cerio Bumeso di solda* 
ti I le capanne o tende sene psantate regolarmente, 
e serrate le «ne oontra le altre ^ e sulle porta dello 
Biedesime pongono i soldati i loro archi , « le loro 
fireede e i loro giavellotti, di maniera die al *mini«» 
mo allaraMintti sooo-immediataiMAle amati e pronti 
e* combattere. Calandola manteneva un'esa^a di8ci«*. 
plina delle sue truppe i i soldati , che avessero i» 
un' azione voltate le sfMille, erano condannati a mor-r 
te , è mangiali dagli altri i egli per premunirli piic 
efficaeeesenle centra la viltà faceva loro ogni sera 
un* arringa dall' alto di un palco ; ([uindi eglino 
in ttttti gli incontri combattono . da disperati , sa- 
pendo die , se volgono Je spalle non po;)sono 
evitare la morte , e che devono temere una sorte 
anche piti terribile^ q^ualora cadano nelle mani del 
semibo.' 

Hanno ancora un alno mezzo di avvezzare lagio- 
venlii air intrcpi(l('//;i, Pongono lor fin dairelà di 
dodici D Uedici unni una collana, che è rim[>ronla 
della loro scrviiìi , che i medesimi devono portare 
fìnatlaniu che non abbiano arrec ala la lesta di un ne- 
mico3 alioia si toglie, ioio la collana^ e si fa i'oaore 
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di dichiararli membri del loro corpo. Non si dà sii-» 
sooló che abbia tanta forza sopra quei giovani (juànto 
la speranza di essere liberali da quell* infime mar- 
chio di servitù ; quindi egli sfidano tutti i perieoil 
con. un estremo coraggio per giugiiere ad acqntétare ] 
un tanto onore» in tal guisa i Giagas m^niengono il 
loro esercito, ed impedisGono che degjeneri tè harba**- 
ro e feroce loro costume. 

Queste sono in breve le piii importanti notizie da<* 
tecr dei Giagas dall'. inglese Battei , il quale annoi» 
jato , siccoine egli riferisce^ di vivere con c|uei oan* 
nibali y risolvè di fuggire, a qualunque cesto , e gli 
Eiusct dopo^molte e pericolose avventure di recarsi 
Sftìiò e'Mtlvo nel re^o di Loango. 

[ TB^vj; yiciNx AI. CoHGO. I Bìuke-Baki; ] Ora ci ' 
riittéBé ' fli -^Kie qualche cosa intorno ad alcune trlUi 
affatto selvagge che si estendono sui confini del.Goo* ' 

K-flM^màf^^t ' di Loango gli anliehi v iaggìatori ooK 
:an|> èmMHistotie ili Noni appellata MUemèas o* 
MoJ§^MikÉt ! questi hanno ,| per quanto^ ci vien ri-» 
fi^lAi Battei , la statura de' fanciulli di dodici 
anni^ ma^^i•tto assai grossi; vivono nelP inti»'no déHe 
lora foreste^ ove danno la' caccia agli elefanti; i cui 
denti vengono* da loro dati in tributo ad nn principe 
d<Bl.lo many-kesock die tiene la sua residenza distante 
otto giorni a levante di Mayoinbii. Le loro donne se 
ne vanno ne'bo-clii ad uccidere la ^lan scìniia pongo*» 
con freccio avvelenale. ' " • ^ 

' f Pae5K d' Anzko. ] Vìi' a levante ncll' inlerno, 
delle terre trovasi il paese d' Anzicó o Anzicana o 
A' teka o Gr(ifid'>ìnzeca j ricco di metalli e di le- 
gno sandalo, ma famo^ specialmente per la barba- 
rie de' suoi abitanti. Secondo alcune relazioni sopra 
uesto paese lontano e poco visitato, le quali al dir' 2 
i Malte-Brun , sono favolose od almeno esagerate , • 
gli Anzicani si cibano di carne umana , e vi sono 
piazze pubbliche ove viene esposta invece del buf^ 
e del castralo. V , v 

[ ANTRororAOTA. ] Qucsti popoli credono <1i poter 
disporre de' loro selùavì come iaiehibero d^^lLe. loji^a*; 
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Ibestie ; ingrossano , aiAmazzano • màngìafoo i lottf 
prigionieri dì guerra^ oppure li vendona al mae^ 
laro. Vi sono pure deoìi schiari , che alaaehi di vi- 
vere si ciibiscono ai loro padroni per servir lora 
di nnttimeàro ^ i padri ed i figli ^ i fratelli e Un 
sorelle ti mangiano reciprocamente } vi sono ma^ ' 
drt si crudeli che uccidono e mangiano i loro figK 
appena nati. Qaelli d' Antico , dice Dapper noa 
seppelliscono i nmcl ; il venire dei vivi serve loror 
di sepoltura^ e se li mangiano appena che hanno daUy 
l'tthimo respiro, 

I kxmmtoFAwx veoxtjl oa "DE^xAmmi. J De-" 
• Giandpré pone in dubbio simili fatll^anri pspssaper 
fino a negare che in Africa sussistano antropofagi». 
» » Se il viaggio' di Mungo-Park , egli dice, in paesi 
ne' quaH si aiifuse il maomettismo; non distrugger 
interamente l'accasa fatta agli Africani di essere can-« 
nibali, che si potrà mai risporrdere àlla testimonianza 
di Levaillant, i cui passi furono diretti verso popoli 
adatto selvaggi j' e Ira i quali egli nulla rinvenne 
che potesse giustificare una sì ingiusta accusa? lo pos- 
so (ial canto mio assicurare esscy falso che i Negri 
Conghesi mangiano carne umana : questi popoli sono 
dolci , timidi ed infingardi ; essi dimoìirano gene- 
ralmente orrore al sangue , e chi fra loro ferisce 
un altro a sangue è condannato a dare uno schia- 
vo od un egual valore in mercanzie ; se non ha mez<* 
zo di farlo , egli è preso e venduto ». 

[ Puov.iTA. DA ALTRI. ] Qucsti cd altri giudiziosi 
viaggiatori son-o dichiarati contrarli ali* idea che si 
da dell' antropofagia di tali popòlf , ma ci sembra 
che i loro ra7Ìocini non sieno abbastanza convincenti 
per autorizzarci a passare sotto silenzio, e molto. me- 
no a smentire ciò che tanti testimoni di vista e de- 
gni di fede accertano intorno a questo particolare , 
non appoggiate ad alcune osservazioiii fatte alla sfug- 
gila , ma a replicali fatti, avveuutii durante una lun- 
ga dimora in quo' paesi ed una lunga pratica con 
que' popoli. Lopez assicura di aver veduto pub- 

biicameifte vcAdere alia maccUecia cai;n« uoieu* 
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fta(i): si può credere che Battei, il quiale dimorò 
siccome abbiamo già accetìuato, sedici mesi fra i Gia- 
gas, e che spesse volle ha veduti questi crudeli-ban- 
chetti^ abbia potuto cadere in inganno sulla qualità 
«Ielle vittime, jche egli vedeva coi propri occhi scau.-* 
nar^ e saangiare. Ciò viene confermato da numerosi 
^benofii xìpDxtati xlal Padre Cavazzi ; il .quale > per 
'quanto si pnò.congètiucaxe, non aveva giammai uaito 
parlare della relazióne di Battei. Egli pel corso di- 
qaattjMdici anni che visae neli' Etio^a occidenlal^^ 
ba veduto piii volte unitamente a' suoi confratelli aiH 
cadere judl Jicp^ Mi Matamba queste tràgiche ed or* 
aribiH aeen^ volte si è trovato ìa -dìruta om- 

aspi 9 ^Hum^^loli di que' popoli intamo a tale ino» 

mana costumantt^ ^ ^ , • 

adimeno se alcuno giudicasse 'qtàiMtl ccMlnni 
coptrari alla [natura per poter «iiaer « veri ^ 
e^^€^i:i^MtitMto riguardare come una favola la 
MdÉiQp&uu^ il tali autori (a) noi «i lusinghiamo 
non meritare il rimprovero dt. troppa credulità^ 
poichib .è debito di uno storico imparziale il jriferìrf . 
W iillWtiiiyn i fatti Uli , quali trova negli autori^ 
M JBKon. ^Ui possono ad esso sembrare. ^ . , 

;jff99rAsuQ^$ BBi» jiBGNo I»* AiTzico. ] L'iesteiisidii^; . 
je^JM! 'isttuaziò^ dal regno d* Amico viene indicata in^ 
nllMgtda eccitare la jcuriosità del geografo pintto»';! 
:Pt<^ ^SS^^VlBiiafarla^ Papper pone Bfnnsol^ che n'ir^ 
la citale , trecento u^be distante dalla costa , e 
fà il naese limitrofo con quella . di Gingiro vicino 
ali* Jinissinia. Pigafetta fa scorrere nel regna d* Ao^ * 
.un fiaàie cbvunato XJmbria d||e si periM ^A On^- 



" ii^ ^*igafelta lib. I ^p. V parlando 3egli Anzicani cosi dice : 
0» Tengono le beccbeirie di c^rnc umana , come aui di vacdna 
e dette dira bestie , peracftbé li nemÌQi che pcendwoo ia gnem 
se ]l iDiDgiinD 9 t gli schiavi loro' Vendono , se possono trarne 
prezzo inaggiore, se no li danno a* macellari , che li tagliano 'a 
jpezzii è li vendono per arrostire o cuocere a lesso ec. ». 

(a) Oltre i già sovraccitaU <UU)ri » ^€di JDappeTi J«« 

Mie y ^crolla , Labat ce. . , ^ . 
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go ; egli iucljca air est ed al nord-est il regno di 
yifsiXìgusi , io cui forse si potrebbe trovare iJangara. 

[ GoviiRNo EC. ] 11 re a'Anzico che viene appel- 
lato gran macoco. comanda a tredici re , fra i quali 
nomineremo quello di Fungeuo , perchè questo no— - 
me ci ricliiama i Fungi della, ^ubia , vcouti , sé- 
con do le loro proprie tradizioni , dall' Africa meri- 
dionale. Egli vien creduto da alcuni il piii potente 
principe dell'Africa. I cauri, che si pescano a Laon- 
«lo del regno ó! AD|;ola sono JLe mouele oibe oorrona 
paese. 

[ Armi. ] Le armi degli Anzi cani consistono in ac- 
cette e piccioli archi , cui per rendere più forti e 
piìi valili coprono oea nna pelle di serpente di va- 
« rii colori'; le corde sono di certe bacchette sottili ed 
' àmì Hkbàiàkiii da» non si rompon giammai. Le loro 
fteoBie sono ctrle, leggiere • d'un legno durissimo^ 
e veotton dbt ca4 laìaciate con un' ìnci edibile velo* 
otiu Adoperaso paviniente con molta destrezza le loro 
.fto^eiie di eoi un* esirèmità è tagliente e i' altra è 
inaila come im martello : il manico incastrato mA 
sneno è ph corto del ferro med'esiaio , e nell'estra- 
Aità è rotondo oame un pono , e eaperto di iraii 
fpeUe di serpente : sogliono essi maneggiare questo 
stromeato eoo taata presteflca che ei riparano da tutte 
Jie frecce nemiehe. vanno anelie armati di pugiiaU 
racchiusi in pelli di serpente e sostenutiu con cinte 
idi peUe d* eMìmte Isnrghe tie'dita e grosse quasi due. 
I loro seodi sonò- di. legno ^e foderali di aaa pelle 
di dante. 

tKEuaiOKE. ] 01i Anzicani sono idolatri lil sol» 
a luna sono i loro numi principali \ il primo vien 
da essi rappresentato sotto sembianza -di uomo , e 
V altra sotto aspetto di donna: offiono a questi e ad 
un' infinità di altri idoli di minor ootito de^sajDrifi;- 
2Ìi ^ e li consultano nelle loro grandi .e pericolose 
imprese* 

. \ Usakzb. ] Usano questi popoli la droonci^one 
in ambi due i sessi , e per abbellirsi si segnano da 
fauciulli il YoilQ cou tagli dirmi di coltello; si tin-* 
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gotoo il corpo per mantenersi in 'salute con una com- 
posizione fatta col legno di sandalo bianco polveriz- 
zato c con olio <li palma. Le persone ordinarie si 
Doasclii che femmine vanno nude cLdia cintura in 
SVL , non si cuoprono il tapo,nè pociano alcun cal- 
iamento : i personaggi di distinzione portano berrette 
rosse o nere di velluto del Portogallo ^ e si vestono 
di seta ^ e le donne ricche portano certi manti che 
sì volgono intorno al capo lasciando lihera la fao» 
cia^ e vanno calzate. « U loro lingua^;io/dico Lo- 
pes , è del tutto diverso da quel di Congo , latta* 
▼ia flik fÌMulmetrte gli Anzkani apprendono, questo 
per essere pìà diìaro ed agevole; air opposto c[uei di 
Congo a gran pene imparano quello degli Anzìcani ». 
Si dioe iieao essai leali jael loro commercio : por* 
tano alcune v<dte sulla oeste belle stoffe fatte di fo« 
glie di palma e di altre materie^ eh' essi fabbricano, 
•Yorìo , e schiavi di Nubia o dei proprio paese: le 
mercanzie eh' eglino ricevono in cambio sono i cauri 
ed altre conchiglie, che loro servono d'ornamento, 
lele , seta , tela, vetri ed altre mercanzie d' Europà, 
{9 Menuk '] 19 mksioDerìe OMendorp neirinter- 
rogare i Negri delle Indif ooddenlali ^ ndi parlare 
di una nazione appellata Mokko vicino agli Ibbos', 
^ej^pckfebbe essere iéentiee eegU ekitateri di Aa?- 
dèi Meeoce. Qoeste Ji^ùéne rime -iu 
^iwirtSiilitiiilà Etm At'miÈllIfm^mBaBe fìx 
dei qaaU Sak «di periare m Mozambko^.im^ 
nome popoli pili vitini fdl'^^oeeM Atlantico che ei« 
rcNMieiio Indiano. ^ - ; ^ . ^ 
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Capo di Buona-Speranza è il pik luogo^ il piiL 
pericoloso e il piìi celebre del mondo. fiartolommeQ 
Diaz che lo scopri nel 1493, sotto il regno di Gio- 
vanni II re di Portogallo lo chiamò- Capo dei tor^ 
menti , ma il re camoiò questo nome in quello di 
Capo di Buona-Speranza, poiché tale scoperta gli fece 
operare di giugnere felicemente alle Indie orientali. 

Diaz non avca preso terra al Capo, ma si era con- 
tentato di esaminarne le coste; egli aveva osservato 
la sua situazióne ^ le sue baje e i suoi porli ^ tii ne 
fjece la relazione al suo ritorno. 

[ Vasco di Gama.. 1 Vasco di Garaa che venne po- 
scia invialo alle Indie col comando della flotta Por- 
toghese, confermò le osservazioni di Diaz, nel 149^> 
Rio d' Infante vi prese terra , e al suo ritorno di- 
luoiUò i graodi Y^iAtaggi che il commercio del Por- 
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iogallo irar potrebbe da un luogo si favorevolaienie 
situalo. Emmanuele successore di Giovanni tu còsi 
contento di queste nuove scoperte , < !ìc fece subito 
equi(^aggi^ire una (lolla , e la inviò alle Indie, con 
erdine all'ammiraglio di uulla ri^parruiare per fon- 
dare uno fttij^ilimentò al Capo di Buona-S[>eranza^ 
ina manoÒMii Portoghesi il coraggio /'i|«ando udi- 
rono ehe gli abitatoli erano crudeli cannibali 9 tulle 
le loro spedizioni si linitaron<^ quindi a discendere 
nell'isola di'Eobben per provvedérsi d'acqua. Una. 
caverna y che porta- ancora il norne di t^onoyallo , 
servi lono per mettersi a copèrto dai venti impetuósi. 

{ Fai&cbsco d* Almkidà. Qualche tempo dopo 
Francesco d' Almeidaj vice-re delle indie ^ facendo 
vela per T Europa , Vawiciai» al Capo , ed. inviò 
alcuni uomini dtl suo equipaggio per comprare degli 
animali : .ma gli abitatori li résplnsero , e li obbii* 
garono a ritornare 'ai loro vascelli. Il viceré stesso, 
bendiè in età. di sessanta anni, volle fare, un nuovo 
tentatfvò con uif maggior numero di soldati , ma 
rkevcite alla gola una freccia avvelenata cbe lo 
uccise^ -settantacinque uomini, del <uo seguito resta- 
rono estaati sulla piazza , gli altri cercarono la -loro 
a a lfCMi^ óéUa Tuga^ e ritornarono snl loro vascello: 
krilÉ^' della perdila cim faiu avevano, risplsèro di 
pjtfAflf'aiit; unai simpìtos^ vendetta, m ^ 

.Ikìémimffs aoni'Oépj^'iipovaroiio lllttmzo d'ingan^ 
Bare C^^^^^^'''^^ profittando della passione , che i 
■«0dÌMÉMIll|acno pel bcoo^^ 0 misero a terra un 
gri»i«|éMM|]me di getto , ^tlo prelesto di ùlx loro 
i^^èrnòL IjH wte igì b eai avevano avuta la precauzione 

grosse palle e di attaccare verso la 
sua lioeca dne larghe corde che servivano a tirarlo. 
Stupefatti quegli abitatori per un dono di tanta con*^ 
fiderazrone, volevano tulli avere il piacere di stra- 
scinare un si prezioso metalln^ : ma allorquando si 
trovarono in iila lun;^^o lo Jue corde e furono sul 
punto di muoverlo , i Portoghesi vi appiccarono il 
iuoco. La strage fu grandissima e lo spavento incon- 
cepibile: quelli che non ne furono piiési pret^eio la 

// Coalume Tom, X. . . ,a 
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Alga , c portarono la coslcrnazione nel paese senza 
pensare ad im|>ctlire V imbarco de' Porloghesi. 

[ Gli Olandesi al Capo.] Non sembra che dopo 
^juesto tempo alcun europeo si sia fermalo al^Capo 
lino all' anno i6oq , quando i vascelli della com-» 
paguia delie Indie orientali di Olanda incomincia- 
rono ad approdarvi. Per molli anni si conlentarono 
di fermarsi • afllne di comperarvi delle provvisioni ^ 
sia andando alle ìndie, sia rilornando dalle mede- 
fiime. Vi fabbricarono altresì un piccol forte, di cui 
6Ì vegjgono tuttavia le rovine, ma questo non ser-^ 
viva loro che per mettersi a coperto da o^ni insulto^ 
fin a tanto ch^ ,folmtm xìmUmacuù coi rinirosqbi 
che loro abbisognaTaiM. 

[VaN KlJ^BEElC VI VOBXA uno «TABI&IXXIM» ] N«i 

1648 > i vascelli della compagnia vi sì eranafermaÉi 
facondo V uso. Gioramii Yan Kiebeek, d^e serviva 
in qualità dà <iiirur^o, conobbe febdlmente il van- 
teggio che ne trarrebbe il commeroio degli Olandesi 
se vi si fondaste uno stabilimento. *Vide che il paese 
ere coperto de mi'ininiensa quantità di atti mali, cke 
Il temiorio ere eccellente , che gli abitatori non 
erano tanto selvaggi, quanto venivano dipinti^ <die 
i porti ereno comodi , e ohe potevano essere eoa 
facilità perfezionati» Formò quindi un progetto, cui 
comuilico ai direttori della compagnia , quando 'fa 
di lilomo in OlandB ed avendo essi subito liso* 
luto di tentane le stiibilimento proposto > equipag- 
gìercase quattro vasciiilli^ciie vennero caricati ai tutte 
le oose: necessarie per nna spedicene di queste ne- 
tura y e Van Jliebeek fi\ &tio, ammiraglio di questa*- 
piccola flotta, e governatore de) €a|g»o col pieno po- 
tere 41 regolare il tntlo a sno giacimento. Appena 

Sìunce al Capa cercò di rioondliersi la bencvolen^ 
egli abitatori, facendo loro alcuni presenti d| chin- 
caglie, di tabacco, di acquavite ec, e *gli Ottcntott 
fiorprejsj di lama generosità fecero bep presto con • 
esso trti traliaio, col quale diedero agli Olandesi la 
piena libciià di stabilirsi al Capo, a condizione p«rò 

^oma]LÌniitrar lo^p uua «wi'U «^uauUU di merci del 
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valore di circa cinquanta mila fiorini. Le condizioni 
furono eseguite, ed il governatore innalzò un forte 
quadrato nel cui ricinto fabbricò case, magazzini e 
un ospitale y aggiugnendo alcune opere esterne per 
meltersi ■ al cojx'rlo dagli attacchi degli Europei. 

Questo stabilimento ebbe nn esito felicissimo, poi- 
ché avendo i direttori fatto pubblicare un]proclama 
col quale invitavano sotto condizióni assai vantag- 
giose ad andare a stabilirsi al Capo, ed essendovi 
concorso un gran numero di coloni , si videro ob- 
bligati a stendersi lungo le coste. Quindi si divisero 
in quattro distretti , de' quali il primo si è quello 
del Capo ove stanno situati il forte e la città : il 
secondo è chiamato Stellcnbosch ; il terzo Draken- 
stein ed il quarto Waweren. Oltre a ciò la compa- 
gnia ha comprato tulio il cantone detto terra di Letal 
destinato a ricevere altre colonie , e per tale addi- 
zione questo goverao divenae moliissimo esteso e 
considarabilissimo.- 

Alcune guerre ifisorsero poscia fra Ottentoti 
« l^i Olandesi, le quali tecminarono sempre aVan.* 
faggio degli ultimi. Questi si estesero ben presto al 
di là delia valle della Tavola , nella quale è si- 
tuata la ciità del .Capo o la bella fortem ^ ambe- 
due chiamaiie Buona^^Speranza, 

[ Ba.x opvERNAK^aRE DEL CAVO. ] Il forte fatto co« 
struire da Van Ilìebeek sussistette fino al tempo ia 
«tti Bat^ fu DomiDato governatore del Capo : questi 
avendo giudicato necessario accrescere il presidio per 
mottww al coperto degli attacchi delle altre potènze 
europee lisce iniiàlsare in capo a tre ansi nn altro 
forte grande e comodo. • 

[ VAima SvÉLt ] U governatore. Vender Steì* vi 
fece poscia molti accreacimeaii ^ in modo dbe o^gl 
^ ami fiibbrica sòlidissima , spaziosa e provveduta 
di guanto è neoessarìo ed atile ad an presidio. La 
taità dSvei^ie assai considerabile,' essendosi di molto 
su^esciula la popolaaione che ascende presentemente ^ 
a 70^000 aniiae. Tutti gU abitatori della colonia \ 
capaci di portar- le armi, sono soldati» e si può in 
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<cnso di LlàOgno avere quaranta mila combatlenli , 
olire la guarnigione che è sempre di looo uomini 
[ Il Capo occupato dxgjJ Inglesi. J GÌ' Ingksi se 
ne im.padronirono nel 1796, ma la reslituirono nel 
1802 ; colla pace di Luneville , e dopo la rollura 
insorta , il dLad geDoajo 1806 , T occujiarono di 
^uovo , e H acoapano anche al presente. 

[ PaiNCIPALI RELAZIONI. DEL CaVO S IUOi FABfB DEGLI 

Ottentott. ] Dopcy questo bfjeve ragguaglio della 
^coperta del Capo e diei varii stabilimenti (ondativi 
dagli Europei j non sarà discaro ai nostri leggitori 
A;be noi , seguendo il nosiro costume , indic^ianio 
loro le principali relazioai che di questi paesi ci 
furono efate dai viaggiatori , e le fonti dalle quali 
attinte abbiamo le. notizie che sal^oMlnme di questi; 
popoli ici sono sembrate le piti pnre ed esatte. t.»t>'|t 

(PiSTiU) KoLD. ] Se giudicare* da noi si dovesse 
merito di un' opera dal nomerò delle edizioni^ 
iion ci sarebbe duboio alcuno su quello -della de9> 
jM!rìzione del Capo di Pietro Kolki. IVla una si ^ande . 
fortuna , simile a quella di alcuni negozianti / non. 
può jBssere «piegata che dalla maiicansa fii concor^, 
renzjB. Questa descrizione £u per lungo tempo la sola^ 
ìin po' cirjCustanxiatA che noi ca]»e^iino su di tale con»- 
trada , e ^er consegaenza lioo essendoci alcun opyr 

ritore^.si è sempre prestata nna cieca fede atutte 
^ descrizioni e a tutti ì racconti di*Kolb.' La.pubr. 
ji>li£azipn.e Idei Giornale stori^ del viaggio di de La^ 
Calile al Capo rtrrrrbbr i ftiijtflji . rhi 1 ìTirnminrìn 
VADO a spar^4exe stfjl^ yf3:9/9^|^ di 
jK^òljb i e le é^cellenii nslasiòni che sul Capo e ani 
yaesi circQo vicini furono poscia date alla lóce, tet^ 
minarono di r<>vinare la ripu^zione del medesimo». 
Osserva LaHCÌaiU^ nelle note e nelle riflessioni cric^ 
tìche sujr opera di Kolb, che cfuesto scrittore dur 
^ante il s>io lungo soggiorno al Capo non aveva irA-» 
parata la lingua degli Oticntoii; che non solamente 
jipn aveva intrapreso alnni viaggio fuori della co- 
lonia^ ma che non l'avca nò anche visitala intera- 
pieple ^ e poscia può^d ad accfi^aua^^ ^ulii gli èn^r^ 
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ii ILelb mila geografìa e sul^dima del pacrse^ sulla 
storia natnraie elei medesimo, e sui costunii e BuìUt 
usanze degli Olandesi e degi' indigeni. 

Dopo la testimoTiianza di an uomo si dolto , ci 
reca stupore che Lft-Harpe nella saa storia general«r 
de'vinggi abbia potnioproferire snlF opera di Kolb, 
itnjgradisio del tntlc^ .opposto al suddetto* Un tale • 
l^rooiema inm pnò essere sciolto agevolmente. Che 
«Ile ne sisr, eccone le sue osservazioni sulla mede-* 
sima, (c 11 viaggia di l&olb , egli dice ^ è fallo con 
molta esattesza , e vi si scorge molta critica i egli 
esservò colla piti grande* attenzione le maniere e le 
ojliniofti degli Ottentoii ^ e in una parola diede iinai 
nuova luce alla l'oro storia, e corresse gli errori e le 
fisilsità deHe àììie relazioni ir. 

Benché- ti giudizio di La-Harpe sia generalmente 
4a apprezzarsi , non ci sembra pyrò che la sua an-^ 
torità debba in questa circostanza prevalere non sold» 
a quella di La-^Caille condsciulissimo per le vùkie 
sue cognizioni e per la fede che merita , ma ben' 
auche a quella di molti altri viaggiatori di un me- 
nto assfti distinto, i Muali giudicarono concordemente 
la descrizione ai Kolb era piena .d' inesattezze 
e di falsiti. Per la qua! cosa noi non abbiamo ere"- 
éaié di dover fare gran conto delle osservazioni. di 
tLU viaggiatore che durante il lungo suo soggiorno ai 
Capa noti avea quasi fatto altro che àere^Q pipare* 

[La^Gaille. ] Le importanti osservazioni estrone^ 
miche , che erana il principiale oggetto del viaggia 
di La-Caille al Capo ^ non gli hanno permesso* di 
estendere ampiamente il suo giornale: esso però sarà 
sempre assai prezioso pe* mollissimi fatti che vi si 
trovano raccolti , per le preziose annotazioni sull'o- 
|.)cra di Kolb aggiunte al suo giornale da' suoi amici," 
ai quali le avea comunicate verl>almenlc ; e final- 
mente per le eccellenti- osservazioni lasciateci sulle 
costumanze dtgli Otlentoti e sugli abitatori del Capo. 

[ Ttiunbero-] Tluinbcrg che nel suo viaggio ebbe 
spccialinenle di njira il C iapoue ci lasciò nulladi- 
m&iiQ Uiolte c:>aite uolizic bul Capo dove soggioinò 
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per ben tre anni viaggiando ncli' interno delle terre 
fino ai confini della Càfreria e lungo le coste della 
medesima. Bencbè le sue osservazioni fossero quasi 
inleramenle' consacrate alla geografia , alla fisica , 
alla toologia ed nlla botanica, non iralasciò pcio di 
darci in compendio la storia dello stabilimento degli 
Olandesi al Capoy di fare un ctenno sullo, stato po- 
lìtico di questa colonia, e di comunicarci non po- 
che notizie sui costumi e sulle usanze degli Ollen- 
ioti , de* Cafri, e degli abitatori del CapcK 
. [ Hopp. 1 Jl viaggio di Hoop al Capo è più im^ 
portante per alcune vedute , ed alcune figure d 
nimali di quel paese , die per la relazione storica 
del medesimo. Egli nel descrivere i diversi distreli» 
della colonia, e nel parlare degli Ollenlcfti^ e delle 
loro costumanze si appoggia spesse volte ali autorità 
di Holbe, e t>are in generale eh' ei non abbia ve- 
duta dosa alcuna co* propri occhi, 11 viaggio fatto 
nel paese de' grandi e piccx)li Namaquis, che forma 
la secónda parte dell'opera, non ci. somministra ba- 
kanti notizie per conoscere queste due popolazioni t 
degna però di lode è V esatta descrizione^ che vi si 
trova & alcune piante e di moUi animali di quelle 

regioni. . • i • 

[ Spabaakk. ] La relazione di Sparmann ^ quasi 
inleramenle consacrata alla descrizione del Capo e del 
paese degli Oiientoà e de' Cafri. Spannami è il prima 
cbe quasi s'enza- mezzi pecuniarii, «enza amiti e «enza 
soccorsi di veruna specie, abbia avuto il eoraggitt 
d' internarsi ne' selvaggi deserti della punta delPA- 
fricà per lai ci cónoscere le»orde erranti che vi sona 
sparse. La zoologia e la botanica , nelle quali era 
versatissìmo ^ lurono il caco principale delle sue 
(Tsbcrvazioni -, nìa scegli si dimostrò degno discepolo 
del gran Linneo, lasciò però ad altri la cura di pre- 
sentare un pili compiuto quadro delie differenti po»» 
polazioni dc.-li Ollcnloli e de' Cafri, colle quali egli 
visse lungamente. , 

[ Lf.-Vaillant. ] Le-Vaillant nel dare la relazio- 
ne dei due viaggi da lui falli uell' interno dell' A.- 



fricc pel Capo di Bnona-^Spérama, rare Tolte si di« 
scostò dalla iedeltà cì^ si richiede neli' esposiziono 
de' fatti. Noi però non possiamo passare sotto silen* 
zio eh' egli hn sagtificato qualche volta 1' esatteczsi 
rigorosa d^Ua verità al*piaeeri& di presentare ai suoi 
leggitori de^qoadri di un aggradevole colorito. Per 
questa debolezza^ egli venne amaramente ccniuraia 
da Barrow e criticalo più severamente ancora dai 
altri. A ciò dobbiamo ancbe aggiungere che Lc-Vail- 
}ant si dilettò di .spargere nello narrazioni tulio il 
bello delle finzioni romanzesche. Confessiamo cio- 
nonostante che ha egli arricchita di molto l'ornito- 
logia colla descrizione di tante specie d'ucceili sco- 
Boscinti. che popolano le foreste .e le acque del mez- 
zogiorno dell' Africa, che ci ha fatio conoscere per- 
fettamente la giraffa mascliio e ieuimina , e sommi- 
nistrate tante altre cognitioni sul regno animale e 
vegetabile. 

[ Bakhow ] JoIiD Barrow Vez segretario del vo- 
lebre lord Mrcariney , e poscia auditore generale 
della camera de' conti al Capo di Buona-Speranza,* 
ha potuto avere, con questa sua nuova carica, quel 
grado di autorità necessaria per penetrare in lutie 
le parli dello stabilimento del Capo. Le sue cogni- 
zioni poi su diversi rami della storia naturale ^jli 
somministrarono i mozzi onde descrivere con mollai 
esattezza e discerninicnlo tulli gli oggetti relativi ai 
ire regni della natura-, e quello spirito df osserva- 
zione , che lo ha- sempre distinto , lo rendeva atto* 
• rappresentarci con chiarissimi tratti il carattere & 
sica e morale delle diverse rkizioni sparse in quel 
continente. La . verità delle sne narrazioni in gene*' 
rale viene in certa guisa guarcuatita dalle annotazioni 
del sno^ traduttore De-Grandprè^ che ha soggiornato" 
come Ini nella colonia del Capo, che ìo ha descritto 
sei suo vraggio allat costa occidentale^ deli' Africa , 
c che in certe occasioni comhatte le osservaaionì . di 
Barrow, se non gli sembrano perfettamente esatte. 

Il Sig. Barrow ci somministra moltissime cognì-' 
siool sai Boscimani a Boeciasmani^ cui.eg)it risgnav^r* 



• 

da come Io stipite degli Ouentoli , e de' quaK Ltf* 
YailUnt non et aveva data fbe una Icg^ie.ca idea.. 
La relazione del viaggio fra i Bu&uam che trovati 
nel primo volume della traduzione* francese del vìag-- 
gio di Barrow alla Cqeincina è dovuta specialmente 
a Sommei yille, primo chifiuigo del Ca[)0 di Buona-*- 
S|[^raoza> ed a Truter membro de)la corte, di giu- 
stizia di questa colonia , capi di una spedizióne* il 
cui oggetto era quello di; comperare del bestiame^ 
11 risultamento fiiaspcltato di questa spedizione fa 
la scoperta di un centone dell'Africa occupata dai 
Busuani^ popolazione affatto sconosciuta fino allora^ 
e sulla quale essi e? diedero preziose notizie. ;Noi 
siamo debilori a Truler della compilazione in lin-* 
^ua olaiidc^ìO del giornale, che venne poscia ridona 
in compf'ii'lio da ikurow , il quale vi aggiunse al- 
cune iioii/.ic eli' ci non deve che alle sue proprie 
osservazioni. • 

11 nuovo suo viag£?!o nella parte mcndìonale del- 
y Africa ha per scopo principale di rivolgere V at- 
tenzione della sua patria sull'iraporlaiiza del posse- 
dimenio del Capo : a tale uggelto egli radutiò un 
gran numero .di osservazioni e di notizie stalislìdie 
rac(olle in parte da lui stesso, ed i.u parte dai pia 
ac«'reditali auloii che hanno scritto sul Capo. 

[ Pi^RcivAL. ] l")opo le delle relazioni di Sparmann^ 
di Le-V^aillant e di Harrow, ella è cosa assai di fll- 
^ cile il dife qualehc rosa di nuovo su di questa con- 
trada ; ciò non o>tnnle il nuovo viaggio ui Percival 
ci presenta tanto nella parte slorica quanlo nella 
/ descrilliva non poeiie ])arlicolariià assai. curi(ìsc ed 
importanti. Tali sono,nspetlo alla prima, le relazioni 
della presa del Capo lalla dagF Inglesi, cui Taulore 
«aggiunse alcune sue osservazioni sul miglior modo 
d'ailaccarc la città del Capo, e rispetto alla seconda 
le noli/ie del tulio nuove sulla baja e la ciuà di 
Siruou , sulle gole del Musenberg sul Wineberg e 
suoi dintorni, liencbè la città del Capo sia stala piìi 
volle descritta , pure questo nuovo viaggiatore ha 
raccolte suU^a medesima molte pAriicolarità assai cu.^ 
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ficee, e si è esteso molto sulle usanze e sui cosinnù 
de'Boor, o coldni dell© parli più lontane della ciilù 
del Capo. Egli è vero clie negli altri oggetti trattati 
da l^crcival non trovansi sempre osservazioni asso- 
lutanicnlc nuove, ma questo scrittore ha sapulo pre-« 
«entarcelc in guisa da ringiovanicle. 

[ Danieli.. ] Nou dobbiamo per ultimo tralasciate 
di far menzioue delle belle vedute del Capo e della 
Cafrerìa che ci lasciò il celebre Dan iefl, e che uni- 
tameDte a quelle deiriodosla no sono da porsi fra! 
pitt belli acquisii recentemente fatti da questa nostra* 
Joip. K. biblioteca. Noi ne abbiamo fatto quell'uso 
ehe ci era necessario onde presentare al vivo e colla 
maggior fedeltà possibile le usanze degli abitatori 
di quelle contrade : avvertendo però che i nostri 
artisti nemici della servile imitazione hanno Tolnto 
Tariamo la composizione a loro pia cimento , e ret»- 
lifieare il* dise|pio tutte le volte che lo hanno giu'-- 
iìM0 conYenient^ all' aopo^ 
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DESCRIZIONE 

-, .DEL 

CAPO £ DEL PAESE 

■ 



Costa obi Cimbebas. 

T •'■ 

JL^A costa, che si estende dal Capo Ifegro fino al 
fiume Fisch o d'Aogra Pequena è poco conosciata^ 
dì a pprocciam^nto pericoloso e quasi inabitala. I Por* 
toghesi, andando dai Brasile u Ben^uela, approdar 
rpno ai Capo Negro sulla cui punta innalzarono una 
colonna d' alabastro colle armi* del Portogallo., Al 
meazodit del Capo il fiume Bemba-Roughe , largo 
una mezza lega , sì scarica nel mare: le sue. spon* 
de sono abitate. 11 Capo Rui-Pirez appellato * tutta- 
via das neves o delle neviy deve questo sopranno» 
me datogli dai Portoghesi alle sue codine' di sabbia 
bianca. 11 Capo Frio o freddo, FAugra Fria o cala 
fred^Ia, e finalmente la pra3'a dos neves o spiaggia 
delie nevi , sono tulli i nomi eh' ebbero Origine da 
illusioni , 0 da impressioni momcnianee. Le altre 
inonlagne terminano al Capo .S^nii. Picchi in ^ran 
numero, ma poco elevali, circuiulano la baja Wal- 
vrisch o delle Balene , che pare identica coli' An- 
gia do Ilhco de' Porlo^iicsi. nou se ue di più sul 
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^ l^iecolo golfo di. SAQ'Tominaso. Tutta questa costa 
Ili visitata già veatidue anni fa da una spedizione 
inglese^ incaricata di scegliervi un luogo di dcpof- 
tazione ; ma non vi si trovò alcun luogo allo alla ^ 
coltivazione, e che non sembrasse troppo terribile pei 
delinquenti. L' acqua dolco è assai scarsa ; i fiumi 
non hanno alle loro loci che acqu;i salsa^ e uou 
si scorge che qualche traccia di vcrzura. 

[ Abitatori. ] Dietro questa costa inospitale' tro- 
vansi la trjbìi errante do^ Giinbcbas, il cui principe 
è chiamato malanian , e quella dei Macassi o Ma^ 

. kossi, visitata da un viaggiatore francese, che ce ne 
lasciò una relazione assai rara (i). Anclie la sussi- 
stenza de' Gimbebas è appoggiata ad equivoche te- 
stimonianze : pare però che questi popoli sieno co- 
nosciuti dai Makossi sotto il nome di Maquemani. 

[ Costumanze de' Makossi. ] Il paese dei Makossi 
ha circa trenta leghe di estensione; vi. abbondano 
le lepri in guisa da potere essere uccise coi basto- 
ne : il bestiame cornuto forma la ricchezza di que- 
sti popoli erranti che generalmente cangian di luogo 
ogni due anni, e che non hanno per veste che una- 
pelle di bue. Si circoncidono ali' età di diciott'an- 
ni; non mangiano pesce^ e prestan credenza ai ma-* 
1 lardi e ad un genio Ii0i4^^§io loro la 

pì^gis^> il tuoBO 0 lè^gliÉjfaii. laemi di ona pianta, 
«he 0? innalza nipidéiDtlilo dieci o dodici piedi di 
slum f servoo loro^ a fbre una specie di focaccia : 
oa alito gràno somministra loro'una hibiXa die gli 
ubriaca»- pare che i Macassi vivano agiatamente: chi 
bà. essi pofaedo soltanto duo o«ire mtia bestie^aon è' 
fopafata rlcoo:- puaUeoBO severamente il furto: nei 
loro esteridre- regna aoa grandissima decenza, e tat« 
to c' induce a credere che questa tribij; sia un rào^ 
Qifiri &u9$i . .abitatori aell« oosta^orienlate; r 

(i) Lnjardjere ^ IrtiàiìiìOtie ttdcsca. In Ehrmnnn, F- btiothe* 
que dcs voya^vi et de gcograpliie, toni. Ili. M- Bouclicr de L^- 
■ Ricbaicdiérc, dioe, nella sua MiioMqM de» voj a^es^ di non 
avcow petalo ttoraio riorigifialo. 
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[RsoiONi: FISICA s£x. Capo.] JMel passare i) fiarAe 
Fiscjb o Pesce si ebtra nei paese degli Otlentòd , ' 
che coi territorio della colonia deiXapo ferma una. 
soia regione fisica. I^uoi limiti sono incertisiBimfi al 
nord eo al nord-est^. la descriaìone obe 'noi siamo 
per fare potrebbe forse essere applicata non solePa 
jutla il' ppese al mezzodì dei Congo é del MAnomò-> 
ta|>a, ma ben aucjie a tutte*le'pianure'di Moearan- 
ed ai deserti de*Giagas: le ulteriori aeoperte sdo« . 
fileranno una tal qiustione.. . . 

[Fi0Mi.] Le pavti piti o m$no note di qaesta re- 
gione del Capo sone baguaté da due. gran fiumi, il 
k^Uvìk ed il Gariep : amcndoe covrono da levante 
«.ponente, e sembrano uìcire da ona catena vicina 
alle costo orientali , od anzi dalla creata orientale 
di un vaato allo-piauo , i cui terrazzi , che vanno 
da levarne a poiicnle, formano apparenleraente una 
cillena. Il fiunic Lle|>l)anl a ponente , e quello di 
Berg hanno la mcdcsini.i direzione , ma escono da- 
^li alti-piani della cosia occidentale. Alcuni altri 
liunù discendono dal setlenlrioue al mezzodì , ma 
non hanno un lungo corso ; quello del gian-Pesce 
( giQte Visch ) &egua il couliae del territorio del 
Capo. 

[Descrizione di' Kauru.] Fra i teirazzi appellati 
impropriamente catene di monti, sì estendono degli 
alti-piani sprovvc diUi .uiiaito d* acque correnti , e 
che prendono il nome di Karru. <^>uesti alti-piani 
jion i>ono slerilissinii deserti, siccome fu crecliuo da 
alcuni iliesalii vi;if.'^ialon". 11 Rami conosciuto 
sì è quello che centina a levante coi monti Cam- 
d^ebu , e che venne descritto dai due diligentissimi 
osservatori, Paiicrson (i) e Lichtcustein (12). 11 suo-' 
lo di questa pianura clie nell* arida stagióne vien 
ridotto da' cocenti- raggi del sole alla durezza di 
uu mattone f »i copre ai coo)inciar delle pioggie di 

(0 Patlerson y vojagc traci, tic Forster, ^o. 
(2) LincMetìstcùi i y^^y^ges au Cai>..,:L| 19?.. 
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una riderne vcrzura , ed i gigli ed i injesembria ri- 
tcìui spandono per ogni dove i più deliziaci profu- 
mi. Allora le agili anielopi c gli siruzzi discendono 
in folla dalie vicine* luonlagne, ed i coloni vi con- 
ducono da tulle, le parli ie loro greggie , che in 
questi ricchi pascoli acquisiano nuove forze. Tale 
£elicilà però è di cortissima durata^ poiché la lun- 
ghezza de' giorni del mese d' agoslo dà ai raggi so- 
lari una potenza distruttiva: le piante nuovamente 
seccano, il suolo s' indura ed inaridisce , e gli uo- 
iriini e gli animali abbandonano di auovo qucui 
luoghi iuabitabili. 

[Montagne.] La montagna della Tavola, quella 
del Leone , e 1' altra dei Vento* formano la valle 
, d^lla Tavola. La prima chiamala dai Poriogliesi. 
^^ayola de Cabo, veduta in certa distanza pare uni- 

e piana, e rassomiglia ad una tav^ola, benché da 
Ticino sia sgabrosa ed ineguale: essa è coperta d'al- 
beri, ed abbonda d'eccellenti pascoli. La montagna 
del Lco,De è separala dalla prima per mezzo di una 
valle ])rofonda*c strettissima chiamata dagli Olan- 
desi, Kioof^ è cottuigua al mare^ .rigi|ai?da il meszò< 
^4^1%^ moutagnar delia Tavola a ponente, e si stenr<r 
dif a setteulrtoQ^, La montagna del Vento , delta^ 
j$|j|||^nemente njontagna del diavolo , si sUeada jCOr> 
ine q>0(^i|a del Leone lungo iT mare; ma non è taja-; 
Jto s^Ha| nò tanlo. vasta quanto, le altre due: è rioca 
^^.^<P!P^^t^HI^:P^<^<>^^'i ^ à&ÌÌ3L sommità della mcde-> 
aì|9f||9^ tt}^ Una veduta magnifica scoprendosi colà le, 
case gH campagna , i giardini , la montagne dello; 
tig^i 1^ i de^^rù. Xulte le moniagné vicine da po-^ 
sente a levante sono appellate niontagoe' delle tig^i^^ 
perchè da lungi sembrano a us dipresso del colcxie ^ 
d^lla Ideile di questi animali: asse sona considerat&; 
per le pià ferlili del Capo : JK>a 'Cpsi quella dc^^ > 
vacche situaU al settentrione di, quelle, delle tigri-^ j 
e distante sei leghe dal Capo/ La o^ontagna blea.^.4 ' 
anpora più' al seltentrioDe^ è a cit^o le|^ dal Capo9it 
se le diede questo nome , perxjiè da i|iia,€ert^ <|i^ì 
UfiQza iQ mare sembrai di questo .coli^i^. : : l\ >/o^^ 
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[Minerali.] Si sono trovate in più- luoghi miirfé-' 
re di ferro , ma non se ne è trailo aleun partito,. 
Fin daìl* anno i685 , si conoscevano le ricche mi- 
niere di rame debolmente lavorate dagli Ottentoti-- 
•Damara, e che hanno dato il loro nome alle mon- 
tagne di rame. Le sorgenti di petrolio .non sono ra- 
re : i più grassi terreni sono spesse volte talmenie* 
impregnali di sali nitrysi , che , venendo per l'ef-^ 
florescenza de* medesimi tulli coperti da una crosta^, 
divengono incapaci di coltivazione. II sale comune' 
che vi abbonda è più utile agli abitatori: essi ehia-- 
mano caldaje di sale, sout-pan , L bacini ne' quali 
si radunano le accjne salmastre. Trovansi nelr in- 
terno della colonia difierenti acque minerali, ma le* 
più riiiomate sono quelle volgarmente chiamate ba- 
gni caldi : esse sono vicine alle montagne nere , a / 
trenta leghe della ciltà; vi si fece recentemente co*, 
struire a comodo di quelle persono che vogliono* 
prendere i bagni , un va^fo edilizio diviso in due" ' 
parli, V una deslirnta ai bianchi e l'altra ai negri.* 

[Clima.] La temperatura di questa regione è una 
le più dolci rispetto ai calore, giacché il termo^ 
metro di Heaumur non s' innalza quasi mai al dti 
sopra del trentesimo grado ; ma i venti producoiKT 
de^ tristi efifetti^ La àtate dura colà da settembre fino^ 
«lU fine .di marzo ; il vento spflia dai sud-est , e 
•petse Yolte <5on tanta violenza ebé aeooie'gli edi^^ 
fifl^'fyninieFge i» vascell i all'ancora, e cagiona grar-^' 
dflifÉi^ danitii alle biade ed agli alberi ; nulla padf^ 
gMélitIre dalle éirbbie ch'esso innalza^ poicliè pe^t^ 
netrano piir*ati£be ne' più ben chiusi appartatteoti»^ - 
• Si latti venti ceminciano all'apparire di una bianca \ 
nUTota stilla aonàmitk delia Tavola , e durano oi^-»> 
dinariàmente qnattro o cinque >gform di segnilo in^'' 
tinc l&anìera senaibiliasima. .Da vM^tto (ino a tettem^ ^ 
bre règna ii veliti àdi^AcMiÉ'Ov est ^ elre condn^^e delle ' 
. pi^ggie quasi dtìnlinne fjf^giugno ed in luglio. Ma ' 
la direzione ft^|l^<MGNWMte altezza delie moptagne ^ 
* deiF iimiÌMlibà^ Varìtte da un luogo all'altro i' 
fenomeni meCeorotògtci, -^^^ v >- 
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[ Vegeta B!iiT. ] L'entusiasmo de' botanici esallato 
dal gran jiumero di piante nuove, clie il Capo ha 
loro somministralo, dipinse Ij^ vegelazione di questo 
paese coi più brillanti colori. II naturalista di fatto 
yi trova cose rare piìi che in qualunque altra con- 
trada : da qui ci son venute le piìi magnifiche pian- 
te che adornano le no.^tre terre ed i nostri giardini^ 
e molte al ire non meno belle sono tuttavia estraneo 
alla coltivazione eiuopea. La classe delle piante l»ul<« 
bose può essere risguardata come un carattere parti-* 
colare della flora del Capo^ poicliè in nessuna parte 
se ne trova in si grande abbondAaaa'i nè si varie 
e si brillami ^i). Anche nel mexio dei deserti sas- 
inai s' tnnalaano le piante grasse , la atapelja ; il 
mèsembri^uteina , T eulorbio , la cra'ssula, il coty^ 
ledon e V aloe. Alcune giungono %ir altexaa degli 
alberi > e frammischiate ai salici ^iagneati^' i> colle 
diverse specie di mimose ombreggiano le rive dei 
torrenti prodotii od ipgrìsssati nCionienuneanieBle dal- 
le, pioggie. 

[Boschetti b foreste.] La protat a Ìpr1ì6 argen- 
tee dà ai boschetti del Capo uno splendore, metal- 
lico^ mentre cbe una delle nomerose specie di eri-- 
che , r erica tomentosa di Masson , presenta come 
nn tappeto di péli. L' olivo del Oijpo, la sopbora^ 
un albero simile al frassino, Tebebergia ca pensi* 
di Tbunberg , sonimÌBÌsCifano un po' di legname .ai 
falegnami» ma si manca di quelli da costruzione e 
di kgni da fooca' Ci si racconta però da un. fran- 
cesi I il quale ha visitato il Capo pcr4tn quattro 
volte (2), cbe a levante della baja di False, nella 
parie detta Olanda-Ottentota Uoyanst foraste di 
magnifiche buercie. 

[QuERciE.] Le foreste cbe veggonsi ft levante sul* 
le frontiere dello stabilimento non sono sli^ finora 
l>en esaminate : esse somministrano ìfwao. di ierro , 

(1) V. Maston TranwctioDS pbiloi. pqer 1766, } 3g. 296* 
Vttmhnm , tom.* I , i66. 

(3) NottiiA manofcriUa di Jf. Epidarist» Coftin » dfii('ÌMla 
dà frauda* 
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ìegno giallo y alcune sfietie di palma-sagti^ ff^^^ 
jadoB. a fiòci- di color scarlatto^ e la streKzta vegi-- 
nae dr aHa bellozm rneomparabile. - 

[ CoLTtVAEXoKBa- Vm. ] La eohiyazioae yi hn 
trodoite alcune piante europee: la vite che in ori^" 
gine venne trasportata da Madera produce nn vido| 
eccellerne: le viti Tenute dal meizodi della Franti 
eia hanno provperato ed i vini di Frontignan o dè^ 
Lnnelle che m fanno al Capo sono quasi uguale ia»j 
sapore a cpeHv dai quali hanno- xtrigine; finalmente^ 
il famoso GeHàntà.'dc'^i si fabbrica coli' uva delle* 
viti* veaatr da €hie«Bvtar ^^sla|< ha un 'abbocoato>^ 
che non si trova* in «Icotto^dèi nostri vinL- • ^ 

[ Aiasac DA rairrTA*^ ] C^nun rimane piàcev^l^ 
niente sorpreso* nel vedere in que'nomeroai giardl^* 
ni che eireondanot la città y i frutti d' Europa ac-^ 
canto a auelU* dell' Asia , il castagno , il pomo.è^. 
^li altri alberi de* più fi*ed di paesi col banano, col 
jainbosado, e molte altre piante della zona-torrida. 
1 ciriegi ed i pomi hanno un po* degenerato, ma i- 
fichi*, gli albicocchi, i mandorli e gli aranci sono 
deliziosi come in Italia. 1 fruiti dcir India sono più 
rari , il niarigne , 1' ananas vi sono affatto ignoti. 
Tatti i legami d' Europa vi prosperano; vi si col- 
tivano con felice successo il foruicnto, l'orzo e Pa- 
vena, ma non vi alligna il riso, il lino dà due ri- 
colte all' anno , e la canape vi viene rigogliosa ed 
abbondante. .La compagnia delle Indie Olandesi a- 
vea tentata negli ullinii suoi tempi la colli vazione 
del tè , e tale esperimento avea avuto un esilo fe- 
licissimo; ma gF Inglesi ne hanno estirpale tulle le 
piante per timore di nuocere al loro commercio del^: 
la Cina. . • 

[Animali.] Gli animali feroci, che fuggono ovun- 
que la presenza dell' uomo, si sono allontanali an- 
che essi dalie nuove abilazioiii : i leoni non si la^ 
sciano vedere che verso le sponde della I)')mer)ica, 
ma gli urli de' lupi e delle jene fanno risonnre i 
deserti vicini al Capo : il sciucal dti Caiìo , cariis 
mesoinelasj ed il gallo-tigre , ielis <;apensÌ6 . vi so« 
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M ^coiQuni. Vi sì distìngae ancora uoa «pecie par- 
ticolare di tassò ) hirax capensis , il mangusto del 
Capo , histris crislala , e'ia gcrbesia , dip«$ cafer,^ 
sparai in tutte queste contrade. I caccialori inseguo- 
110 molte specie d' aiilelopi ; lo sprink bock è la 
più bflla (lì tutte; essa è si comuiiC presso il fiume 
del Pesc e , c he c|aaklie volta si giugue a vedei iie 
piìi di due mila insieme. La gazzella azzurra , a.u- 
iclope lcucopha?a , è vara; Ja gazzella propriamente 
detta antelope dorcas, che è V art-ebeest degli ()- 
Jan desi , è una delle, piìi comuni : il pasan abita 
specialmente nella parte nord-ovest della colonia : 
•vi si trovano allresi la gazzella de' boschi , il con- 
doma , antelope strepsicero3 ed il gnu. 
. [ Gnu. ] La gianduia che ha quest' animale sotto 
l'angolo interiore dell'occhio ci induce a collocai*- 
' lo nella classe delle antelopf , (juantunque nel resto 
sia un misto di cavallo, di bue , e d' antelope. Ci* 
racconta Barrow che quest'animale è il più veloce 
di quanti trovansi ueli' Mrica meridionale. Un ci\- 
vallo de' più veloci potè a stento raggiugiierc uno 
gnu quantunque da uua palla di moàclieiio gli los- 
se stata spezzata una delle gambe anteriori. Gli in- 
digeni lo chiamano gnu , i coloni Olandesi, wiàle^ 
beest , bestia selvaggia. L' allcz-za ordinaria di que- 
sto animale è di tre piedi ed olio pollici inglesi, e 
la hinghezya di cinque ed otlo pollici , comune- 
mente trovansi in truppa di cintjuanta a cento; ma 
talvolta si veggono a pascolare .cogli slru7.zi , coi 
quahkak e coli' alci. 1 coiuui ne colgono pochi at- 
tesa la loro velocità, ma gli Oltentoli con gran pa- 
Eienza e persev.eranza strisciando carponi nc^' boschi 
arrivano a prenderli , e colpirli coi loro dardi av- 
velenali. Kelle foreste dell' interno veggonsi molte 
specie di scilnie del genere de- babbuini: 1' orycte-i^ 
rope od il nfìjmieeQph^ga capensis di Gmelin^ detto 
4agU Olapd^M porco di te^ra^ si pasce di formiche; 
|e zebre ed i quahkak piii grossi e piii rob|isti dell<^^. 
^bre vanno a truppa separale esse sodo dae spe^t^* 
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qualikak è una specie di cavallo salvalico chiamate^ 
col detto nome dagli Ollentoti. Esso è fra i grandi - 
animali il più comune nelle sterili pianure deirA.*^. 
frica meridionale. Generalmente ritrovansi in truppe 
numerose unitamente agli struzzi. Sono sulUcicnte- 
niente veloci , ma c^ìi indigeni riescono talvolta a; 
prenderli vivi crittaudo un:i corda od una coreggia 
con nodo seorsojo opra la loro testa. 11 quankafe 
addomeslicandoM diventa presto dolce e trattabile ^ 
e può diventare sommamente utile con nna pazien- 
te educazione : ciò non ost;inle per quanto questi 
anipiali sieno abbondanti nell' Africa meridionale ^ 
pochi hanno potato essere avvezzati alla bardatura^ 
Sono più forti de' muli, vivono parcamente^ senza^ 
diventar magri e sìincilciiti. Sono diversamenie se* 
guati, alcuni coq^ striscie ondeggianti solamente sul 
collo, altri con strisele attraversa le spalle, ed altrt 
sulle anche quasi come le zeBre ; il che diede ori-* 
gine air opinione , che dominò per lungo tempo ^ 
che il qualikak fosse la. fei^mina della zebra , ani* 
male da cui- è diverso in quasi tutte le particolari- 
tà, eccettuate le striscie, essendo ancho infìnitameii'* 
te più bello nella sua forma. La testa grossa , le 
orecchie lunghe , e le mesrhine gambe della zebra 
si avvicinano mollo alle fattezze dell' asino comu- 
ne. La criniera del quabkak è curiosa > sembrando 
aggiustata con arte. Questo animale si trova in tutte 
le pianure che stanno dietro la prima catena delle 
montagne che sor^gono al di là del Capo Penisola^ 
GH- elefanti dbeu sono allontanati dai paesi abitaljf 
.clàgli Europei „ lascjansi tuttavia Wdere nel canto«^ 
ne di' Sitziftamma :* vedeai più di rado il rinoce^oii-<^ 
te bicornoi / e la pacifica girafiiai eem ,i piii lont«^ 
ni deserti. ''. ' 

[ BuFALT. ] Gli Otientoti ^\ Cafri datitio lla 0ilik 
èia ai bufali selvaggi : le loro maadre sono compo- 
ne di bufali addomesticati » di montoni di Barbarla* 
a di capre. Sparmann conobbe pel primO' nnit specie - 
particolare nel bue o bublo. deK Capo , cui égli 
cbiamà boa. chafer i enormi corna. ^ picciola tèsta c 
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naturale feroce sono I priocipaU* caratteri elle lo di* 
slingaono; il cignale di queste contrade* si è quello 
di tutto V interno del mezzodì deli' Aiiica , il sus 
aeihiopictw. 

[ Uccelli. ] Gli struzzi si trovano ne* deserri del- 
l' interno , e vanno spesse volte in truppe a deva- 
stare i campi di formenlo. Barrow ci assicura di -aver 
ucciso un grandissimo condor. I flamingos fanno 
pompa ovunque delle loro piume di color scarlatto: 
meritano anche parlicolar menzione le loxie che di- 
mostrano un'arte ammirabile nella costruzione de'loro 
nidi : ed i cuculi-indicatori che mostrano ali' uomo 
l'asilo nascosto dell'ape industriosa, i volatili, i 
majali e gli altri animali d'Europa , de' quali ab- 
bonda la colonia , vi furono portati' dagli Olandesi, 
ì quali vi recarono altresì i cavalli di Persia , che 
al presente sono comunissimi. A'nohc rf^esta regione, 
come il rimanente dell'Africa soilVe spesso il gravissi- 
mo danno di essere esposta alla devastazione delle 
locuste che vengono poi scacciate dal vento di mezzodì 

[Gli OTTfLNTOTr. j Gli abitatori aborigeni di questa 
regione si sono sempre disegnati da se medesimi col 
nome di Ollentoti; quindi Tachard , Merklin, Dap- 
per , ed altri si sono ingannati dicendo che questo 
era un soprannome; e s'ingannarono pure tutti quelli 
che gli hanno confusi coi Cairi , e ne hanno dato 
loro il nome, essendo gli OttentfHi jaua r^izzia afl'atlo 
dblinta dai Negri e dai Cafri. 

Nessuno meglio d.i Barrow ha finora descritto l'a- 
spetto dell' Ottentolo , e la diversità che passa irai 

3 desto ed il Cafro. La faccia dell' oltentoto , egli 
ice, è in generale estremamente deforme , ma talo) 
deformità è mat^ialmeute diversa Delle differenti 
famiglie; ed in particolare per rispetto al naso > 
poiché in alcune; di esse vedesi un naso assai schiac- 
ciato ed iu altre molto rilevato : hanno; gli oe^ 
obi di color castagno oscuro ^ lunghi e stretti , lon^* 
tano assai 1* uno dall' altro } « le palpebre nelV e*- 
stremità verso il naso , invece di formare uu angolo 
come negli Europei , formano ^ come ne' Ciuesi » 



tma linei esattamente circolare (i). Le ossa dfello^ 
gnande sosòr promiBenti e iormano quasi un trian<^ 
oelo col nacnto stretto >cd aoulcr : i loro denti seno^ 
bianchissimi : il color della pelle si è quello dì ontt 
IbgHa giallicciabnma appassita. I eapelli sono di 
una singolarissima natura poicliè wm coprono V in-^ 
tera superécte' det pericranoio , ma crescono incin^ 
• letti ìpa certe distanze gli uni dagli altri; e qaandoi 
sMia tenori corti' hanno -la figara e la fUTidezata di^ 
nna apazzola da acarpe , coik differenza nerè ehr 
essi sojBo increspati e attorcigliati in pieeole masse 
sotonde della grosse^a di un pisello f quando sono» 
lunghi» pendonasnl naso ta tanti fiocebetti duri ed 
attor tlglìaCh in ^'uisa ^ che s' assonii^liàtta ad uns 
frangia. A ciò che disse Barròw possiamo' aggi ugneie 
che il bianco de* lo'nr occhi , • per lo più assai loca<^ 
Tjiti, è pnrisalmo ^ che grosse sono le loro labbra f 
dhe non hanno^ quasi barba (2) ^ che le mani ed I 
piedi love seno' piccoli . in paragone del rimanente 
dei corpo , e che sono dritti ^e .di.aka statore, 
ye ne presentiamo r lineamenti nella tatolà > : le 
£gure d rappresentano due Boscis^iairi ehe sendsnaH» 
essere un ramo antichiHimamaite separato dallo ati-» 
pite degli Ottentoti , e ehe , secando* Barsov > sone^ 
1 véli e pneiiOttentoti^ 



(i) I signorrEsiTowe dcwGrsiid|iré' die avevano csiervifi ^ 
occhi cinesi o mogol li degli Otieotoli, acurgevanp di gi'à i» esti 

una colonia (l*>llu Cina , q questa loro idea veniva avvnloinla 
da nlriini siiioniipi collo p;ir"!c nìof^dllc che la lingua oltMilcita 
aveva loro p» ( sentali. | riinn di formare alcuna congt tf m a- 
au di ciò sarebbe necessario di conoscere te tribù del ccrUo del- 
l' Africa aMTidioiiale ^trìbò fra le quali si pvè lpovar^*iiBa rasa» 
•ioiilc a (juella che ci occu|);mo prcscnteioibnle*' 

(a) L' Oitcnfolo , dirr Le-Vaillant , ha poco pelo , e si strap- 
pa anclic quel poco , rie ha bisogno di ciò ^rc colle sue soprac- 
ciglia che ne mancano del luUo. La barba gli irrsrc solamente 
•otto il nftòo e sulf estremità del mento , ma non cesta di sbar- 
biesrb a mano a mano cito compare ; qucst' uso gli procura on 
aspetto effeminato^ cui m 8* aptzinnga la ilatuvalé cbloczza che lo> 
distinguergli f) perdere queir imponente yitsema comune a> 
tutti gU uoouiù dulia uaUisa* 
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[ DEfORMITA' DELLE DO.VNE CONOSCIUTA SOTTO II, 

iKOME DI GiioiBiuLE. ] Lc doDiie , dicc IVlalle-Brun 
i>el lib. gi biella sua gcograGa universale , hanno 
realnaenle la deformila conosciuta sullo il nome <lr 
gì^mhiule , e già desciilla da un attico viaggis^Uuri^. 
iroppo ingiustamente censurato ' . '* 

[ Tribù* degli Ottentoti. ] Gli Ottenloti sono di- 
visi in molte iribìi. I Dammara per la maggior parie 
dimorano a settentrione ; il loro paese comincia al 
di là de'monii di rame , e si estende fino al ai.* 
grado di laliiudiuc, o fino alia contrada de' Makos- 
si. 1 grandi Namaqua , riuniti sotto V autorità pa- 
triarcale del missionario Anderson ^ hanno rimontato 
Je sponde del fiume Grange dirigendosi al nord-est. 
1 piccoli ]Namaqua soggiornano al mezzodì dello 
Messo fiume , le cui rive ombreggiate dalle mimose 
nutrono un gran numero di elelànti^ di leoni, e di 
giraffe., I Kabobij|ua i Geisslqua sei^brano nyni 
.di ^iam9^|[id. 1 Korana o Kora-Oueuioti occppa^^ una 
contrada ^entrale estesissima . e ricca di pascoli^ un 
ys^s^ 46scrto o karu prolegge laJorq iudip^odeaz^ 
x^ontra gii Europei^ A pónente .sui coi)|&iii. orientali 
ideila catopia dimorano iJGaoaquaoChannaqua^trihii 
distinta- ]^ le belle sue fattezze. 1 Buscismani ctia. 
ilaì Kx>ra«>(!)^éntoli vendono tjatlavia cbi|uiUUi g<4 lì§v 
me indigeno dì Saabs sembrano uo ramo aaticamente 
separalo di Otientoti. l ^Suoscemani che vendettero 
•iinf^ ^mn itartc delle loro terre agli Olandesi ; i Ko- 
cl^i^t ^hfandiati- da Dapper Saldanhar ; i Susiaquà 
di^^l^t^np .quelli di cui parja La-Crolic sotto li 
liQQEÌ<P!-.Ì[jl:Q^^ ; gli Oqiqaa popoli coDiìnatiti 
^^^4ìMiVf f *C^''''(^^''q'^ ^ .iM»m<wftd eipelebri per. ]« 
fon&^'di^loré ckxrpi ^ e per Ia*lòro destrjezsa nel lan^ 
^iàre i 42i^di^ gli Ait^^!"^ # i K.oo^maDS , i Sonqùa 
# iholtè>9t^e ^ril^^ anuoverate dilii^iit^ente d^i 
anuxsbi viaggiatm> soiko- soompafse a miéura ch» i4 
colonia estendeva le své 4ìivasioxii De' loro canloai; 
i discendenti di questue tribti estinte viverano fht 

^l) ^vaibc , pag» cdu. del 1/45. - ^r*^*^ 
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gli Olandesi in ima specie di schiavitù più o meho 
dura a seconda del capriccio dei loro padroni. Noi 
ci conienieroino d' osservare le usanze particolari 
delle principali iribù dopo di aver data un' idea del 
costnnie generale di tutti gli Ottcntoti. ' " ' * 

[ Costume generai. f. DEoLiOrTENiOTi.SEMiCASTKA- 
zroNE. ] 1 Costumi primitivi degli Otlenloti , dice 
Malte-Brun parlando del Capo , si sono alterati per 
Ift vicinanza degli Europei , e per conseguenza noi 
possiamo crectere con Kolbe , che una volta tutti gli 
Otientoti privassero i loro figliuoli di un testicolo, 
toicsliè.al presente simile usan/n non sussista , sic- 
come pare , che fra i Corana ed i Boscismani (i). 
-*&olbe pettsa che questa usanza sia una cerimonia 
feli^osa , ed assicura d'aver udito dai più intelli- 
genti Ottentoti « che quesl' è una legge fra essi sta- 
bilita da tempo iminemoral»ile , che nessun uomo 
iiiililli Jil(||(ill(irir fitta dounà ^ Quando prima non gli 
é/MljfiSiSil^Mìiti il testicolo sinistro Il tempo di 
cfoesta operanone , prosegue Kolbe , è stabilito al- 
r età di otto o nov'onoi : nulla meno della vita co- 
•tereUbe* a auelli che non la facessero j e la donna 
éhe avesse la sventura di conoscere tal uomo , an- 
serebbe a rìschio di esser fatta in pezzi dalle altre, 
poiché pinsano , che ogni uomo cai non si sia fiatto 

(0 Si dice che quando una donna partorisce due gemelli , e 
che non abbia suflicicnle latte , e che i genitori non possano al- 
levarti per la loro povertà , se ne metta uno a morte. Le-Yail- 
lant che oèrca tfi ogni occasione di difendere gli Cttentolì da 
qualun^è accusa « assicura che un tal delitto centra natora» 
ma eh* prende la sua origine dal più tenero amore , e assai raro. 
ì\ timore , egli dice , di non poter allattare i due ranciulli e di 
Te^^erli perire insieme , fu (jutjlo rhe indusse qualche madre a 
sacrificarne inip j del resto i Gonacliesi vanno esenti dalalerif]^ 
p»evcro e (;li ho vedali sdegnarsi alla* mia indiietta . B 
^Wfi» una calunnia, dontra qne* pOfwli il dare qua! pratica co* 
ataplf qualche barbara eccezione cui i^ncnlisrono si bt ne colla 
loro condottn. Ho incontrate in più d' una orda delle madri che 
allattavano i l»ro figli gemelli , né mi parvero imbarazzate pian 
JiHlo. Tuttavia gaaldic viaggiatore non témette di attestare l'uso 
di upa Uk ham^c* 
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questo taglio , generi costa n temente dei gemelli (i), 
iper la qual cosa le fanciulle hanno gran cura di 
far esaminare dai loro genitori quelli che le ricer- 
cano in mairi tnon io. Saar , Vogel , Thachar , Boe- 
viug ed a^ltri credono che il suo flae sia di procurar 
loro quella agilità e quella leggerezza nel corso , clie 
M distingue dagli altri popoli. Le-Vaillnnt c d' opi- 
nione che la cerimonia di tagliarsi una ialange delli 
mano o del piede , non che quella della semicaslrar» 
*ione non sieno riti essenziali di tutti gli Ottentoti, 
ma costumanze particolari solianto ad aicuAC tribìu 
Kolbe , egli dice ^ av eva udito raccontare questi fotti 
con ahri molti , ma non ne avea ecrcalo schlarw 
menti ; ciocché irisult^ dall' attribuire dù» U simili 
usi a tutti gli Otientoti iodUtiaiameale ^ «Ma falsa; 
l^lsissima quanta MHU le altre asserzioni di t^elPau- 
<ore. Anche Sparmaoii ^cgHfwesegoe , ctfde «el ptit 
grave errore albera pavé e&e soslieoe coatra lost^^o 
Kolbe che la seraicastrasiette non è ia uso ùa.akìiiii 
loligo^ Le due ceciiiieiiìe seprad<tette si pralicaM4n- 
€Óra a Hi l me tt le presso due popoli al settentrieM ^ 
det-Cèpo , uno sotto il ai grado di ialitiidi»e*» e 
8oi»^ i <^issicben^ e l'altro verso il tropico', esoip^ 
i KoofidmL 

ecoNcisioariu ] 11 dottore Sj^Mmano, «osi il iqui* 
K«i è poi lascialo' ingannare pur esso quando 
in pré^siM^ dei Gooaqua .iocltiià a crédere che li 
«MrooneidaMi. Anche i cotoni .avevuno àssiearato la oó« 
sa: ma In qneslo appunto un -forte motivo pec du* 
bitaiike. Io. aiieito per lo* contrario ^ e son -io leraello 
fino a4 ora die meglio di tntii paò parlale dì un 
J^f'^lim portante / ch^ quella naaione e tutti gli 
:JDttenó»ti ,^tiiMdno èeoettuato^ hanno il prepuzio di 
^mifsurau grandecea , eairattere che li distingue dà<( 
^li altri sdVa^gì; # checertauMMe non fu osservato 
abhaitansflu<^' = -"^ • ■ ■ ' ? ■• K",'5^,T*Yrf ;*<^^'<n4 .• *r * -, » 
kmxii 1 'Bm -pelle di montone , eli gazzella . di 




* (2) V. Truttel iu Batrow^ Tojage à ia CochiocbitM, I| aji 
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leone o di altra bestia salvatica , ailaccata intorno 
al collo copre agli Oltenloti le spalle e il dòrso : 
questa specie di mantello da essi chiamalo kfvsse 
acconcialo collo sterco di vacca , ed unto poscia di 
grascia è piii o meno lungo, aperto o cbio»o dinanzi 
secondo la stagione e 1' usanza della tribù. Ne' grau 
caldi vanno con la testa nuda , ma quando piove e 
la freddo portano generalmente una berretta- di pelle 

agnello. Procurano di guarentirsi dall' ardore del 
sole collo stroppicciarsi <li grasso mescolato con una 
materia di color nero o rosso: questo grasso non puc| 
essere distaccato nò sciolto dall' acqua, ma solamente 
dallo sterco di vacca. Sparmann avea ciò osservato 
pel primo ; Le-Vaillant 16 negò , ma il fatto venne 
confermato da Borrow e dal suo traduttore. 

I due colori , dice Le-Vaillant, di cui gli Otten- 
toti principalmente fan caso, sono il rosso ed il nero, 
composto il primo d' una terra ocracea che trovasi 
in molti siti ; la meschiano e la fanno squagliare con 
grascia. Questa terra rassomiglia molto alla pietra 
colla o al tegolo ridotto in polvere. 11 nero altro 
non è che fuliggine o carbone di legno tenero. Al- 
cune ottenlote si contentano, a dir vero, di pingersi 
con questo ridicolo e fetido empiastro solamente il 
pomello delle guanòie ; ma generalmente esse so- 
gliono imbrattarsi la faccia a scompartimenti sim- 
metricamente variati , e tal parte della loro ta- 
voletta richiede mollo tempo. Questi due colori si 
cari alle ottenlote sanno sempre di polvere di bugii. 
L'odorato di un europeo non rimane al certo solle- 
ticalo; ma almeno il bu^ìi ha sul nostro rosso e sulle 
nostre paste il vantaggio di non essere pernicioso aliai, 
pelle e. di non guastare il petto. Gli uomini non -si 
tingono mar il volto , uia si servono sovente d' una 
preparazione di due colori frammisti , con cui tin- 
gonsi il lahbro superiore fino alle nari, e godono il 
vantaggio di respirarne coniiuuamenie l' odore. Le 
giovinette accordano- qualche volta ai loro amanti il ' 
liavore di applicargliene sotlo il naso ; e su questo 
punto hanno* un genere di civetteria assai iulei:cdsaule. 
pel cuore di uuo sposo ollculolo. 

\ 
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/Nel dinanzi del corpo sono quasi sempre scoperti; 
ma nascondono le parli geqitali con un pezzo di pelle 
detto kiU-krosse di là fino ai piedi sono nudi, fuori 
del tempo in cui menano al pascolo gli animali , o 
che debbono traversare scogli e sabbie,; nel primo 
caso portano una «pecie di stivaletti e nel secondo 
zoccoli di cuojo crudo , di bufalo o d' elefante. 

{ Ornamenti. ] Eglino fanno dei tessuti, dice Le- 
Vaillant, con cui guerniscono le gambe a foggia di 
calzari: alcuni si contentano d* ornarle con lo stesso 
^giunco con cui fabbricano le loro stuoje, e con pelli- 
di hiie tagliate e ritondate a colpi di magliuolo ; e 
•questo uso fece si che parecch i viaggiatori copiassero 
T uno dall' altro , che que' popoli s' avvolgono le 
braccia e le gambe con interiora appena estratte dal 
corpo degli animali. In origine, questi anelli di cuojo 
e questi giui^hi con cui gli Ottentoti cingevano le 
gaonbe loro , non erano che un indispensabile pre- 
servativo con tra la puntura delio spine ed il morso 
ée' serpenti ohe abbondano in >q|iielle^rti dell'Afri^ 
ca ; ma il lusso che trasforma in abusi che la più 
utili instituzioni , fece sostituire alk pelli le pede 
di Vetro, Ift^eui fragilità li preserve assai mahmen- 
te. Jlegli ^namentì , anzi ne' ricami profusi ne' loro 
]Dmkoini^«oiMMtooo< la riccbecia e la maj^nifioenza , 
4i cui le ottentote lamio pompa ; la distribuzione 
principalmefile fa brillare l'«rte ed il gusto di. da* 
scbeduna^ i disegni , gli scompartimenti ^ il mesca- 
glio 4e' colori , nulla è trascòrata. Vìh i loro Testiti 
sono carkfai di perle di vetro^ piii sono Stimati;. ne 
f^larnatfO perfino le loro berrette > che sono ^ per 
^jÌÌ««Mi è pdMl»ile , di pelle di zebro ; peceilè la 
^jèfti <tuek quadrupede a strisce brune , o 

f$0m^ ;é^^ alla loro fisonomia. Sono citre di ciò 

imenò ' sèntnose in proporzione de' glojbetta ài 
;'àtk'M$e posseduti, di cai si coptono tutte: sma* 
'^iiltàlre^'^ebUane ^ nulla è risparihiaio quanda 
_ ^ c^pafire. - » . ì**^ ^i^-^- - i , . 

t a •nevAMBs. } L' Ottentoto qMNsea ;M^>prìini 
ciglienti di sgrìcoltora ^ non semina ; non pianta >• 
IlCosiumeTom. X. 3 
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c quindi non raccoglie. Tutto (jucllo, che disse Kol- 
be , del suo modo di lavorare la terra , di raccorrà 
i grani , di fare il burro^ concerne unicamente i co» 
Joni e gli Ottentoli che hanno sotto di loro. I sel- 
vaggi bcvont) il latte schietto come lo somministra 
la natura ; e se prendessero gusto alT agricoltura p 
conìincerebbero al certo dal tabacco e dalla vite , 
giacché pipare e bere sono i gusti prediletti- da lutti, 
sieno giovani o vecchi , donne o fanciulle. Fanno, 
£juanJo vogliono prendersene .la cura , un liqu-ore 
rlie inebria , composto di miele e di una radice, cui 
IcTsciano fermentare in una certa quantità d' acqua, 
ed è una specie d'idromele: ma quesl' è un tratta- 
mento che fanno a se stessi di quando iii quando, , 
Pipano poi una pianta , cui danno il nome di da^ 
gha^ che non ò indigena e che assomiglia alla ca^ 
napa d'Europa. Qualche colono ne coltiva, e quan- 
do ne hanno seccate le foglie, le vendono assai care 
ngli Oltcntoti , c le danno loro in cambio de' buoi. 
Ci sono dei selvaggi che preferiscono tali foglie a 
fjuelle del tabacco , ma il maggior numero ama di 
p4£scolarlc. • . 

Sebbene gli Ou^Atod lengano innumerabiii gn|^ 
gie di castrati e mandfe dì buoi» pure 4-casa rara 
che ne uccidano; à meno che non sopravvenga lora 
qualche sinistro accidente ^ o che la vecdiiaja gli 
abbia rendati' inabili al serviaio. Il. principale loro, 
ciJM>.è dunque il latte delle vacche e delta pecore; 
hanoO'poi le prodauoni della caccia^ e tratto tratto 
scannano castrato. Per ingrassare questi «nimàli 
fanno uso di un metodo , il quale sebbene non 
praticato in Europa , non è perciò meno efficace ^ 
ed ha questo di particolare che non esige alcun pen- 
siero. £g;1ìbo sogliono schiacciare fra dne pietre pia- 
ne quella parte di cui noi li priviamo \ la quale 
oosà compressa acquista col tempo un volume ini* 
menso e diventa un delicatissimo (ciho. Ben di rado 
gli Ottentoti fan bollire le carni, perché le. prelè^ 
riaeono arresto. 9 sulla graticola ; e le loro nemoie 
i^PUÒt principalmenle destinate a squagliare la gra^ • 

■ _ ' « 
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wàAf cui conservano poscia nelle succJie, in sacchi 
di nelle o entro vesciche» 

Kollie riferisce che gli OttentoU hanno delle leggi 
che loro vietano là carne di porco e di lepre/ e.cbi 
le donne. sole hanno il privil^io di natrirsi dei sud- 
detti animali. Le*VaillaAt però ben lungi dallo ${>ac-^ 
dase come usi religiosi colali astinente ci assiciu*a . 
che se non mangiano quasi mai carne di lepre o di 
gasseUa detta eluAèra si è perchè la prima è agli 
cceìA Ioni un animale informe dhe de^ta in essi av** 
versione^ e perchè la^rne- del duiters sembra, loro 
troppo nera, è. che in oltre trascurano , que' due anir 
mali , perchè sono sempre eccessivamente magri. 

Gli Uitentoti mangiano alcune radici cui non fan* 
tio mai cuocere percnò sono bonissime crude: quella 
conosciuta sotto, il nome Ottentoto di kamem è della 
forma d' un rafano , grossa come un popone , e di 
sapore dolce e piacevole , alla specialaicnte a cal- 
mare la sete. 'Due allrc radici, grosse come un dito, 
raa assai lunghe mi servivano , dice Le~VaiJlant , 
di eguale ristoro: erano dolci e tenere d'un leggero 
odore di finocchio e di anice e per questo io le pre- 
feriva alle prime quando aveva la fortuna di sco- 
prirne ; se ne trova nelle colonie sotto il nome di 
anyS'Ufortel e viniel-tuortéL Nasce ben anche nelle 
parti sassose una specie di pomo di terra di forma 
irregolare cui i selvaggi dan nome di haa-nap: con- , 
• tiene esso un sugo latteo di grande dolcezza , e si 
succhia unicamente quella specie di polpa peV entrar- < 
ne ed assaporarne il laUc. ' 4 

[ Abitazioni. ] Le capanne degli Otlentoti sono • 
fatte di perlidie coperle con pelli di bue o di ca- 
stralo , ma più ordinariamente con stuoje di ^iun- « 
ghi seccati al sole : esse sono per lo ^piii di torma < 
ovale , hanno generalmente otto o nove piedi di 
diametro sopra cinque o sei d' rh-zza : una sola 
apcrlura formala. da un arco di tre piedi d'altezza 
loro somministra la luce ; sopra di questo portello i 
è attaccata una pelle che abbassano o4 alzano se^^ 
condo il bisogno» Un Anurf o sia villaggio ; ove Ifi^ 



' .spanne sono, sempre disposte in oerchio ^contiene 
^'ordinario dai trecento fino ai cinijdeoento abita-* 
4atori :,4iae«U> kraal aoo ha se <ton un ingressa stret- 
tissimo! mia ipiiazaa rotondà oc^iioa il centro^ e serve 
jfc c<mteiiere il .bestian^e. Ogni uwug è comune^ 
MBep^ «òmposla di -dieci p dodici j^ersone^ che ai 
jfdrajaoó nelle ci^ye iatte m ter^a ai lati della ce** 
l^anna; il lói^ifpcólare sta ntjl womp, edi nnlmeo 
,che ha 4in uedé di prqfonditiù li denso fusno che 
jriempie ^lur covili e cIub non puè^iscire che per. la 
;porta , unito al fetore ^be sempre vi regna . sofo- 
;dierebbe nn Europeo; ma F. abitudine Veqde tutto 
«oppórtabile a qur selvaggi. A dkr vcfo'.nim ri ri* 
^nangonò nel eorso del giorno j ma aÙ' accostarsi 
della notte , ciascheduno va a casa sua ^ stende la 
:stta stùoja , la copre con una pelle, di castrato , .e 
vi si ravvolge con tanta Yx>lutià , con quanta il 
sensuale .europeo si corica su d'un soffice l^tto. Quau« 

• lìfi lé rDÒtti srono troppo fresche si adopera qual co- 
perta una pelle simile a quella sulla quale si dora- 
rne ; ed appena la giorno, tulli que'lelti sono vol- 
tolati e riposti in uu angolo ti ella capanna. Se il 
tempo è puro si espongono all' aiia ed al sole^ e si 
ì)aUono on-de far cadere gli insetti^ ai (juali il caldo 

, eccessivo del clima rende molto soggetti que' popoli, 
e di cui non sono padroni d' impedii:e la propaga»r 
zione per quanta ciua vi pangano. 

[Se gli Or t£>'toti mano loto gli insetti. ] <3uan>» 
do non Jiann<) che faie s'occupano di una piii scru- 
polosa indagine di qucgl' insetti, ed una sirena di 
denti data all' uno dopo T altro li libera dai mede- 
simi. Ciò Ila fatto credere ad alcuno clie un tal uso 
ìosse per essi un alimento, una parte del loro cibo, 
e fors' anche una cosa delicata. Nulla più falso di 
si ridicola assei.zione; e se si liberano per tal modo 
da simile incomodo, lo fanno con tanta avversione 
eoo quanta le noslre donnicciuole praticano la cosa 
in altro modo coi loro figliuoli. IVla se Kolbe esa- 
gero , cosi Maite-lirun , accusando Ollenloti di 

pangiare gU Àoseui di^u^iodi de' ^uali formica la 
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loro capellatura , sembra almeno certo eh' essi di-' 
voraiio con piacere un insetto simile che abita nelle' 
criniere de' cavalli e fra i peli dei buoi (i) 

t Governo. ] Se sì dolesse prestar fede a Kolbe',* 
aviiy e a Dctpper dovremmo asserire che la di-* 
gtìhà di capo o di konco fra- gli Otleiltot! è eredi*' 
taria ; eh' egli prima di essere investito è obbligato' 
a proraettére solennemente in una assemblea gcne-- 
i*ale della nazione > di nulla cang'iare deli' anticii^ 
forma di governo, e di niente intraprendere conlni^ 
i diritti del popolo; che la loro funzione è d'invi- 
gilare alla pubolica tranquillità , far ammìnistrareK 
la giustizia, c jn tempo di G;iiena di còmnirdare le' 
truppe dei loro haal. Le-\aiÌlaiH però che ha vi* 
sitati questi popoli in altri tempi, é clie foi'se parla-' 
di tribù diverse da quelk conosciate dai suddetti 
•crittori , cosi si esprime relativamente al governo 
degli Otlentoli. La dignità di capo, egli dice, non 
è già creditiria : questi è sempre nominato dall'or- 
da, ed ha una beq limitata autorità: può fare tutto^ 
il bene c^e vuole , ma dessisn male, nott porta al-^ 
«un esterne^ coBlràssegno di disUnuone ; non. gode' 
ài prerogativa alcuna : egli pei^ npo è obbligato dì^ 
•ndbre la sua volta a fap la guardià il bestiame in^ 
campagna: ne' eonsigll prevale il*iiio parare se.si^ 
Cfeoe bvofìd , ma in caso diverso nc^n vi «i bada > 
quando si tratta di-andaiai a batasre^tion si cono^- 
sce grado* ^ ne divisioiiiy né generali^ uè capitanì;»- 
tìitii- sotie soldati e colohiielli ad oa'teaipo: ciasche- 
duno attacca o si difende alìà^soa maniera; i piii* 
ard^iti YMBù- alla testa^cr <|nande ti- «ttitite la vit- 
toria non si accorda ad nn solo nome* la gloria dr 
un'azione che ebbe buoxi esito pel coraggio di tutti:- 
r onore del- trionfo è' dì tutta la narzione^ Tm le na-- 
sioni fitl ad ora conosciute ^ la Genachesc^. secondp* 
la relazione di Le-Vaillant^ è là sola 4^ f^oisa te* 
Bersi per libera.- Fra poco saranno forse que'popolìf 
obbligati ad alloiftanttrs^ od a'rieevere l^gi dal go^- 

Ci) V. V^tsél ,>dMerisiràe del Ca^v in tedesco ,Jt^9 4l^^' 
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verno. Siccome tutte le terre a levante sono gene- 
ralmente buone , cosi le colonie cercano di esten- 
dciài da quella parie più che possono, e l'avarizia 
loro vi riuscirà certamente un giorno. Guai allora 
a quelle tranquille e l'elici tribìi ! usurpazioni e 
le stragi disiri!p;«:;cranno fino le vestigia di libertà. 
Per tal modo iuiono trattale tutte quelT orde , di 
cui trovasi fatta menzione pressagli antiebi scrittori, 
e che a stuoli a stuoli jdcbolì ed avviliti , caddero 
sotto r assoluto dominio degli Olandesi. La sussi*' 
slenzà degli Ollenloti, i.nomi loro e la storia pas- 
ceranno allora per favole, a meno che qualche viag- 
giatore, curioso di scoprirne gli avanzi, non abbia 
tanto coraggio da ingolfarsi tra' remoli deserti abi- 
tati da' grandi Namaqua ; ora quelle aride rupi e 
sterili montagne non presentano un meschino tronca 
d'albero dcguo di fissare la specolativa avidità dei 
Bianchi. 

f *vmn DFX. LI OTTF.NTOxr.] Lc frcccic avvclcnate e 
le zagaglie sono le sole armi di cui tacciono uso gli 
Otlentoti ne' loro combattimenti. Al mirare le lora 
freccie non si crederebbe a qual segno esse siena 
micidiali y giacché non hanno la foi^za nè la Iuih* 
ghesza di quelle di cui fanno nso i Caraibbi in Ame- 
, rida, ma la stessa piccolezza loro le rende tanto piii 
pericolose quanto che è impossibiift * all' occhio di 
scorgerle e quindi evitarle^ la rainiaia lora ferita è 
mortale; il piii sicuro rimedio à la pronta amputa- 
zione della parte ofifosa^ qnàado possa farsi > altri* 
menti bisogna perire. 

[ Fbeccie ay^slenate. ] Queste freccie sono fatte 
di cantoa ed ingegnosamente lavorate: hanna diciotta 
pollici od al più due piedi dì lunghezza , méntre 
Quelle d^ suddetti Caraibbi ae ban.no sei. Si riton- 
da un pìccol ossor lungo Ire o quattro pollici e di 
un diametro minore di quello *deUa canna; si pianta 
in una estremità della canna stessa , ma senza fer-» 
marvelo: per tal modo quando la' freccia ba pene-» 
trato in un corpo, si pnò bene ritrame il manico 
ma il piccol osso non 'esce con essa ^ resta ficcata 
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nella ferita tanto pili «cummeiite quanto che h af-* 
osato inoltre di un piccolo uncino di ferrp posto la* 
feralmente^ di modo che colla sua resistfenza e collo 
•tmio che fa nellMnterBo^ rende'inutili tutti i mesi! 
hnma^inabili dell'arte per leirarnelo fuori. Qneai'odso 
jnedesrma è imnierso in an veleno che ha la eonsi-* 
sten za del maHice ; e »u la punta s-i aggiugne «o- 
Tente ancke m picciolo ferro trtaDgolare ben tem-^ 
^rato a gnisa acciajo , che rende V arma ancor 
pHi terribile. O^ni popolo ha un metodo per com-^ 
porre i suoi.Teienì seceodo le diverse piante lattea 
4!Ìie gli crescono vicine , e spremonsi dal malefico 
sugo delle raiedesime. Si dice che il veleno estratto 
dd alcnne epecie di serpi abbia maggiore attività , 
e che perciò le freccie avvelenate con questo sìeno 
le pih ricercate dagli Ottentoti per ferire i loro ne- 
mici ne* combattimenti* Gli archi sono proporzionati 
alle fireede e non hanno che due piedi e mezzo o 
tre al piè d' altezza ^ la còrda è fatta di bodella. 

[ Zagaolta. } La zag^lia è & ordinario nn'arme 
assai debole tra la mani deli' Otteatolo , e la sua 
Innghezaa medesima la rende meno pericolosa^ per-^ 
chè quando si vede fendere V aria è facile evitarla^ 
altrond? colui die la slancia aUa distanza di 
quaranta passi man è mk sicuro del tuo colpo ^ seb« 
bene passar andare molto pili lungej solo nella mi** 
ècbia pud essere di qualche ulilità. Um la forma di 
mia lancia come le zagaglie di tiitti i paesi , mn 
destinate in Africa ad essere lanciate con tra il ne-* 
mico e le bestie salvatiche, il legno ne è piìi leg« 
giero e piii debole , e va sempre diminuendo di 
grossezza fino ali'esifcmità apposta 9i ferro. Gli Ot« 
lentoti non* ne portano mai piii di una^ e Fimpac-r 
eior che ge*a«ralmente ne proraao f non che il poco 
partito che ne traggono, fa conoscere aA>bastansa cho 
non è ia loro difesa favorita , e che par eonsc^aenzif 
si può con chiudere che l'arco e le freccia SOnO l*aiN 
Mie naturali e proprie dell' Ottentoto. 

[Modo dt ì ar la gukruv.] Kolbe parlando dell» 
lovQ uianieta di couiballeie ci dice che ^li otlen*^ 
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^po d' aver gettate taue le loro freccio imciane^ 
le ipetre fino a tanto die si dkhiari la vittoria/ che 
ordmarianimte vieti decisa eon ana sola liattaglìa i 
ei racconta egli di piit che un esercito di Oltento^ 
posto in rotta non si rianisÌDO mai pHi ; die i vit- 
toriosi ìnseguono i vinti' con grida ed urli orribUi-; 
che fanno subita morire i prigionieri ed i disertori» 
che gli Sciamili ejr e gli HeyLoms non laseiano di 
eombattere fin tanto che il loro capo suona una spe- 
cie di zufolo; che alcune tribìi continuano-a bài-* 
tersi finché vive il loro generale ^ che gli Ottentoti 
osservano i loro Ualtaii cuu una inviolabile fedeltà^ 
e che combattono colla stessa fermezza tanto per gU 
interessi dei loro alleati , quanto pei loro propri. 
- [Religione.} Gli Ouentoii, secondo l;i relazione 
di Kolbe^ riconoscono un Dio oanipossente che chia- * 
mano Gunja p Gunja Ticquoa , cioè il Dio degli 
Dei, che ha creato il lutto, che governa il mondo, 
che possedè delle perfezioni incomprensibili , che 
abita sopra la luna^ e produce il tuono e le piog- 
gie.- Adorano la luna cui risguardano come una di- 
vinità inferiore, o come l'immagine visibile del som- 
mo Dio , e le olfcono latte e carne , e passano le 
notti a ballare, a cantare pregandola d^accordar loro 
un abbondante pascolo pei loro animali e grande 
oopia di latte. Risguardano una specie di manto (i) 
come un animale sacro ed anclie come un Dio. xVdo- 
rano una certa divinità. malefica, che chiamano Ton- 
quoa ^ principio e causa di tutti i mali; e quando 
temono qualche sventura , le sacrificano un biic o 
un montone per rendersela prapiiia. 

Si pretende però da altri che gli Ottentoti noi» 
abbiano alcunMdea di religione. Sarebbe veramente 
cosa portentosa, cosi Le-Vaillant, che quei popoli'^ 
da me si di sovente frequentali, coi quali vissi tanto 
tempo ; fossero stali furbi o fini per celarsi al mio 
sguardo in niodo ch'io non avessi potuto accorgermi^ 
dai lóro discussi o dal metodo di vita d' allo oi 
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segtio alcuno superstizioso. Ed in altro luoga, dopo* 
di aver detto che il costume de' popoli non può e?*» 
ser giammai esauamente descrìtto, se non se ne co- 
nosce il linguaggio, cosi prosegue i< se per esempio-, 
quegli autori , i quali asserirono che gli Otlenloti 
adorano la luna , avessero compreso il significai©' 
delle parole che vanno cantando al di lei splendore, > 
si sareoberò convinti che non sono omaggi, ne preci, 
nè invocazioni a quel pianeta^ avrebbero riconosciuta 
che il- soggetto di tali, canti era sempre un'avven- 
tura accaduta a taluno di loro o all' orda vicina 
e che improvvisatori, quanto i Negri, possono can- 
tare tutta la notte sullo slesso soggetto ripetendo' 
mille volte le parole medesime , e che preferiscono 
la notte al giorno perchè piìi £re$ea^ e perchè invi tr- 
aila danza ed al piacere »: 

[Matrimoni.] Kolbe ci assicura che un giovane 
che voglia maritarsi, appena ottenuta P approvazio* 
ne da' pareùù deUa fanciulla desiderata , corre a 
8<ìegliere due o tre buoi grassi , secondo la facoltà 
e il grado della sua famiglia, e' li conduce accom'» 
pagliato da tutti i suoi parenti alla capanna delia 
sua futura' sposa , dover sono ricevuti con testimo-^ 
niaoza d' amicizia. Tutta la compagnia si stropiccia 
il corpo con grasso. Le donne per parere più belle 
e far piii onore alla festa, s' imbrattano la Ironie, le 
guaricie e il nìcnlo con terra rossa, e quindi. si passa' 
alla cerimonia nuiiale.Gli uomini stanno rannicchiavr» 
e formano un circolo, le donne ne formano un al-^ 
irò in qualche distanza^ il futuro sposo è nel mezz^ 
del primo circolo nella slessa attitudine degli aitrir- 

[ Cerimonie deli/' aspergi oke d'tjrina.] TI suri os^ 
Sta il sacerdote, clie è sempre quello del villaggia^- 
in cui dihvora la sposar , entra neL circolo degli no^ 
inim ,. avvicinarci allo sposo e lo asperge colla san 
. urina ;-4[aesta k riceve ooif arvidit^^ e la mescola con 
il' grasso di cui si è stropicciato. Poscia il suri pass» 
nel circolo delle donne , e fa la. slessa aspersione 
sulla futura sposa , che non si tiene meno onorata» 
temito dell'- aspersione la all' uno e air alti» • 
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seguenti augurj, n l^ossialc vivere lungo tempo c fé— 
liceiiicnle insicmel Possiate avere un figlio prima che 
termini 1' anno! Che questo figlio sia tutta la vostra 
consolazione nella vostra vccchiaja 1 Sia egli un uo- 
mo coraggioso e gran cacciatore! ji La ccrimouia vifr* 
ne poi terminata con un banchetto. 

Le-Vaillant però sembra disposta a negare assolu- 
tamente quanto fu riferito da Kolbe y e dimostra che 
la detta nauseante cerimonia ^ che si vuole praticata 
dagli Ottentoti nella celebrazione dei loro ]iiatriino-> 
ni ^ venga loro falsamente attribuita. Si è iinmasi* 
nato , egli dice cke dei maestri di' cerimonie!, che 
noti . hanno , o dei sacerdoti ^ cui ccmoscono ancora 
meno , posseggono la facoltà soprannaturale di as* 
pergere ccm canali dell' uretra aue ftttori sposi , i 
quali prostesi ai piedi deli' aspersorio , ricevono di*> 
votamente il liquore ^ e se ne stropicciano diligen- 
teiuente il corpo. Koibe ìia parlato di tal cerimonia 
assai minutamente, e T ha anche esposta agli occhi 
de' suoi leggitori in una stampa* àfine di darne una 
specie di autenticità. Malte-firun piBrò non sembra 
lontano d^l pmtar fede a quanto venne riferito da 
quel primo storico degli Ottentoti relativamente a 
tale cerimonia , giacché, dopo di averla esposta , e- 
fili soggiunge che gli osservatori moderni pih degni 
dì credenza, ne attestano la realtà (i); ' ' 

[ PoLiOAMu. \ Gli Ottentoti non hanno ripugnan*» 
xa per la poligamia^ ma non è generalmente in nsa 
tra di essi : prendono quante mogli vogliono , vale 
a dire in proporzione dei loro bisogni , cioccJiè ri- 
duce d' ordinario la ctfsn ad una moglie sola. 

[ Divorzio. ] Se sopravviene qualdie disgusto in 
famiglia cber non possa estinguersi che con la sepa^ 
razione^ viene questa tosto pronunziata : gfi sposi al- 
lora si dividono , e ciascheduno va a' cercare forta- 
nd ài trovò ^ ed è in libertà di rimaritarsi. U ordine 
esige che gli effetti comuni -sieno divisi all' amiche- 
vole. Ma se avvenga che il madto in qualità di si- 

(0 V.Thtmbcrg^IL, 1 7 1 Sparinftiiu,3 19, rannolozim di Froster. 
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jgnwc pretende ritenere il lutto, la moglie non man- 
ca perciò di difensori ; la sua famiglia fa causa co- ' 
tnune con essa; gli amici vi prendono parte e tfual- 
che volta tutta l'orda. Allora gran chiasso; si viene 
alle mani , ed i più forti danno la If^gge. La madre . 
ritiene seco i figli lencreili e specialMienle le fenimi- 
He -, i maschi se sono grandi seguono il padre , e 
sono quasi sempre del suo partito. La vedova che* 
voglia rimaritarsi è obbligata , secondo Mculzel (ij^- * 
a tarsi tagliare la falange di un dito. 

[ kovLTBAiOk ] Non è vero che si vegga, una don- 
na convivere ad un tempo con due uomini; anzi se- 
• eondo Le- Vailkat^. laJb infame profttìtuziooe è tanto 
ifi orrore presso que' popoli che un marito, il quale , 
avesse septore della pik piccola infedekà , potrebbe 
«ocidere la moglie * senza correre pericolo d'essere 
ferci^ mòlesiatot. Egli ci avvisa però che tale regola 
patisce. la sita eccezione , confessa che sarebbe cosar 
rara, il vedere tra gli Ottentoii liberi vicini alla co-^ 
Ionia y ehe il nodo cosjùgale resistesse alle istanze* 
ed alle earesze ìfi an enropeo. U Oitentota che si ve- 
ée onorata per avere o^dolo ad an bianco, non ve^ 
*4e piìb suo marito* che c<ki una specie d' alterigia ^ 
se ne allontana pon dispregio. Questi però dai sue 
eanto si consòia presto^ e lascia facilbiente appAgarr 
eon piaceli doiuitivij anzi anche qaesti noa*senibra- 
Bo piit necessari! , poiché per una conseguenza del« 
V wpnwmé de' loro primitivi costami , sembrano' 
poeo solvetti ali» gelosia^ e' bea lontani poÀ dal dw 
mostrarne i forori^ 

I PteooiCBiB xNDfsPomfom. ] La donna. o fancialla^^ 
ebe appena s' accorge delle sne periodicbe indispo*' 
aisioni, esce testo dalla capanna. paterna o m^iritale, 
si riirae a «pualehe- distanxa dall' orda ^ non ha^ piii 
eomanieazione coli' altre, si costruisce una specie di 
capanna se fa fieddo , se* vi si tiene * rinchiusa, fin^ 
che , purificata con bagni , sia in'istato di. nuova.* 

menie com^rire. Siccome in tali circostanze la lora 
• ^^^^^ 

^^^^^^^^^^^ 

CO Mentici , dcscriptioD du Gap. , tom. II. pag Scp^ 
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foggia dì vestire nasconderebbe male lo stato di una 
femmina ; cosi sarebbe essa esposta alle beffe di chi 
se ne accorgesse, e basterebbe ad ispirare allo sposo 
uri disgusto da produrre la più pronta separazione. 
È dunque per un naturale rossore fondato nel sen- 
tiracnlo della propria imperfezione e nel timore di 
essere disprezzata , e non per una cerimonia religio- 
sa , come si potrebbe credere da alcuno, che la don- 
na si astiene per cpialche gioruo dai comunicare co- 
gli altri. 

f FusraALT. ] Tosto che un Oltentoto è spirato , 
s'avvolf^e nel suo piii cattivo kros, e se ne piegano 
le incfiibra in modo che il cadavere ne sia tutto av« 
viluppato. l suoi parenti lo trasportano ad una certa 
distanza dall' orda, e deponendolo in una fossa sca- 
vala a tal uopo non molto profonda , lo cuoprono 
con terra e con pietre: Difiìrl] mente un tal sepolcro 
è al salvo dallo sciacal c dall' jcna : il cadavere è 
l06to disolterrato e divorato. Quando si tratta d' un 
capo d' orda le cerimonie sono maggiori, cioè a dire 
il muccLio di pietre e di terra , sotto il quale vie- 
ne seppellito ^ è pik considerabile ed apparente. Se 
il detunio è veramente compianto^ la famiglia è im^ 
^rsa nel lutto e nella cotlernaziooe*, si passa la notte 
fra gli urli e kf grida miste d' imprecasioni contra 
la^ morte, Sopravvengono gli amici ed accrescono i 
clàhiori*: i segni dei loro duolo , dice Iie-Vaillaiil^ 
non sono cosa equivoca per chi vi^e m meiBO ad 
essi ed io. ne vidi ché versavano amare lacrime». 
, Kolbe riferisce altre cerimonie funebri , cne , se- 
condo il soHio>sotio derise qaai favole dal suddetta 
viaggiatere. Xon si trasporta mai il corpo> egli dice^ 
per ia^ porla della capanna , ma si levano k staoje 
che la coprono per farnelo uscire. Dopo di "aver d^ 
posto il cadayere nella fossa, il corteggio si reca nuom, 
vanienle dinanzi la porta della capanna del defun^ 
to i gli nomini fanno un circolo^ e le donse nn al- 
' tre y e tutti insieme r ieomineiano a urlare e A grf* 
dare chiamando spesso il morto col suo nome : (an- 
so dr' salti; ed ogni sone di ceau^mni e positure 
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groUcsche; quindi si fa silepzio, e due vecchi, amici 
o parenti del defunto , entrano , V uno nel circolo 
degli uomini e V altro in quello delle donne^ e cia- 
scuno bagna la compagnia colla propria urina : en- 
trano quindi nella capanna del defunto, ed ognuno 

r rende sui focolare un pugno di ceneri , escono per 
apertura che si è falla per trarne il corpo , e get- 
tano le generi sugli assistenti che le ricevono con 
rispetto. 1 parenti del morto portano al loro- rollo 
pelli di montone, ed in ciò consiste il lutto de' ric- 
chi : ì poveri si contentano di radersi la testa a sol* 
chi e d' imbrattarla di cenere. 

[ Costumi , usa-nze £c, Carattebe degli Ottenu- 
toti. J L' Oltentolo è naturalmenie timido, e quindi 
poco intraprendente: il suo sangue freddo, il ponderato 
contegno lo rendono serio anche fra i divertimenti , 
mentre per lo contrario tutte le nazioni brane eiMre 
si danno in preda al piacere colla maggiore espan- 
sionè -e col piii folle abbandono. Hiia profiMida non 
cnranza lo ta rimanere nella pigrizia e néHa iiuttio^ 
ne : MMpre dimentico del passato , sensa pensieri 
$oU' avvenire > il solo présente lo colpisce e lo in- 
teressa. Ma è buopo, obbligante /^pueroso ed il piii 
ospitale di tutti i popoli. Chiun^oe' viaggia ne^ suoi 
paesi è siooro di trovarvi alloggio e sussistenza ; e 
se riceve- (Joalche cosa non pe^ lo esige? Se il yiag« 
.patere ha una langa via da pèrcorr^e, se si rileva 
ohe non potrà incontrare si presto'^aalclie altra tri* 
hh, ipiellà .da cai si diparte lo munisce, per quanto 
lo permettono le proprie facoltà, del bisognevole per 
eontinuare felicemente il suo viàggio. Tali sono quei 
popoli, dice il loro continiio panegirista Le-Vaillant, 
o tali almeno mi parvero ^ in tutta l'innocetisa dei 
costumi e della vita pastorale» La paò aversi ancora 
un'idea dell' infimda del genere umano. 
• [ Lobo oomàakiom» ] Le loro giornaliere occupa- 
«ioDi eonsisloiio n^ ca4odireineeisanteoiente legreg- 
gie sparse per la campagna^ non solo per impedire 
che si smarriscono^ ma per difepdere dalle bestie fe- 
roci che le stanno cóounttamsqiie spiaii^do. Bisogna 
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pulirle e mugncile due volte il giorno , bisogna la-- 
vorare di stuoje , raccoji^licre legno pei fuochi della 
Bolle, provvedere alla loro sussislei\za e rintracciare 
radici; queste ultime occupazioni appartengono spe- 
cialmente alle femmine. Gli uomini poi vanno a cac- 
cia , visitano i lacci che hanno tesi' in vari siti, fab- 
bricano le Ireccie e tulli gli stromenti de'quali abbi- 
sognano ; e sebbene tali slrona^nti e tutti i lavori 
delle loro mani sieno generalmenie male condotti e* 
grossolani, costano loro n<Mi pertanto molto tempo e 
fatica; perchè sono privi d'unUaiinitii d'utensili ne* 
cessarii ad agevolare il lavoro. 

[ Commercio. ] Innanzi l' arrivo degli Europei al 
Capo gli Ollentoii non conoscevano il commercio 
ma al comparire del tabacco e delle chincaglie, pre» 
sto fecera ad iniziarsi in una parie dei misteri mer- 
cantili. Questi oggetti , i quali sulle prime non al- 
tro furono che novità di diletto, divennero bisogni 
col tempo. Danno agli Europei animali , denti d' e-- 
lefanle , ova di struzzo , pelli di bestie salvaliche ^ 
e prendono in cambio vino, acquavite , tabacco, pi- 
pe, vetri, coltelli, braccialetti, specchietti, ferr<r^ 
piccoli pezzi di rame puliti ed altre chincaglie. 

[ Lingua. ] La lingiia di tutte le tribii ottentole^ 
senza escludere neppure quella de' Boscismaiti , è* 
una sola : quesi'è uu fatto che vien preseiitemenle^ 
comprovato dalle pariicolarilà. comuni a tutte e daila^ 
somiglianza di uìia ([uantità di parole: BisogllB nuì^ 
ladimeno convenire che 1' idioma de' Boscisfflatii pre- 
senta differenze sì rimarcabili ed in si. gran nomerò' 
che le due popohazioni non po&soao comunicarsi le* 
loro idee che col mezzo de' ae§qL La lioj|[aa degli 
Oi temoli , dice I^ichtensteìn*^ si la generalmente clir 
stinguere per una moltitudine di suoni rapidi , aspri^ • 
mugolanti , spinti dal fondo del petto con forti a- 
spirazioiii',/ e modificali nella bocca da uno Àalti- 
mento 8Ìng<dare della Jangna. l diUonghi erns^ , tgaty 
e ouou vi predominano , e la. frase TÌeo freaaentc«* 
mente terminala dalla finale pronunziatala una 
voce cantante, la questo sbattimenta delia iingu« 
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trovansi specialin€nte tre differenze di forza progres- 
siva , proJolle dalla maniera con cui si rilira il dosso 
della lingua dalla parete superiore del palalo , o la 
punta delia lingua, sia dai denti incisivi , sia dai 
demi molari superiori. La costruzione particolare de- 
gli organi di questi razza facilita mollissimo la dii^ 
ficilissima formazione di tai suoni. 

[ Maniera di misurare il tempo. ] CAI Oltentoti 
misurano V anno dall' epoche di siccità c di piocrgia; 
divisione, generale per P abitante fra i tro])iei : lo 
suddividono per lune , e non contano più i giorni 
se il numero eccede quello delle dila delle loro mani 
Passato questo numero , indicano il giorno o il tempa 
con qualche memorabile epoca ; per esenipio utio 
straordinario tenaporale^ ut> elefante ucciso, un' epi- 
zoozia , una trasmigrazione ec. Indicano gP .istanti 
del giorno dal corso del soie^ notuodo per esempio 
col dito ove trovavftsi al mome&to^ della loro par- 
teasa da iin laogo^ e dove lo ve^pdna al tempo dei 
loro arrivo io nn altro. 

[Medicinta. 1 Quando gli Olteatoti sono ammalati 
hònno ordinariamente ricorso a qualche pianta me- 
dicinale fisitta.lofo conoscere dall'uso: lianno per6 
^akhe persona piii istratta in tale materia , colla 
quale 8Ì consigliano, ma sieeonie non v' ha scienza 
plii occulta della medicinar , e siccome le malattie 
interne non parlano agU Qfcchi , si ir ovanaitt grande 
imbatasio pel modo di trattarle^' in tendono unpo'me* 
glio a meaicare e risanare le piaghe *ed anche a jì- 
atabilire le lussaùotii o fratture y e vedesi^ ben di 
raro uno storpio fragli Ottentoti. Non hanno idea 
alcuna del salassò ; ne dell' uso che noi ne faccia- 
mo , né si erede <Àe vi sia un solo di essi il quale 
consentisse a lasciarsi fere una taIeóperasio«ie. Quanto 
agli Ottentoti delle colonie^ siccome H sono av^ 
vezEati ai costumi Europei , cosi ne entrassero pur 
anche le ibfisrmità, e ne adontarono i rimedii. 

[ DàXtZiL, ] Presso le nazioni ingentilite il canto e 
la danza, son due ani ^ ma. in mezzo ai boschi sono 
segni naiimili di concardia ^ d' amicizia; di tener 
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leiza' , di' piacere. A noi si fa imparare da' maestri 
# spiegare la voce , 9 muovere le membra ih ca- 
denzo ; ma il selvaggio non lia allro maeslro clic 
la ina pasiione , il suo cuore c la natura. Ei senlei 
e noi finciamo di senlirc ; quindi il selvaggio che 
eanta o danza è sempre felice. Tali sono i canti e. 
danze degli Oltcntoii. Quando essi vogliono darsi a* 
quest'esercizio formano tenendosi per mano un cir- 
colo piii» o meno grande in proporzione del numero 
de' danzatori e delle danzatrici sempre si mmetricafnen^ 
te frammisti. Tale catena si forma- e gira da^ una parte 
e dall' altra ^ e si soioglie a^ quando a- quando per 
battere la zoUa.; Di- leiiif»a 10^ tempo > oiancheduno 
picchia ooUe meiit senza- per; questOK romj^re la ca->> 
deoM^Jc voci si mischùino agli ^^iromenii e cantano 
OOQtinuatamente : hoo ! hoo ! Questo è il generalo 
ritorMllo« Talvolta uno de'daaaatori lascia- il cicu 
eolo , possa nd. ceutro-y e forma el solo' una spe- 
cie di passo- in(;lese, di cui tutto il> merito e la-Dei** 
lezza consistono neli' esegutrlò presto-^ senta ntuoii 
Tersi dal sito Ove si è' posato il piede. Indi veggons 
lotti allargale le mani e seguirsi negleitumente, con^ 
tffaffiioendo' instesza^e melanconia ; colla* testa indi- 
mta yeno- lo spalle ^ cogli occhi fissi a terra. Ua 
momento dopo* sucocdono le dimostrazioBi delk piii 
folle allegria e tale contrapposto, li rende estatici 
4iaan4o'è bene rappresentato< -Tutto ciò non è in so-> 
stanza che una. alternati v4i*di pantomime buffonesche 
e divertenti. E da aggiugnersi ohe i dansatori 

fanno- un continuo» mormorio^ rauco e' monotono » 
dal quale non cessano che* quando vengono ad> unirsi 
agli spettatori y onde cantare' il loro* hoo Aoo , che 

E are sia 1- anima di quella sinagoga. Si finisce per 
> piii con un balio generak, cioè, a Aìt% il circolo 
viene disciolto , si danza alla rinfusa da ciascheduno 
come piiir gli- aggieda ,.e'si fa a^afè' a chi può dare 
piii stupende prove di forza- ed agilità. « . 

[S rnoMsiTTt ni ifosTOA.]. Gli stvomenti che figurano 
per eccellenza nelle dette danze sono il guru , Vjum'^ 
}um , il roiqcAino ed il mne^po^ U primo ha la 
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fimmi di m «vco Ottentoto selvaggio , ed è èeìh 
Medesima graiideasm. Si attaoca una corda &tu eoa 
ImdelU ÌA una delle sue estremità , -e l' altrn capo 
della corda viene fermato eoo un cappio entro il 
tnbo di nnn |iémia spaccata ed appianata. 

[ hé ouRA ] Questa penna dispiegata forina nn tri- 
angolo isoscele assai stretto che pno avere circa due 
pollici di lunghezza -, alla sua naso «ta il buco- che 
trattiene la corda* , ' e la punta ripiegandosi ini se 
•tessa s'attacca col mesio d'una sottilissima. coreg- 
gia all' altra estremità deU' arco. Questa corda può 
essere piii o metto tésa secondò che piacó al sonato- 
re. ^Quando gracchi gura suonano insieme non soik> 
mai accordati sili medesimo tuono. Tale è questo 
primo Ammenlo èbe nessuno s' immagina essere uno 
stromento da fiato , sebbene realmente lo sia. Si . tiene 

Sresso a poco come il corno da caccia , 1' estremità 
eli' arco ove sta la penna è rivolta alla bocca del 
sottiltorei ebe le appoggia su quella penna , ed a- 
spirando , o res|^iraado , ne trae suoni piutloslo me^ 
lodiosì. Ma i pili bravi tra qae' «elvaggi non sanno 
perciò sonare arie d'alcuna. sorta; solo fanno udim 
de' suoni soavi e legati, simili a quelli che traggoribi 
in un certo modo dal violino o dal violoncello. Non 
si può tener dietro ad alcuoa mod illazione coti que- 
sto stromento, i cui suoni sono lutti efi'etto del caso 
e della qualità delle penne ; e le migliori a tal 
uopo sono quelle dell'ala di una specie d' oitarda. 

[ L' JuMJUAi. ] Il gura caoHÌa noiue quando c so- 
nato da uua i culmina , per la sola ragione eli' ella 
cangia il modo di servirsene : esso vien chiamalo 
jumjum. Seduta essa a terra , se lo pone perpendi- 
colarmente diuanzi j nel modo stesso con cui si ten- 
gona l' arpe in Europa , lo tien fermo inferiormente 
passando un piede fra 1' arco e la corda ^ badando 
però di non toccarla : colla sinistra afferra 1' arco a 
mezzo; ed iu tanto che la bocca sofBa sulle penne, 
la sonatrice balte la corda in varii sili con una bac- 
chetlina di cinque o sei pollici, ciò che dà qualche 
varielà alla modulazione , ma è d' uopo accostare 
1' orecchio per distinguere la gradazione d<;' suoni. 
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[ Il e^bo chino, ] 11 rabochino è un asse triango- 
lare ejiA s'attaccano tre corde di budella sostenute 
dar vii poDticelle , e che tendonsi quanto si vuole 
coi mezzo di cavicchie , cchmo i nostri stromenti da 
arco. In sostanza non è che una chitarra a tre cor- 
de , dalla quale tutt' altri che an Otientolo trar- 
rcìbbe qualche partilo e la renderebbe gradila; ma 
egli si contenta di leccarla colle diia^ e Jo^ la seos'ar* 
te , anzi senza sapere che faccia. 

[Il rqmelpot. ] Il rotiielpot è il piii.romol'eso tra 
gli stromeùti di que' selvaggi esso censiste in ua 
tronco d* àlbero Incarato , alto due .e tre piedi , ad 
inca estremità del quale si tende una pelle di pecom 
bene acconciata , sulla quale si balte coUe mani ^ o 
per parlare pià-ohiaraiTiente , colle pugna e* qualche 
•volta anche con un bastone. Questo stromente si la 
sentire molto da lungo, Kolbe ci dice eh* esse è so^ 
nato dalle àole donne: egli aggiugne ai detti stru- 
menti lo zufolo che vieti iettato dai capi in temp» 
di battàglia^ 

Dopo di aver desct itio in generale il eoatume de* 
gli Ottentoti , passeremo ad osservare le particole» 
rità che dislingnooo. alcune delle principali loro» 
tribii, incominciande primievamente oai Boscismani^ 
che dai Korah vengono chiamati col nome indigeno' 
di Saabs , e che pyobabilménte sono i ven e puri 
Ottentoti. 

[ BoscTSMAHt» } Questi Saabs trovansi deliramente 
a queir ni timo punto di degradazione nel quale 
può diseeikdere T umana specie: uno sguardo feroce,, 
incerto e sinistro^ gesti confusi ed msidiosi, ua im- 
barazzo' visibile in tutta la lora marnerà di essere 
e dì operare cogli altri uomini, annunciano al prima 
tacontrola depravazione della lofoaniiàèv L'eccessi va 
loro magresza fa singolarmente spiecave nella lorO' 
figura i caratteri particolari ajla razza ottentotai il 
color naturale *e giallastro della loro pelle non si 
eavvisa che sotto gli occhi» ove le lagrime, provo- 
cate dal fumo del fuoco intorno al quale si rannic- 
chialo ^ tolgono* qualche volta quei densa iatooaco» 
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di sevo e di cenere che copre inieramcnie * il loro 
corpo. Eppure gli uomini paragonali colle loro donne 
possono in cena guisa passare per belli*, molli, lun- 
ghe e pendenti mammelle , un dorso rientrante e 
scarno siccome tutto il rimanente del corpo, in con- 
trasto con natiche gonfie ed assai prominenti , in . 
9ui , coinè nelle pecore africane , sembra che tutta 
la grascia sia stata concentrata , concorrono colia 
bruttezza della loro fìsonomia e della loro generale 
conio. 'J a/ione a la rie parere agli occhi degli Euro- 
pei veri oggetti d'orrore (i). 1 Boscismani sono pic- 
coli di statura eccedendo di rado i quattro piedi e 
mezzo , e le donne anche meno : molti sono ciechi 
o guerci j ciò che proviene , per quanto dicesi , dalle 
scintille che scoppiano dal l'uoco , quando da ra- 
gazzi vi stanno accoccollati intorno. A molti manca ia 
prima falange del dito mignolo che yien loro espres- 
samente troncata in tenera età , siccome un fVisrìno 
coDtra le disgrs^zie o quai preservatfvo dalle nialat- 
lìe. La paatura dello scorpione assai pericolosa in 
questo paese per ogni altra persona^ non ha alcun 
eHeito su questi selvaggi. 

[CiJir :r£9TE , ABITAZIONI. ] Essi vanno errando 
le deserte pianare dell' Africa meridionale ^ e 
sempre ia cerca di qóalche .preda ^ non maatengo- 
so né armenti , né greggie , ne coltivano le terre ^ 
ma vivono di giorno in giorno di quello che il caso 
fa cader loro* nelle mani : il bestiame rapilo ai co- 
loni , le lucertole , le biscie , le uova di formica , 
il miele salvaiico , i bruchi , le locuste le radici 
servono lóro di nutrimento. Nella qui annessa tr« 
vola 1» n. 5 , vedesi uo drappello di Boscismatii 
OQCupati a frigger locaste in una fossa scavata in- 
terra e riscaldata prima dal .fooco : generalmente 
però le mangiano dopo di averle fatte seccare al 
sole. Essi per la maggieir parte vanno interamente 
nudij alcuni si cingono le reni colla pelle di qual- 
che fiera : ambidue i sessi sogliono ornare la tcsta^ 

(0 V. lachtenstwi» I « psg. tda e legg-i m* 4oif ^ 
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fli aomini attaccando ciuUcUi di pelo dì sprink- 
ock al loro capo , mettendo anelli negli orecchi 
t spine d' istrica attraverso la cariilagiue del naso 
ed ai capelli y e le donne portando berrette di pelle 
di daina. Non ha forse ale un popolo anche tra 
ipiii selvaggi che si prenda minor cura di costruirsi 
abitazioni , procurarsi delle vesti ed i domestici u- 
tensili, che questa tribìi. Le loro capanne consisto- 
no in pochi pali disposti in semicircolo e coperti da 
ituoje tessute d'erbe: una zucca od un guscio uo- 
vo di strazio scrve^ loro dì vaso pér portar acqua; 
e ripongono- iti un saCco l'atto colla pelle dì qual- 
che antelope k locu&te secche^ il imìe agreste e le 
radici delle piante bulbose. 

I Boscismani fanno sì poco^ cont^ della proprietà 
ehe quando hanno la fortuna di rubare un' intera 
mancira ai coloqi, V ammazzano tutta in un tratto, 
9 senza dipartirsi dal luogo del macello banchetta- 
no insieme fincfhè ogni cosa sia o coasatnata od inv- 
putridiia. Essi mettonsi poscia in cammino, e vai>- 
Ho in traccia di novella preda, portando seco loro 
tutto ciò che possedono , vale a dire, un arco, un 
turcasso pieno di freccie , delle quali alcune , per 
averle piìi pronte air uopo y scmo fantaslicaiaente 
piantate intoroa al capo. 

[ Barbarie di queste tribù. J Questi popoli, di- 
ee Barrow , ora mendìcauli , ora ladri, sempre in- 
fingardi e crudeli senza domicilio stabile , senza 
governo , senza forma sociale , senza alcuna specie 
3' interesse comune , hanno fallo fino al presente 
andar a voto- tutti i tentativi intrapresi per addol- 
cire i loro brucali costumi; per la miai cosa l'odio 
de' popoU vicini si aggravava gi»\ qa lungo tempo 
sopra di essi pria>a che arrivassero gli Europei in 
quel paese.^ Questi ben lungi dal perseguitarli, co- 
me si è gratuitameate. asserito da <||uaÌcuQo {i)y ac- 

(i) Percìjcal nel recente suo viaegio- al Capo attribuisce nuo* 
Vmnente agli 01ao<lBn la dt^pradàime de^ Boscismani , che se- 
condo lui, potrebbero acquistare sentimenli- pacifici | oetnodo 
di dar loro Ih caccia, come 6Ì fa al le. bestie ferod^ C pfodl*- 
aaodo di aj^ciw con easl^laziom di comneroio» 
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«colgono al contrario que' Saabs che ranno errabdo 
atti confini della loro colonia e fan loro volentieri 
éonì di bestiame ^ tabacco , acquavite , coralli -ec. 
per indurli a conservar la pace. Nnn ha guari che 

tli abiutori de* distretti settentrionali avevano fatto 
istrìbuire ad una sola banda di Saabs trenta buoi 
e mille seicento pecore affindiè avessero con che 
provvedete alla loro sussistenza: in poco tempè non 
ne rimase pili u^ segno pel éoncerso delle orpe lott- 
tane che si* unirono ai suddetti ^ e' non gli abban- 
donarono se .non, dopo di aver consumato il tuttOi 
. Per la aual cosa ^li stessi OttentoCi pili inciviliti » 
ed i Cafri in ispecie fan loro continuamente sangui- 
uosa guerra , e basta In .sola vista di nn Saabs per' 
porli in furore. 

Quesii popeli Anno uso di freccie avvelenale^ e 
con quest'armi si pongono in agguato nei karm per 
ferire e spogliare i passe^erl^r Spesse volte dopo di' 
aver essi ricevuto quella specie di tributo che im- 
pongono^ se ne vanno di botte tempo alle abitasio- 
ni, rubano il bestiame e si salvano colla piìi gran- 
de velocità nelle loro inaccessibili montagne , e se 
mai accade che siano raggiunti nella fuga, non'ab- 
bandonano il loro bottino se non dopo di aver uc- 
ciso od almeno storpiato tulio il bestianie rubato : 
qualche volta anche si dilettano di trucidare tutto 
ciò the trovano nel parco , cavalli , buoi, pecore, 
cani e pastori senza trarne il niìi piccolo profitto (i), 
[OTr£NT<»Tr-KoRAH.] Fra le varie Iribìi degli Òt- 
tenloli, i Korah clie abitano lungo la riva del fiu- 
me Garip od Grange, hanno ragguagliali il più alto 
^ado d' incivilimento, e sono l'orse i piìi ben fatti 
Ira tulli gli Otlcnloli, Le loro capanne circolari so- 
no costruite con maggior cura e regolarità, e le stif9- 
je, colle quali essi le coprono, sono piii fitte e me- 
glio tessute di quelle di lutto le altre tribù. 
' Posseggono inoltre i Korah un giaa numero di 
varii utensili domestici; i loro vasi sono laioiu Ulù 

(i) V. LicUtcQplcifl , pag. 4^7 « ^» 
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di argilla colta al sole, di legno scavato e di iuc- 
che. 11 loro abilo per verità non differisce mollo da 

Jucllo degli altri, ma le loro persone sono più pu- 
ite, ciò che dcvoTio probabilmente all' abbondanza 
d' ac(|ua che somministra in ogni stagione e nelF 
eslate specialmente il fiume Grange, che porta un* 
abbondanz^i di gran valore in tulle le altre parti 
deir angolo meridionale dell' Africa, dove l'acqua 
è scarsissima. 1 loro animali consistono in pecore , 
capre e cani. Non hanno alcun genere di carri, ma 
passando da un luogo alP altro essi caricano le loro 
fttttojie ed i loro utensili domestici sopra de' buoi , 
come si vede nella tavola a n. ed in aggiunta 
pongono ordinariamente sopra i medesimi anche 
donne ed i fanciulli. 

Un villaggio ci vìen descritto situato sopra ilGa- 
rìp, ed abitato dagli Ottentoti Korah, stabiliti sulla - 
riva meridionale dj quel tìume ; le loro capanne 
•ono (atte di giunchi e di stuóje distesi aopra oasto« 
ni incavati : la loro figura è semisferica y sono alle 
circa sei piedi : e ne hanno otto di diametro con 
un'apertura da una parte per l'ingresso. Gli alberi 
sulle due rive del fiume in, vicinanza di questo, vil- 
laggio sono alti e ben fronzuti ^ tra questi distin* 
guoBsi specialmente le mimose : .la maniera di pas* 
sare a nuoto ii fiume colle pecore e capre è singo* 
lare : la persona si 'stende sopra un tronco od uà 
ramo lungo sei o sette piedi^ nel qoale^p in distaa-. 
za di poche dita dall' una delle sue estremità sta 
fitto^un pittolo f cui il nuotatore tiene perpendico- 
lare con una mano j mentre V altra è Occupata a 
tener la testa dell'animale ch'ei porta seco suU^e* 
qua ; col dirìgere la punta del tronco obbliquamen- 
tc^eontra la corrente, e col dimenare al tempo stes* » 
so le gambe , egli in qualdie maniera impedisce 
che ii suo legno non venga strascinato dalla cor* 
renttL Quel luogo fu il primo che presentò le tracce 
di umana abitazione in un viaggio di trenta giorni 
dalla città del Capo salendo al nord dai confini 
delia colonia | e f a U piit interessstnle per la cir- 
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costanza di avere colà novali alcuni misiionari cri- 
stiani , che già incominciate avevano le loro gene- 
rose iaticbe. ' 

[ I Gonaqui o GoNA<iUA. ] I Gooaqui o Gonaqua 
dififeriscono dagli allri Ouentoti ])el colorilo della 
pelle più carico , pel loro naso meno schiacciato- , 
per la statura piìi alla , pér le forme piìi uobiii e 
Belle. I ritratti de' Gonaqui fedelmente copiali da 
Lc-Vaillant possono dare un'idea di tali diiFerenze. 

Quando s'accostano a qiialcheduno presenlano la 
mano dicendo : faòè , io vi saluto : questa cerimo- 
nia, in uso anche presso i Cairi, non ha luogo fra 
gli altri Ottentoti. Tale alìinilà di usi ed anche di 
conformazione , e la vicinanza della Gran Cafreria 
fecero credere a Le-Yaillant che le orde de' Gona- 
qui che partecipano del cafro e dell' ottentoto siano 
lina produzione di quelle due nazioni che si sono^ 
aniicamenle imparentale. 

Il vestire degli uomini Gonaqui presenta un mag- 
gior ordine e maggiore simmetria ; ba la forma slessa 
di quello degli Oltenloti ; ma siccome i Gonaqui 
sono di statura più alta, quindi si cingono non già 
con pelli di montone^ ma dì vilollo ; si fanno dei 
mantelli , cui danno parimente il nome di kros : 
molli di essi si portano al collo , olire i lavori di 
vetro, un pezzo d'avorio o vcraiiienle un osso di 
pecora biàncliissimo ; e tale o{)posizione dei due co- 
lori fa buon effetto e sta loro a meraviglia. Quando 
il caldo è eccessivo , gli uomini si spogliano d' o- 
goi iioconiodo vestilo, e non conservano che i loro 
cosi detti sciacal , che consistono in un pezzo di 
pelle^dell'amnpLale cosi denominato, con cui copron- 
si le parti iiMyj^àli^ . e clie sta attaccato alla cintura: 
un tal velo oegletl^amente collocato non è che inu- 
tile strumento che serve assai male al pudoi-e. Por- 
lano iiiolMiielk stem circòsiaoKa duepezzi di cuojo 
acconciato , tagliati ciascheduno a triangolo molto 
allungalo coi attaccano per di dietro alla stessa 
cintura che sostien^ U sciacal. e che pepdonp sulle, 
nalifib^ .fia versp. la.iiMAà .d^%^ Questa p4||%. 
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dd loro vestito adornaa pure con lavori di vetlO| 
bottoni e piastre di rame ^ piccole ocs|i di' pecora 
e spesse volte con bianche conchiglie,. a seconda dei 
gusto o della ricchezza di ciascheduno in tal sorta 
di ornamenti a' quali tutti in generale attaccano 
pli& o meno valore, in ragione della loro rarità. In 
tempo d'inverno, o per m^lio dire, nella stagione 
delle pio^gie , s' avviluppano entro nn* largo man- 
tello , aflatto simile , quanto alla forma , a quello 
degli altri Ottentotì^ e portano inoltre per difendere 
la testa dall' umido una berretta di pelle di qua- . 
lanqoe siasi animale. 

I^e donne portano il kros come' gli nomini, ed il 
peritoma cbe cela il loro sesso è- in genersie pik 
^nde di quello degli altri Ottentoti, piii lavoralo 
e adorno di molti globetti di. vetro. Nel gran caldo 
non conservano die questo grembiule^ con una pelle 
che scende loro per di dietro dalla cintura fino alle 
polpe ddle gamoe. Le ragaaae che hanno meno di 
nove anni v.anno' interamente nude : giunte a quel* 
T elk jportano unitamente il piccolo erembiule. 
• Essi sogliono ornare i loro capelli con qualdie 
grano di vetro, o con qualche piuma f alcuni sosti*- 
,tuiscono a tale ornamento de' piccoli peasetti di cno- 

. jo frastagliati^ altri avendo ncdso qualche picciolo 
quadrupede ne gonfiano le vescidie , e se lo àffly» 

. biano come un pennacchio di sopra della fronte. 
Tutti generalmente fanno uso di «eccoli legati con 
coregge ; si adornano anche , sebbene con minore 
profusione delle donne, le gambe e le braccia con 
smanigli d'avorio^ ìa^ cui biancliezza è seducente per 
loro, ma di cui però fanno minor caso che di quelli 
dj grosso ottone, de'quali prendono *^nta cura, e li 
stropiedano si di sovente che divengono brillantissimi. 

[I Naicaqva. o NA)aACH£si.] La statura dei grandi 
INamaqua o £lamachesi (i) è piìialta di quella delle. 

(i) Barrow visitò «nelle la nazione de' Kamaqo^ , ma non ce 

nr lasciò rhc sterili notizie. Questa nazione , urta volta mollo 
numerosa , è presentemente ridotta a quattro picciolc orde , delle 
<lQèìi ci presagisce « cicpioiA U dbtiuzioae comeaMaiproaiima. 
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altre tribù oltcnlole ; sembrano anzi più grandi dei 
Gonaqua , quantunque noi siano forse realmente. 
Ma le loro ossa sono più. piccole; sono sparuti d'a- 
spetto, estenuali di persona, gracili e sottili di gam- 
be j tutto insomma e fino i loio leggieri mantelli , 
che scendono dalle spalle a terra , contribuiscono 
all' illusione. Sono meno brutti dei Cairi; hanno un 
volto più grato degli altri Ottentoti perche il naso 
è meno schiacciato, e raen prominente il pomo del- 
le guancie. La fredda loro fisonomia , quasi senza 
lineamenti, l'aria flemmatica ed impassibile, danno 
loro un carattere particolare che perfettamente li 
distingue. Le donn<2 non partecipano di si tran([uil- 
la indilTerenza; sono gioviali, vivaci, amano molto 
il ridere, e pajono d' altra tempra. Non si sa com- 
preudere come mai que' tristi padri possano pro- 
creare sì allegre figliuole , e quelle allegre madri 
figli si tristi. 

11 kros nulla difleriscc per la forma dal mantello 
Oltentoto : solo è un po' più lungo : molti di essi 
si servono di pelli di jena o di sciacal , allorché 
lian la sorte di procurarsene tante da farne un kros. 
Gli ornamenti clie vi aggiungono sono lavori di 
vetro e piastre di rame che ricevono dagli Otten- 
toti della colonia. Le-Vaillant trovò presso di essi 
una specie particolare [di quel vetrame in piccoli 
tubi lunghi di vari colori e trasparenti che non si 
conosce al Capo. Oltre si falla decorazione; i gran- 
di Kamaqua ne hanno un' altra , quella cioè di 
mettere sui capelli un lorle empiastro di grascia 
mista e di varie polveri di legni odorosi. Parecchi 
di essi si tatuano il volto , le braccia ed anche il 
corpo; ma in quest'ultima parte l'uso non è tanto 
praticato da essi, quanto dagli altri popoli più set- 
tentrionali. 

Rispetto alla religione, al cullo, ai sacerdoti, ai 
tempj , air idea di un' anima immortale, sono, so- 
stiene Le-Vaijlant, tulle cose nulle per essi; eglino 
in ciò sono eguali agli altri selvaggi loro vicini ; 
vale a dire che non uje hanno la minima idea. 

Il Costume Toni.X^ 4 



I Namnqua usano, siccome le nazioni die stanno 
Join intorno , la zngaglia c le freccie arvelenate, e 
salii o al I ari maneggiare benissimo queste armi.^ 
Po^^<\^^ono de'buoi da guerra, formidabili nel com- 
lialtiincnlo e favorevoli alla codardia od all'inerzia 
éeì combattenti. Essi hanno inoltre inventato un'ar- 
jna ])arlicolare di ( ni mancano i loro vicini ; un 
grande ed allo scado che copre interamente la per- 
sona. Ma olire 1' apatia che hanno per la guerra , 
5ono eglino realmente pel freddo loro naturale pu« 
sillanimi e poltroni. Per farli tremare basta che o- 
dano pronunziare il solo nome d' Huzuana , no^M 
di un popolo vicino , valoroso e guerriero. 

II JNamaqiia però eoa tutta la sua freddezza noa 
è insensibile ai piaceri^ anzi va in traccia con una 
corta smania* di quelli , che , sansa esigere molta 
fatica , possono si^^terlo e |mé|irar|^ jBeasazioni 
piacevoli. I loro stromenti di musica i mede* 
sìmi degli altri Ottèntoti , ma diversa è la danza 
ed essa partecipa dell' indole della nazione. Se il 
nostro volto ebbe dalla natura lineamenti tali che 
possono esprimere le nostre passioni^ il nostro cor- 
po ha pur esso atti e movimenti che dipingono le 
nostre afifezioni ed il Hosiro carattere. La danza del 
Kamaqua è fredda come lui medesimo^ non vi mette 
grazie, né vivacità^ e senza T allegria delle 'donne 
sarebbe la danza de' morti. Quesii popoli per cui 
la danza è una £s(ica^ non si mostrano animali che 
ideile scommesse , da' giuochi di combinazione e d' 
nasardo e 4e tutti gli esercizj sedentari! che esigono 
jriflessione e pazieuza , di cui sono più capaci che 
noi sieno del movimento. Chi fosse vago di cono- 
scere alcuni di- questi giuoclii potrebbe leggerne la 
descrizione n^l secondo, viaggio di Le-VaillanI, 

£ CpiX>NTA. OBL .Capo. ] La colonia del Capo, so-' 
£ra un'estensione qiiasiiugiiptie flanella della Gran 
brettagna , contiene pgjmentctnesite. una popolazioni 
di trenta mila bianet^/ e quaranta a cinquanta mila 
schiavi si raeticcìv ^K'Otlenioti : i bianchi di$cen«n 
dono daji Tedeschi; dii Francesi^ ma ptiaclpalnien<^ 
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te da^^li Olandesi. 11 distretto Tulbogh è il più lon- 
tano dalla parte di sellcntrioue , ed il meno cono- 
sciuto : il secontJo , che abbraccia tutta la parte o- 
rientale della colonia, desume il suo nome dal bel 
Tillaggio di SU'licnbosch : la parte più meridiona- 
le , bagnata dal mare , è appellata Olanda Oticn- 
tota^ ed c un paese assai bello e fertile di biade e 
eli vini : il distretto più lontano a levante è chia- 
mato Graaf-E.ji)et ; colà gli abitatori, che tulli sono 
pastori o caccialori, vivono in uno slato patriarca- 
le; gli uomini hanno una statura gigantesca, e le 
clonne una carnagione viva e maestose forme. La 
baja d' Àlgoa è difesa da una piccola fortezza. 11 
distretto Zwellendam si stende lungo la costa me- 
^ ridionale, e contiene i cantoni di Sitzikamma e d' 
Hutinkjua colle baje di Plellenberg e di Mossel. 

[ Citta.' del Capo. ] La città del Capo , capitale 
<3ella colonia , si stende ai piedi delle montagne 
della Tavola e del Leone, sulle spiagge della baja 
della Tavolai questa baja è profonda, ma il mare 
è spesse volte cattivo, e l'abbordo poco- sicuro; i 
vascelli non vi vanno che da settembre fino alla 
metà d' aprile; nel rimanente dell'anno si pongono 
al sicuro dai venti di nord-ovest nella baja Falsa. 
Questa baja , che porta altresì il nome di. Simon , 
diviene anch'essa pericolosa , quando nella stagio- 
ne opposta i venti soffiano dal sud-est di maniera 
che il Capo posto fra due baje e due oceani non 
ha un vero porto. Tutte le strade sono tagliale ad 
angoli retti ; le case fabbricale di pietre o di mat- 
toni , sono ornate di statue , e quasi tutte coperte 
da un terrazzo. 1 pubblici edifici hanno poca appa- 
riscenza : avvi una biblioteca pubblica che sta sem- 
pre chiusa : la chiesa calvinista è piena nelPìnter- 
no di toolti scudi genlilizi in rilievo ed in pittura, 
attaccati alle colonne ^ ogui abitatore del Capo ha 
la sua arme, e si appende sempre ad una colonna 
del tempio quella del defunto unitamente alla sua 
rugginosa spada , dì modo che sembra che questo 

tempia cbDtenga i sepolcri di tutti gli eroi cauliali 
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Aall^ Ali osta : colà non si veggono che trofei , già* 
xìiì .ed altxi ornamenti guerreschi , gli uni ammiic» 
^chiati sopirà degli altri. La città è abbondantemente 
pi'ovveduia d'acqua col mezzo d'un fiume che scor- 
rendo dalla montagna della Tavola \ passa fra la 
4;iltà e la fortezza , e mette ioce in mare. 

[Costumi DE'coLONr.] II governo del Capo e delle 
sue dinendenzc era fra le mani di otto corpi ^ jcta* 
biliti da Riebeek e dai suoi successori: il graneon^ 
^figlio , il. colico di giustizia , la corte di giustizia 
inl'eriogte , {a corle de' maJtrimoni , la camera degli 
jor(ani , la jcamera eeclesi astica ^ il consiglio delia 
idttadinanza .e il cons^iglio. delia milizia^ 

educazione della gioventù del Capo è assai tra* 
acarata : questa e {>odbissimo ìnstrntta , ma riesce 
per eccellenza nelle arti d' esercizio^ e benché que«- 
^li abitatori siano buonÌ3SÌmi cavallerizzi ed esper- 
ti cacciatori^ passalo però tre quarti della loro vi- 
Jla a pipare, s\addQr mentano per fino colla pipaia 
bocca^ e bevono continuamente tè e caffè. Le don- 
ne fin all'età di venti ai venticinque anni $ono 
belle e vezzose z-i loro occhi azzurri , i ^capelli di 
no castagno chiaro, la carnagione rossa , V estreim 
pulitezza sipno le Attrattive che fanno dimenticare 
la poco elegante loro foggia di vestire. Dopo que- 
st'età elleno perdono ordinariamente la loro leggie-^ 
rezza; divengono grasse all' eccesso e degne dei loro 
xnàriti, Ja jcui figura .e le cùi maniere contrastavano 
pr ima AoUa loro delìca^zzà. 

In tutta la .colonia non si vedono generalinente 
.che poderi isolati -, gli agricoltori chiantati in O* 
landese J^oore , .ossia paesani , trasportano jl su- 
perano 4ei loro ricolti alla città 4el Capo sopra 
pesanti carri tirati ,da .un gran numero di buoi. 
^ loro ospitalità verso ì viaggiajtori conseguenza 
necessaria della i^anoanza jd' alberghi , è qualche 
volta interessata j e sovente usata senza urbane 
maniere. Bisogna poi confessare che questi coloni 
fu.ropo troppo calunniati da alcuni viaggiatori che 
gii £^cus»r9ao d' inumanità verso i Ipro schiavi^ li 
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Viaggiatore Collin^ la etri relazìonte inedita sul Ca-r 
po vien' pili voile citata da Malle-Bmn^ ti. assicura» 
ehe il soggiorno degti Inglesi im quel pk&tìf ha pro-^ 
dotto* un' grafndfsìlnEio' eàn'<^iaiAenfo nei cosCdmi , e 
che il Capo sottoposto^ dehoìtivamente al loro do-* 
ninio deve a poca a poco^ perdere il carattere di 
«na colook Olandese. Sottò Un goyeirho iUununalo; 
la popoìaaione deve certamente atùnentarsi > il com-^ 
inercio- troverà un focile spano alle produzioni in-' 
digene , lar cui coltivazione verrà perfe^oilata dai 
nn pili rajgionevole* iniereate. le spedizioni per le 
scoperte m^ììfk dirette metteranno il Cano in con-' 
fatto ooll^À.trica centrale, in cui probabilmente rie-' 
ehezze sconosciute aspeitmiot iuta mano piì» attiva» 
per essere poste a profiltOr 
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-i£ più recenti osservazioni hanno dimostrato che 
i popoli sparsi sulla costa del sud-est dell'Africa , 
dalla baja Algoa fino a Quiloa, c fors' anche al di 
Jà , si rassomigliano nelle fattezze che li distinguo- 
no dalla razza de' Negri. 11 cranio di questi popoli 
ci presenta, siccome f|i]ello degli Europei, una volta 
elevala ; il loro nnso ben lungi dall' essere schiac- 
cialo , s' approssima nlla forma arcuata: ma hanno 
le labbra grosse del iNcgro , ed i pomi del volto 
prominenti come quello dell' Ottentoio ; i loro ca- 

I)elli crespi sono meno lanosi di quelli dei Negri ; 
a loro barba è piii folta di quella dell' Ottentoio* 
un color bruno o fzrigjo di ferro sembra ancora se- 
pararli dalla razi-a de' Negri. Gl'idiomi di questi 
popoli benché poco conosciuti , pure ci prescnlano 
indizi di somiglianze : gli schiavi del Mozambico 
iulcodoiio molle parole delia lio^ua Besciuaaa; 
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abitatori delle vicinanze di Quiloa ed i Besciuani 
appellano Ja divinila collo slesso nome : in tutti 
questi dialetti s' incontrano alcune y3aroIe pi esc dal- 
1 Arabo: l'uso della circoncisione c stalo parimcnlc 
introdolto in tulle cjuesle nazioni , le quali , per 
quanto pare , hanno ricevuto il loro inciv¥]inienl(y 
dair Àbissinìa e dall' Arabia. Barrow pensa esser 
probabile dal loro aspetto e dalle loro costumanze 
che i Cafri derivino dalle particolari Iribli dci^lì 
Arabi Beduini , i quali abilano circa ii medesimo' 
grado di latitudine nel nord dell'Africa, come essi 
abilano nello stesso ^rado al sud della medesima. 
Comunque siasi , prosegue Barrow , ella è cosa os-^ 
serv abilissima che si trovi una si bella razza d'uo- 
mini fra quella dei Negri da usa parU; e q^uella 
degli Ottenloti dall' altra. 

[ Donde venga il kome di Cafro e Cafrerta. J 
Fu il . solo caso che rese comune ad un grandissimo 
numero de' detti popoli un' appellazione allatto ar- 
bitraria. I Portoghesi, dopo di aver passato il Capo- 
di Buona-Speranza trovarono gli abitatori della costa 
orientale* dell' Africa sempre piìi inciviliti a misura 
che si avanzavano verso il settentrione, ove gli Arabi 
avevano portalo le loro usanze e la loro religione. 
Questi maomettani danno il nome di Cafri, che vuol 
dire idolatri o d'altra religione dalla loro dilferentcy 
a tulli quegli Africani che non hanno abbraccialo 
la loro religione. JXella Cafreria i geografi Arabi com- 
prendono lutto l'interno dell' Africa : per la qual 
cosa la Cafreria poteva aver per coniine la ]>iigrizia, 
circondare l'oceano Indiano da Zeila fino a Brava, 
e raggiugnere nuovamente la spiaggia del mare al 
rnezzodì di Sofala. Ma a misura che i nomi parti- 
colari de' regni e de' popoli sono stati conosciuti 
dagli Europei , la estensione della Cafreria lu di- 
minuita sulle carte , e questo nome a poco a poco 
disparve. Ciò non ostante allorquando gli Olandesi 
" del Capo, coli' ampliare i lìniìli della loro colonia- 
all' est , ebbero occasione di far meglio conoscere i 
loco qviSi^ì dimeuùeafti viclai^r su(i^l^9W>M(J^^ 
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nanone Araba già ammem dagli scrittori Portoghesi, 
per applic.nrla particolarmenie alla iribìi^ colla quale 
aveaiio un'immediata relazione, ed il cui vero no* 
me « K II ssa. 

Noi «iamo (V opinione cbe si possa intanto impie- 
gare la paròla Cairi per dinotare la razza dominante^ 
e probal>ilincn te indigena dell'Africa orientale, men- 
tre che' non sarebbe cosa conveniente applicarla ad 
una particolare popolazione. 

[Montagne £ fiumi. ^ Le naaioni Cafre occupano 
nna delle mono conosciute regioni del globo. Noi 
vediamo al di dietro di nna costa pantanosa, mal- 
sana , ma fenile, innalzarsi catene di montagne póc» 
o nulla esaminate , le quali , siccome pare , si di- 
riggono pavalellamente verso la costa, cioè dal sud» 
ovest al nord*est. S'ignora tuttavia se queste cate« 
ae interrotte e traversate da molti finmi dipendano» 
da una catena centrale, ^ non si sa se i fiumi Zam- 
bese , Coava e Quilimanci abbiano le loro sorgenti 
fra le rupi , o nel seno delle nevi e dei ehiacci p 
o nelle vaste sabbiose pianare come quei dell'Ainca 
centrale. Sembra che i eooeniis^mi Venti cbe soffia-» 
no dall'Interno sieno una prova contraria alla sus* 
sistenaa di questa catena centrale , la quale , sotta 
Il nome apogrifo di Lupata o Spina del mondo ^ 
viene segnata ad arbitrio sulle nostre carte, in tale 
mancanaa di nozioni positive noi ci asterremo da 
quelle vane e presontnose considerazioni gieneralj ^ 
colle qoali certi geografi pensano dar prova del loro 
ingegno; e passeremo a aescrtvfsre semplicemente, le 
regioni piti conosciule. 

[ La. costa. Nàtalb. ] La eosta Natale , cbe si e* 
stende dal gran fiiune del Pesce , limite della co- 
lonia del Capo , fino alla baja di Lor«nzò*M arqoeft 
n di Lagoa^ è bagnata da molti fiumi, nessano dei 
quali ba lungo corso, sparsa di bosebi, e di prete* 
rie magnifiche^ ma nessun^ porto profondo e sicuro» 
oflre qui un asilo ai grandi vascelli. Neil' interna 
innalzano catene di montagne cbe na jono calcaree, 
poiché gì' indigeni vi scavano delle caverne ove 
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soggfornano colle loro gre^ie, le quali nìiitàmente 
alrolcQ ed al mais Ibrmano la riccliejBsa degli abi-^ 
tatori* Si cava uoa specie di seta da una pianta che 

J»aFe simile all' asclepiade di Sirla. Il viaggiatore 
acopo Franck vide nelle vìcinaBze^ della baja d» 
Lagoa piaste di limeni, di cotone canne da zac 
èhero^ un certo grano detto pombe^ di cui si com- 
pone una Bevandk c&e ìmbriaca. Gli ammali <^e 
~ psolMilMlmente sono più numerosi degli uomini, vanv 
so errando in bande immense; i pik rimarcabili so-^ 
Bo gli elc&mi , le antelopi^. i rinoceronti e Tippo--^ 
potamo.. 

Si è preteso recentemente di trovare (piL il lio- 
corno od il monocéros degli antidii^ circostanza che 
se potesse essere dimostrata , renderebbe assai im« 
portante questa regionCr Da- tutte però le testkno* 
nianze de' viaggiatosi riferile da Maiie-Bt>aB si de« 
dnee cbe la sossisténsa di questo animale non è im-^ 
•possibile , come si sostenne da alcuni , ma eh' essa 
Jion è n^ppur provata, né molto verisimile: questa: 
jacsa siceome ,molte altre y ba potuto spegnersi ; 
ma sia cbe qiiest' animale esista o non esista , ih 
gran numere di disegni di un animale unicorno y 
di eni le roccie dell' A&ica' australe sono coperte 
Sion lasciano di esigere monumenti curiosi : questi 
concorrono a provare le antiche relazioni della JC»« 
fireria con V Asia , poiché V immagine del liocornto- 
era pressa i Persiani e gli Ebrei il simbolo del po* 
tere monarchico,- e come tale vcdesi figurare sui mo^ 
^numenti di Persepolir 

. ri KrUSSA.]^ Latribh che per la prima ci presenta 
neU' andare dal mesaodl al settentrione si è quella 
de* Russa ^ le . cui notizie ci iurone recentemente- 
,date dai due viaggiatori Lièhtenstrin ed Alberti» Il 
.paese de* Kussa ha per confine a levante il fiume 
iLm^ a ponente il gran fiame dei Pesci,, al mez- 
xodi il mare , ed a settentrione una grande catena 
di montagne cbe va dall' occidente ali- òrienie , e 
Io separa dal territorio de' Bóscismani. Esso è tra- 
versato' dal fiomc Keyskamm» e dal Sofie che solo 
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flommiDisira della buon' acqua : il lerreno è nero , 
gifl>so e fertile all' estremo : le rive dei iìumì e le 
tjoliiiie sono coperte di mimosej di aloe, di eufof« 
•iiie c di impenetrabili dumi. 

[Vegetabili, animali.] Annovera»! fra ì vegeta* 
•bili una specie di canna alia ad esUngAere la sete, 
benché cresca nelle acque «alsOt TroTtll^ì spes60 favi 
teli iael<* lltrllc fessure delle montagne, ne* buchi dogli 
'alberi^ e* negli abbandonali formica]. Fra il fìttine 
'de' Pesci ed il K.ejskamtAa abboni n no ecoelleati pa- 
scoli : la àponda occidcniale del Key^kamma nutre 
molle specie d' antelopi , una incredibile quantità 
•di capre > numerose bande di gascelle , di cavalli 
selvaggi , di cignali , di struzzi , pavoni , oche ed 
-altri uccelli acquatici. Qaesli pacifici animali sono 
inseguiti dai leoni , dalle pantere , dai lupi , dagli 
iciacai e da una moltitudine d'nccelli di rapina. Sul- 
la sponda orientale, al contrario, fino al fìume di 
Lagoa non vedetti che uu picciol numero di alci e 
di cavalli : ma .sembra che agli elefanti ed a^li ip- 
popotami piaccia d' abitare tal luogo a preierenza 
d' ogni altro. 

[Clima.] Qui V inverno non è sempre si piovoso 
eome'al Capo-: il termometro di Fabrenneit V in- 
nalza di rado piii di 70 gradi ^ e iion scende quasi 
mai al di sotto dei 5o ^ in tntlo il rimanente del- 
y anno esso varia dal jo al 90 grado: ciò non ostante 
'■nel mezzo dell' estate^i temporali sono qualche volta 
'|)receduti da si oooenti venti, che fanno ascenderé 
improvvisamente il termometro a cento e piìi gradi. 

[ CARATTBnfe nsfco Bs' RvssA. ] I Kussa sono ge- 
'neralmenle di alta statura ; hanno bella lii testa e 
le fattezze* regolari, membra soiolte e icorose, brac- 
cia nerborute nobile portamento , andatura ferma 
* e sicura. Il colore della loro pelle è un grigio ne- 
' itccio ch^ a prima vista non dispiace : nsano però 
essi dipingersi non solo la faccia ma tntlo il corpo 
di 9n color rosso stemprato nell'acqua , a cai le 
donne aggiungono sovente il sugo di qualche pianta 
> odorosa. Affine poi di far attaccare meglio alia pelle 



Digitized by Google 




UB Càie empiastro-^lo coprono, dopo seccato; <fi grasso 
che penelraado nelle carni^ le rende anche più nuNr- 
bidè. Il rosso io generale è il eolore favorito de' Ca- 
fri. I loro capelli sono Jieri^ corti, knò^ e ruvidi;, 
è cosa assai rara di vedere ono di questi Cafri con 
foUa barba; ordinariamente non banno cbe il mento 
aparso di niccole ciocche : lo stesso si dice àéle al- 
tre parti del corpo» Le donne molto* pib^ pioctole , 
giungono di rado all'altezza di un'Europea ben fat* 
]Ui; nel rimanente sono tanto ben delineale' quanto* 

gli uomini. Tutte le membra di una Gafjra gioviiietia 
. anno quei contorno tond^{;iante e grazioso cbe noi 
ammiriamo negli anticbi loro seno elastièo ba^ 
Ie,^ii|i belle form^ . ed il contento e la gioja sona* 
4imnti sulla loro^ésonomia :- i due sesti hanno la- 
pelle liscia e perfettamente* sana; Quel curioso fono» 
meno scoperta nelle Ottentote> e del quale abbiamo^ 
abbastanza parlato* a suo luogo ^ sussista del pari 
'Delle donne Cafre^ colla di£ferenza però cbe iipro- 
llimimeiitO' delle ninjEe è minore di molto* 
' v'ha forse nazione nel mondo^ dice Ba^rrow». 

la quale^ presa insieme produca cosi bella razza* di 
^persone : il loro* aspetto* è piacevole , i loro occhi' 
ivivaci^.i denti biancbi eomo' il pii& puro^vorio ed- 
il naso ordiii«iidin^|l|ft':^ill» .a^ ^^^^^ 
ropei. I^oi vi ppesenilaino; nella qul^usnessa Uvda 
u , alcuni ritratti de'*Cafrì, facendovi però osservaf^ 
iibe^ Ui ritratto del cafro* nttm*. a della tavola sud- 
éàtt^ ^4mmdQ stato fatto sulle frontiere , può al- 
iqitanto allQMiQarsi dalia surriferita descrìiioiie ia^ 
nio cb# y originale aveva* probabilmente qual- 
mistusè d' Oitentoto; ma la donna numero 3 è 
vera e pura cafra, e pochi troveranno questa ijiccpa- 

- mancante di belli ed armonici lineamentiét ..v vé^ ' 

[ Loro cibi. ] Numerose mancare di vaofliM^' iàmhr. 
ministrano ai Cafri latte in abbondanza , il quale 
•.suol formare il principale loro nulrimenlo : essi Iq- 
, mangiano sem])re rappreso, e lo con!>ervano in pa- 
nieri di giunchi , eseguiti con ammirabile lavoro, 
.Gli &Uri luiu >ilim.Q|]Lti cotm&toQO iu carui ordina,- 
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riamente cotie arrosto , in miglio , in mais e mel- 
loni d'acriua, cui sanno preparare in mille maniere. 
Mancano interamente di sale , nè cercano di sup- 
plirvi con altri condimenti. acqua è quasi l'unica 
loro bevanda: rare volte si procurano una bevanda 
imbriacanle colla farina di miglio fermentala: non 
è po^ibile indurgli a mangiare carne di majale, di 
lepri , di oche , d' anitre nè di alcuna specie di 
pesci. Tulli dimostrano un i^randc trasporto pel ta- — 
ba eco : gli Hambuna però vicini al Rio Da-Lagoa^ 
non pipano mai^ ma invece prcu dono molto tabacco 
Hi polvere. 

[ Loro attività'.] 1 Kussa dimostrano molla at- 
tivila: non è cosa rara, per esempio, di vedere una 
com[>agnia ostinarsi piii giorni di seguilo a dar la 
caccia ad un elefante, anche col pericolo della vita; 
ciò non ostante essi non ne mangiano le carni , ed 
i denti che ne sonò le spoglie pili preziose devono 
esser presentali al capo dell'orda come cosa di sua 
proprietà. Eglino hanno un gusto particolare pei hiti- 
ghi viaggi, e ne intraprendono spesse volte solo per 
vedere i loro amici, o per 1' unico piacere di viag- 
giare e di non poltrire iielT òzio. Dopo una corsa 
di trenta o quaranta leghe terminala nel più breve 
tempo possibile, non dimostrano alcuna straordinaria 
stanchezza , ed una leggiera ricompcDfta ba&tft ad 
indurli anche a ballare. 

[Vesti, abitazioni ec] I loro abiti sono fatti di 
li di montone , che essi sanno acconciare con 
molt' arte , e che discendono fino alla polpa della 
gamba : il principale loro ornamento consiste in a- 
nelli di avorio cui sogliono portare al braccio sini- 
stro. Tulle le donne hanno il dorso, le braccia ed 
il mezzo del pello tratteggiato di lince paralelle po- 
ste tulle in eguale disianza. Sì latte incisioni , che, 
secondo la loro opinione, servono a dar risalto alla 
bellezza , vengono eseguile lacerando 1' epidermide 
con una specie d'ago. L'abitazione di ciascuna fa- 
miglia consiste in una capanna di forma circolare 

ed assai ba^sa , oidioariajneat^ co;$lxiiiia dalia n»- 
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dre e dalle figlie. Il bestiame, è per cosi dire, Va- 
Xììco oggetto dei pensieri e dellt^ afTczioni de' Cafri: 
questi sono i veri Arcadi di Teocrito. La colliva- 
zione delle terre somministra ben anclie ai medesi- 
mi una parte delia loro sussisUnsa; essia è aiiidata 
alla cura delle donne. 

[Governo.] Ogni orda di Cafri ha ordinariamete il 
suo capo ereditario appellato inkoossie. Allorquando 
molte orde trovansi radunate in uno slesso cantone^ 
banno alla loro testa un capo supremo che viene 
considerato qual sovrano del cantone. I capi eser- 
citano un potere assoluto ; in caso d' ingiustizia o 
di usurpazione, il consiglio fa delle rimostranze in 
nome del popolo. Il diritto del piìi forte non regna 
Ira i Cafri: non è permesso ad alcuno d'essere giu- 
dice in causa propria, eccettuati il caso, in cui un 
uomo sorprenda la sua moglie in adulterio. Sgrazia- 
tamente però l'esempio della corruzione europea eser- 
dia. di già una funesta influenza sui costumi dì que- 
sto popolo pastore. L'arroganza de' coloni, le frodi 
commesse nel commercio, l'abuso della forza hanno 
<)agionate disastrose guerre fra il Russa ed i coloni^, 
guerre che hanno fomentato un odio profondo e fu- 
nesto fra i medesimi : eppure non ci ha niente di 
pili facile che di trattare con questi popoli , invo- 
cando la loro naturale equità. 

[Armi e guerra.] I Kussa ben lungi dalPessere 
tma nazione belligera , hanno una grandissima in- 
clinazione alla tranquillità ed alla calma della vita 
paslQrale ; non lasciano però di prendere le armi 

Suando si tratta di difendere o di far valere certi 
iritti veri od immaginari. Le loro armi sono la za- 
gà^ia , lo scudo e la clava cui sanno maneggiare 
con sorprendente destrezza, il Cafro tiene nella mano 
sinistra un fascio di zagaglie eh' egli colla destra 
ayyenta V nna dopo V altra correndo contra il suo 
avversario* 

[ H^Iamisba m COMBATTERE. ] Aveudo alcuni Cafri 
data spontaneamente a Lichtenstein una rappresen- 
tatone della loro odtoiera di combattale; .questi ce 
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hk descrisse* colle seguenti parole; « JBssi si' poserà 
subito in linea , ed imitarono con violenti ed ani- 
mati siorii- r azione di vibrare il- giavelloito procu^ 
Mudo di scarnare i colpi dei nemici; A tale ef£èiio> 
cangiano conti nnamente' dr posiùone , saltando- a 
dritta ed a sinistra gettando alte grida, si sdrajano* 
centra terra e si alzano in* nn sedo istante con pro- 
digioso vigore pep lanciare an nuovo colpo. L'agi-» 
lilà de' loro movimenti, la varietà e la rapida suo-* 
•essione delle più belle attitudini , la superba sta* 
lura, le orauose forme .e la- novità degli atleti ren<^ 
devano lo spettacolo nuovo ed assai piacevole. »• 
Prinn di dar pnncipio alle ostilità T aggressore man- 
da al «no avversario alcuni araldi d' arme precedati^ 
da persone che portano una coda di leone , la qiaale 
indica la loro qualità^ e la natura dell'ambasceria 
ebe devono £ire. Ailorqoando l'esercito di colui che 
ka dichiiarato la guerra trovasi vicino al campo del 
nemjlGO , si ferma , e manda nitovi araldi per av* 
mtirlo della sua vicinansa. Se questi non ba an»^ 
aora radunate tutte ie sue forse , ne rende eonaa'^ 
pevole il suo avversario , il> quale è obbligato ad 
atpettare che l'altro abbia compiuto il numero dei 
•tftoi soldati e sia pronto a combattere. Essi però sono 
in perpetua guerra coi loro vicini del nord-ouest ^ 
coi Boiclsmani cui inseguoao come bestie feroci , e 
quando banno scoperto i loro covili, trucidano spie* 
tatauMBte lutti quelli che cadono nelle loro mani^ 
àenaa alcuna distinsione né di età, né di sesso. ^ 

r Bjttioieifs. ] Barrov^ parlando dèlia religione dei 
Cafri , ci dice soltanto eh' essa è limitata alla ere* 
•danaa di un potere invisibile e soprannaturale^ coi 
eglino attribnisoono tutto ciò che non possono com- 
prendere : pare^ egli dice^ non abbiana veruna idea 
dell' immortalità M!l'attinKi|;> i|t i^rco«lcisìotM è ge- 
neralmente pratioati^^i^lf^ ^ viene eseguita 
nel tempo , in cui i '^^òvàni s' Avvicinano alla pu« 
bertà, seoaa però che vi sia annessa alcuna idea di 
religione. , > , 
' [ Vw^AMMà. , SDUCÀaiOMJk ] La pluralità delle doi^ 
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ne è permessa , ma non v'ha che le persone ricche 
che ne prendono due , e rare volte di piìi. Le due 
donne , parlando generalmculc , sono recondissirne. 
I figliuoli di ambidue i sessi, giunti all' età di do- 
dici anni, ricevono una specie d'educazione presso 
il capo dell'orda: i inasciii sono incaricati a pasco- 
lare gli armeuli , nello stesso tempo che i pnoblici 
.uffiziali insegnano loro a lanciare il giavellotto ed 
a maneggiare la clava ; le ragazze imparano sotto 
gli occhi delle donne del capo a fare gli abiti , a 
preparare le vivande, ed ia una parola a far tulle 
le faccende domestiche. 

I figliuoli iraitano i loro parenti con molli ri- 
guardi , e dimostrano ai medesimi durante tutta la 
loro vita una rispettosa sommissione. Le donne nou 
hanno regolarmenle alcuna parte alle deliberazioni 
che hanno per oggetto gl' interessi generali dell' or- 
da j ma in tempo di guerra , allorquando si Ila qual- 
che motivo di temere per la vita degli ambasciatori, 
si deputano le donne per riierire le proposizioni 
d' accomodamento all'orda nemica, e &0110 bea «i* 
cure d^ essere rispettale. 

[ Benevolenza de' Cafri. ] Un sentimento univer- 
sale di benevolenza unisce tutti i Cafri , ed ognuno 
considera il torlo fatto ad un altro come se ios^e 
Atto a se stesso^ ed in caso di bisogno si prestano 
vieendevo] mente ajiito. Benché abbiano molto attac- 
camento al loro intereue^pure dimostrano una gran 
baooa iiede nel oonomeio. L' ospitalità è agli occhi 
loro un sacrò dovete cui adempiono con amore ; 
Ogni forestiere viene accolto con festa, egli si prò* 
tMirii ben anche ana compagna per la notte (i). 



(]) Barrow tnendosi assai indlralo nel psese de* Cafri , ed 
avendo beo anche eonchiuso un trattato col re che avea soli 

▼ent'aoni, loda raoItissiBio la giustizia, la dolcezza e 1* amabi- 
lità loro. Parlando di una guerra ch'essi ebbero coi coloni O- 
landesi , cita di questo popolo reputato barbaro alcuni alti di 
moderazione e d' umanità che formano il più umiliante .contra- 
stai colla perfidia e colla gruddlà deHa nauoue che si dice in* 
cìtìIìUu 
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{CAecTA.] Àppa5sionQtissimiper la cacciarvi si recano 
in Btrmerose bande ; iefìglie nubili e le donne assistono 
pure akune volle a tali caccie che durano fin due e 
Ire nmi^Per nccidere un leone cominciano dal for^ 
nare un circolo intorno al medesimo arvlcìnandosi 
qmindi a poco a poco al centro : l'animale f«riio »i 
precìpka sopra qualche cacciatore^ ù quale procura 
d'evitarlo gettandosi subito a terra e coprenuosi col 
suo scudo ; allora gli altri accorrono ed uccidono 
la fiera colle loro sagaglie;- il vincitore entra trioni 
laute nella sua capanna. La eaccia degli elefisnti è 
assai più difficile , poiché di radoi Cafri giungono 
a colpirli in maniera da renderne mortale la ferita. 

[ DANzik, teusGTA.} 11 divertimento prediletto- de' 
Cairi è una danza moUo unìlònne^ rapida^ e bizzarra 
acGompiagnaia da uno spiacevolissimo canto. Il solo 
tlvomento di musica che siasi Ifovato fra essieonaiste^- 
m in una bacchetta salliai quale era &tesa una corda» 
d! budello; stro mento- parlieolare agli Ottentoti Go- 
naaua , anliclii abitatori del ptomoatorio* meridionale 
dell' Africa, e che dopo rin^randimento deUa colo«- 
nia europea hanno cessato di fa>rmare una popolazione^, 
e si trovaino presentemema seminati nella Cafreria* 

r AiirTMSTiGA^ 'cROiK>ix>GiA.] L'aviuuetka delKuasa 
è limkaia all'addizione che fanno contando sulle, 
dita 'f essi mancano di segni per dinotare le diecine^ 
X«a piiir grande misura del tempo è per loro ìA, mese 
Innare ^ ma ne risulta ben presto un' addizione che 
oltrepassa i limiti della loro aritmetica f essi non 
si trovano in »tato di determinare , tanto pel pas* 
aalO, quanto per l'avvènire, un'estensione ai tempo 
un po^ considerabile^ riuscivano assai meglio neiriii*. 
dioare con precisione un'ora del giorno, stendendo 
il braccio verso il luogo in cui il sole trovavasi air 
lora sull'orizzonte. Ad una tale ignoranza di calco- 
lo , ed all' assoluta nullità di cronologia che ne de- 
riva, devesi attribuire la^^iancanza di cognizioni 
sulla loro origine e sulla storia della loro nazione. 

(I Tambuciji. ] Nel passare il fiume Kej si entra 
paese de' Xambuchi , jl cui yero nome è Ma- 
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Thirnba. Da questi popoli i Kussa imparano le loro 
canzoni composte non di parole , ma di sillaba che 
eglino slcssi non intendono. Posseggono ferro e rame 
mescolalo d'argento, od almeno con un metallo di tal 
falla compongono, al dire diSparmann, i loro anelli. 

[ Glt Hambuva. ] Nel passare la Nabagana si va . 
fra gli Hambuna , la cui ideutilà coi Mabuclii , so- 
stentila da Lichlenslein , non è totalmenle inconlra- 
ftabih': 11 primo nome si è quello che i Gonaqua dan- 
no ad una popolazione vicina ai Tambuchi; il secondo 
si è il nome , cui gli abitatori di questo paese , al 
dire del viaggiatore Van-Reenen , danno a se me- 
desimi ; nome che fu altresì riconosciuto da Spar- 
mann. 1 Kussa , secondo Lichtenstein , li chiamano 
Immbo: Fra queste denominazioni oscure ed incerte 
non si sa scoprire il vero. Gli Abbatoana ed i Ma- 
duana sono popolazioni lontane dalla. costa. 

[La n\JA Da-Lagoa. ] La costa di Natale termina 
alla baja*di Lorenzo-Marcjuez , alla quale un lago 
Biariitimo situato sulla sua riva settentrionale , ha 
fallo dare il nome portoghese di baja Da-Lagoa , 
ossia della Laguna. Alcune volte essa venne confusa 
colla baja d' Algoa posta otto gradi piii al mezzodì. 
Le fertili spiagge di questa grande e bella baja hanno 
spesse volle tentata V ambizione degli Europei : lo 
stabilimento che vi si potrebbe formare esporterebbe 
una grande quantità avorio. 1 fiumi Mafumo e 
Maquinis o dello Spirilo Santo che vi scorrono sono 
tuttavia delineali secondo le antiche carte , ne sono 
Stati esaminali , secondo Maite^Bruo, da alcuo viag- 
giatore conosciuto. 

Ma se il corso di questi fiumi ci è poco nolo non 
dobbiamo asserire lo stesso rispetto agli abitatori 
della baja di Da-Lagoa dopo la pubblicazione del 
giornale di un viaggio da Madras a Colombo ed alla 
saddetta baja fatto nel 1798 , sul vascello Inglese il > 
leeone dal capitano Guglieliiio White (i). Le ossee? 



•.,1 • . . , ,i^.n j tv," 



(1) Jammil d'un voyage de Madras a Colombo et à la haj^ 
de Danli9go«, sur la càU orieoUle 1* Afirique 1 fiiit ITSII «if - 
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vazioni eh' egli ebbe campo di lai e durante la sua 
dimora in questi luoghi ci fecero bnsianlemente eo- 
Do'scere le usanse ed i costumi degli abitatori , cui 
poi rìferiFeiuo brey etneo te »egaeado la CHriosa f^ia.- 
^one del detto capitano. 

[ ÀBtTATOAT. Caratt£rb FisioQr J Gli abitatori di 
Da-Lagoft sono Caffi , ma non in gran numero ^ 
trovandosene circa dieci mila in tutte le vicloaoze 
della baja* La loro pelle è di un belli ss imo nero, 
gli uomini sono grandi , ben fatti , robusti e , secondo 
iutte le apparente , molto sani ^ ma per la maggior 
parie sono soggetti air idrocele vanno €(aasi nodi ; 
le donne oopronai eon un piecolissimo perizoma eoa 
due o pià peasi di cuofo pen«denti di dietro-* ovnaii 
eon grani ai votro , e tinti di terra rossa. 

[ Ami m omuMENTi. ] Gli uomini portano ge* 
seralmente nno xofolo di eerno d' antelope appesa 
al colio con uni corda , di cui si servono |>er chia* 
marsi quando si trovano lontani gìi uni ^gli altri;- 
ornansi di bottoni di ranger e di pesai di porcellana 
rotta infilzali in penne oea oin varie radici , cui 
eglino attribniseono alcune virth medicinali. Accoo* 
etano diligentemente i loro capelli in sì diverse feg^ 
gie eh' egli è assai difficile il vederne due eolla me- 
desima acoopcialura». Si tagliano ordinariamente quasi 
tutti i eanelli con una specie di forbice , e ne la* 
sciano sulla sommità della testa una grossa ciocca 
etti legano e rialzano coni molti pemtti di legno per 
^dnr au essa la figura di un pane di auecfaero senza 

lii vaitacao AngUrii té Lion ; avcc une relàtioo dei moeurt ét 

eoutumcs dcs naturels de la baje de Da Lagoa , et un vocabu- 
laire de Icur langage, par Guillaume Whitc eie V. il voi. 3.** 
della rela/.ione dell' ani nasceria inglese maodìtta od 17^5) nel 
regno d' Ava ec. di Michele Syines. 

' La-baj» di Da-titgoa olU , secondo Vthitè « é tìlaiita presao a 

poco irk il 1^°. 5i di latitudine sud , e tra il 33 p:rado d» lon» 
gittidine air est del meridiano di GreeDwicH, è grandi^ima, poi« 
clic ha circa trenta miglia da levante a ponente , e sessanta da 
settentrione a mezzodì. E>sa è però poco conosciuta , e tutte le 
carte vedute da White tono assai Ricette, e non indicano l'i* 
sokk dsl Dsiflii» 
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pnnta : alcuni conservano due grosse ciocche dì ca- 
pelli da ambidue i lati della testa passandoli in pezzi 
«i raDic forali della grossezza di un boilone d' or- 
dinaria grandezza. Si gli uomini che le donne si ra- 
dono le ciglia non lasciando che pochi peli nel mez- 
zo : le donne radonsi tutta la testa , eccettuato ua 
piccolo spazio sulla sommiià , della forma di una 
mezza luna. Gli uomini si strappano i peli in tutte 
le parti del corpo ad eccezione del di sotto delle 
ascelle: per spelarsi piìi facilmente si stropicciano 
con cenere. Gli uomini e le donne di distinzione 
portano per la maggior parte catene di rame al collo, 
alle braccia ed alle mani ed anelli alle dita delle 
mani e dei piedi , le donne hanno altresì delle col- 
lane di grani di vetro a varii colori , e si ungono 
sempre il corpo con olio , in cui mettono della terra 
rossa. 

' [ TATTTAGcia ] Tutti sono tatuati , e questo tatu- 
aggio si stende dal mezzo della fronte fino alla punta 
del mento in questa maniera ^ e sulle tempia ìorma 
X: sono tutti tatuati sul corpo, principalmente sullo 
stomaco ; e ciascuna lamiglia ha una maniera par- 
ticolare di tatuarsi. 

[ PoLTGvMiA. ] La poligamia vi è permessa : gli 
nomini comprano le donne danno ai padri delle me- j < 

desime un certo numero di buoi ]iroporzionato alla 
loro condizione: il divorzio non è alla moda a Da- 
Lagoa , poitliò gli uomini , siccome crede White , 
sono tulti fedeli ; e le donne , benché nude , vir- 
tuose. Confessa però che alcune donne e ragazze van- i . 
no a bordo dei vascelli , e che fanno torto all'onore 
delle loro compatriotle ; ma eh* elleno vengono giù- ' >^ 
siamenle considerale come il rifiuto della società. , 

[ Caratteke. ] Gl'indigeni sono una razza di uo- * ' 

mini dolci e buoni , sempre allegri e ridenti , ma 
inclinati a vendicarsi appena che sono insultali : essi t 
colgono la prima occasione che loro si presenta d'as- 
sassinare il loro nemico: ma non fanno mai verua *-|, 
male se non sono provocati. In tulio il tempo che *i 
White soggiornò nella baja non vi iu mai esempio 
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ch'essi abbiano involata la piìi piccola cosa , Benckè 
si fosse loro presentala spesse volle 1' occasione. 

[ Occupazione. ] Le donne fanno luUo ciò che ri- 
cìiiede maggior fatica. Esse l.ivorano ne' campi, e ta- 
gliano legno , mentre che gli nomini armati le cu- 
stodiscono. rVon accade di rado di trovare (k-lle don- 
ne con un fanciullo sul dorso, riposto in nna pelle 
di capra , e con un gmsso fardello sulla le^la ; el- 
leno fanno altresì molte miglia lungo la spiaggia. 
Quando si va ne' villaggi di-Da-Lagoa si trovano or- 
dinariamente gli uomini seduli intorno al fuoco, pi- 
pando , od aecociando i loro capelli, oppure -occu- 
pali nel far gabbie o qualche altra bagattella, men- 
tre che le donne pillano il mais, il riso a fanno al- 
tre cose vantaggiose. Ella è cosa poi affano singolare 
che cTuesti Africani non conoscooo alcuna sgrla eli 
giuocni o di divertimenti. 

[ Capanne. ] Le Capanne di Da-Lagoa sono pulite 
e di forma circolare; vedi la tavola p p. 5. 6. 7. 8j 
ueste non hanno che una sola porta con una corte 
avanti chiusa da una palicciata di pezzi di legno 
alti circa otto piedi. Le case sono ordinariamente dì 

Sjuindici piedi di diametro ed hanno nel mezzo ua 
©colare rotondo di due o tre piedi di circonferenza. 
Questo focolare è circondato da una piccola cava o 
fossa dove metlono i loro talloni quando seggono. 

[ PifA } Gli uomini e le donne di distinzione fu- 
mano sempre tabacco in pipe di ferro che hanno la^ 
forma delle nostre. Le persone ordinarie pipa un il 
bangue (1) iu una maniera assai curiosa : prendono 
«n bambii forato lungo circa quattro piedi , e pon- 
gono r una delle estremità in un gran corno di vac- 
ca, quasi pieno d' acqua, mettendoli bnngue acceso 
in una piccola coppa posta sulla cima del bambìi : 
tengono poi il corno col loro braccio piegalo, e ti- 
rano il fumo da aaa piccola apertura iaua alla 19)^ 
del coFQO. 



(i) II bangue é nna specie di caMpA CQQOIQHlt» dai lx>tailict 
col nome di crnmabi* indica* 
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[ Cibi ] 11 loro cibo ordinario consìste in pesce , 
TTiaLS e riso; ma mangiano volentieri ogni altra cosa 
ad eccezione del formaggio; essi prendono altresì delle 
budella di capj:^ e <li buoi , le votano senza lavarle, 
e le divorano senza dar ad esse il tempo di cuocere* 
Le vacche marine e le balene morìe che dall' ondi! 
Vengono gettate sulle spiagge, servono anch' esse di 
cibo. Eglino alimentano gii scltavi.faui io battaglia 
solo con erba ed acqua> anzi si dice che in tempo di 
carestia si trovino tutti costretti a vivere soltanto di 
erba. Ma se gli indigeni di Da-Lngoa mancano di vi* 
veri , non devono incolpare che la loro estrema in**- 
dolenza. Amano assai i liquori d' ogni specie, e quan- 
to pi il sono forti tanto piii sono di loro guito. 

[ Gov£RNO. ] Trovansi sulla riva meridionale di 
Mafumo quattordici capi , olire molti altri piccioli 
principi tutti tributarii del piii potente chiamalo Ca» 
pelieh , i cui stati si stendono ncir interno per lo 
Ipaxio di dugcnto miglia e sulla costa di cento ^ o, 
per parlare coi linguaggio degli indigeni, hanno àied 
giorni di lunghezza e cinqìie di larghezza ; esso è 
quegli che conferìsce il dominio delle terre. Joveh 
e il pift potente dopo Càpelleh di «ui« è nipote ; ciò 
non ostante , siccome il governo è ereditario, Uan- 
goveh; priniogenilp di Capellch succederà a suo pa- 
dre. La riva settentrionale ha quattro soli capi ; al 
tempo dei Portoghesi , Mafumo era il ptit potente 
perchè riceveva da essi soccorso nelle sue guerre 
ma dopo la loro partenza , Uambo gli tolse il regno 
e lo tiene in una specie di schiavitù. Gli indigeni 
della spiaggia settentrionale sonò di un carattere a»> 
iai guerriero e feroce , mentre quelli della riva me« 
ridionaie sono dolci e molto piit inciviliti degli altri« 
• [ RBÌ.10J0NE. ] Io sono sicuro , dice White , cho 
gì' indigeni di Da»-Lagoa hau»o T idea di un Essere 
Supremo; Ma non'ho mai osservato nè udito ch'essi 
abbiano altro colto fuori di alcune leggiere formole 
di religione maomettana : non hanno però nè mo* 
tchee , nè alcun altro ltu>go destinato alle cerimonie 
;^eligiose. 
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[ CiRCOKCisiuNE. ] GP indigeni sono tuUi circoncisi, 
ed lina tale cerimonia viene praticala in giro da eia-* 
scun distretlo. Nel 1798, furono circoncisi molti gio- 
vanetli sulla sponda sellenlriouale del Mafumo , ' e 
^11 abitatori nella riva meridionale dissero a White 
che nell' anno seguente doveasi eseguire fra essi la 
circopcisione perchè avevano un numero bastante di 
figliuoli atti a tale operazione* La cerimonia viene 
praticata sulla riva del mare o del fiume, ed imme^ 
dialamente dopo l'operazione i giovani entrano nei- 
i' acqua per fermare il sangue ma vien loro vielale 
d' avvicinarsi alle loro capanne iincbè non siano 
guariti perfettamente. Un tal tempo è per essi nna 
specie di festa, restando sempre insieme sotto ia ca« 
stodia di un vecchio cui devono però obbedire: eglino 
non fanno che ballare cantare e divertìrsL 

£ Abito ouEftEisco^] iI>a-Lagoani; racconta Wbi<^ 
te, si radunavano intorno di lui nel loro abito guer* 
resco die consiste in nna grande berretta fetta di 
irinchì , vedi la Uvola 3* n. 9 , cui sogliono abbas- 
sare sulla quando sono in guerra : questa ba 
due bucbi per gli occhi, ed è ordinariamente ornate 
di grani di vetro rosso , e bianco. Essiaveano altmi 
delle canne intorno al collo ed alle reni ed erano 
armati da una piccola lancia cui scagliano con* molta 
destrem alla lontananaa di circa quaranta passi si* 
enrissimi del .colpo. 

[ Danze e o^kto. ] Essi ballano con molta agilità 
ed in cadenza accompagnando le loro danze col can« 
to. Io gli bo osservati attentamente , '^dice White ^ 
essi erano divisi in due linee e cantavano altèrna'* 
ttvamenlej si formarono poscia in colonna e poi in 
•erchio e coniinuarono a danzare per qualche tempo 
con molta vivacitli, quando tutti in uno stesso punto 
si fermarono , diedere de' fisdii e si dispetieio gri* 
dando a tutta forza.* * > 

[Cqbimerc o.] 11 miglior oggetto di commercio per 
quel paese è la grossa tela azzurra , colia quale si 
j^osoono avere in cambio ambra grigia , denti d'eie^» 
iante e di, vacche marine. I vMceui che .vogliono 
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ali (! are nel fi ume di iMafuino per provvigiònwsi die™ 
vono portare oltre le dette tele, degli abili vec€bi^ 
anelli di rame , pezzi di filo d' oUoD€^ vetri d'ogni 
colore ^ pipe e tabacco , coltelli ^ 43Sppelli > calaetU 
e scarpe. Ivi si può con poco provvigtonare un va** 
5cello di qualunque siasi grandezza. 

[ I Besciuana. ] Neir andar cootra lecorreoU de' 
fiumi Mafumo , e Maquinis si giugne ira le ABllie- 
rose tribù 4Ìeila nazione de'Bespìaana o Buscìuaaa, 
come vìen cbiaoiata da Barrow, visitala dai già so- 
vraccerxiati viaggiatori partili dal Capa Questa na-^ 
zione è appellata briqua dagli Ottentoti separati dalla 
Diedesima c^al deserto inospitale dei Boseismani. Ci 
BÌ diéa cb'essi prendaDO ben anche il nome di Ma* 
lisciuana e di Sisciuana ; ma per decidere qual ne 
sia il vero bisognerebbe conoscerne V elimo^gia. - 

( AsfETTo BBL SABSE. ] li pacsc di qoMa nazione^ 
posto fra il vigesiao ed il vigesimoquinto grado di 
latitodiive , presenta nn aspetto vario e piacevole \ 
le foreste £ mimose circondano bellissime praiteriey 
1 j fcf Kciaim a sono divisi io molte tribìi : se si entra 
nei paese dalia^ parte di mezzodì s' incontra quella 
de' Masciapings sul fiume Kurmana , e questa e nna 
del^j^ piii debeli. Ad un grado piìi verso settentrio- 
ne.^ sul fiume 4^tabi trovansi i MuruloBgi , il cui 
11011^9^ k di-cìMi diecimila. Queste due iribii rìn* 
nile^uÀ volta verso la sorgente dal Takun forma- 
va Up. quella famosa città di Litaka , della qaale 
]foiT»vr^^4^iò un brillantissimo quadro. 
. In un paese di roszo e sterile dispetto ri usci non 
meno nuova che inaspettata la vista delle molte ca-^ 
panne oompontnli la detta città (i) costruite tnttf 

(0 La città di Litaku é lontana dal Capo di Buona-Sj|>eranza 
aSo le^bc. La posizboe centrale di questa capitale , dice Bar* 
row , titnata a una distanza eguale dal Capo di Buona Speraaza 

e dalla fortezza portoghcae di Scicova nel Monomotapa ; la fa- 
rililà rolla quale *a spedizione Anglo-Batava ha penetrato Della 
aicdctioja ; l'ahWidanza l elativa c\xc K gna fra questi popoli in- 
ijocenti e paciHci,* la loro disposizione a ricevete i benefizi dcl- 
l'iuciviiimealo y Ja accessiU in cui ti Irora quella potenxa cbe 
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in vicinanza sopra una regolare pianura ; e di una 
socielà d' uomini assai numerosa che fece supporre 
un grado d' incivilimenlo mollo supcriore a quello 
che si poleva aspeltarc in qucslo conlinenle al sud 
dcir equatore. iSoi passeggiamo atliaverso la citlà , 
dice il signor Tiùler , ed osservammo che e dentro 
e d' intorno di essa vi sono pianiaggioni di quella 
specie di mimosa , che somministra il principafo nu- 
tiimenlo ai cammellopardali. Ci parve che la circon- 
ferenza di questa città fosse eguale a quella della 
città del Capo, compresi i giardini della Valle della 
Tavola; ma fu impossibile di stimare il numero delle 
case , attese l' irregolarità delle strade, e la bassezza 
delle fabbriche, che sono tutte del medesimo genere, 
tranne quella del Capo che è mollo più. ampia. L'in- 
tera popolazione , compresi i fanciulli , fu da noi 
giudicata di circa quindici mila persone ; segnando 
il nostro viaggia dalF ultima piazza sul fiume Rog- 
ceveld sulla mappa del signor Barrow, e continuan- 
do la medesima scala noi calcolammo la posizione 
geografica di questa ciltà a gradi 26.** 3o* ai latitu- 
dine meridione , e 27.° di longitudine orientale di 
Green wich. 

Un fiume di molta considerazione nella stagion 
piovosa scorre in mezzo alla città, ma per nove mesi 
non contiene che V acqua necessaria per gli abitatori 
e pel loro bestiame. Sulle rive del fiume , in vetta 
alle colline ed in mezzo alle abitazioni non apparisce 
altra specie di piante che la mimosa giraffe, la quale 
a guisa d'ombrello somministra una difesa contro i 
cocenti raggi del sole verticale. 

f Besciuana divisi in molte tribìi. ] I Matsaro- 
.cliesi^ a ponente^ sulle sponde inferiori del Kuru« 

tuo! mantenersi in possesso del Capo, di stendere le sue relazoni 

dcii' interno per trovare un appoggio nelle tribù indigene ; la 
supposta vicinanza di altre nazioni più incivilite, e forse in pos- 
sesso di preziosi metalli e di altre mercanzie di valore , sono 
tulle considerazioni clic devono dare una grande importanza alla 
scoperta positiva del paese de' Bcsciuana de 'quali si è pubblicata 
la rclazioue del suddetto Barrow nel suo viaggio alla Cocincina*. 
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ìnana confinano cogli Ollenloti Pammara. Al sellen- 
lrioD€ dei Miirplungi tiovansi gli Uankelsi. 1 Tama- ' 
ka , allrinienli delli Briquarossi popolazione assai 
numerosa, occupano molli villaggi al nord est dei 
Magiabingi, al sud-est dei Murulungi, ed al nord dei 
Karamunkci , tribù di Ouenloli Koiah, coi quali vi- . 
vono nella più perfetla intelligenza , unendosi ben 
anche con recipi*oci matrimoni per rendere piìi stretta 
la loro amicizia. La popolazione de' Koja al nord-est , 
delle precedenti è parimente numerosissima, ma poco t 
conosciuta. A tre grandi giornale al nord-est degli " 
TJanketsi , ed al setlenlrione de' Kuoja trovansi i 
Mukuruzi , sotto la direzione di un capo assai ria- 
mato pel suo valore. Finalmente al nord-est dì que- 
sti , abitano i Macuini che sono la più potente e la ♦ 
più ricca popolazione de' Besciuana. Un magiapingo,» 
che gli avea visitati , assicurò Lichtenstein eh' essi; 
erano senza numero come la sabbia. Questi sommi- 
nistrano agli altri coltelli , aghi , orecchini , brac- 
cialetti di Terrò e di rame. 1 viaggiatori facevano le ■ 
maraviglie nel trovare fra questi selvaggi siffatte co-; 
se. Pare probabile che nell interno delle terre essi 
abbiano per confine gli ultimi posti Portoghesi deli 
Mouomotapa 5 poiché tutti gli altri Besciuana rice-* 
"veliero da questi la prima nozione della sussistenial . 
di uomini bianchi , posta in dubbio dalla maggior 
parte prima che vedessero fra loro gli Olandesi. t 

[ Costume dei besciuana. ] Queste varie popola- 
• zioni sono fra loro unite per 1' identità della fisica 
costituzione , della lingua , degli usi è delle costu-,^ 
manze. 11 dire <:he i Besciuana^ cosi BarroW, sieno . 
della stessa razza dei Cafri che abitano le coste^ non 
è che una supposizione la quale però ha tutta l'ap- . 
parenza di una verità inconlrastaDÌle. 

[ Costituzione fisica dei medestki. ] Benché essh 
non sieno tanto belli quanto i Cafri (1), nè posseg-i 



(1) Il ritratto, che Barrow ci ha fiitlo di questi popoli diffe- 
risce alquanto da quello datoci da >lalte Brun nella sua geogra- 
lìa universale. » I Bosciuana , questi dice , meno sottìU de' Cafri 
^ Il Costume Tom, 5 
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4i;'»no UlUc le loro, qualità pcrsoiKjJi j,*puic gli lianno. 

ciati d'assai nelle arti sociali ed in quelle iisan^^^ 
70 che dinotano non piccoli progressi nell'incivili-' 
luenlo. Kglino lìon sono corùe i Cairi orioilali tulli 
negri , ma alcuni di essi hanno, un color bronzino, 
ed altri sono di un bruno che avvicinasi alquanto^ 
a quello degli Ollenloliii loro capelli sono pi ii lun- 
ghi di quelli dei Cafri, ed hanno qualche tendeQZ2| 
a divenir distesi : alcune donne se li peUinano ^ 
tirano sulla fronte ([utili di dietro. Noi vi abbiaroo, 
-presenlato il ritrailo- d' una Besciuana nella figura 
della donna che vedesi nella lavnla 2. n. 3. Le loro 
c«se affatto diverse da quelle delle allrc popolazio- 
ni conosciute nella parte mcridional-e dell'Africxì, ed 
in ispecie i letti della medesima fallì in forma di ten- 
de potrebbero essere uria prova del hi^ loro origine 
araba. La loro vita pastorale , i loro cibi , la loro, 
ospitalità cogli stranieri, l'usanza loro di circonci- 
dere i maschi , ed in generale tutto il loro costurae^ 
ci annunziano quello degli Arabi. Ciò non ostante^ 
j>rosegua lo sle&io Barro >v , non si dee proferire ua. 
assoluto giudizio^ poiché esso sarebbe appoggiato sol- 
tanto ad alcune osservazioni fatte su di una sola or- 
da di Besciuana in un si vasto continente quale è 
l'Africa. Allorché nel 1790, alcuni Ol-indcsi intrapre- 
«icro un viaggio sulla costa orientale, tiovàroo .ùna 
<ribìi che abitava le spiaggia del mare, sotto il me- 
desimo parallelo di latitudine, dve dimora una parte 
di Besciuana : questi craho di color -giallo chiaro , 
».'d avevano grossi e lunglii cajK'Ui cui arricci^yaiMjjii 
sui davàiUji 4eU% ^siaàa.Wwa àx larhan^e. > 

• - 

e sì.bcn pra{)orz tonati hanno bcu anche alcuue forme ^ssai più 
eleganti.: il color bruno della loro pelle liené^un'inogb dì fneszc^ 
fra il nero brilkiite «fe'Ncgri ed il gHiUo terreo degli Otteiftotl| 
la loro slatmii ì<^iglìa perfettamente a ffuetta dei .Cafri Kus«a; 
vi si veggono però più frequentemente nasi aquilini e labbra al- 
l' ruropea : spesse volte 1' e?^ pressione de' loro orchi uà un certo 
non so clic intornt> alla biiccu anounziaiio 1* iiotno la cui sensi- 
bilità é dì già iitliva seittà e8«et« lotlavia' ralHDaM : il tbvo aspèt- 
to , K loro gestì , e lutt i loro mufcoli dimositraBO evidcntcmeold 
jl mavinieou' dclft lóro «tii^a. V> « .iti^i^, lu; 
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fLiHGUA.^ La linguà de'BesciuaDia è .soìiora j, ric- 
«R di vocaa , di aspirasfoni è d',acoeiìtì ; una de- 
clamazione cfie avvicina al canto , eongiunta ad 
una grandissima dolcezza . la recide si va^a (^uanio 
V Italiana (i). 

, I Beimuana avidi al sommo d* ìnslruzioni fanhd , 
ai fefesiietì mille dbmande , e sovente divengono 
Importuni colP eccesso della loro curiosità. Eglino^ 

f' er meglio esaminare; toccano 4utlo ciò che per essi 
nnovò , e quando giudicano' che una cosa possa 
loro convenire la chiedono instantemenle ; ma un 
rifiuto non gli offende, e bnsla il più piccolo gesto 
per farli loslo desisterò. La lacililà della loro me- 
Knoria viene manifestata dalla prontezza di ritenere 
tutte le denominazioni .Olandesi , ed anche intere 
frasi j cui essi pronunziano assai meglio degli Ot- 
teiUoli nati nella colonia. Mollo più lontani che i 
Cafri dallo stalo di rozza natura , conosconò assai 
1' arie della Jissimulazìone, e sanno tratta i e i loro 
affari con molla disinvoltura. §ono inquieti e sem- 
pre attivi anche senza avere un' occu [(azione deter- 
minata : essi non dormono giammai di giorno, e 
passano spesse volle le notti nelle danze e nei can- 
ti. Limitatissimi nei loro appetiti , divengono sem» 
pre .piìi robusti in mezzo alle fatiche, e corrono in • 
tere giornate non cibandosi che di quello che si pre- 
senta sotto i loro passi nelle incolte pianure di (gual- 
che arida contrada. 

[Criii. ] La grande popolazione dei Besciuana ra- 
dunata in un medesimo luogo, circondati ner ogni 
dove da deserti, abitati soltanto qua e là aa alcu- 
ni selvaggi, priva di qualunque comunicazione con 
altri popoli inci\ iliiì/deve necessariamente rinchiu- 
dere nel suo proprio paese de' mezzi di sussistenza 
proporzionaLi a' suoi bisógni. Le gregge ne sono uno 
de' più grandi pei Besciuana , benché essi non pe 
mangino le carni che con grandissima - parsimonia. 
L'ordinario loro cibo è il la ue rappi^VAato, cui 4e- 
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pongono in - sacchi di cuojo od in vasi d* argilla. 
Eglino danno la caccia alk gazzelle, ai bufafi, ai 
fjuachas , ma non soiìX> molto dilicati nella scella 
delle ^larni di tui si nutrono, poiché mangiano vo- 
lentieri i lupi , le jéne , ì myrmecofaghi o formi*^ 
.caj , i leopardi, il galtotigre ed il cammelloparda- 
lo. La campagna è piena di struzzi , di tarabusi , 
idi gru , di pernici ; ma per quanto grande sia la 
quantità della selvaggina, essa non sarebbe per una 
si considerabile popdlazione che un soccorso preca- 
rio. La necessità è duncjue quella, secondo. ogni ap- 
parenza , che sforzò questi abitatori ad approfittare 
dell' agricoltura, sorgente inesauribile d'abbondane 
;ta. Le sementi eh' essi coltivavano principalmente 
erano 1' holcus sorgum , un* altra s'pecie di quesl* 
olco , ma pili piccolo, il cui colore rossigno lo ha 
fatto prendere pel saccharatus , una specie, di do* 
lichos simile al cudjan , ed un piccolo phaseolus 
screziato o fagiuolò. Fare eh' essi lasciassero tutti 
questi grani mischiati insieme quando seminavano, 
e che dopo raccolti li deponessero parimente tutti 
insieme ne' loro grana}, da dove li prendevano cw 
fusamente per mangiarseli ; qualche volta essi li tri- 
tavano, ma per lo più li facevano bollire nel latte. 
Per ciò che risguarda la loro cvicioa, eglino h^nno 
molte maniere di preparare le carni coi grani : al- 
cune volte fanno bollire T una ed arrostire gli ai- 
tri , ed altre volte fanno arrostire la carne, e boi-» 
lire la farina nel latte. Non bevono acqua se non 
per estreilLa necessità, e non se ne servono netnine* 
no per lavarsi. Ignorano Tarte posseduta dai Kussa 
di estrarce dai grani una bevanda fermentata ; ma 
r acquavite ed il vino che furono ad essi prestati 
dagli Europei piacquero loro assaissimo. Sembra chft 
il tabacco sia una delle loro cose più squisite , si 
gli uonoini che le donne amano air eccesso di ti* 
rare il funzo di questa pianta narcotica a traversa 
dell' acqua , versata in un corno di vacca o di al- 
ce, nel cui i^ato sta ficcato il tubo della pipa: essi 

ornano priu^eate di ajauasarj^ u» miscuglio di piap- 
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le Stimolanti ridotte in polvere unito a cenere di 
legno : essi ne prendono nella palma della mano» 
una certa dose, e col mezzo di una. penna o di uri 
pezzetto di canna, di cui un' estremi là: tocca la pol- 
vere e P altra le narici, ne respirano con forza fina 
a che le loro guance sicno tutte cosperse di lagrime* 
[ Yesvike^ ] Sogliono questi popoli porre molta 
cura nel coprire d* ornamenti i loro corpi ; eglino 
dipingono sulla pelle, varie figure coti ocria rossa* 
tagliano qualche volta i loro capelli in una ma- 
niera singolarissima facendone sulla sommità dcllat 
lesta una gran ciocca cui sospendono la coda .di 
una lepre, o la sua vescica gonfiala, o la pelle di 
qualche altro piccolo animale , oò ailaccano nel- 
r uno e ncir altro lalo della lesta delle penne po- 
sile in piedi di gru di.Numidia. Una piastra trian- 
golare di rame è iippesa ad nna delle loro orecchie^ 
ed i denti e le branche dei leoni e dei leopardi sono 
poili inlorno al collo in forma di collana: oltre si 
latti Irofei da caccia , gli uomini portano ancora 
intorno alla parte superiore delle loro braccia anelli 
fV avorio : le donne sogliono mettere intorno alle 
braccia ed alle gambe siriscic di cuoj'o che alcune 
volle sono tulle unite, ed il più sovente oinato di 
grani di vetro e di piccioli pezzi di rame. Lichten- 
siein gì racconta che i Besciuana attortigliano oon 
molto ingegno inlorno ad un nervo di coda di gi- 
raffa Un filo finissimo di rame , e <'he di questa ^ 
formano i loro braccialetti^ Egli ne annoverò settan- 
ladue posti lutti sulle braccia d'i ijna sola donua^- 
Gli uomini portano sospeso al collo con una. cor* 
reggia un coltello nel fodero, la cui lama è genc- 
faJmenle lunga sei pollici ^ e larga uno , rotonda 
neir estremità e bene aftUaia d'ambi i lati: il ma- 
nico è qualche volta di bosso ed altre avorio , . 
nel oual ultimo caso ha la forma di una probosci- 
de. Un coltello è uno slromenlo sì utile pér' perso- 
ne che vivono spesso di caccia e di radici, che de- 
ve quasi venir considerato come un oggetto di pri- 
ma neces^ilà^ e per couscguenza tenuto la gran prc- 
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gio; per la qual cosa un Besciuana è reputalo ricco 
o povero in ragione del numero delle sue greggie, 
■ de colici li e del grano die possiede. Quesli oggelti 
sono le cambiali- e la moneta di Litaku. 

[ A CITAZIONI. ] La costruzione delle loro case e 
de' recinti delle loro stalle li distingue assai dalle 
altre Iribìi Calie ; ciò che viene da Barrow attri- 
buito al non aver essi quella grande inclinazione 
di andare vagando la quale domina in si allo 
grado fra gl'indigeni dell' Africa meridionale. Que- 
ste abitazioni sono sempre fabbricale sopra un piano 
d'argilla allo alcuni pollici dal, livello della terra, 
àfilnchè V acqua possa facilmente scorrer fuori , e 
quindi rimafter presto asciutto il pavimento. Esse 
sono costantemente circondate da una fòlla ed alta 
palizzata di vimini, la. quale forma una corte spa- 
ziosa, che nella bella stagione serve, di appartamen- 
to esteriore , in cui dopo le fatiche della giornata 
preparano la loro cena. Sogliono preferire a quesL* 
uopo le situazioni ombreggiate dalle piante , e ne 
conservano religiosamente tulli i rami, quantunque 
scarseggino di legne , cui spesse volle trasportano 
da una grandissima distanza. L* albero prescelto è 
generalmente la mimosa ombrelliforme. Quesle loro, 
capanne sono formale d' argilla ben battuta e da 
pilaslroni di legno che servono di rinforzo alle mu- 
ra e di sostegno al letto, il quale è fallo di canne 
e di stoppia unite insieme da coregge di pelle. Una 
capanna consiste generalmente in tre eiixoli concen- 
trici , de* quali due sono interni , ed uno esterno 
formalo da una fila di piloni di .legno: il centrale 
è principalmente destinalo a servir di magazzino ; 
e quindi in esso depongono i piii preziosi loro ef- 
felli consistenti in abili di pelli, in ornamenti d'a- 
vorio , in zagaglie , in coltelli ed in quegli oggetti 
che loro sono più cari: in questo apparlamenio dor- 
mono i capi-di famiglia; il secondo è una specie 
di galleria chiusa doVe sà ricoverano ([uando le pÌQg- 
ge non permettono loro di stare nella corte esterio- 
re : il terzo che guarda imraedialamente- nella corte 



^.ìitrò'lf rètto portico coperto, di moho osa ed it?« 
sieme d^ ornamento. Nel rocintp int- vicinan^a della 
.\eapaiina troirasi sempre un gran vaso d'^argilla,ele«' 
yatò sopra* un* trepiede della stessa materia , ed- essa 
è un magazzino' io cui eglino^ dìeponj;otko le loro 
^attaglia ed i loro Jegttmi^ Questo granajo ha la 
forma dei nostri gran, vasi che servono a conlener 
roiiO| .e l^pertiTra è coperta come he capama dalia 
Mop'pia e dalle canne. ' " — 

' f Utiàteàt', sTRUMEOTT, ] Sefibeite 'cjoesti popoli 
^bbià^ fatti alcuni progressi DcilMocmlimèDto,^ 
pure taantengono il g^neral caraft^' dello stato sei- 
Vasgto', che condaiMia il sesso debole alle ptii duró 
latiche etf alla sclnavìtii^ GU uomini sono princi*^ 
:palmente impiegati' nella caccia, e nefla cara degli 
armenti « le donile fabbricano latti gli utensili m« 
ùssari alle d^nestlche laccimde > novr astiosi i sop* 
^yraccennàti ^asi deat4nati a eoirtenere il grano» Essi 
son fatti di molla argilla ^ yìencf posala cotta al 
%ole^ e pulita esteriormente' eoa uaa jsoloafeiie à* o- 
«ria rossa , cosicché semhi^ii: che siano stati cotti al 
^ocOL^ Questi vasi alti sei a sette, piedi socia della 
tenuta di circa trecento^ galloni fi] ; e soiio- tenuti 
in piedi éffifaà d* impedire ebe r omidiià* del terre* 
ÌM Jèòmanibata all^àrgillft '(iinBegg^ il grs^no che 
^ciSilfòngono: Mentre 1' argilla è niolle , nocama in 
Mé%|icd^'Séi delti vasi piccoli pezzi di legno ia 
Ibrma 'di scala onde poter agerolniente éalice alla 
iìommità dei varso e deporvi a trarne il grano^ I rasi 
pili piccòli étt le Besciuane sogliono formare colla 
^te^ja Crdta éOho*destinfati a contenere l'aci^ua adii 
fatte, ed a cuocervi le loro viv'^ande. M >>? "ì 
- 1 Besciuana dimoblrano altresì molta. Ingegno' nél^ 
l'arte di l'abbro-ferrajo : i loro strumenti sono tfr 
naglie e martelli dell' egual forma de* nostri , ma 
^seguiti grossolanamente-, una gran pietra serve loro 
d' incudine : calino sanno dar la tempra al ferro , 

(i) n gallone è lina misusa indfó^ cbe oc^risDondc a cifc^ 
quattro pini* di Parigi. '^t;V-i*J ì^s r » ri v- . .1 . ; ^^^i^yi 
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ebeiickèinal provvedali d'ordigni, s'imp^glMironc» 
a ristaurare le vetture e gli uromeoti di lerro degli 
Olandesi che eranp^ andati a visitarli. Essi tenevamo 
In gran pregio le seghe, le lime, le forbici, 4 chio»- 
di y e ne indovinavano subito 1' uso che far se ne 
doveva. La scorza di alcuài alberi > e di filamenti 
^i alcune specie di giunchi somministrano loro la 
miateria per fabbricare fortissime corde* L'arte eolla 
quale essi sogliono intagliare delle figure* sulle gnai* 
ne de' coltelli che portano al collo sulie loro saga* 

§lic , sui loro enccoia) e so|)ra knolti altri utensili 
i legno y manifesta apertamente che eglino ^novs 
mancano di buona disposizione per/la scultura/ Quel- 
la specie di marra di ferro che asana ì Besduana 
- noia è soltanto atta a coltivare la terca^ ma beri an- 
che si servire d' accetta. Oltre molti altri utensili 
■Gonosciati ira le altre tribii essi hanno ombrelli 
composti di penne di struzzo^ e vasi di tenft in cui 
filano boMire il loro miglio col latte. 

£Goyxaiio«] 11 sistema sul quale è fondata illoM 
gOY^mo, senìbra intieramente patriarcale^ il capofr 
per lo pià 1' idct)o del popolo y ed ba per conse- 
guenza la podestà di so^lievsf nn sncccasote. OU 
anziani della nasione che compongono il suo con<* 
sigilo f fjà fanno noti i voti ed i desiderii del po- 
pola; e dopo di averli censnltati , et fii de' nuovi 
regolamene. O corregge gli antichi^ secondo che giù* 
dica conveniente al maggior bene di tutti. Ungio^i^ 
Vane nae può sotto verun pretesta venir ammesso 
nel consiglio reale , che è stabilito secondo i prin- 
cipi della vera semplicità primitiva; poiché in quasi 
tutte le nasioi^ , le vec^iaji e V autorità furono 
-sempre espressioni sinonime. Se un nomò di questa 
popolazione si crede oSestf; e non* sia soddvsfiitio 
della decisione del eonsM;lio^ gli si permette d'ah* 
liakidonf re la tribii , % i\ trasportare tutto dò cba 
gli appartiene. 

SÀBiir. ] Le loro armi sono là eagaglia, la miale 
ifferenza di quella de' Cafri' rassomiglia aa vok 
rampone, la clava ed in tempo di ipierra ^o scttda- 



Digitized by Google 



ABITATORI DELLA CAI-HEBIA 3o5 

foUo' di pelli. Li cliten Stein però non fa alcuna ineii- 
2Ìone delio scudo. Già da alcuni anni usano ben 
anche centra i Boscisroani le stesj^ freccie avvele" 
nate eh' essi rapiscono a questi i«iplacabili masna- 
dieri y non sapendo farle. La popola/àotie in-vece di 
scemare per le frequenti guerFe s' accresce sempre 
più iielie ** .bii vittoriose pel numero delk doape 
nemiche che vengono fatte prigioniere unkamente ai 
figli di tenera età: * * * 

[ Relt^conb. ] Pare elie i Besciuaoà non àbbianoi 
alcuna forma particolare di culto religioso nel sensa 
che gU Europei danno a questa parola ; poiché se 
esM y^yte Barrow , sottopongono religiosamente al- 
l' operazione della circoncisione i loio maschi * se 
Italiano in cerchio durante tntta la notte del pleni- 
l^inio , ciò non è che per conservare un' usanza ri- 
cevuta dai loro antenati. Ci ha poche nazioni sei- 
yaggìe a segna di non credere la sussistenza di una 
suprema po^isanza che dirige it* operazioni dell^ na- 
tura: la maggior parte hanno riconosciuto un genio 
buono ed un altro malvagio^ e siccomo' il timore è 
fratella della superstizione, cosi il genio malvagio 
è generalmente invocato a preferenza del buono. 
Que$t' è precisamente ik caso nel quale sembrano* 
trovarsi questi popoli , ed in eui erano le nazioni 
nella loro infanzia. Il fulmitie di Giove spaventò . 
gli uomini prima che la 3ua paterna proteziofie in- 
spirale loro qualche couiìdenza.- Frìmo^ m oìhe 
aeos fe€Ìl timor^ 

1 Besciuana, cosi Malle-Brun, credono ad un pa^ 
drone iavisibile della natura^ distributore suprema 
dei beni e dei mali che essi chiamano murimo pa- 
rola analoga murimmay re o signorq^ sembra che 
il sentimento ch'eglino provane a suo riguardo, sia* 

Siii ricino al timore che all' amorp. Il gran sacer*» 
oté , che presede alle cerimonie religiose, è il se- 
condo personaggio dopo il re. Queste cerimonie con- 
sistono principalmenle nella eirconcisione de' ma-- 

sghi ( i)^ e nella €onaiacifa;ÙQae degli armenli. 1 
iO che cUi sia lii oppotisione eoa q^nanto Tenne esjpo' 
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eercioti sono altre$.i iocsaricaii di osservare'U morvi- 
nieutó .de^li astri e di compilare il calendario; di* 
vidono r anno in uedici mesi lunari ^ e distin^po-» 
no i pianeti dalle altre stelle ^ aicane delie quali 
portano» de' nonìi particolari e conosciuti da poahis- 
sinie persone. Anche la manìa che liantVo i fìei»ciua« 
na di predire T avvenire col mezzo di i '^4 spe^^e di 
dadi piramidali l'alti d'unghie di antelope aeveés* 
sere rilerìta ad idue religiose, " . - • 

' [Missioni cristiane.] l<Mmpre$a di ▼olti^ eonrer* 
tire al cristianesimo .quella nasione è stata 6nora 
Inuiilissìma. l Bescìuana mettono in derisione i no- 
Uri. dogmi ed il Giostro culto^ e allorquand<%sÌ|parlft 
loro 4el Bio della pace rispóndono ch'essi non pos« 
• sono^ tralasciare dal far la guerra per qnaole la« 
gnanze.ne faccia. una. tale diviniiè* Fra cinque mrs« 
;»ionari' non te ne fu che uno solo cui eglino ab« 
hiano dimosHrata qualche consideraàioné ed anìche 
qualche attaccamento ^ e ciò [>crchè àvea;l«rQ'fatto 
oonosoere l'^arairo. • » 

[PouoAMiA.] La generale sproporeiono Ira il nu-* 
«lero deàli uomini e delle donne che regna* ne^piCèsi 
Ticini ai tropico > ha fatto nascere e perpcfluare. là 
poligamia^ e nello stesso tempo mantenerle^ le donne 
in una spc<ie di schiavith; un giovane al momento - 
ahe-p'uè pensare al suo stabilimento , impiega una 
parte. deV suoi beni all' acquisto di una donna che 
ordinariamente gli costa dieci o dodici buoi. La'pri- 
ma occupazione della sposa si è quella di atterrare 
le pisuite necessarie alla edificazione, di una vasa, e 
poscia il fabbricarla; nel qual larovo alcune yoke 
ella viene a ju lata dalla ma*dre e dallé proprie so* 
relle« l^a- costruzione di umir Halia cdl sito rfeinta^ 
la coltivazione dei campi e tatto le domestiche fac-» 
cénde fanno' similmente parte dd dov.eri servii^ di 
una moglie. Besciuana. ' 
'Quando gli armenti si sono auinentati ^ il bcsci- 
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ditta» pensa ad accrescere altresì la Sua famigUa coi 
Comperare un' altra moglie , la quale.c parimente 
òbbligata a^fabbricarc una casa con' stalla e giardi-- 
Ho, il.aamero dunque delle mogli possedute da nei 
nonio è una giùstà. misura delle ricchezzt del me*» 
deatftio. Le don ne soacr feodndisstiiie} ed uri besciua- 
na circondato dalla numerosa sua t;imigìia rassomi- 
glia'^ dice Lrchteusteitì , ad imo di quei patriarchi , 
che iròviàmo dcacritlì nella bibbia, • '* ' :* 

-"[piERiMosiiE NtrziAW.].BarroW ci diede alcaaè no- 
taìfi relative alle cerimonie ^liiziali usato fra questi 
popoli. I nostri viaggiatori , égli dice^^sendo stati 
invitati alla celebraa^onO di. un tha^rimofttò, isfabero 
il piacere di vedere con lutto comodo le cerimonie 
ìòlue b! ptaflcfaHi: in simili' occasiòni. Gli sposi ven«. 
I^^.^òbdòtti air óra stabiliu iù utia vasU piazza 
fótoÀda', cirdottdàtk per ogni parte da una' paiizza* 
ttf ^^i li^no. lì' vètietabilè capò li ricevè colle più 
cortesi maniere nel mezzo degU anziani j avevano 
alla Um.dest^'^inr gruppò il giovaiietté , <^ ttlìsL 
sinistra un numero quasi ugnai^ di ragazzi accoo*^ 
oiàti nella pik ^mastica maniera: ttna (olia immeu^ 
sa dì popolo era disposta in circolo intorno* alla: 
plaitsai- il Otti contfo era voto» Gli uomini scelti per 
' la celebrisizioBe dei giuochi ohe hanno luogo in que-f 
ati giorni di festa sì avan^iarono nel mezzo della 
spàzio , e comincìanhio a ìslt mostra della- loro 
gililà: la loro danza o£Siva un colpo d' occhio a«•^ 
sai bizzarro ;>alennr avevano nna specie di farsétto 
lungo fino alle ginoeoìua composto di molti ordini 
di penne di struzzo^ alternativamente bianche e ne« 
re ; gli altri portavano dal collo fino alla polpu 
delle gambe emtore* H petlT. cai erano attaccate co- 
de di sciàeal e di gaUi-tigri ^ la loro pelle era d!<^ 
pinta di terrà bianca^ rossa e gialla. Accompagna- 
vano i loro balH con nn canto* roco e veemente che 
cessava interpolatamente: allora le donne che non 
danzavano , rispondevano con utia vóce a^ai. piit 
dolce , in foggia d' antistrofe , che non lasciava 
aver uua ccru qual melodia. Queste doftue feiceva^^ 
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no frequenti applausi ai ballerini, battendo le^ma^ 
ni. Terminata la d^uza si portò intorno a tutti i 
convitati un piatto di bue lessato e di oico colto 
nel latte , dopo di che Io sposo , che era uno dei 
ballerini , condusse seco la moglie , e tutti si riti- 
rarono nelle proprie ca^ Wi^. ritenti di Questo 
divertimento. 

[ I Barrolu. ] I Barrolu abitano al settentrione 
de'Besciuana, a dieci giornate di cammino (i): essi 
hanno delle grandi città- sanno fondere il ferro ed 
il rame *, scolpiscono maestrevolmente in legno ed 
in avorio ; il fertile loro suolo è ombreggiato d'al- 
beri ed irrigato da fiumi. Quest' è tutto ciò che ì 
Bcsciuana hanno raccontalo ai viaggiatori Europei^ 
ma aggiiignevano' a tali notizie alcune circostanze 
contraddittorie. Forse il nome di Barrolu è identi- 
co con quello di Bororo; popolo che soggiornatile 
.vol^e più lontano dot' sudaciii.ai «eU«nUioQ€» 



rij^eMtfe k dticrisione de* paesi marittimi 
im .ptfseremo rapidamente quello d^Iohainbiiiiè'chè 
•i ésie9<d« «didla baja di La^aa fino al capo Corrìen* 
tea / ove- nna fortezza eretta dai Portoghesi sepMi il 
limite meridionale de'preleai possedimenti * di qineilit 
9teioné. il capo Delgado ne- è la frontiera setten** 
tnoiialo. Tutu ^setU estensioiie di coste viene de- 
Mminata il governo di Sena o dol Moi^a^iioo. La 
OOft^'d'Inhambluiè abbonda di pascoli, ma èapjrOT- 
vedttla di leene. Ogni villaggio ha il suo capo in- 
.•dipendèiilo^ U Daeac.di Sabia ha nulla di particolare. 

r K£6m> DI SoFOLÀ. ] ]?iu celehie è il regno di 
Solola ; Se&lo o Zefala ^ Cefala^ cui molti sogna- 
rono , a cagiono delle sue miniere d^oro , essefo 
1' Ofir ,'jla].))nale Salomone Iraov^.ogni anno unn 
pn^'gìdsa quantità di questo metallo (i). £ss9> trae 

Ci) Molla vidnanze ^le miniere di .Sofola si veggono aleane 
torri 9 le rovirrc di magnjfici ediOzi di pietra yiva, sulta porta 
di uno d^i quali 'Sono scolpiti alcuni caratteri , cui nessuno ha 
potuto fiQora ^iciferare. I partigiani delia suddetta ipotesi con* 
eetturano che questi palazzi o fortezze siano stati &|ibriasti .lia 

ftilKMMnas m r WotrtliglWItit M fiantun i m cTMfem^ 
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' ii ìao nóme claHr\ snn cnpilalc, che d'IIcrbelol cliia- 

« msL Sofdkit al. Dheòeid ^ che significa luogo òass<K 

Francese» Gsaja o come alun vo§itOfio Ànaga; aoci- 
miragtio portoghese fai! primo che approdò al pòrio 
dì Sofaia , e che ottenne dal re la permissione di 
fabbricare una fortezza che fu dr nbn picciol van* 
taglio ai Portoghesi, poiché asMCurava liiorooóin* 
mercio eoi Cafri dell interno , ' il quale^ consisteva* 
in oro , aqobra^ schiavi , denti d'elefante j cui ri-t 
cevevano in cainbio di stoffe di 8Cta.> oótoni, gra- 

i nelli di vetro ed altre bagattelle» 

• [ CosTVMANZfi.jirott ABiTATORt. ] Gli abitatori di 

< Sot'aià sono perula maggior parte iteri, granai e bett 

fatti / ed hanno i capelli corti e crespi; pochi sono 
bruni od olivastri, li loro ordinario vestire consiste 
in un perfzoma cTì scTa o di cotone che li copre 
dalle reni fino alle ginocchia j tutto il rimanènte 
del jcorpo è nudo: i principali copronsi il capo eoa 
una specie di- tuffante: tutti pòi lMnÌM;ttl>pèllb ^ 
alle' braccia. «Ile gambe atiellì d'-oro , d' argento ; 

> df ambirà o di Tetro col^lof i'pi^ discititr portUmf 

§dÉboé» odhpoÉ|H>*:dfafvorieì'Ma quandai P^Mrtot^'liesi 
at»prodaroijo in questo paese gli ablmXNri* non- ave« 
Tlinoi alirt' Mnf . obe le^^agagli^^ l'Aron^ cf le iHsoeìèf 

' Efili 'Vott- sanm tifi^iW'le l.or«( stoffe dl*àSotiKie'/ 4 

mo coMrelti à «Nmdaiw A filo^^ki ahci luoghi- p^ 
-ihigerlo'a ^ÌM ché pi4(Ì80«y6<ftà '«Mi stimati > op- 
rare a oompraire^tela dipiblè tdn^'dia&pnio pér me-^ 
sefaianMf i fili» àffine dr lare ie l^uié^i^ite Tis^ 
gli abitatori d^Ua- costa bànlio- eblMceibt^ *fat teli* 



prova nel contrario, troviamo fH>S' in'alcivi Tn^. cfio que- 
sto re U' Israele abbia fabbricato fortezze o. fatto conquiste in 
altra parte che nelle vicinanze /leila Cintba. I Poiloiiliesi diroi- 
no, che (jucilc fortezze rassouiigliario ad altre cht; si lioVano in 
ilcitne ptMatte défl^ tfltfpéro m'A^i^iiifa , doHde conci udolio 
<the potessero essèi^e onera di qiialcbe jnenafe^a a^t^irto ptfììlron^ 
delle miniere d'oro Gli Aliissini chiamano qiì'esto paese Acalui' 
ma ^ e pretendono fosse la residenza drlla R« gina di Saba. T v- 
lotneo la chiama AchUnta^ e dice ch'era non al suo tempo prr 
U miiiKu. d' ui\» Vi si, uoivers, de' Itrlt. logb - • 



Digitized by Google 



•A' u 



ABITATORI DEL M0!70M0TÀTA. EC. Ili 

gronc maometiana c per la raaggiar parte parlafio 
r arabo. Jarrio è opinione che gli indigeni non 
abbiano alcuna rcrigionc , e clic sieno* maomettani 
i soli Arabi stabiliti già da più di dae. secoli su di 
questa costa e pochi pi*oseliti fatti fra i ^^ri chè 
per amor del commercio hanno abbraccialo il mao- 
mettismo. Marmo! assicura che quanto n(| uè grindì* 
geni non ahbjano nè culto esterno , nè ìdoli , né 
. altari,, né sacrifizi^ rioonoseono nondimeno uif £nte 
Supremo eh' .essi chiamano Mozimo o Gaingimki f 
e eh' casi jil)I)orLÌ>cono 1<ì pratiche idolatre, e i sor* 
tìlegi degli altri Africani. Gli Arabi divennero po^ 
tenti a segno di aver nn re della loro .naeione, tri-' 
btttario'deli' imperatore del ^Monomotapa, e dì sog- 

{[ìogare gi' indigeni, senza però sforzarli a seguir la 
oro religione. ' 

{.lM<eBiia DI .MoNpMOTAPA. ] Lo stato di Monomio ' 
tapa situato dietro a quello di Sofola è forse dopo 
quello d' Ahissinia.il maggiore dell' Africa.* Alcuni 
lo chiamano Benomolapa, altri Beniemoaxo dicesf 
che Benomotapa sia* il nome comune a tut^i i ino* 
narchi di questo impero. Texéira però pretende» che 
•i niebha scrìvere Mune-Motapa perchè I re che so« 
ao. 'ftl di là del paese de^ Cairi sono *appeilatiim^n6 
ìnrecé di manii ' • 

[«EÌriMOlJOGXA. DBIi NOMB MoMOltfOTAP^r] LichtCfO* 

Stein (i) è d'opinione che Beno Motapa signiliohi 
in lingutf araba « popoli di soldati mercénarj » e 
non essere per conseguenza che dn appellati vi> dato 
a. queste nazioi^ì dagli Aiiahi die hanno' cDiiqfiistatd 
le ooste- Checché ne sia i {Portoghesi danno A que- 
sto monarca >Ì titolo- dMaiperatòre deiròro a cagio* 
ne delle ricdie mibiere' di tal nietàllb che* si ttovanó' 
ne' tuoi stati.* . . * 

[ FtuMT. } Il Monomòtapa è hagnato . dal Zàmbezé ^ 
uno dei maggiori fiumi dell* Africa che mette in mare 
per quattro loci o rami , che 5ono il Quilitarié dal * 
sctteiitrione al mczzpdì ; il Cuama ^ cUc sembra il 



(i) Archi ves clhuograph, t. I, j^G. 



pi ineipale ; il Luabo ed il Luaboil. Kaccoqtano gU 
indigeni che questo gran fìume esce da un vasto 
lago , e ebé FÌcev« il suo nome da ub villaggio po« 
co disiarne dalla sua sorgente : esso è ra{)idissimo 
ed ha in alcuni luoghi una lega circa di larghezza: 
nel mese d''aprik inonda il pa«i< cernie il;r4uOj, ed 
abbonda di coccodrilli.' 

[ Produzioni^ animali £c. ] 11 tercitorie ò fertile, 
e produce rìse^ mais, frutti e ricchi pascoli pei nu-* 
merosi ambienti y esso è assai coltivato al lungo dei 
fiumi , le terre incolte sono coperte vas^e fore- 
ste popolale d' elefanti; di rinoceronti ^ di buoi sel- 
vaggi detti meru di tigri , forti bastaatemenie pev 
trasportare un vitello ; di zebre , d' antelopi e di 
scimie^gli ippopotami e le testuggini giungono aduna 
enorme grandezza. 1 Portoghesi hanno allevate al- 
cune bestie cornute; ma i cavalli mancano iiUiepa- 
iZkeDie«. Assai importante è il regno minerale per la 
sabbia oro di cui abbonda , i Portoghesi la sca-* 
yano nelle vicinanze di Tele, gl'indigeni nella pro- 
Yincia di Manica ; ma considerabili pur sono le an- 
tiché miniere d' oro di Boro di Quaticuy. Il regna 
dì Batua si vanta pel piti ricco in oro. si sopo tfo-, 
vati de' massi d'argento nativo. Gl'indigeni scava* 
no con molta diligenza alcune miniere di ferro. 
^ [ Abltatori. } Gli abitatori sono negri^ ed hanno 
i capelli crespi malgrado della loro loniananea dalla 
linea , e del freddo.che regna in alcune delle lora 
Provincie. Sono ben fatti ^ robusti, .sani^ ÌDteUi|;^ti. 
e docili r preferìsaono la guerra alla vita tran<|uilla 
del oommeffcio : -oueUi del basso pipaio sono aller 
yali a tufifarsi nelle acque onde travre la sabbia o 
à fasfo éài fondo: dei filimi degli stagni e dei lagfaji^ 
per sepamae pcS Toro che vi si trova mes'colatoj , 
.[Gnt^ SEVAiNiiarT 11 loso principal aalriiiiento o 
b carne di bue e éi elefante , il pesce secco, e 
'.lato , ed ffOPta dì iciuia» li loro pana è caa^. 
posto di riso e W^iff^ìo con cui fanno focacce sottili^^. 
sime ; la loro, bevanda è latte apido i vicchi hanw 
«0 d^' liquori fykili ài miele ^ ^iso, miglio a £rutta^ 
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e bevono molto vino di palma, cvd ^tòftimaTio eoa 
ambra muschio ed altri ooori acuii die 1 grandi ama* 
tso molto , pir^famando pare le vi^i^de> gli abiti 
e. le case. Le principeste e le dame d^ar più di-« 
stìnta qtialità preparano le vivande, ei|il>f^g99i%l'im- 
.peratoré a* tavola. Tutte le donne in generale , di 
-^ualttaqàe grado eieno, prestano i aiedesimi servigi, 
ai loro mariti. • *va . 

j[Vs8tk] Questi popoli vanno tutti tiodi finoaUa 
<;intura; coprono* le parti oaturali con un perizoma « 
di stofi&i colorata, piii o meno ricco a seconda dello 
loi|(Ìi.i&coltà. Il basso popolo lo porta di cotone, le 
Mskme di i|aalità lianOD stofiEe di seta delie Indie/ o 
di cotone ricamate d'oro, e portano di sopra una 

f»elle di lidne o di gualche fitra l>estia selvaggia , 
a cui còda strascica di dietro per terra. 
f:^:| pAovufotB ]t CITTÀ* ] Le prov4ncie e le città dr 
questo impero non sono conosciute 'meglio di qùello 
-che lo fossero nel secolo decimosesto (i). Zimbaoe 
è il nome (Collettivo di ogni grande città siccome il 
iijyifVtl.ftlkrCina/ La- capitale dell'impero chia* 
lìlljìfe wptJilìotapa , e ^Beondo Le*Blanc ed* altri , 
lhMp<^''Qtt^td è una grande eiltà circa venti le» 
.^^^ftìitiì^!^ da Sofiiila. Le case sono l>en fabbri* 
^èm/^rr t per la maggior parte imbiancate -di foorì ^ 
.«l .'Cifoate interamente di beile tele di cotone di« 
pinté^ t:iò che eostitaisce la principal dell^ loro sup« 
p^llettil!«r£sse sono tntte di legno , copeirie di ro« 
glie:,'D ;iH caaMI * • (ilon4e in alto coa^ una cam* 
p^a j e jcoir aìvi copola. • 

f PàimAM^^v^xauu 1 Sb il maggior èriaiiìeìiiìti 
'^tmU^! «iW é il palazxo unperiale alto e vasto edt* 
'fiato» ]>encliè (di legno , àrcondatò da torri . eoa 

Salito magn^die porte. Se si deve prestar, fede a 
. -Blanc e a .Davitv , gli appartamenti sono* tatti 
tàppez^ti à\ magaiéd cotoni fiibbricati^iiel paese i 

(i) V. Dc-Lisle , Ali. La-Ma rtiniere, drz. alla vóce Monomi* 
tapa. Vedi pure la carfa di d' Anville dell'Etiopia oiicnt Se- 
condo Fai'ia di Sou^a l' impero è diviio la Yeuticin<|iif regni» 
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ì cui vìvi colori superano l'oro stesso con. cui sono 
ricamali ; le travi , i sedili , le lavT)le sono squisi- 
tamente lavorale e coperte d' oro , "e i candelabri 
d'avorio smallati d'oro e sospesi alla- sollitla con 
catene dello slesso metallo. 

[ Fortezze PouToonfisr. ] Tele e" Sena sono due 
fortezze Portoghesi ; la prima che venne anche ap- 
pellala Sant-Jaco è posla cento venti leghe nell' in- 
terno. I portoghesi posscdono altresì Scicova e Mas- 
sapa , • luoghi vicini alle minitfe d' oro del monte 
'ì^'uva , il posto di Zumbo, ove i Baniani .fabbrica- 
no vasellame d' oro , fu, non ha guari, secóndo le 
ultime relazioni fi), tolto ai Portoghesi dagl'indigeni. 

^ MosuMKNTi. J I grand/ edih/i di BuLua coperti 
d'inscrizioni in una lii^ua affatto sconbsc'ula sem- 
bran muti testimoni ù'i un antico incivilimento che 
si sarà spento fra le guerre civili , o che sarà spa- . 
rito colla nazione Gonc^uistatrice che innalzò tali rao- 
Bumculì. 

[Governo.] Il covrano, appellalo imperatore dai 
Portoghesi, estendeva una volta il suo dominio so- 
pra un gran nufuero di re vassalli ; ed egli è tut- 
tavia, per quanto si dice, uno de' più potenti prin- 
cipi dell' A-frica. Secondo le relazioni di Marmol , 
Sanut e Dapper, ai quali non sappiamo qual grado 
di fede sj possa prestare , questi monarchi sono at- 
tentissimi nel contenere*! loro vassalli nell' ubbi- 
dienza loro dovuta , e nel conservare 1* affetto dei 
popoli con dimostrazioni «li bonevolenza. I figli dei 
principi loro tributari sono allevali alla corte e vi^- 
nc loro ispirata la fedeltà verso il- sovrano , e ne 
sono al ler/ipo stesso i mallevadori per qu'eila dei 
loro genitori. L'imperatore irrvia ogni anno de' com- 
missari a tutti i vassalli per portar loro del fuoco 
nuovo: quando il commissario giugne alla corte .di 
un principe , si estinguè il fuoco. in tutto il paese; 
il ricusar dì farlo è un alto di ribellione j poscia 

(i) Rcbxìone dei missionari domcnicaoi, citata nel diario di 
"Romà f fc'bbrajp i8i6v * 
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ognaiio lo riaceende col fuoco preso' dalla' torcia \ 

commissario. L popoli non pagano . tribaio , e ) ' 

non sono obbligali che ad^alcane giornate .di IttiTO- 
70 y ed a fare de' preseiKi quando hanno qualche 
grazia n chiedere, ciò ch^ vieti risguardato cono ua 
M;np di rispetto degli inferiori verso i superiori. 
Gli ufficiali si civili che militari, cóme pure i so^ ^ 
dalì che sussìstono colla paga che loro si d^ sono 
obbligati a servire sette giorni ogni inese/ nella col* • 
tivasioné delie terre. sia in q-ualche*. altra opera , 
tifila quale il sovrano trovi- a proposito impiegarli. 

^ ['CORVBOOJO j TBSVt »?>.nfeLI«'lHPXRATO]l&. J QuSQ* 

do.jeg^i comparisce ió pubblico, o è portalo in una 
sedtft'da duatttro persone* dèi primo ordioQ sotto un 
tnagni6oai^l>ald'acchinò dcco di perle e piètre pre*» 
^m^^ f oppure è montato au di un- elefante segiittl» 
da molte guardie e da una compagnia * di mtisiei. ' , 

In tali, occasioni J^li porta appesa hi fiand» , sic* 
come insegna della sua dignità, una piccola vjinga ' r 

col ^manico d' avorio ^ ed una frecda in ciascuna 
«IHM^^Ia^ Vanga è Femblema^ dell' industria e p^r 
i|if^lÉjb«Hteere ai suoi suddlll cho- debbono coltivare \ 
éti^diligenaa le loro terre: l' una delle fireecie de- ' 
liot^ eh' egli è difensore de' suoi popoli , V altra 
di^-cgll ha il dovere di punjrei colpevoli. Égli n<HPia 
oi>diti|irl^ent€ una veste che éoMidi^ fioónA^y^ 
cjM^:j'%Mie passandogli fra le gailébi i^iattaaéaia 
t(BÈ^lj^XlkTtki. ha pure nn mantello di broccato telila 
spai» e-Myaietti ricamati d'oro e di perle: nn ma-» 
ffnifico- epllare di diamanti^ rubini t smeraldi ch9 
la molti ilitortto al collo, gli scende sul petto; 
il cordone* che gira intorno al suo turbiinte non è 
liiÉÉtP^étoo* li' imperatore non esige, siccome i re 
d' oriente , che quelli che si presentano dinanzi a 
lui si prostrino a terra, egli gli obbliga a stare se- 
duti (i) j non vi SODO, che gli arabi e i Porloghcii 
v'%t- •-- ■ .V • ' • • ^ V '*'i%-a- -'i^^v't 

f ■ ^ ■ ■ ■ " ■ ' ' ' •.- ' ' * > 

(i) Forse perché questa altitudine é la meno pericolosa per 
la Rtin ])cison<i, poicoÌB cbì é aMÌ$o è meoo instato di attaccare 
c di ddiiudmi. . ' - ' 
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ed alcuni favoriti che abbiano il privilegio eli stare 
in piedi in sua presenza^ cosa che viene risguard^la 
conK un indizio di singolare favore. 

[ Amaìoni. ] Si dice che gji imperatori del Mo- 
nomotapa abbiano assc^gnala una proy lucia ad un 
Qorpo di donne guerriere, simili alle auliche Ama- 
zoni , e che ne seguano gli stessi costumi. Alcuni 
aggiungono che questi imperatori le preferiscono nel- 
la guerra ' alle loro truppe regolate. Si racconiano 
molle maraviglie di queste Auiazoni circa i loro co* 
Atumi > In loro maniera di conibaitere , di ferire o 
4iccfd^e i loro nemici 'iiiigendo di fuggire, e tante 
altre cose, delie quali noi n^on pretendiamo far gua« 
ienligisi> siccome «pure non osiaiuo contestare la sus- 
sistenza di queste valenti eroine , collo smentire la 
testimoni aivut di Pi^<(Ua , Lioschot^ , Le £UaM 
..e Dapper." 

[Esse fanno paute dell* esercito. Armi,] Quan- 
do 1' imperatore marcia contra qualche nemico le 
donne fanno parte dell'esercito, siccome pure della 
sua guardia: elleno sono vestite ed armale come ^It 
nomini, le armi de' quali sono T arco e le freccie, 
la sciah<4a ed il pugnale: alcune hanno pure delle 
accette assai taglienti e leggiere cui maneggiano cqu 
molta deslrt*zza. L' imperatore, olire le sue guardie 
d' amaizoni , ha sempre dugento grossi cani, conoe 
l^tiardie più fedeli . e meno soggette ad essere coi»- 
rotte. Nulla ci vien riferito del? ordine con cui mar* 
eia V esercito , della manieca d' accampacè ^ 41 ^ 
^ac^^c ^ combattere. 

[Religioni.] Gli abitatori di questo vasto impcrc^ 
ioiro ^eoeralmenie pagani , ma non ammettono Ti- 
dolatria , nè s' abbandonano a tiiperstìzioxii inun^a- 
ae. Riconoscono un Ente supremo cui essi chiamane 
jaazira e attuno^ parole che significano creatore • 
^|9vernatore del inondo^ Dicesi àncora che readom 
grande onore ad una vergine ftppellata Al.-Firoo ^ 
cbe hanno de^ templi e de' eonve&ii fabbricati im 
onore della medeshna ove condaofiaiio te loro Bgli^ 
al oelibalow Psegano pei motti, e g|i'mirocaoo|^ nuo^ 
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dono una specie di xullo alle ossa ed alle reliquie 
de' loro parenli ; hanno alcuni anniversari solenni 
inloroonore^ e generalmente si vede eh' é^si hanno . • \ 
ìeoafonnità colle pratiche degli Abissini cut eranb^ 
nna volta souomessi. Pigafetu dice eh' eglino sonO' 
sop^stiuosi alF eQÓeiso ,*e che credono alla magia 
ed agli iii€«itesijQÌ. • ' : * 

[ Si cseca tÀvano D'nrrRonxrRBE iXi cìiistianxsxmo. ] 
Kell'aano i56o/il gesuita portoghese Silveyra >iu« 
ad ja «onv^lire al cristianesimo l'imperatore, e pikr 
di iteoanto signori delk corte ed nn gran ìitttaiero 
di 'grandi dèU^ impéro seguirono 11 ano esempio; ma 
poco dopo , essendosi lasciato prevenire contro la 
fifligioUe cristiana da alcuni suoi favoriti ch'erano 
ÌÉaoòietlaiii , fece uccidere il gesuita e,^iu di «cin* 
qttanta proseliti. I domeniesm che succedettero a!> 
gesuiti , e die s' impeì[narono di convertire qaesll 
popoli y non ebbero un esito piU leiieel Le. Blanc 
che si trovava in questo Baese verso Tanno i^o^ 
€i ^^ce che l'imperatore -^e yi renava da quaì*an<^ 
taselte anni', ^^nncipe di nna grande penetrazione/ 
valente /jgiusto ed adorato da' suoi svdditt, profes-* 
aava ancora l'antica religione di Monomótapa. 1 Pois^. 
foighesi sono st)ftti pih felici nell' estendere le loro 
conquiste e nell' accrasiMe le loro rioehesieelalor^ 
potenza* • .* - r..' • , ..j'rj.- 

\X PouoAiox ] Gli ùmaini spoMiò ^ taìÉie dottai 
quante ne possono mantenere;, ma la prima.è sem* 

Sre risguardata come la padrona di casa, ed i figH 
i lei sono gli eredi del padre ; gli al^ vengono 
considerati quii servi ZKcesi che rimpmitore abbi». 
fìh di mille dotine , tutte figlie .di principi ^^raoi 
vassalli , .ma che. non ci sia <mi la prima, -la quale , 
goda il tilolo e gli onori di regina,* Chi sa però so^ 
anche pce^temente questa famoso monarca sussiifMi 
come sovrano indipendente. ■% ;iitf r;f«.^^^=^éiè€it' ^^i 
[YiAoóto irau.' AFBTCA AimtaAL%.] 'XTiui quistiónei 
di assai maggiore importanza sarebbe quella di sa- . 
pere» se sia possibile ad un viaggiatore europeo di 
travofiare il patse iCBaòsciuco fra il Mofiomotapir 



Digitized by Google 



Il8 ABITATOni DEL MONOMOTAPA "Ec! 

ed il Congo. 1 mercatanti di schiavi Portoghesi ed 
Africani hanno di già condotti piìi volle de' Negri 
d'Angola a Sena e da Sena ad Angola. 1 due posti 
di Pedras-Negras nell' interno del Congo e di Sci-; 
cova nell'interno del IVlonomolapa sono i punti delle' 
relative partenze ; la strada è di trecento venticin- 
que leghe , e non può *farsi che in una intera sta-' 
gione; s'incontrano delle orde erranti, e si traver- 
sano* degli alti piani in cui si raccoglie oro in pol- 
vere. Le notizie avute dagli esiliati Portoghesi che 
hanno soggiornato in Sena, é che ci furono trasmes- 
se dai due dotti , Correa de Serra e Costancio (l), 
non lasciano luogo a dubbio alcuno. L* obbiezione 
appoggiarta alla dichiarazione del governatore di 
Mozambico '^he non aveva cognizione alcuna di 
• questi viaggi , perde tutta la sua forza , se si coii- 
sidera eh- era d' uopo informarsi della verità del 
fatto non a Mozambico , ma a Scicova od almeno 
a Sena. Ora , il governatore consultalo da Sali, a*- 
veva , per quel che sembra, una picciolissima idea 
dei punti generalmente conosciuti della geografia 
del Monomotapa. Per le quali cose venendo la no- 
stra curiosità risospinla dall' interno dell'Africa se- 
guiremo rapidamente la rimanente parte delle coste 
occidentali denominate dai* Portoghesi. 

[Il MOZAMBICO.] 11 Mozambico porla il nome del- 
la sua capitale pobta in un'isola al decimosesto gra- 
do di latitudine australe: essa ò la principiale delle 
tre isole che compongono questo regno; i Portoghesi 
chiamarono le altre due S. Giorgio e S. Jacopo ; 
tutkj tre sono alla foce del fiume di Magincata o 
Megincata fra il regno di Quiloa e quello di Sofala. 

[ Quando SCOPERTO. ] .Vasco di Gama e il primo 
europeo conosciuto che l'abbia scoperta; egli vi ap- ' 
prodò circa il 1497 ) dopo di aver passato il Capo 
di Buona-speranza, e riusci con molla fatica a fug- 
gire dalle insidie degli Arabi di quelle coste. Quelli 



(i) Obseìvador portu£U€Sj raccolta periodica , fascicolo i. 
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cLe vi. approdarono dopo lai (urono più felici; poi- 
ché avendo oUcnuto con dcstre'zza da uu.o dei capi,; 
Arabi la permissione di fabbricarvi un forte che sec- 
visse alla" sicurezza comune, si sono in breve tempo 
resi padroni delPisoJa, s'impossessarono di tutto il 
commarcio , e. fecero nel porlo de' magazzini per le 
loro ilolte che si recavano nelle Indie. 

[ Porti e citta'. ] Questo . porlo , benché dì dif- ' 
ficile accesso, è buonissimo, e può contenere moltL 
vascelli al sicuro. Esso era pei Porloghesi non solo* 
'la chiave dell' Indie, ma serviva loro pure .per le-.J' 
nere, in freno , lungo la costa e nelle isole vicine,!^ 
tanti regtii loro alleati e tributari,' ed assicurava ai; 
medesirni il libero commercio e qu^si esclusivo con 
Sofala e col Monomotapa , da cui traevano una 
^ande quautità . d'oro ed altre preziose merci. Noa^ 
e dunque da stupirsi che gli Olandesi abbia h ^pies-, 
se volte tentato di togliere loro questa importante 
piazza. ... * t?l 

1 La città di Mozambico, dice Salt, giace in faccia, 
alla, piaggia , s' innalza nel mezzo dell' isola dello: 
stesso nome, ed è situala di renarne ntc rimpetto allaj 
foce di una profonda baja. Qucsi' isola lunga circa^ 
due miglia e rriczzo, e larga circa un quarto di mi-,- 
glio , ha la forma di una mezza luna colle corna 
rivolle al UKire. " . . 

11 luogo dello «barco è distante un tjro di fucile 
darlla piaggia: alcuni gradini posti a due lati di un 
molo elevato sopra molti archi, e che una volta' si 
prolungava, non poco nel mare , lo. rendono como- 
dissimo. Questo molo fu assai danneggiato dal tem» 
po ma si làvotava a ripararlo. 

Noi , prosegue Salt, siamo stati, condotti da mólti 
ufhziali al palazzo del governatore che è. un bell'e- 
djfizio , e ci fecero entrare in una vasta saia ove 
erano radunati quasi tulli gli ulTiziali civili e mi- 
litari della piazza. Noi fummo ricevuti colle piii 
gentili maniere dal- governatore don Antonio Ma- 
nuel de Mollo Castro e Mcudosa . che ci assicurò 
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m fare tutto fi ùOBsH^ile pér.ageirokre le. bMk o* 
^fennonij i readerd piiKceVvle'il soggiorno di Mo« 
xnnbico efe, , ^ \ * . / 

L' ifisalubrità clie -r^gn»' nella cijftà ii<t»ta- Ui .ttn 
Imssissimo terreno e drcDndata*da mduni lia indole* 
to gli abitatori a fabbricare ndla baja il plaoerol^ 
e vasto lioi^go' di Mesnril , die 'in- oggi secondo la- 
felaaione dello 'slesso Salt (i), è piii popolalo dalla 
città. Il palazao del governatore - sHnnuxa . màiesto- 
samei^te al di sopra dì nna foresta' di oo^mIiI o Si 
maogustieri. ^ VàÉo è jNrocadnto , diò^ Sale / da nn. * 
picóiolo giardino a Varit* ordini^ da .dove una diàp* 

Sia gradinata conduce adifn bosdietlcr d'àrand k 
ì cedri cbe in •allora s* inciirvavano- sotto il pesò 
de* loro frutti. Dalla parte 4^ levante e dietro là 
casa V innalza la foresta di cocchi- e di altri grandi 
alberi : dalla parte di ponente avvi una gradiiiiata 
c}ie dalla piaggia del mare condupe al palazzo. VeiU 
la tàvola 3 n. . ' . 

. [ CoMMERcro. ] I Portoghesi vi coniperavand pel 
passato fra le altre mercanzie molti schiavi eh' egli* 
no trasportavano nelle Indie ^ ma il re Giuseppe II, 
•sotto il ministero di Pombal,- ha vietato un. tal com- 
mercio , e la regina attuale ha confermata questa 
proibizione. I principali oggetti d' esportazione sono 
al. presente Foro e l'avorio; quest'ultimo vi si tro- 
va in grande abbondanza/ viene conservato in va- 
stissimi magazzini (2)^ e tutti gli anni nel mese d'à- 
costo se ne caricano de' vascelli ■ che partono per 
.&oa. Sussiste .ben anche un toramiercio attivissimo 
fra questa costa e Pisola di Madagascar; ma pare 
che tutto il commercio di questi paesi sia nelle mani 
jdel governatore, e che sì faccia per suo conto. * 

[Ajuit ATOUT.] La principale nazione di quctsta costa 
si è ^tlella de'Macua; i Mong^u ed i Muzimbi abi« 

(O Salti seconjio viageio. . . 

{2} Colin ; notice sur Moeaiobiquei negli annoiit de» K«^a« 
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tano neirioterno. Pare che il nome della prima di' 
queste naaioni meriti tutta l'attenzione del 9^o^ca)i; 
ci sembra , dice Malte*Bran , ch^essa ci 80fiimui|» 
stri la spiegazione di un antico enigma geografiQ|y> 
la tèrra di Vakvak o d'Uakuak Si estende. 80conda 
gii 4a!9àA, dal Zanguebar fino a Sofala : qnest' ò 
preciéaiì^at^ xl^ sitnazniie del paese di Macua: que- 
sti àtt% *iioim non sarebbero essi mai identici ? Ua 

. ^^69^^!^ cangiamento d' orto'^aiìa ha forse confasi 

^^ik^uesti not9Ì nella 'lingua araba (i). 

,:[ Loao GOSTincANUL ] Gli antichi viaggiatori ci 
raccontano che* a misara che si penetra nell'interno 
si trovano popoli sempre pili . selvaggi e brutali. 
Tttlii vanno nudi , e non portano in cintura che 
di tela di cotone o grandi foglie: i padri 
Tendono i loro figli per un coltello^ per alcani 
granelli di vetro , e per altre simili bagattelle: so* 
no ladri e traditori ^ ma robusti ed atti al lavoro; 
ftembra che la natura gli abbia destinati alla schia- 
TÌlh cui temono meno degli abitatori delle .coste 
occidentali. Amano molto gli oir^menti , come le 
collane , le smaniglie alle Imccia ed alle gambe ; 
e -queste |ono d' oro , à* argento , d' avorio , o di 
yi^tr^ colorato a seconda della loro condizione. Fan* 
mt poiBMdi labbra grosse ed. assai, rilevate^ e quin^ 
di per dar ad esse una tal forma sogliono coprirle^ 
con pezzi appianati d' oro ^ d' s^p^ra o d? osso. Sì 
dipingono altresì il corpo con una specie di terra 
rotsa > spefi^ialmente ne' giorni di festa , e jquando 
inierveo^no alle loro assemblee, credendo con ciò 
d' acquistare un as^petto, cor aggi oso e imponente. Le 
loro armi sono l'arco, Xe'^ccie , la zagaglia , il 

fugnale* Linschoten, ghe non av^va viagdato neh* , 
iféLCmo del paese , accerta che alcuni degli ahi- - 
tatori son9 idoiatCi ed altri maométtani: Pirard ri^ 
ferisce che- nahno alcune costumanze superstiziose ^ 
le quali non meritano il nome di religione , e che 
sulle coste soltanto vennero imjpegaati da^i Ara- 

(0 Cabuà, ttakoak. , , \; 1, 

^MCostUike Jbus.-»^ ^^^^ « -A 



hi f COI quali trafficaap , ad abbracciare il mao- 
mettismò. 

[Costa pi Quertmbx] La parla settéatrionale del 
coverno di Moniobice prende il Bome di Querim- 
ba da ^ello di uàsL picdola i^ola ia cai i Borio* 
ghefli haono una fertem , « dorè eisi tollerano il 
eomoietcio franccM. Cibò è- un' altro posto. Le isole 
di questa costa dl>bedfsoeiMi ad uno scdk arabo , 
VftKallo del Ppriogalio , i cui possedi^eiìti lermiv 
nano zi capo Delgado. . 
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uesta costa , che da alcuni vien creduta l'Age- 
8imba di Tolomeo, è chiamata dagli Arabi Zangue- 
bar, e per corruzione da Marco Polo Zangobar dalla 
voce araba Zangue o Zanguai o Zahangi, che signi- 
fica Negro, in modo che il nome di Zanguebar si- 
gnifica' propriamente la costa dei Negri, perchè lutti 
gli abitatori sono di questo colore. Sembra che le- 
relazioni arabe sieno le sole che «bbracciiia ttttlo il 
continente del Zanguebar. 

[ Il Zanguebar , sf.condo le eelaztoni degi-i A* 
RABi. ] Un gran fiume pieno di coccodrilli , molti 
deserti sabbiosi, un clima ardente, grandissimi leo- 
pardi , giraffe ed asini selvaggi o zebre, miniere di 
(erro da cui gli abitatori traggono i loro piti favo- 
riti ornamenti ; per ][Mante d' alimento il dura sol- 
iamo o la banana p«r l)eftie cki sooiai i ^ 
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cui §li abitatori si servono anche nelle guerre; ec* 
co tutte le cognizioni di geografia fisica che si sodo 
raccolte dagli scritti <V ibnal Uardi , di Massudi , 
d'Edrisi e Bakni. 11 paese de' Zangui si estende , 
secondo gli Arabi , dalr Abissìnia fino al territorìo 
di Uakuak , cioè fino al paese dei Macua ossia co* 
sta di Mozambico. Esso è lungo settecènto larsanghe, 
che probabiimente sono miglia arabiche^ essendoce- 
ne per r appunto settecento dal capo Delgadto a 
Madagoxo 9 • o bisogna comprendere tutta la costa 
dallo stretto di Babel-Mandel fino a Solala. La ca- 
pit^e è Kabila, nome nel quale si potrebbe cono* 
«cere Quiloa. Il popolo vìf e seon'lefigi e senza culto 
determinato: ciascuno adora l'oggetto della sua fan- 
tasiaj una pianta^ un animale ^ nn pezzo di ferro, 
ciò non ostante si crede la sussistenza di nn Essere 
Supremi» detto Maklandju. Il re éb.e^ per qTianto si 
dice, aiiu^e il titolo di Wakliman, o figlio di su- 
premo signore è alla testa di trecento mila guer- 
rieri montati sopra de' buoi. I Zangui hanno con«r 

Jttistato nel teno secolo delF egira, una parte dei- 
Arabia orientale e delF Irac 
[ RsLtoioin ]puaop££. ] Gli Europei non hanno vi- 
•itato che le isole ed alcune piazze marittime del 
ZangUebar ; seguiamo i loro passi rimontando dal 
mzzodi al ^ttentrione. 

[QviLOA.] Uisola di quiloa colla città del]^ stesso 
Home è posta in faccifi ad una penisola formata da 
due gran fiumi j , il pia importante de' quali é ap- 
pallato Coavo. Essa v^nne scoperta dai Portoghesi 
nel 1498. La sua- situazione le da tre porti .sicuri , 
.vasti e indipénden(i gli uni dagli altri, 

[ YfiosTABiLi , AifiXAia. T Le rive dei fiumi ^sono 

Sarse .di grandi alberi e du mq)lli villaggi sottoposti 
1' autorità del re di Quiloa. Quest' isola , cui si 

(j) Questa parola Wahlimaniht trovasi in Maasadi e che Vie- 
ne citala da Stefano Quatremère, pare araba; ìVakit, governa- 
tore 0 vicnrio , iman ^ nome dei sovrani nrcibi d'Yònan . tli Ma- 
scale e d'Adcl. il preteso re de' Zangui forse non è che un vas- 
MÌio gatico ud attuale deU iuiau d'Adcl 0 di ({Mcilo di Mascate. 
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può approdare in ogni lempo , è il deposilo del 
commercio degli schiavi di luUa la cosia del Zan*- 
uebar. 11 continente produce legno di una specie 
i tek, non meno incorruttibile di quello di Suratc, 
della pili grande bellezza ed allo alla costruzione 
de' vascelli. Le canne di zucchero^ il coloiie, V in- 
daco vi allignano naluralmenlc; vi si trova il bao- 
bab / il tamariodizio j il cedro , 1' albero che pro- 
duce la gomma copale, il cafle di Madagascar. La 
selvaggina, le greggio^ gli armenti, i buoi selvaggi, 
i pesci d' aerina dolce e di mare vi abbondano. S£ 
veggono spesse volte degli elefanti, de' rinoceronti, 
delle pìantcre , de' leoni , de' leopardi e delle zei)re 
andar sulle rive de' fiumi per disseinrsi. I frulli ed - 
i legumi vi scarseggiano. Il miglio loroia ii.ptiocw 
pai nutrimentp degl'indigeni. 

[ Abitatori. ] Alcuni degli abitatori sono negri 
ed altri olivastri : lutti parlano l'arabo; il loro ve- 
stire è simile a quello de' Turchi e degli Arabi | le 
donne sono assai galanti, ed hanno molti ornamenti 
al collo , alle braccia , al gomito e alla noce del 
piede; si dice ch'elleno alla morie dei loro aiarìti 
o di qualche loro amato parénte facciano in pezzi 
in segno di dolore i bellissimi loro braccialetti di 
avorio, è^che gli uomini in simili occasioni si fac- 
ciano radere la testa e si astengono dal mangiare (i)» 
[ La. cwta' di Quiloa. ] La capitale ^ grande e 
ricca : le case sono di pietra , fabbricate a^Ua spa** 
gnuola , ed ornate interamente di belle suppellet- 
tili ; le strade sono cosi strette che dall' alto delle 
case si può facilmente passare da una parte all'al- 
tra ; cosa quasi generale in tutte le città di queste > 
cos'te. In un lato della città si vede il castello in 
cui risedè il principe ; esso è munito di torri ^ £a^. 
tificalo e circondato da una fossa*. La città è abitata 
da ricchi mercatanti che tra&cano colie isole e coi 
regni vicini in oro , ambra y perle , maschio. ec« ^ 
e ciò la rende una delie pii» opulente e pik ^iace* 

(4) V. Ramosb , Iie>Blaiic , Maraol , Owr» ec^ 
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città di quatte coste. Parlasi di un' altra Qai^ . 
loa in- terra ferma , chiamala città vecchia, ' cai al- 
coni scritunri i^retendono sia la HaUa di Tolomeo* 

[CatTA* TXOpSIA FAUBHICATA. OA Au» 1 SOQO già 

eetiecento anni circa eh' essa venne fabbricata da 
Ali BsAh ài Hosheim re di Sciras , che dopo ne 
lece il lnoao di sna residenza. È separate .da qticlla 
4ell' isola da un picciola braccio di mare, ^ mez- 
zodì del quale è situata-: la fondazione di qerem 
vecchia cillà e dell' antico regno di Quiloa fatta 
dall' accennato principe persiano è V avvenimento 
più importante de' primi tempi. Egli rese in poco 
tempo la sua nuova città cosi forte e il porto si co« 
modo che si vide in istato d' intraprendere la con-» 
^uìsfa dì Momfia e di alcune altre isole vicine , e 
di assumere poscia il titolo di re di Quiloa. Ma qua- 
lunque sia stata a' suoi tempi e in quelli de' suoi 
successori la della città , decadelte poscia , ed in 
oggi è pochissimo considerata. 

[ Re ih Quiloa. ] Secondo le ultime relazioni il 
re di Quiloa è negro ; egli è molto rispeltalo , ma 
trovasi sotto la tutela di un visir moro apwUalo 
Malindone che governa da sovrano in nome di que- 
sto monarca di solo titolo; egli può anche deporlo 
e conferire la dignitd a chi più ^ii piace (i). Sem- 
hra che questo visire sia un governatore mandalo 
dal potente sceik dell' isola di Zanzibar, a Gli abi- 
tatori di questa città, dice Bianca rd (2), vedevano 
con dispiacere che Quiloa facesse da se sola tutto 
il commercio della costa; essi invasero questa città 
nel 1787. 11 re di Quiloa cedette a quello di Zan- 
zibar la metà di tulli i diritti che si ricevevano an- 
nualmente sul commercio degli schiavi. Per l'osser- 
vanza di lai trallato il sovrano di quest'ultima isola 
ha posto un rappresentarne in Quiloa. Molli basti- 
.fioeuti Fraucesi vi approdavano tutti gli anni. « Le 

r 

(0 Cotsigny^ Hoyiea d* aoiéltorer lei colonksi. tom. HI pa^ 

gira 247. etc. 
(a) Commerce dfis lodes orieatalcs , pse* ai* 
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donne coltivano il miglio € le palale per abitudine 
c per iiecessiià; gli uomini peccano, cantano o dor- 
mono; sono alti Cài le donne che fanno qualche sluoja 
ed alcune stoffe grossolane pel loro uso (i). 

[ Isole di Momfia , di Pemba e di Zanzibar. ] 
L' isola di Momfia clic al tempo di Ramusis era go- 
vernala da uno sccik non è al presente popolata che 

-di buoi selvaggi. L'isola di Pemba è situata dirim- 
petto alla baia di S.Raffaele nel regno di Melinda^ 
ed è fertile di frutti e di grano : gli abitatori , po- 
polo timido; si vestono di stoffe di seta delTIndia: 
si recano nelle loro fragili barche a Melinda e a 
Madagascar. U isola di Zanzibar è pure situata in 
faccia alla baia di S. Raffaele, fra le isole di Pem- 
ba e di Momna , distante circa otto o nove leghe 
dalia costa : essa è la piii grande e la più impor- 
tante di quesl' isole ; ha venticinque leghe di lun- 
ghezza^ cinque di larghezza ed un porto eccellente. 
L'isola produce quantità di riso, di miglio, di can- 
ne di zucchero, di cocchi e di banane j vi sono in- 
teri boschi d'aranci e cedri di una grossezza slraor- 

■ difiaria e di un soavissimo odore. Gii abitatori, sic- 

•come tutti quelli delle isole vicine seguono la rt-li^ 
gione maomettana , e vivono sotto di un ben ordi- 
nato governo. Le cit a sono ornate di moschee. Si 

^dice che il numero decli abitatori ascenda a 60,000 
de' quali 3oo sono Arabi e gli altri di l'nzza mista. 
Lo sceik ha delle relazioni coi principi dell'Arabia 
e per quanto si riferisce, egli ha dimostrato un vivo 
desiderio di porsi sotto la protezione dell'Inghilter- 
ra (a). Gli oggetti d'esportazione sono gomma, avorio^ 
antimonio , azzurro dì vetriolo e schiavi. 

[MoMBAzo. ] Qui terminano del tutto le relazioni 
de moderni : le importanti descrizioni di Lobo , di 
Barros e di Conto hanno già tre secoli di data. La 
città dì Mombazo è posta in un' ìsola formata da 
due rami di un fiume. ; se le dauno cirpa dodici 

(1) Cossigf ^ ibid , UT , a6B. 

(a) SaU I Mcoodo vUgiia ib Abìsiinii «c^ 
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]egl e di circoufercnia. 11 lerriiorio è sommamente 
*'feitile, il clima lenfperalo, l'aria salubre, gli abi- 
ti lori vivono lungo lempo e fra le comodila, spe- 
cialmcule nella capitale , abbondante d' ogni cosa. 
11 loro pane in Torma di l'ocaccia è fallo di riso e 
di miglio cui mescolano zuccbero ed erbe : la loro 
Levancla è una specie di birra fatta di riso , miele 
e frutti : gli animali sono grossi e buoni per V ab- 
bondanza de' pascoli eccellenti. Le case sono fabbri- 
cate ali* italiana , di pielra legala con cemento , e 
son coperte da terrazzi, pei quali essendo le strade 
strettissime sì può andare da un capo all'altro della 
città. Da quedli terrazzi gli abitatori fecero il mag- 
gior male ai Portoghesi , quando entrarono nella 
città. 11 mare forma dinanzi alla cilià una comodis- 
sima baja ove i più grossi vascelli possono entrare 
a piene vele. L'ingresso della baja è difeso da una 
buona foriczza che gli abitatori fabbricarono poco 
tempo dopo V arrivo di Vasco di Gama nel 1497. 
^ Alcuni degli abitatori sono negri, altri bianchi, altri 
•olivastri: «fcsi per la maggior parte vestono all'ara- 
ba : i ricchi portano belle stolfe di seta, trapuntale 
-d' oro e d' argento : le loro suppellettili non sono 
:^ineno magnifiche, e consistono specialmente in ric- 
'chi tappeti , pitture , tappezzerie provenienti da 
I Camboja e dalla Persia. 11 popolo di tutta questa 
.costa vieiu" considerato come il più civile ed alfa- 
• jbile verso i forestieri. Vi si trovano de' maomettani, 
( degli idolatri e de' cristiani. Una volta erano tulli 
i pagani e dati alle più vili superstizioni de' beduini. 
.1 Portoghesi fecero alcuni proseliti quando vi si 
stabilirono , ma es.->i per la maggior parte ritorna- 
f rono alla antica idolatria , e si fecero maomettani 
4 ad imitazione di uno de' loro re , che nel iG3i , 
♦ avendo sposato una cristiana perchè era stato alle- 
r\alo nel cristianesimo, ed essendoci poscia corruc- 
r'ciato col governatore Portoghese a cagione di alcune 
vessazioni , lo scacciò dalla cittadella , trucidò i 
Portoghesi, e si fece maomettano per assicurarsi della 
protezione de' Turchi. Ma qucita ciuà di Mombar^ 



Digitized by Google 



ABlTATORt DEL ZVNGTTEBAB TC, I29 

dice' Mal te-Brun , è essa tiutavia nelle mani f^^gli 
Arabi di JMascale che discacciarono i Portoj^lxsi ? 
Le diciassette chiese che ornavano la città fortifìrrua 
• dalla natura e dall'arie^ sono esse ancora moschee? 
Con chi mercanteggiano preseniemenle gli abitatori 
di queste fertili e salubri contrade ? 

[ Ri;gno di Mi:r,TNDA. ] Pare che la citlà di Me- 
linda capitale del regno dello stesso nome, e quelle 
di LaMìo e di Paté' sieno situate nel c/e/Ut di un gran 
fiume detto Qnilimancy , il quale forse è quello 
slesso che sotto il nome di Zebée discende dalle raon- 
lagtie dell' Abissìnia. Ilavvi si poca esaltezza nelle 
descrizioni di qneslo regno , anche per parte dei 
Portoghesi , i quali fin dal i5oo vi lianno coslnn- 
temente trafficato , che noi ci ediamo affa Ito ^n utile 
r assegnargli i confini. Si conviene che le co<\e , 
specialmente in vicinanza di Melinda , sieno molto 
pericolose, pcrehè sono ]Hene di barn hi e di scogli, 
e il mare in qualche stagione è molto tempestoso. 

[ Produzioni. ] Questo regno è in generale assai 
fertile ; la vena però ed il riso vi si portano di 
Camboja e da altri luoghi : produce una quantità 
grande di alberi fruttiferi ed in ispecie di aranei e 
cedri, l'odore de' quali imbalsama l'aria quasi tutto 
1' anno. Vi è pure molta selvaggina, 

[ Citta'. ] La città di Melinda è situata in una 
amena pianura circondata da bellissimi giardini ( 1): 
le case sono di pietra viva, nbiiate per la maggior 
parie da rii clii mcreatanti e maguiflramente ornate: 
vi si recano molli forestieri che trafìicmo in oro , 
rame , mercurio , avorio , cera , droglie , eh' essi 
ricevono in cambio di stoilè di seta e di. cotone, di 
riso e di biade. 

[ Abitatori. ] Gli abitatori sono una mescolanza 
di neri, olivastri e bianchi-, le donne , tbe per la 
maggior parte sono bianche od olivastre , portano 

p) Alcuni credono che questa cilt^ sia qiKlb dS M fendei di 
CUI fKirla A vi remi a . come di luogo da cui veniva r.aluc» V» 
Sttligtr. ad P. XV. Maiibi , DaTÌjr , ec. 



ordiaferiamente vesti dì seta strette alle resi da aiMi 
heìì», cintura d' oro o d' argeato ; sogliono ornarsi 
di collane e smaniglie. dello stesso metallo , e oo« 
prirsi la faccia con un velo. abito de^li nomini 
molto simile a quello degli altri Africani, consiste 
in nn pezzo di tela di cotone posto in cintura, che 
acendè un poco al di sotto dei gino^io : tutto il 
rimanènte del ctnrpo è nudo, eccejltnalo il capo eoi 
portano coperto da una apede di Infilante. 

[ GovBRiio.][ U gocverno è monarchico e i sudditi 
hanno tanto nspetto pel re , che quando esce dal 
SQo palazzo, à portato da quattro dei principali del 
regno; le dame marciano a lui dinanzi cantando le 
sue lodi , sonando stromenti di musica con molta 
delicatezza , e riempiendo 1' aria dei profumi che 
ahhraftiano in «quantità. Quando il re m reca a qoal- 
che spedizione civile o nmìtare, esce su di nn hel 
cavallo ri^ccamente bardato , con un numeroso cor- 
teggio e seguito da una folla de^ suoi sudditi , che 
fanno risonar V aria colle loro acclamazioni. 1 suoi 
ÌBÓis 9 sacerdoti vanno dinanzi a lui nel momento 
dhPesce con un daino di fresco sgozzato ed ancora 
fumante, il re vi passa sopra tre volte col suo ca* 
vallo , ed i vtcerdoti esaminano poscia le viscere 
dell' animale , e della loro ispezione pretendono di 
predire 1' esito d^lla spedizione. 

[ ARMr. J Le armi di questi popoli sono V arco , 
le Treccie, lo scado ^ la scimitarra e il giavellotto; 
pianeggiano queste armi con molta desti i^z/a , e so« 
no considerati pei migliori soldati di lutia la coita. 
Dicesi però che que' di Mombazo combaiiono con 
maggiore intrepidezza, e che avrebbero superali quei 
di Melinda $c non fossero stati soòlcnuti dai Por- 
toghesi. 

[ RtiJGToNE.] Gli scrittori parlano differentemente 
della. loro religione; alcuni dicono che sono idola- 
tri , ed allri che sono maoinellani : la verità si è , 
siccome osserva Linscholcn, che ve ne ha dell'una 
e dell'altra religione. I beduini sono idolatri igno- 
ranti e super&u4o3Ì^ ed i .D^egri per Jla maggior puite 
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. ^moméit^ìA» Nod »! dice che i cristiani {ti subilùi 
dopo V arrivo d^ Portoghesi abbiano fatti dei p^O" 
rteliti come ift^ allie parli ddl* Africa z essi si con- 
ìleotino del liberò esercizio della loro religione ^ e 
•trovatisi in gran numero a 'MeliDda^' f 
i. Nei Cure', questo cenno intorno ai costami « degli 
abitatori di Melinda noi non abbiamo potuto seguine 
die lo.anti<^ relaaioDi* Osorìo (i j ^ Bamusjo ^ 
Pavity , Dapper ec. , mancando interamente quelle 
idi moderni viaggiatori, in queste parti^ per la qual 
ifoaa Màltei^Brun parlando di tal regno non fa che 
le seguenti domande^ La grande e bèlla città di Me* 
linda è tuttavia l'orgoglio delle sue spiaggìe^ vede 
essa ancora . crescere i più deliziosi aranci nelle mi- 
gliaja de' suoi giardini ? gli Arabi che la posseggo-* 
no vestono wi' ancora di seta e di porpora ? il re 
è sempre portato sulle spalle de' suoi cortigiani e 
ricevuto da un coro di sacerdoti e di giovani don- 
zelle che gli offrono incenso e fiori? Chi regna pre- 
sentemente sopra Lamo, paese iainoso per Ja gran- 
dezza degli asini eh' esso produoj V sopra i*aic da 
dove gli Arabi di Mascate scneciarono il commercio 
europeo nel 1692 ? sopra Jubo e la sua costa inie- 
stala dai serpciui ? sopra Brava o Berna , piccola 
repubblica aristocratica i cui abitatori adoravano 
delle pietre ingrassale d' olio di pesce ? ^ . 

Ecco molle questioni che sarebbero stale sciolte 
dal. dotto ed intrepido Seeizen , se una mano ne- 
mica non avesse taglialo il lilo di una vita si pre- 
ziosa; poiché in quel momento die questo viagi^ia- 
tore mori avvelenato per ordine dell'iman di Yemen, 
ai si preparava a vigilare Melinda^ ed a raccogliere 

' .'(1} IjS storia fasctatact dal Vescovo Osorro su di questo re«> 
Ijno cominria dall'arrivo dei Porloglusi sotto la oooootla del* 
raramiraglio Vabco di Gaina , e contiene rio che avvctinc du- 
rante il loro stabilimento in questo pncsc. È vero cht lo zelo 
dì questo prelato per l'onore delia sua nazione Tba indotto a 
palliate k toro ingiuste invasioni e k loro orribHt 8tr9gi' , tftalo 
qui che sulle altre coste dcir'Africay ma'liel rinuuii'iite la sua 
Gloria. c la piò «s^^sa di lutlc»^ ^ t . .. v, ^* ^ 
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dagli Arabi di questa città le tradizióni ed i mano* 
«critti relatÌ¥Ì alle loro cogilisioiii ftuli' Atrica. 

[ i MosBGifno. ] Dietro questi stati marittimi ed 
inciviliti ci vengono indicate le barbare tribìi dei 
Mosegueyo ricdie di greggia, e cdie fin dalla infan* 
lia^ si ( oprooo la testa con uno strato d' argilla ia 
guisa di berretta. Sembra che il nome di qaesta na- 
.xione sia arabo , e die significhi gente armata di 
giavellotti, 

[ I JIVIakagàta. ] Piti verso settentrione trovansi ì 
Maracala > popoli meno grossolani e di nn esteriore 
vantaggioso : essi praticano la drcondsione , e le, 
figlie conservano il tesoro dell' innocenza col meaio 
di una cucitura cui lo sposo solo ha il diritto di\ 
sciogliere (i). 

.[ Keono di liiUoAnoxo. ] Noi abbiamo piii reoestì 
relazioni sul re^no di Magadoxo o Makadsda» Un 
lascar o marìnajo chiamato Isuf , e che vi soggior- 
nò sedici anni d somministrò le principali notizie 
che siamo per riferire (2). Il paese , irrigato da nn 
gran fiume , .abbonda di granò , riso , frutti , ar- 
menti, montoni di pelo rossoi cavalli, e cammelli. 
Le vaste foreste sono piène di orsi , di leoni , di 
pantere, di leopardi e di struzzi. 11 pyon è nn ne- 
cello alto dieci piedi. La descrizione di nn anfibio 
detto òozser . ci rammemora V oinithorincuB della 
Nuova-Olajida. La popolazióne è comporta dà nn 
miscuglio d' uomini bianchì , olivastri e nari che 
quasi generalmente parlano l' idioma degli Arabi 
loro padroni. Il re ed i grandi sono vestiti dal petto 
fino ai piedi \ il popolo va quasi nudo ; la regina 
porta p^r segno distintivo una vccte di- seta yerdC) 
ed i. capelli ornati dì piume avari colori, lire am- 
ministra la giustizia in pubblico coli' assistenza di 
alcuni consiglieri. I delinquenti sono dati in preda 
alle bestie feroci od ammazzati a colpi di dava. 11 

(1) Loho , viagfiìo foni. I i^-y. 

(2) R"!.i/,ioMc di Las( ir T^uf , in Elirmann , b'Miofe'ca dei 
tiagt* ^ ^^^^^^ tcogcuticae , lil, 76 t seg. ( ia Iwduco ), • ' 
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ire viene accomiragnato da un corteggio Mio i{u aneto 
viaggia j del. rimaa^nte non. ba nè. corde ^ uè guar- 
dia^ uè v' ha persona alcuna ohe lo salult Sembra 
die la religione maometiaoa che è la dominarne , * 
abbia fallo alleanza colla pagana , poiché veggbnsi 
^parecchi idoli ne' templi e nelle case. Le violenze 
commesse una vòlta dai Portoghesi su di questa co- 
sta hanno lascialo nn' odiosa memoria delle loro per- 
sone , nè vi si accolgono piìi Europei se non con 
diUidenza .e con molla circospczione. ' : * 

[Citta* di ìMag.vjjuxo. ] La ciipitale che porta fi 
nome del paese è una grande e bella ciltà labbri- 
cata in poca (Jislan;*a dalla spiagj^ia del uiaie. Vi si 
diiiinguoiio il palazzo del re , molle nìO><-liL\ e case 
di pieira dipiiite a Iresco, coi lelli in torma di ter- 
razzi. Nel luogo deslinalo alla scpollura della tami- 
glia reale , situato in vicinanza della citlà, le tom- 
be sono di marmo nero e bianco, e cijiscuna di esse 
è ornala da una eupola che sormonta una magnifica 
piramide. Le urne che contengono le ceneri de' re 
e delle regine sono tulle d'oro e circondate da lam- 
pane delio slesso metallo. E probabile che i Masci-^ 
da, de' quali parlano gli storici deli' Abissinia uoa 
6Ìcno diversi dai Mnkadsciu. 

[ Costa d' Ajan. ] Questo vaslo spazio di paese si 
stende dalla parte del setlenlrione lungo luiia la 
costa meridionale dal golfo di Babelmaudcl, quasi 
fino all'estremità dell' Africa da ([uella parte , o 
lino al capo di Guardafui , e ali' oriente da questo 
capo $il duodecimo grado di latitudine settenlrionale 
fino all'equatore, che separa qiiesta costa da quella 
di Zanguebar. Confinava una volta questo paese col- 
1' impero d' Abissinia, e fors' anche ne faceva parte: 
è luogo tempo che n' è smembrato e diviso in molti 
piccoli stati: esso ò pure separalo dai Galla, Gaflati 
e da altre barbare nazioni , che si sono poste nel 
mezzo. Gli Arabi chiamano ancora queste coste Abek 
o HabeY , che significa Abissinia ; altri danno loro 
il nome di Ajan, o secondo Toi Lografia portoghese, 
. Axan- Qaipdif qHCilJ uUimo nome non Unto dise|;ni>^ 
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no regno parlieolftre; quanto un' estenuoiie di paese* - 
.nanUioio ove »! trovano molti piccioli stati^ il prin- 
cipale de^ quali si è il regno di AdeK 

isti ootu d'Ajan è un territorio starila ad arenoso, 
die* sén ptoduce nè grani , aè frntli , ed ove non 
•i vede errare a quando a quando che qualche struz- 
zo } per tale ragione essa e chiamala eomunemente 
costa deserta : ma nel rivolger lo sguardo verso il 
capo Gnardaiai, la costa prende un aspetto di mi- 
nore sterilità» Il porto di Féiis, T Isaia di.Barbura, 
la città . mercantile di Zeila in un territorio che pro- 
duce grani e fratti > soiii^ luoghi poco frequcDlati 
dagli Europei. 

[ RcotJo Anst.} Il regno d*Adel lia per capi- 
tale Auca-Gurel, ed il sovrana prendo, come quel- 
lo d'Yemen, il titolo d'iman. Gli abitatori di que- 
sta costa, appellali Berberi dai geografi Arabi, sono 
di colore olivastro, hanno capelli lunghi e sono af- 
fano diversi dai Cairi. Le vacche tanno corna lar- 
ghe come quelle de' cervi: le pecore ci presentano 
anch'esse alcune particolarilà : secandoHamillon (i) 
sono biand e ^ ina hanno la testa di un nero bril- 
lante con picciole orecchie , il corpo grosso e la 
carne sagoan, la eoda h.r^hi sima, lunga sei od ot- 
to pollici con un' appendice < irca sei pollici e che 
s'assomiglia alla coda di un porro. 

[Vaìueta' belle pkcori:. ] L'asserzione d^Hamil- 
ton è in quaklic maniera confermala da Barthe- 
nia (2), il quale vactouta di avervi vetlute delle 
pecore , la cui coda pesava circa veniisei libbre ; 
esse avevano la tesla ed il collo nero, ed il rima- 
nente del corpo bianco; altre interamente bianche 
avevano la coda lungo un* auna er. Il montone 
Adtl porta invece di lana un pelo ispido come le 
setole di porco. Il clima produce lo stesso effètto 

nella Guinea e ncUa Barb; ria (3^ Gii auticlù co^ 

- 

(i) ttàa^on , relaHon 4^ Inèbi ariéol 

(a) Ramtisi'n, I, jai,, i23. 

(5) Shair^ TraY«l<} 4<r ^dmtWp hiit,iia|ny«#i Sói^al, £9^ 
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noscevano benissimo questi iiionioni d'Etiopia, sic- 
come essi gii appellano. La nostra razza europea , 
quando venne trasportala ncll' America meridiona- 
le, cangiò la sua lana in pelo (i). Sembra che que- 
sti fatti diminuiscano di molto V importanza che si 
dà ai piccioli cangiamenti di fórma, ia una &|)e€Ì0 
tanto sottoposta all'influenza de' climi. 

[Vegetabili aromaticf. } Fra gli oggetti d'esporr 
tazione dal paese d'Adel alcuni autori Greci e Bo- 
mani del prinio e del secondo secolo , annoverano 
la mirra, l'incenso, la cassia e la cannella (2). Le 
testimonianze degli antichi ripetute da Bartlienia so* 
lìo stale capiate anche da Brace. INon ci sembra ia- 
vcrislfnilc che le foreste ad i bascbelti che coprono 
le montagne interne dell' Adel e deli'Ajan^ produ- 
cano gomme salutari , resine odorose e scorze aro- 
matiche. JN^oi abbiamo veduto nella descrizione della 
Guinea che Anche la costa occidentale dell' Africa 
produce alcuni vegetabili aromatici. Bisogna però 
confessare che le asserzioni di Bnice non ci aUrono 
una gaar^iia bastante per ammettere la cannella, 
il lauro cassia ed ancìie il cade nel numero de've- 
getabiU della vegiooe eentrale d'Adel e d^Ajan. La 
sola mirra è presentemente portala dai poeti d'Abìt- 
ainia in quello di Moka 

Ora ci rimane a dire qoaiebc cesa sn\V iriterno 
dell'Africa australe, ma sgraziatamente. poche linee 
bastano per riferire le vag^e tj?éidiziom g.iiuile aeo-» 
giiiziotte degli £uropeu 

[«SoVjb&DÒ ChBNBBALE SULl/ INVERNO.} 1 GÌSga SCOT- 

roBO a levante del Congi» per immense e deserte 
contrade» Si pretende che questi Tartari della zona 
torrida óe/po di estersi uniti ai Ma^Zimbì , sieno 
comparsi quai ooo^ixiatalori sulla costa di Quiioa. 



(1) Caieslf y natur. hist. of CàrolÌQ»*, ^ picfaxiob } iBrpwS| 
Bat. hist. of Jjmaica 448. eie. 

(2) Golien , Dioscor^ PUn , citati da Bochart , Phaicg. | } ^ 
II, p. aS. 

* (3) Jikncmrd 1 eomoi^ «ks liid«s «uìenl» 83» 
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Dall' altra parie il nome di Mu-J;ico, che da Ballcl • 
e da Dapper vien portalo lontaiiisbinio al nord-cat 
del Congo , sembra dimostrare uno stabiiimenio 
tenaporario de,' Ginga. Ci pare che i Zimbi o Mu- 
Zimbi sicno identici coi Cimbeba ; popoli erranti 
al ponente de' Be^ciuana. Finalmeiile i Mou-Gallo 
o Mu-Galla sulla cesia di Quiloa ci sembrano un' 
emigrazione di Galla vicini airAbissinia. Appoggiali 
a queste vaghe asserzioni noi ci figuriamo l'interno 
dcll'Alrrca australe come un vualo ul ipiano in cui 
molle orde nomadi vanno errando senza freno, senza 
leggi , e senza uno scopo prefìsso. Pare che qut;sla 
ipotesi venga confermata da due concordi teslimo'- 
nianzc che siamo per riferire. 

[ Carovane cue vi si rei aJ^o. ] Le relazioni del 
mercatante <li schiavi di Mozambif o raccolle da S;ilt 
ci fanno conoscere che le due na/ioui uppcllale Levi 
e Maravi soggiornano distanti novecen o miglia al- 
meno dalla costa oricniale , per constgucnza nel 
mezzo del continente; queste nazioni coni poste d'uo- 
mini bianchi ( si vuol cerlumente dire olivastri ) 
faimo la tiutta degli schiavi sulla costa occideulale. 
Si richiedono selle mesi per andare dal Mozambico 
■nel loro paese in cui si trova un gran lago d'acqua 
doKe. Questa tcslimonianza menta tanto maggiore 
alien/ione in quanto che il viaggiatore inglese cerca, 
nel riferirla, di porla in dubbio (i). 

Secondo il sigiior Morice delT isola di Francia 
che nel 1776 , concbiuse in suo proprio e privalo 
nome un trattalo d'alleanza e di commercio coi^Iori 
di Quiloa, parte ogni anno da qnc la città una ca- 
rovana d' Africani , che per T interno delle terre , 
SI reca alla costa occidentale dell'Africa, c riloruA 
per ia slessa via. Essa si pasce di vegeiabili e di 
frulli che le si prosentano sul cammino. In distanza 
di alcuni ^giorni da Oiiiloa si trova un gran lago, 
dello mar d'acqua dolce: esso è ccrlameulc il Ma- 
ravi cui si alMraveri^ sopra pe^uù di legno, per re- 
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carsi in un' isola posta nel mezzo. Gli Africani ci 
assicurano che il termine del loro viaggio è un lago 
d'acqua salsa. Ei^lino vi trovano de' vascelli simili 
ai nostri e degli Jiuropei , ai quali vendono i loro 
schiavi. Tale racconto venne conrermalo al signor 
Morice in tutti i .viaggi da lui latti a Quiloa da 
molti abitatori, che assicuravano di aver laiio questo 
viaggio i, e la conlbrmilà delle loro relazioni non 
lascia alcun dubbio sulla verilà di questo fatto. 

[I GiAGA , I Bollono.] Da quanto abbiamo finora 
esposto si può dedurre che nell'interno australe dell' 
Africa Tión sussistono presentemente grandi nazioni, 
e neppure mezzo iucivilile. Ciò che si sa sulle co- 
stumanze di alcune tribìi conferma una tale opinio- 
ne. Nel parlare del regno di Benguela e nelle scor- 
rerie de' Giaga nei medesimo , noi abbiamo di già 
riferito, appoggiali specialmcnlc alle relazioni di" 
Battei , i costumi di quella selvnggia nazione. - 11 
Bororo, al sellentrione del Monomoiapa , gnno jCre^ 
duti i popoli meno barbari. Gli abitatori delle rive 
del lago Maravi , e che hanno delle città cooside* 
rabilL sono soggetti all' impero de'Bororo. Fra i no- 
mi di queste tribìi sono rimarcabili quelli di Massi 
e dii Kuenga , il primo de' quali ci richiama alla, 
■inaiaiiai >gl i^mt i c h i Massyli e Massasylieni, e l'altro 
(dfie ci sembra identico col Dar-Runga , situalo»! 
uenodì del Davfur^ ora quest'ultimo popolo |^rla 
l^reeisameiite un idioma ailatlo diverso da quello 
de' «loi^v^cini ^ e pare per conbCguenza ch'esso sia 
«ma coloniali: vienuta da piìi lontani paesi. « 
rr<{ Ib Jììi|no-£mx7gi. ] 11 uome di Mono-£mugi , 9, 
stcondo. un' oriogratia piii autèolica'y il Mu-lSimigt 
dinola un impero o per dir meglio un oasis al sei- 
(tOAtrioiie' del' la^ maravi. 8i. d^<$e ch'.esso sia po- 
polato, pUno di montagne e ricco di miniere d o- 
ro (i). Queste miniere Irò v ansi nella provincia di 
Gorag; ora noi sappiamo da Sienlzen, che nel Dar- 
Bergon si- conosce un dialetto appellato i^ guraa* 

0) Jem dos SaUOi ils ÀiiilcrSìliiópìe, fiv.^ m.-ttf'IfM 
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goQ , ciò che , da qtt^i che pare , indica una prò* 
YÌncia di <{ii€sto stesso noine. Il sovrano dìMuNi* 
mi^i assume i\ Utdo di aceq che ci raraoMmora il 
Yocabolo berbero amazea^h , fignore» Per la «{oal 
cosa alcuni raggi sparsi diniosiraiio dapperiallo ma 
relazione fra le nazioni dell'interno australe e quelle 
della Nigrìzàa. Si dice che i Ma-liiiikt§i aieno biaa^ 
chi , cioè paragonati ai ^fegri* f 

[ Il Ginoiro. ] Una sola contrada di quatta re^ 
gione inlerna è atata visitata dagli Europei, eque-- 
at'4 il piccolo stato di Gingiro^ di cui si conoscone 
jAcue particolarità riferiteci dal gamia Anton Fer- 
•nandez, il quale nel i6i3, aveva tentata di passare 
•dalT Abissini a a Melinda con uA' ambasceria deali» 

_ » 

nau dal re Filippo 11 di Spagna (i). Queste paeae 
é sitaato sulle rive del Zebée che ha la sua sorgente 
nel Bosciam , distretto del legn^ di Marea (a) , e 
£be con gran romore si apre nn passe a travefiol» 
montagne i^e separano i due paesL 

[ Il irnnffE Zebée. } Questo fiume abbondante d* 
acque assai piii che il Nilo, do^ «di essersi niegato 
quasi interamente intorno di Gingiro » che aiviene 
per ciò una specie di penisola, prosegue il suo coreo 
lino al maie^ ève ba la sua loca sulla costa di' Me- 
linda. I Gl^girt per attraversare questo fiume ucd-» 
dono una vacca , involgono i loro fiirdelU nella 
pelle Ctti .riempiono d' aria soffiandovi con molt 
ibraa; vi attaccano poscia due pertiche in forma dì 
lettiga» alle quali ai aggraprpano due a due da cia- 
scun lato per tenere in equilibrio la macchina, cn' 
nn buon notateré posto in testa tira con una cordA 
inetitre che due altri la spingono per di dietro» La 
carnegioae de* Gi.ngiri è di un colore meno carico 
di quella de' Negri : i loro lineamenti sono- tanto 



(i) Telhr , h isteria lenenti <1« Ethiopia a alla Goimbra , 1^60» 

in fo pag. 3i2 a 3-29. 

(a) » li Zeb^ è dunque probabdmonle il TP^tr/ì Borscìa , 
die, secondo Makrisi , forma la frontiera dt-irAbis^iaia ». Ktè- 
ler, fòlmocraplaaGh. Arebiv* , tóm. l , -i^^x. 
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regolm quanto quelli degli Abissini e degli Euro- 
pei : tutta nazione è schiava » eiteudo ogni co«a 
di assoluta proprietà dei re. 

[ Leggi e costuMANM «TBAOBDIHAmTX BlrtylKOimr.] 

Qaand^egU .yuoI far acì)ai*to di qnalobe oggetto pre» 
sioso portato dai OMrcatanli stranìerf» dà loro im 
cambio qudi numero di schiavi efa'eMi desiderano: 
a tale elieito egli ordina a' suoi commessi di sceglier» 
a loro'piaoimeoto i fieli e le figlie degli abitatori» 
Questo è un diritto del tronp eoDsaerat# dal tempo^ 
e chi cadesse in mpeito di disapprovare fimìt bar* 
bario, sarebbe irremiasibilteente condannato a anorlt» 
Neir ttdienaa di congedo il re oiFrì per schiava al 
padre Anton Fernandei la %lia di una delle prioM 
case del regno ^ ma avendo egU ricmato d'afcoettaa* 
la , gli diede invece uno schiavo ed un mulor La 
eorona è ereditaria nella stessa famiglia , aaa non 
aer ordine di prtmogcnitora. U snocetaore è preso a 
Ibrza e con pencolo della vita dagli elettori ohe so* 
jdo creduti grandi ammaliatori, e «he seaabrano for» 
mare una casta di aacerdoti Dopo la coronaaiòne il t 
nijiovo re la venire dlnansi a se tutti i .favoriti dal 
suo predecessore, e coipanda che siano tutti mandati 
BÌV altro mondo per continuare a servir fedelmente 
il loro caro padrone. La casa del defnsto sovrano 
è abbruciata nnitameoie a tutto ciò di* essa contie* 
ne; la stessa cosa viene praticata dopo la morte di 
un privato-: d abbruciano altresì gli alberi e tutti 
i vietabili che trovansi in vicinanza , affine^ il 
morto, ch'era accostumato a recarsi t in questo luo- 
go^ non na tentato di farvi nuovamente le sue pas- 
seggiate. Prima di tagliare un albero scelto a forma- 
re li pilastro che dove sostenere U trono della nuova • 
casa del re , si taglia la testa al primo uomo che 
a' incontra di una eerta famiglia del regno , onoro 
cut molti altri agognano. Quando il re sia per roet* 
tersi in possesso del nuovo suo palazzo, si uccide, 
a seconda del numero delle porle, uno o due altri 
uomini della stessa famiglia privilegiata per dipin- 
gere col loro sangue le &o^Uc ed i navi» il primo 
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alto dì* ei la nel giorno ch'ei prende le redini dei 
governo si è quello d' ordinare che renga aubilo e* 
seguita nel r^no intero un' esattissinta ricerca di 
tuUi gli uomini e di .tutte le donne che hanno la 
tigna per impedire la propagazione di cruesto mor- 
bo : ed ordina poi che aieno mandati ai di là del 
Zeìiée, ove per guarirli piii prontaiiiente ia tagliare 
a tutti ia testa. 

• [ BrazABRo cbrtvoniale. ] 11 re seduto su di un 
trono che pare un pallone posto in forma di gab^ 
-bia in alto della casa , e coperto da una veste di 
seta bianca , di fabbrica indiana, li padre Anton 
Fern'andes dice che gi'n^ro vuol dire scimia , ed 
egli trova' che gli alteggìamenti ed i gesti del re 
nella tua gabbia io rendono di fatto molto simi- 
le a questo animale j ag^iugnendo ^ che a guisa 
di quel che fanno le scimie > il re , ferito in guer- 
ra I viene ucciso' sul momento da quelli che lo 
circondano , o in loro mancanza dr suoi paren- 
ti f affinchè non sia posto a morte da mano ne- 
micai Kgli è considerato come un essere divino > 
rivale del soie e della sua potenza divoratrice , e 
non esce che alia mattina sqi far dell'auròra; e se 
il sole è alzato f rima di lui, se ne sta tutto il gior- 
no nel!' interno della sua casa , nè^ se ne va nella 
sua gabbia y nè si occupa di alcun affare ; poicliè ^ 
dicono i (vingiri, due soli non possono risplendere 
nello stesso tempo; clie quando rupo se ne va da- 
vanti» la dignità del re verrebbe compromessa s'ei 
si abbassasse a seguirlo. 

- [ Fonerai E del rb. ] Il re , dopo morto , viene 
coperto di ricchissime stoffe , involto in una pell.e 
di vacca ^ strascinato sopra i campi die contengono 
1 sepolcri de' sovrani e deposto in una fossa che si 
lascia scoperta; poiché si crede che la terra non sia 
degna di coprire le ceneri del rivale del sole^ che 
deve avere per mausoleo il padiglione del cielo. 11 
suo corpo però e innondato dal sangue di un gran 
numero di «vacche immolate iull' orlo della tomba, 
^ anzi se ne uccide ilna ogni giorno fino alla morte 
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del re in allora regnante: il sangue cola aella tom« 
ba , ed i sacerdoli ne mangiano la carne. 

Fra le molte cerimonie d in^ìugurazione una delle 
più bizzarre sì è quella d' obbligare il nuovo re a 
schiacciare fra i denti un verme che gli si presen- 
ta^ e che è riguardato come uno di qaelii che sono 
usciti dal naso del suo predecessore. 

Tali erano le barbarie e stravaganti costumanze 
de' popoli fio allora oonos^ittlì dall' Africa centrale. 



COSTUME 




*N^£L presentare non ha guari il costume degli abita- 
tori della costa dell' Oro noi abbiamo fallo una pas- 
seggiera menzione degli Ashanti^ popoli dell'interno 
dell' Africa , de' quali non si conosceva in allora 
altro che il nome. Ma è stala recentemente pubbli- 
cala colle slampe di Londra la relazione di un nuo- 
^o viaggio in Africa , di un viaggio che ha avuto 
un esilo -assai felice, e che, da quel che pare, apre 
una comunicazione sicura e permanente coU'interno 
di questo vasto continente, chiuso fin ad ora alTa- 
vidità ed alla dotta curiosità degli Europei. Quesl'e 
la missione spedila dal forte di Cape-Coast nel pae- 
se degli Ashanti, e guidala dal T. Edoardo Bowdich 
che ci diede una descrizione stalislica di quel reguo 
e molle cognizioni geografiche suU' interno dell A- 
ffica (i). JNoi abbiamo il piacere di essere i primi 

(i) Mission from Cape Coast-Castle to Ashantee , with a sfa* 
listical account of tliat kingdom , and geographical notlces of 
othcr ]p\rls of Uie interior of Africa, by X. jbtdward fiowdidi. 

iwumn , Mwmy 18191 in 4* figurato» 
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a fnr conoscere alla nosira Italia questo nuovo re- 
gno la cui scoperta, ancl^ senza tialtenerci nel in- 
dagare i motivi politici cne ne furono la cagioDe , 
non potrà atnmeno d'eccitare in tutti una viva cu- 
riosità di conoscere le co&iuinanse di quesli ignoU 
popoli. 

[ Vabii tentativi begli Inglesi ter penetrare 
kell' interno dell' Africa. ] Noi abbiamo di già 
veduto nel corso di quest'opera i varii tentativi ed 
i replicati sforzi degl Inglesi per avere politiche e 
mercantili relazioni col vasto continente dell' Afri- 
ca. Mentre che il loro governo approfittava dell'ab- 
bandono in cui la guerra aveva lasciato gli stabili- 
menti delle altre potenze dell'Europa (i), e si sibr- 
zava di consolidare e di estendere i suoi sulle coste 
occidentali; una società di ricche ed illuminate per-'- 
5one intraprese la scoperta dell' interno dell' Alrica 
col farvi penetrare da diverse partì gli eruditi e co-^ 
raggiosi viaggiatori incaricati d esaminare la natura 
del paesC; e di conoscere i costumi^ T iodustna, il 
commercio de' popoli. 

[ Sfarmank^ Pàtsb«on f Le Vaillant ec. ] Fino 
dal 1788^ la Cafreria era stata visitata da Spnrmann^ 
Faterson e Le- Vaillant \ e V Egitto , la Nubia • 
V Abissinia da' ptii antichi tempi accessibili erano 
state diffuiamente descritte da Korden, Brace e Voi* 
mej j me. di tutto il rimanente dell' Africa ^ non si 
conosceTano con certezza che le coite e la piccola 
estensione del territorio circonvicino a ciascuno sta* 
bilimento militare europeo. 

. [ Leotabd. ] 11 primo viaggiatore inviato dalla 
aoeietà d'Africa fu Ledyard, americano di uno spi- 
nto intraprendente che nel 1788, percorse felicemen- 
te il Basso-Egitto , aeqnìstò esatte^ cognizioni sul 
commercio «dell' interno , sulla natura del paese 
sul cammii^o delle carovane \ ma che mori nel re» 
earsi a Sennaar. 



^ \i Journal diet Savana. Aoia , 1819 c N. fe|(. e aDoaki 
de» Tojagc» ec pec^ Nalls-Brwi» 
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[ LiTCAS. ] Mentre la società africana faceva que- 
sto lenlativo da una parie , mandò da un' altra il 
viaggiatore Lucas , che dopo una lunga residenza 
alla corte di Marocco , conosceva perlellaniente le 
costumanze e la lingua degli Ainl)i. Questi doveva 
portarsi da Tripoli nel Fe/zan passando pel deser- 
to , e ritornare pel fiume Cambia o per la costa 
della Guinea^ ma ei non potè giugnere che a Me- 
ni rate. 

ÌHoUG-HTON. ] Due anni dopo , nel "1790, la 40- 
à inviò il maggiore Hougbton per penetrare sul 
Cambia e traversare il paese da levante a ponen- 
te. Houglìlon risali di fallo questo fiume in grande 
distanza della sua foce , ma dopo di aver soflerlo 
mille barbari trattamenti da ^ue' popoli selvaggi ^ 
mori miseramente. 

[Mungo-Pakk.] L'infelice disavventura di questo 
viageiaJore non bastò a rattenere il celebre Mungo- 
Park dal tentare la stessa impresa: ei piii fortunato 
del suo antecessore riuscì a superare i perìcoli , le 
disgrazie e la miseria , ed a recare all' Europa le 
prime notizie autentiche sull'interno del continente 
africano. Mungo-Park inoltrandosi per lo spnzio di 
Tuattrocento leghe aveva di già scoperto sulle riv€ 
del gran fiume Wiger o ]Negro molte polenti città , 
ma la sospettosa perfidia dei Mori non gli permise 
di giangere a Tombuctu , la più celebre ai tutte 
queste città. Costretto a retrocedere, arrivò inaspet*' 
tato stabilimenti Inglesi ; ma tanto era il suo 
coraggio e tanta l'ardente brama d'acquistare liiKiTS ' 
co^tiizioni f ch'ei determinò di tentare nuovamente 
questo periglioso viaggio: parti, ma non fu più di 
ritorco. Le relazioni avutt da Bòwdich fanno omai 
ceotikima la perdita di qnesto intrepido viaggiato- 
re: egli mori annegato nel Niger nelle vicinante di ' 
Bussa. 

[ W. BaowHs.1 Mentre Mango-Park si sacrifica và 
con tanto coraggio per conoscere la parte occiden* 
tale dell'Africa, un semplice privato; W. Browno; 
mosso dalla curiositè ; preso solo 0 coi nesd ano! 
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propri a traversare questo continente da levante a 
ponente. Parli d' Alessandria nei 1792, penetrò fino 
a Siwah , tentò invano d' andare dalla Nubia nel- 
y Abissinia , cercò di penetrare nell'int'ernó per la 
strada. del Darfur unendosi alla carovana del Sudan, 
c gli riusci di fatto d'andare fìrto a Darfur, ma gli 
fu impossibile d' iunoltrarsi piìi oltre , e deve alla 
sua accortezza ed al proprio coraggio il suo ritorno 
in Egitto. 

[ HoRN EMANN. ] Browne ebbe per successore in 
quest' ardua impresa il giovane Alemanno Horne- 
mann spedito dalla società africana. Egli se ne parti 
da Londra nel 1797: si trovava in Alessandria quan^ 
do questa città fu presa dai Francesi; ebbe dal ge- 
nerale in rapo la libertà di coiiiinuare il viaggio , 
e ricevè dallo slesso molti soccorsi opportuni al pro- 
seguimento del medesimo. Ilornemann lasciò il Cairo 
il 5 settembre 1799 , colla carovana del Fezzan • 
traversò il deserto di Libia, giunse a Siwab, e dopo 
settantaquatlro giorni di penoso cammino arrivò iiiuì 
a Mnrzuk , capitale del Fczzan. 11 aprile 1800, 
scrisse alla società alVicana eli' egli slava per parlire 
da Murzuk colla gran carovana di Burnu; ma d'ai-* 
lora in poi non si ebbero piìi nuove di questo co- 
ra'ggioso viaggiatore tlie forse fece 1' egual misera 
fine de' suoi predecessori. La società africana afflitta, 
ma non avvilita per tanti funesti tentativi , rinun- 
ziò alla speranza di penetrare in Africa dalla pàrte 
settentrìoiHde, e rivolse le sue viste sulle coste 0C7 
ci dentali. 

INicHOLS. ] Si tentò la via di Calabar sulla costa 
la Guinea , ma auesto nuovo progetto non servi 
che ad aggiugnere il nome di Nichols a quelli di 
tante sventurate vittime del loro coraggio. 

Se si considerano in generale gli ostacoli fisici che 
si oppongono in Africa ai progressi di un viaggiatore 
europeo, e.gU ostacoli morali assai pili granai che 
fanno nascere ad osni suo passo la barbarie degli 
abitatori^ la feroce loro avidità, la loro gelosia in^ 
vidiosa ^ e la superstidasa loro diffidenza j no^ €| 
Il Costume Tom^JC. 7 
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sUipirprno di vedere che un si ^van numero di ten- 
tativi abbia costanieincme avuto un esito infelice , 
c che ci. lascia ben poca speranza di averae imo di-^ 
verso ncir avvenire. 

[ PeDDIE , C.VMPUELL , CoWDllY E TuCKEY. ] NoÌ 

lìon possiamo sfortuiialamente piii dubitare della fu- 
nesta sorlc incontrata dal mnixiriore Peddie, dal ca- 
pitano Campbell e dal medico Cowdry invitati dal 
governo inglese neirinlerno dell'Africa per la parte 
del Senegal -, e la spedizione del capitano Tuckey 
per la foce del Congo , benché intrapresa con un 
assai pili vasto piano , e provveduta di piìi po- 
lenti mezzi, non ha avuto altro risultamento che la 
morte dello stesso capitano , degli uihziali spediti 
èotto gli ordini del medesimo e di tutti ì naturalisti 
volontari! che lo hanno sesuito, senza poter ottenere 
alcuna nuova scoperta sulla geografia dell' interiio 
b sui niezzi di penetrarvi. 

Nel paragonare si fatti risultamenti costantemente 
funesti coir esito felice ottenuto da Bowdich nella 
^ua missione eseguita senza preparativi e quasi sen* 
aa spese , colla sola assistenza di due uihziali In- 
glesi e di due soldati indigeni di Capo-Coast.j al 
soldo della compagnia inglese, si penterà certamente 
che il piano da lui segiilto abbia avuto de' vantaggi 
propri , e che sia stato fondato sopra principj ben 
diversi da c[uel]i dogli altri viaggiatori che lo haa* 
HO preceduto. Quest' è di fatto ciò che ti può age- 
volmente conoscere dal racconto delie ar^entnre di 
questo giovane 'e fortunato viaggiatore» 

[ VlAOOlo DI Bo^vnicn. ] Un'occasione politica fu 
la cagione del viaggio di Bowdich. il principale sta«- 
^l>ìlimento degli Inglesi sulla costa dell' Oro> appel- 
latoi Capo Coasl-Castle , aveva sotto la sua pro4e» 
zione una nazione vicina abitatrice delle spiaggie ma- 
rittime , chiamata i Fanti ; un re potente dell'- ia- 
terno, il re degli Ashanti^ trovandosi offiìso da que- 
stà nazione, o fors' anche incitato segretamente da 
•ijualche potenza europea rivale dell' Inghilterra su. 
queste èoste, dicfaiairò la guerra ai Fanti, Invase il 
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loro territorio , abbruciò i loro villaggi , e ridusse 
qni lli che si solcassero dalla strage airultima estrc- 
milà. Anche lo slabiliinenlo inglese fu bloccalo e 
corse il pili gran rischio: ma la congiura di quella 
potenza straniera che probabilmente avea suscitato 
tale procella essendo slata apertamente scoperta (i), 
il re dogli Ashanii cessò dalle sue oslilitk , ed ac- 
coui-cntì d' entrare in corri^pondenza cngl' Inglesi, i 
quali approfìltarono di questa occasione per inviargli 
una solenne ambasceria, affidandone la condotta ad 
i/L membro del consiglio della compagnia, il signor^ 
Jamci , governatore d' Aera. Bowdich , cui un ar»- 
dente desiderio di distinguersi avea condotto in Afri- 
ca , venne destinato a lar parte della spedizione in 
qualità d'incaricato per le osservazioni scientifiche. 

La spedizione abbandonò Capo-Coast-Castle il 22 
aprile 1817 , ma mentre che il comandante inglese 
manifestava già la sua pusillanimità eccitata nel de- 
bole suo caratiere dalle difficoltà inseparabili da un 
lai viaggio , Bowdich superò con costante fermezza 
lutti gli ostacoli fisid e morali ; e dopo otto giorni 

(1) Il Monthif m(u*az. die fin dall' anno scorso ci diede gli 
estratti di due Icliere arrivale in liigtiilterra da Cumassi Cflpi> 
tale degli Asiianti , sciilte il ai ginguo del 1S17 , così riferisce 
« Le savie dt:termiiiazioni di difesa prese dui governatore , e 
la ben sostenota n( utralità dello stabilimento hanno impresso 
nelle parti belligeranti un sentimento di alto rispetto per la su- 
periore disciplina e per gli altri vantaggi dtil' incivilimento di 
cui furono testimoni ; e , al termine della guerra , i vittoriosi 
Asbanti , in nome del loro principe, ma ni folcirono l'ardente 
lor desiderio ]>crcbè immediatamente si stabilissero dirette rela- 
zioni tra il suo regno c il Capo-Coast ; relazioni a cui i pre- 
iiuiizii degl'indigeni posti frammezzo , ed ora ridotti all' ob- 
cdienza , avevano fino a quel punto opposto il piìi formidabile 
ostacolo. Per trarre profitto da questa fausta opportunità fu man- 
data la legazione sopra indicata , i( cui oggetto non era soltanto 
di stabilire un reciproco commercio, ma ben anche di attendere 
alla scientifica osservazione di un paese per lo innanzi appena 
noto ; essa gitmse felicemente a Cnniassi , capitale degli Ashanti, 
situata circa fpo miglia dal Capo Coist , dopo un penoso viag- 
gio di molti ^iorni i>. V, anche k) spettatore straniero , ec. Mi- 
lano, 1816 I N. i5. pag. 19). 
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di penoso cammino giunse colla carovana a Cumassi 
Rapitale degli Ashanii. Ai suo ingresso una folla di 
ctnque mila e piii persone , per la maggior parte 
soldati, raccolsero colle piìi tumultuose e romorosc 
dimostrazioni , raiscliiando alle loro selvaggie grida 
il suono spaventoso dei loro bellici stromenli, e sca- 
riche di mosclietteria, fatte si davvicino, che il fu- 
mo inviluppava i viaggiatori : lutto ciò era accom- 
pagnalo da gesti e da danze guerresche, il cui mo- 
vimento giungea fino alla frenesia. Dopo di essere 
slati trattenuti da questa moltitudine per una mez- 
i! ora , i viaggiatori ebbero finalmente la libertà di 
avanzarsi, circondati da' soldati, il cui numero con- 
giunto alla folla del popolo rendeva lentissima la 
loro marcia. Strada facendo, uno spettacolo inuma- 
no, contemplato dal popolo con stupida attenzione, 
fermò per un istante i loro sguardi : esso era un 
povero disgrazialo che veniva straziato prima di es-^' 
sere sacrificato. Egli aveva le mani legate di dietro, 
un coltello passava a troverso delle sue guancic , 
un orecchia di già recisa era portata davanti di lui 
come in trionfo , V altra pendeva dalla sua testa , 
attaccata ancora ad un pezzetto di pelle; aveva molle 
ferite sul dorso, ed in ciascuna spalla stava ficcalo 
un coltello : egli era condotto da una corda passala 
a traverso delle sue narici , e tenuta dai carnefici' 
che avevano il capo avviluppato in grandissime ber- 
rette nere a lunghi peli. 

[ Ix QUAL MANIERA LA MISSIONE INGLESE VENNE AC- 
COLTA DAL RE. ] 1 viaggiatori avendo prontamente 
tolto lo sguardo da questo orribile spettacolo , ot- 
tennero finalmente la libertà d'avvicinarsi al luogo 
ili cui erasi posto il re. Benché lutto ciò ch'essi ave- 
vano di già veduto foóse sialo superiore alla loro 
aspettazione , pure non erano per niente preparali 
allo spettacolo che si presentò improvvisamente ai 
loro sguardi. Un' estensione di un miglio circa in 
circonTcrenza era coperta da una folla di persone 
abbigliate riccamente ed in modo assai singolare, li 
re con un numeroso cor leggio liibulari e capitani 
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compariva io lonlananza , separalo da una si afl'ol- 
lala massa di guerrieri , che agii Inglesi non sera- 
brava possibile 1' avvicinarsi al medesimo. I raggi 
del sole brillavano per ogni dove sopra nna moili- 
ludine si grande d'ornanienli d'oro^ che la vivacità 
de' loro riflessi diveniva quasi tanto insopportabile 
quanto lo era il calore soUocante dell' aria. Al giù- 
gnere degli Inglesi cenlo e pii^ bande di musici so- 
narono tulle insieme i loro stromenli ; il clangore di 
un numero iniìnilo di corni, il rimbombo oe'lam- 
buri e degli stromenli inelallici non cessavano inlcr- 
polatamente clie per lanciar luogo ai piìi dolci suoni 
dei lunghi flauti , veraint^nle armonioai. 1 laniburi 
di questa banda collocali sul capo di piccoli ragaz/.i, 
e battuti da due per.^one ad un teuqìo, erano ornati 
di crani e di mascelle dei^li estimi nemici. Vedcvasi 
per o^ui dove agitarsi per 1' aria una molliludine 
di paraseli di seta di lutti i colori, e sotto montati 
.da mezze lune , da pellicani, da elclanli, da armi, 
e da altri ornamenti dorati -, e ciascuno era largo 
Laslantemcnie per coprire più di trenta persone. Ve- 
nivano portali sotto I' ombra de' medesimi i palan- 
chini de' capi , gucrniii di morbidi guanciali , co- 
perti di laiì'eiià scarlatto, colle piìi ricche drapperie 
-pendenli dai loro orli. Gli abili dei principali capi 
«e quelli della loro comitiva erano eccessivamenie 
<lAaguiiìci, e dovevano essere di un esorbitante prezzo 
per la diversità infinita delle stoOb straniere , cha 
ji dovellero sfìiare per tesserli (i): essi erano oltre 
-ffC^^P^ì sulla spalla a foggia di toga 
](SMB|^9%; i ìBI^I^^ ^Pr^ V^^^ collane d' oro 

nassiccipfj^^^ci^q'^pi!^ amuIeCi moreschi , com- 
perati a caro presKpa^^ p chiusi in ricche cornici di 
oro. Influiti altri ornsr^^i^ti d' oro erano distribuili 
4U tulle le parli del loro abbigijljuiieDlOj ilprosan- 



(0 Abbiamo già vcrbito che abitafcn del Moiiomotapa ce. 
non sanno tingere le stutic ; c che sono costretti a mandare il 
filo iti altri luo{(hi per Ungerlo a coIorL , oppure a Coinprare te- 
le dipiute che dulaono per i affine di are le loro ttte rigate* 
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dall' erano di bianca pelle e lavorali con delicatezza; 
dalla loro sinistra mano pendevano braccialeili di 
oro , e masse grezze d'oro nativo si pesanti, ch'era 
necessario sostenerle sulla lesta de* fanciulli. Vede- 
vansi brillare da ogni lato pipe d'oro e d'argenlo: 
alle impugnature d'oro delle spade portate in graa 
numero intorno a ciascun capo erano sospese leste 
d' oro di lupo o di ariete di grandezza naturale: le 
guaine di queste spade erano l'atte di pelli di leo- 
pardo o coperte da una specie di conchiglia colla 
superfìcie zigrinala ; le lame erano pialle , larghe 
nella loro estremità in forma di racclielta ed arru- 
ginile di bangue. I gran dignitari assisi sopra sedie 
di legno nero coperto di avorio e d' oro , avevano 
dietro a se giovani armati di fucili con code di ca- 
vallo al braccio, dalle quali pendevano conchiglie 
e un gran numero di piccioli coltelli col fodero di 
oro e col manico di agata. Accanto slavano in piedi 
giovani donzelle con un bacino d'argento in mano; 
e davanti Ibrmavano un circolo fanciulli riccamente 
vestiti e ornali di code d' elefante. I soldati erano 
assisi in terra coi volli e colle braccia dipinte a stri- . 
scie di vario colore , e avevano in testa una ber- 
retta di pelle di leopardo colla coda pendente di 
dietro. Le loro giberne formale di zucche erano or- 
'nate di rosse conchiglie e di campanelli di rame. Il 
distintivo dei piìi coraggiosi era una catena di ferro 
attaccata al collo , che apprezzavano assai più di 
Qualunque collana d'oro. La ricchezza e la varietà 
degli stromenti militari erano corrispondenti a tale 
magnificenza. 1 viaggiatori rimasero sorpresi al ve- 
dere in mezzo a questa corte di Negri un certo nu- 
mero di INfori degni d' esser veduti non meno per 
la loro presenza che pel loro abito: erano diciassette 
capi coperti da lunglie vesti di raso bianco ricamale 
magnificamente , con pantaloni e camicie di seta , 
e grandissimi lurbauli di mussolina bianca, e guer- 
niti di pietre preziose ; le persone del loro seguilo 
portavano turbanti rossi e lunghe camicie bianche, 
e quelle di grado iufcrioro avevano lurbanii azzurri. 



Digitized by Google 



DE&LI ASHANTI l5l 

Essi rivolsero leiilaracule gii occhi verso gl'Inglesi, 
quando quesli passarono laro dinanzi, e gli accom- 
pagnarono con uno sguardo torvo. ^ 
• Ciò però clic altrassc maggiormente V allenzione 
-di Bowdich si Al lo stranissimo abbigliamento dei 
-capitani, che venne esattamente descritto dal mede- 
simo. Essi poriavatio in capo una berretta ornata sui 
-davanti con corna dorale di ariete con lunghe penne 
'.d' aquila in ambi i lati , ed era assicurata sotto al 
-mento da due coreggie. L'abito era di drappo rosso 
coperto di sajl e iVì Jeiici (i) d'oro e d'argento, ki 
menomo loro movimeulo si udiva il romore degli 
astucci o delle guaine che battevano sui loro corpi, 
e queste erano ricamate a piii colori e mischialo ai 
campanelli di rame , ai coltelli , alle conchiglie , 
• alle corna ed alle code d'animali. Portavano sul 
loro dosso un arco tutto coperto di felici , e dalle 
jloro reni pendevano lunghe code di leopardo. Ave- 
llano pantaloni di cotone e larghi stivali di cuojo 
rossastro che giugnevano fino a mezza coscia , e si 
attaccavano alla loro cintola o poria-carlocci, guer- 
juito anch' esso di cam])anelli , di code di cavallo, 
d'amuleti, e d'infiniti corcggiuoli. Pendeva dal loro 
{Lraccio dritto un turcasso pieno di ireccie avvele- 
nale; lenevan una catenella di ferro fra i denti alla 
Icui estremità era attaccato un safi, e nella loro si- 
nistra mano avevano una picciola lancia ornala di 
nappetle di seta e di retagli di scarlatto. La ncris- 

(i) I safi sono talismani composti di motti o sentenze in lin- 
gua moresca. Abbiamo già parlato altr^ivc dei fi.lici : crediamo 
però opportuno il rarainrmorarc che ciò che gli Africani chia- 
mano /^'//Vo è una divinità inferiore, oppure un genio da cui 
deriva, com'essi credono, il bene ed il male. Ciascuno se ne 
sceglie uno a capriccio; e un pezzo di legno rosso o giallo , mi 
dente oppure ini osso di cane, di tigre o di altro animale , i na- 
stri , c le fc'ttuccic fatte di scorza di alberi, o cose simili , sono 
tutte cose ch'essi venerano quale divinità. Fianlauo questi felici 
sopra depli altari cui non si approsi>iniano che con sommo ri- 
spetto: fanno loro dei saarifizi , si addossano rigorose astinenze 
in loro onore , e quando hanno giurato pel loro fetico , man- 
tengono religiosamente la paiola data. 



•imà loro pelle accresceva 1' e£fetl(i« di q&M» bv^ 
carro abbigliamento , ' e fti necessaria non poca at- 
tenzione per conoscere che queste orride figure era« 
no crea Iure amane. ' 

Ma finalviente il raddoppiaménto de* rotwJNi ft tto- 
ni e il y bMg ni m ento delle linee militari annunzia» 

M^ano ai viaggiatori eh' essi s' avvicinavano sempre 
fih al re: passavano di già davanti ai grandi uffi- 

iBiali della casa realcj al ciamberlano, al cfan cac* 
ciatorei al capitano dei messaggieri, a quello delle 

^^Mviiolìf^ reali , al capo del pubblico mercato, al 
d0^^liiil09^^ ttM sepolcri , ed al direttore dellè 

"•Min At^ €1 «hùsica 9 i quali sedevano, nel mezzo di 

'un corteggio che annunziava la loro dignità e Firn- 

^rtanza delle loro cariche. Dietro al mastro di casa 
( letteralmente il cooco ) si portava un gran numero 

ndi piccioli pezzi dì «ervizio di tavola , coperti di 
pelli di leopardo, ed innanzi al medesimo vedevmsi 

! «sposta un* imftiensa quantità di pezzi massicci di 
iargenteria, brocche, pentole, cafièttiere ed nn gran- 
dissimo vaso^ argento con pesanti manichi, che 

< sembrava dteititiiato ad abbruciarvi i prolnmi: pareva 

' éìi^iim mik^ fabbrica iMortoghese. L'eaeca- 

tare S^ttdifkia , uomo di prodigiosa statura 

il èamefiéè^'è'iftb personaggio essenziale in tutte le 
leste e in tutte le reali rappresentaziont ) aveva tol 

'^Ml^àna piccola scure d'oro massiccio, dinanzi a 
lui si portava il ceppo di morte macchiato di gru- 
mi di sangue , e coperto in parte da uno strato di 
gl'asso umano. 1 quattro interpreti del re tanto rie- ' 
caraente vestili quanto gli altri capi , coiioscevansi 
dalle loro verghe d'oro, sep^ni dislinlivi della loro 
'^'carica , che erano portate in fasci intorno ai mede- 
simi. .11 custode del tesoro naie aggiuijiicva alla 

- propria sua magnificenza quella cl)e gli davano le 

- ricchezze del suo padrone: le scatole, le misuro ed 
' i pesi erano d' oro massircio. Finalmente i commis- 
sari vennero aràmessi alla presenz.a del re , ed eb- 
bero l'alto onore di toccargli la mano. Aveva il re 
una certa mae&là rendala piìi j^acevole dalla sua 
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afTabrie flsonomla e dalla sua giovinezza. Lungo sa- 
rebbe il descrivere lo splendore e la ma^^niticen^a 
da cui era circondalo , e gli ornamenti- a* oro che 
lo coprivano. 1 commissari furono fatti sedere solio 
di un albero per vedere passare in rivista tutte le 
persone componenti la famiglia reale e tutte le irnp- 
pc. Lo stesso re con tutta la pompa passò inuairzi 
ad essi seguilo dai suoi parenti e da un gran numero 
di persone distinte, nè si fermò che per domandare 
i loro nomi. I deputati giudicarono che il numero 
delle truppe e di tutti quelli che assistevano a tale ' 
cerimonia polesse ascendere a trenta mila. 

Questa descrizione ci fa conoscere bastantemente 
di cjuale importanza doveva essere per gli Inglesi 
V alleanza col re degli Ashanti : ma quella stessa 
politica straniera che poco prima avea armato que- 
sto re contro di csdi, gh' aspettava alla corte di lui; 
ed èssa trovava un polente appoggio nella gelosa 
dilHdenza de' Mori , i quali, avendo fino allora go- 
duto una grande influenza politica e religiosa, s'ac- 
corgevano benissimo che tali vantaggi sarebbero slati 
loro necessariamente tolti dall' alleanza diretta fra 
il re e gl'Inglesi. Per la qual cosa tutti i mezzi clic 
appresso di un despola possono essere suggcriii dal- 
l' astuzia pili raffinata, tutti gli artifizi che possono 
essere immnginati dallo spirilo di seduzione e d'in- 
trigo , furono posti in opera per rompere i disegni 
dei comnn'ssarj Inglesi. 11 re acceso di sdegno li di*' 
scacciò dalla sua presenza : tulio era perduto per 
gT inglesi , e la loro slessa vita era in gravissiuw 
pericolo , quando Bowdich si addossò la condolia- 
di un alfare si d^S[;eialo e se ne fece mallevadore. 
11 suo coraggio, la nobile sua franchezza, le ollinic 
qualità sue gli conciliarono la slima «l'amicizia del 
re , disarmarono la gelosia de' Mori , ed ottennero 
finalmente la conchiu sione di un trattalo di com- 
mercio concepito ne' termini piii vantaggiosi per gli 
Inglesi : que>li si trovano riferiti nell' opera. 

Ammcaso Bovvdiih alla confidenza di un r<? afri- 
cano ; la cui polcnza è tale eh' ci può armare du- 
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genio mila uomini, consideralo come la scconaa per- 
sona del regno , amato dal capo più dislinlo dei 
JNIori , rispcilalo da lutti, egli sì trovò nella l'elicè 
circostanza di poter raccogliere suU' interno dell'A- 
frica quelle notizie che nessun viaggiatore ha potuto 
ottenere , non escluso lo slesso Bruce , benché si 
trovasse alla corle d'Abissinia, perchè egli era trop- 
po lontano per la situazione e per le sue relazioni 
dai luoghi e dagli oggelli, che la curiosila europea 
desidera presentemenie di conoscer nel continente 
africano. L' esatìie dei risuliamenli otienuli per tale 
riguardo da Bowdich ci somministrerà bastante ma-, 
teria per conoscere ciò che v'ha di piìi rimarcabile 
sulla geografa di questa regione sulla storia , sul 
governo e sulle costumanze degli Ashouti 

[ GeograìtTa. ] L'estensione del territorio occupato 
dagli Ashanti, le molle relazioni che in conseguenza 
delle loro ricchezze e della loro possanza , hanno 
. colle nazioni circonvicine, la residenza fra i ìnede- 
simi di un certo numero di Mori esercilalissimi nel 
maneggio degli affari, e la cui incumbenza esige ne- 
cessariamente una certa istruzione, il concorso con- 
tinuo de' mercatanti di scliiavi che vengono dall'in- 
terno, e finalmente le l'amigliarilà e 1' amicizia coi 
principali personaggi del paese, e la cognizione della 
lingua somministravano a Bowdicli moltissimi mezzi 
per avere non poche notizie sulla geogralìa di que- 
sta parte dell'Africa che si estende ai mezzodì del 
Wiger , e relativamente alla quale eravamo io una 
perl'ella ignoranza. Egli è vero che gl' indizii rice- 
vuti dalle relazioni verbali non devono essere pa- 
ragonali per la certezza alle notizie positive che ci 
potrebbero venir somministrale da un erudito viag- 
giatore che fosse sialo egli slesso sui luoghi j ma in 
mancanza di queste, l'unione di molle testimonianze 
concordi ce ne può dare non poche assai probabili 
e vaniaggiose. Noi riferiremo brevemente i risulta- 
menti dedotti da Bowdich da questi vari indizii. 

[ Corso del Niger. ] La prima e la più impor- 
tarne cognizione risguarda il corso deliNiger o Ke- 
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grò (i) Tutti sanno le molle congetture che furono 
lalle sulla direzione di questo gran fiume , le cui 
sponde sono coperte di popolatissime città, e le cui 
acque lecondalrici sembrano dare la vita a tulio 
1 interno del continente africano. Gli uni hanno 
latto scorrere questo fiume da levante a ponenle 
altri in una direzione affatto contraria: ora si disse 
che esso andava a perdersi in un mare interno ora 
che continuava fino alle coste orientali ed occiden- 
tali , e che versava le sue acque ncll' Atlantico o 
nel! oceano indiano. Finalmente, allorquando MunL'o- 
1 ark ragj^iunse queslo fiume nelle vicinanze di Scl'o 
e s assicurò co' propri occhi ch'esso scorreva da po- 
uenie a levante, si suppose , e tale fu anche T o- 
pmione di questo celebre viaggiatore, che nel pro^ 
gressivo suo corso ripiegasse sopra se medesimo e* 
che , rivolgendosi verso le coste occidentali for- 
masse un di que'gran fiumi che si scaricano nel- 
1 Atlantico , quali sono il Volta od il Conico Le 
notizie av ute da Bowdfch si oppongono a tutte que- 
ste congetture. Esse da prima, conformemente a quan- 
to vide Mungo-Park, ci rappresentano il Ni^er che 
scorre dall est al nord-ovest, da Sego fino al latro 
Dibber ; poscia , all'uscir da queslo lago, come ri- 
ferì anche lo stesso Mungo- Park, ma solo seguendo 
le altrui te.limonianze , esso si divide in due rami 
1 uno dei quali , secondo Bowdich , scorrendo dal 
nord-ovest passa vicino a Touibuciu, e l'aliro più 
considerabile, dirigendoci al sud-ovest, conlimia il 
vero JN.gcr, che prende in allora il nome di Quolia. 
Ura il primo ramo, do})o di esser limoniato al nord- 
ovest, un po' al di là di Tombuclu, .i divide nno- 
yamenle, la parte, che scorre dritta al settentrione, 
e chiamala dai Mori Joliba o Gioliba , cioè , gran- 

(0 Mahc-Bnin, imingini sul corso del Negro !iì>. 8S , in nii 
non polendo descrivere questa regione centrale dell' A fr ira \\\ 
CUI i vuiggiatoiM Europei non avevano (in allcra toccato cl.o Ve- 
sfrerao lembo, discute invece le vaghe tradizioni e i ro»ilr^ddit- 
toni rapporti di Tolomeo , degli Arabs, e le ipotesi di BoicUard 
t' 4 rciUllameuti probabili clic ne [)0{w>ono trarre. ' 
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d'acqua, c Zah-mer dai Negri , Fallra scorrendo 
a ponente , è denominala Gambaru. Qiie>t:i prose- 
guendo sempre il suo corso in tale direzione , va 
finalmente a perdersi in un lago interno descritto 
dagli indigeni come vulcanico , e cui essi siccome 
sognano, dicono essere il serbaiojo delle acque del 
diluvio. Quanto al gran ramo appellato QuoUa che 
scorre sul principio al sud-ovest, deviando a poco 
a poco dal suo corso, si rivolge verso ponente^ dan- 
do origine , sulla sua dritta sponda , ad un gran 
numero di fiumi che scorrono dnl bud-ovcst fino al 
mare , e linainiente indebolito e quasi seccalo pei 
frequenti suoi versamenti , se ne va a ra^^iugnerc 
il ÌNilo al sud-ovest di Senaar con un debole ranio 
che non è navigabile die nella stagione delle piog- 
gie. Quest' ultimo fatto era sì imporiante e sì ina- 
spettato, che Bowdich , non trascurò mezzo alcano 
per accrescerne le probabilità, per la qual cosa non 
■solamente egli consolò i Mori clic spesse volte fatto 
aveano il viaggio d'Egitto, ma si procurò ben an-; 
che alcune carte di questa strada disegnale da loro. 
Bowdich però confòssa non essergli riuscito di avere 
alcuna notizia nrecisa sulla sorgente del Niger. Vi- 
cino alle sponae del Gauibaru è situata Ja mollo 
popolata città di Huassa , centro dì tutto il com- 
mercio dell'interno dell' Àfrica ^ e che in grandez* 
za f in potere ed in ricchezze, la cede solamente a 
Burnu. lluassa è presentemente ciò che era una volta 
Tombuctu y ora sua tributaria , e )a cui grandezza 
andava scemando fin dai tempi di Leone PAfricano. 

[1 FIUMI Volta, Lagos £c. ] Bowdich ci ha inol- 
tre indicato per la prima volta il corso del gran 
fiume Volta , cominciando dalla sua foce fino alle 
n)ontagne di Kong ^ apnellate dai geografi monti 
dtlUi Luna. 11 Lagos > altro gran fiume, che sicco- 
);ìc si è creduto fitìo ad ora, avea la sua direzione 
al nord-ovest , scorre direttamente al settentrione 
fino ad un'incognita distanza. Gli schiavi che ven- 
gono dair interno dichiarano di essere stati condotti 
per piti di un mese lungo le sue^;sponde. Si credeva 
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pel passato, che i monti della Luna forinasiero una 
continua catena da cui tanto al mezzodì quanto al 
settentrione discendessero molti fiumi; ma Bowdich 
scoperse eh' essi sono nrontì isolati^ e gli uni dagli 
altri tanto "disgiunti qaanto baata a lasciar il passo 
a grandi fiumi. £gli esaminò il cmo del largo, ma 
corto fiume chiamato GabuH , e trovò eh' esso in 
poca distanza dalla costa si divide in due rami; ma 
nel traversare una peniscda deserta compresa in que- 
sti fami, si trova nel? intemo, a tre giorni di cam- 
minoyun altro fiume considerabile appellato OguaufOi, 
che è anch' esso, come si dice, una tlerivazione del 
ramo del NIger chiamato QuoUa , e che dopo un 
luogo corso dividesi andi' essa in due rami I' ano 
de' quali si unisce al Congo, ^- ^^y ^ -A , 

[ R£ONO m Daowusba. ] oltre questi ristlllMItkicBti 
di geografia generale trovansi nell'opera di Bowdich 
molte importanti, notizie di varii naesi: si vede per 
esempio , che il dovizioso regno ai Dagwonba , la 
cui lama pervenne fino .alle coste del Mediterraneo, 
: è iribiitstrio' degli Àshanti. Colà , secondo le ttnani-. 
mi testimonianze , trovansi custoditi moltissimi ma- 
' Doscritti I cui V Europa potrà forse un giorno pos- 
rsedere. Molti altri regni, de' quali la sussistenza ed 
ì nomi erano precedentemente affatto ignoti , sono 
stati scoperti da Bowdich , il quale , mediante le 
continue sue indagini , pervenne ad indicarci ben 
anche la loro relativa ]iosi/ione. Egli , in una pa- 
ì rola , ha riempiuto di nomi questo grande spazio 
* voto clic sussisteva nella geografia dell' AlVica co- 
minciando dalla costa della Guinea fino al iNiger , 
mej^lre prima si dubitava s' Cbso fosse dt.srrJo od abi- 
tato. Noi non potremmo rilevar meglio 1 iinportanxa 
delle fatiche di questo celebre viaggiatore che col 
riferire V onorevole testimonianza che ne fa il pa- 
triarca della geografia. (( L'opera di Bowdich, dice 
;ir maggiore Rennel , contiene iholtc notizie geogra- 
fiche e nuove su quella parte del globo che finora 
la meno conosciuta; essa ci oltre de* risuliamenti 
che nessuno ax^ ebh^ jpotuio ìmmaginarai. La sus^-; 
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Slenza de! fiume Gamburu è una scoperta a'fiallo 
nuova che meri la tuUa ia noslra alleiizione. Tulle 
ie ÌDclagini i'alle da queslo giovane viaggiatore e'i 
presentano generalmente prove inconlrastabili dì ve- 
l'acità^ 6 maoilestano nei loro autore moltiiMiiio 
gcgno , e sodo giudizio ». 

[ VsojnFAWiii. J fiowdich procurò altresì dt raeoo» 
gliere alcune notizie sui vegetabili e sugli aniaali 

Sia rimarcabili di queste contrade, ma però si lagna 
1 non aver potuto presentarci un'esatta classifica- 
akme delle piante, perchè ne' primi giorni della sua 
dimora in Cumassi non gli venne concesso d'uscire 
che di rado dalla propria abitazione e non maifiaori 
della città ; ed allorquando ottenne una lai permis- 
sione , le pioggie gli impedivano di lare quelle oa- 
Bcrvazioni che sono necessarie a darci un' esalta idea 
delle piante perchè gli si presenjavano in pessimo 
stato. Nulladimeno egli ci lasciò una nomendalara 
di alcuni vegetabili dei quali gli Ashanti fanno uso 
Bella ioro jnedicina. 

[ Anim/wlt. ] Per ciò che riguarda i' articolo degli 
animali Bowdich si diflonde alquaiito nel descrive- 
va i rettili y e fra questi il monitor (i)}- il camaleon- 
te (a) la cui specie può essere giustamente distinta 
da tutte quelle finora conosciute, per aver esso due 
grandi squame a ctascun lato della testa. Ha trova- 
lo Ire specie nuove di serpenti (5) ^ e la celebre 
serpe detta superstiziosa da Fabricio (4) , perchè è 
wtk oggetto di venerazione presso gli indigeni del 
nord-ovest dell' Africa ^ della Siria e dell' india. 

-[ Reono de&u AiBANrr^ da chi foiioato. ] Se si 
deve prestar fede ad una tradizione troppo generale 
e troppo recente per poter dubitarne , sembra che 
il reguo^ attnale degli Ash^ii sia stato fondato ver» 

(1) V. Cuviér, Sp. I. Pulcber, leaoh, 

{7) Sp. I Di lopiia , l^acfu 

(3) Colulx r, Cuvi'er ^ Sp. 1. Bicolor, Leach^ Sp. II. Irrora- 

tus , Leucite Sj). 111. Irnjfnlaris , Leach. 

(4) Gcn. Mantis; 1. Sup^rsiiiiosa. f'abr. Gabinetto di 
nesiao* 
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•o il principio del secolo XVI II da una fiMiione cu 
guerrieri venuti dal levante. 11 capo di queMigoer- 
irieri , appellato Sai Tuta , divenne re del paese 

* conquistato^ ed i primi auoi capiiaoi l'ormarono l'o- 
rigine di un' ariatocrazin militare il eui principale 
privilegio , di un Immento prefao nei loro ba rimari 
costumi^ si era qnèllo di essere «senli da qualunque 
pena capitale. Ma un successore di qtseslo principe, 
chiamalo Sai Cudjo , temendo della troppo grande 
influenza delie l'amiglie di queali primi l'oodatori , 
tolse il loro grado alla maggior parte di esse per 
^rlo ad altre famiglie indigene <:onsecrate al suo 
Servigio ; e per tal maniera assicurò il suo potere , 
conservando nello stesso tempo quéSlia rnota essen- 
ziale del governo. Queste famiglie sagrale^ chepre^ 
sentemente sono in numero di quattro , formano il 
secondo grado dell' autorità : il terzo è 1' adunanza 

- dei capi militari \ tuUi gli altri abitatori ^ono so)- 
dàti ^ o schiavi ^ o vassalli dei griindi , e questa 
popolazione è compesia in gran, parte dal popolo 
soggiogalo fin dal principio: ma il governo proeura 
MKlMàmtfnte di togliere nna tale dtilérenza e di 
ftr (ifibÉi^ire la traccia della sua origine straniera; 
<MSsa: «auto pili facile inquanto che, non essendo Ja 
scrittura conosciuta dal popolo , uè tampoco prati- 
cata alla corte dai consiglieri Mori> non^ sveste in 
iscritto alcuno storico monumento»^ k>N^ ^ : . ^; ( 

[FoasA an&iTAaB«] La forza militare d^Ii àshantt ' 
è portata da Bowdich a dugentoquattro mila nomi- 
Bi> e da ciò egli arguisce che Ja popolazione totsJe 
possa esseve 4i ^un milione eirea di persone. Questo 
giu^fiiioMpolT^be a prima vista sembrare deboJis$i« 
mOy ma egli è iieeessario l'osservare che in un paese 
governato in si fatta maniera^ la forza militare de- 
ve comprendere tutti i maschii che si trovano in 
grado di portare le armi; e supponendo che la loro 
€là si estenda dai dicioUo anni fino ai quarantacin- 
que, si trova di fallo che il loro numero deve es- 
sere di circa dugenlo mila sopra una popolaz.ione 
tolaiv di un milione ^ c£uest' è presso a poco la jjo;^^ 
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polaxione della Scozia j ma Bowdicli crede che gli 
Ashanti sleno ripartiti sopra un' e^lensioae di terri- 
torio pili grande del doppio. 

[ Governo Disronco. ] Benché il Joro governo , 
consideralo parliiatnenle, sia dispotico fino alla bar- 
barie, presenta ciononostante ne grandi affari il bi- 
lancio di molli poteri : il re è il padrone assoluto 
deiramministrazione interna; le famiglie sagrate non 
possono influire che col loro credilo, ma partecipa- 
no di dirillo alle decisioni che appartengono ali e- 
sterna poli tira ; ed esse possono oen anche opporsi 
alla volonJÙ dei re con un velo formale. La sola 
guerra viene decisa dal concorso dei Ire poteri, che 
sono il re ^ le famiglie &agre e T asi^emblea de'capt 
militari. 

Abbiamo dclto die il governo interno è dispotico: 
c dì fatto esso lo è nella maniera piii assoluta e con 
un railinamenio incredibile di politica. 11 re , per 
esempio, per assicurarsi della fedeltà de' capi, ch'ei 
vuoi onorare col conferir loro qualche impiego con- 
siderabile, prende uno de' loro figliuoli ch'ei fa al- 
levare vicino alla sua persona, e dà loro in cambio 
ad allevare i propri figli o quelli de' suoi fratelli. 

egli è malcontento di un capo che regge una lon- 
tana proviocia , dissimula lungo teai|io, e se è w 
eessaciOy per anni interi : intanto si accunUtlaDO Je 
prove adaotte contro di lui; si chiamano nella ca- 
pitale i teatimdbi che possono accosarlo , e questi 
vengono nascosti, e si fanno scomparire^ per dar a 
Ini maggior àicurczra ; finalmente, quando è giun- 
to ad inspirargli tanta confidenza, quanta basta per 
indurlo a recarsi alla corte, egli viene arrestato^ c 
gli si presentano quei testimoni cli'ei credeva di già 
morti, e che sembrano uscire dalla tomba per con- 
fonderlo. Sorpreso ed avvilito egli è ben presto con« 
vinto e messo a morte, a meno che non comperi la 
sua vita col prezzo di tutti i suoi beni. Coli' oro si 
«tfncellano ffeneralmentc qua^i'^utii i delitti , ed il 
re er^ita^V oro di tutti i suoi sudditi. Allo stato 
appartengono* piue di diritto talli i. pezzi d'oco che 
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cadono per terra nel pubblico mercato ; e nessaixo 
eccettualo^ nemmeDO lo stesso pvoprìc tario pad rac- 
coglierlo , sotto pena della vita. Allorquando una 

I pioggia abbondante lava la piazza del mercato, tutta 
'oro radunato dalle acqne vìen religiosamente cor» 
perto di terra e lascialo là come un sacro deposito. 
Il raccoglimento' di fjuest'oro, durante il regno del 
presente monarca , fu fatto due volte , e ciascuno 
m ndato circa sessanta mila franchi. Questa rendita, . 
siccome pur anche T oro che »i seppellbee colle 
persone appartenenti alla reale famiglia , è stimata 
come sacra, nè miò essere impiegata che per difesa 
dello stato in cme straordinarie circostanze. 

Per una singolare finzione che indica una somma 
fine^ dì org6gIio il re viene riguardato come se 
non pagasse i servigi de' grandi uniziali della aita 
corte ; egli fa lor soltanto distribuire quella quan-> 
tilà d' oro giudicata necessaria al mantenimento del- 
la loro casa ; ma quest' oro ' è pesato col peso del 
re , che supera di* nn terzo il peso ordinario , di 
maniera che questa difierenaa. forma F entrata della 
relativa carica. Quando il re vuol innalzai^ qual- 
che auo capitano , in ricompensa dei suoi servigi , 
gli dà gratuitamente in prestilo per due o tre anni 
una certa quantità d* oro alfinchè lo facda valere 
ad interesse , e possa per ai fatta maniera porsi in 
stato di sostenere la nuova dignità die gli viene 
destinata : s' egli con questo soccorso non riesce ad 
arricchirsi, è riguardato come un uomo senza ingC'-^ 
gno. E di fatto la co.a non è poi difficile ; poiché 
la lassa dell' interesse leccale c di Irentalrò ed un 
terzo per cento per qniirania giorni, o piti del cen- 
to per cento per quattro iiie^i. Tinilo in un caso 
quanto nell'altro, mia u^ura sì oriibile è la neces- 
saria conscf^uenza del dispotismo , clie eoncenlra i 
capitali nelle mani del più forte , e non permette 
Ja sicurezza uella proprietà se uou u quello che può 
difendersi. 

Ciò nulla (Stante sussistono fra gli Aslianli nlcu- 
ni tuczzi oude sottrarsi ali' oppressione allorciic di- 
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viene inlollerabile. Se uno giura per la lesta del re 
clic un ali I O V ucciderà, (|uebl' altro è di fatto ob- 
bligalo ad ucci (i< i lo , perche si crede che un tal 
giuramento in \ oc hi la morie dei re, se non è tosto 
adempiuto; ma in questo caso la famiglia del morto 
acquista il diritto di fare un processo all' uccisore, 
che viene obbligalo a pagare, | cr ripararne il dan- 
no, una somma considerabile, lino schiavo maltrat- 
tato dai suo padrone può sottrarsi al dominio di 
lui , e darsi ad un altro cui o bbliga di prenderlo 
coir invocar la sua morte s' ei lo ricusa j ed il pri- 
mo proprielario, dopo questa invocazione, non può 
pretenderlo. Per si fatta maniera l'ultimo degli schia- 
vi può esporre a gravissimo pericolo la vita del ca- 
po piii potente , e dei primi personaggi del regno, 
giurando che il re ucciderà (|ucslo capo o questo 
personaggio -, ed essi perciò non possono sottrarsi 
ali' adempimento di un tal voto , se non pagando 
una gran somma d' oro. Sì falle usaìize sono terri- 
bili guareniie conira ^ccc(•^so del j oiere arbitrario; 
• egli è però vero che costa spesse volle la vita quan- 
do si ricorre alle medesime ; ma il negro assuefallo 
fin dall'infanzia a vedere con tutta l' indiiTerenza i 
tormenti e. la morte, non s'astiene dai fare un tal 
sacrifizio , quando ha deciso di vendicarsi. Alcuni 
per sollrarsi . ai mali deli' oppressione , consacrano 
la loro viu al re , il quale poi li mantiene e li 
protegge: essi perciò vanno esenti da ogni perseca- 
sione, e passano i loro eiorni nella quiete; ma loro 
è poi d'uopo morire col principe: <^ino vengono 
tutti immolati sulla sua tomba. 

[•CjlAATTSRB dell' attuali: RH PE^Ll ÀSBAlfT;« ] 

L' atyiaie re degli Aslianii , chiamato Say Tatù 
Quamdna è rappresentato da Bowdic come «n prin- 
cipe ambizioso , ma pieno d' abilità ^ giusto , aflà* 
bile , curioso ^ attento e generoso. ì^\\ est0se i 

(i) L'aneddoto scj^iiente «Kmctetra cliiaramcnte la getiorontà di 
q>irsto monarca. Egli avea per ro )gh'c la fi^/ia di uno dei pria- 
cipali cnpifaiii del «mo fs. iTiffì , appcil.ito Apokn. Qfiesla bciirhò 
nou iu««c più giovaue di lui , vj:d tulU^ia una dulie più ix-lle 
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limiti del ano rogne , ed Accrebbe ceii tib le sue 
reodite e la soa possanza. Si dimostrò Inclinato al- 
l' umaiiiià còl dìniinaire il numero delle villiue nei 
funerali di sua madre^ malgrado dell^ opposizione 
delle quatlro grandi famiglie che formano l'arisio- 
crazia del regno. Egli dimostra una cena digniiù 
nel suo aspello, ed ha una pariìcolar cura per non 
compromettere un tal vantaggio agli ocdii delie per- 
sone ebe ì' avvicinano* 

t Abiti ujei* veoesiuo. ] Bowdich descrive altresì 
ilo sotto il quale Qnamina si mostrò un giorno 
di gran comparsa. Questi avea un abito da corie 
secondo r antica usanza , di velluto bruno , carico 
di un ricchissimo ricamo d'argento ed ornato di due 
spallini. 1 l'aldini di quest'abito ebenna voha anpar- 
lenevano al generale olandese DaendcJà irova\ai)5Ì 
vicinissimi al dinanzi della ve^te, ch'era anch'essa 
ricamala e che scendeva fino alle ginocchia di sua 
maestà. Poriava un cappello guarnito di un merletto 
d'oro la cui furnia era precisamente quella che dalla 
moda vien destinala ai nostri cocchieri; scarpe biarj- 
che^ una lunga canna con un pomo di argento sor- 
montalo da una corona , che gli era stala regalala 
dagli Inglcoi ed un picciolo pugnale in cintura. 

Varie costuafanze bjxative ai he nj;GLi Ashanti.] 
Gli Ashanli credono che i loro re ed i loro capi deb- 
bano dopo morie godere elernamente di una grande 
abbondanza di beni (i) , c^uiudi ne' loro funerali 

donne di Cumassi. T! rnpo degli eunuchi non tardò «lìàrì a sco» 
priie ch'ella avea un intrigo amuioso con un nUi/iale del pa- 
lazzo, li re neir udir che una liclie sue mogli era infèdele, gri- 
dò, trasportalo dal furoie : ch*9Ìla mmja suit* istante l Ma 1' e- 
UQuco avendogli detto sotto voce cb*essa «ra la figlia d'Apokn, 
•i alza tacituroo, se ne va all'harem, chiama la colpevole, tira 
rc;U stesso la rot lina che li separa , e vòlgemlò altrove la trsta 
Jc (lice : cf andate , voi siete libera ; vostro padre era pure il 
uiio, e di più egli aii è autico, iu vi perdono a suo riguardo. 
Quando voi avrete trovato un uomo che vi convenga , fatemelo 
sapere-,- io gli dorò dell' orò » Apoka non ha giammai permesso 
che la sua liglia ti marilasse. 

il) l otori che vivano ti a gli Asbaoti cvedoBO , ehc- ta(4i do» 
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s'immolano molte vittime d'ambidue i setsi^ poiché 
$i crede eh* esse debbano essere nelF altro mondo x 
ministri de'' loro piaceri. Nelle esequie delF ultimo 
re vennero sacrificali dugeoto schiavi. 

Quando il re sputa, alcune giovani schiave han- 
no cura di coprire il sua sputo di sabbia ^ o d' a- 
* sciugarlo con code d'elefante. Nel bevere egli span- 
de una gran quantità di vino di palma sulla soa 
barba , della cai lunghezza ei se' ne va superbo^ e 
a traverso della quale egli passa le sue dita a mi* 
sura che ne gocciola il vino. A.llorcbè egli starnu- 
ta y gli assistenti portano i primi diti di ciascuna 
mano alla fronte ed al petto. Gli ambasciatori^ che 
sono da lui spediti a qualche personaggio, vengono 
equipaggiati a spese del tesoro reale di tulio ciò che 
è loro necessario; ma al loro ritorno sono obbligati 
a resiiluirc lutto quel eh' hanno ricevuto , non ri- 
tenendo che le donne che loro furono date per sup- 
plimento durante la Joro ambasceria. I pul)blici ban- 
ditori , che sono sempre mulilaii o difi'oimali per- 
chè sìeno meglio conosciuti , portano una berretta 
di pelle di sci mia , dietro la quale pende la coda 
del detto animale ^ ed è ornala sui dinanzi di una 
piastra d' oro. 

[Milizia.] iSel descrivere il ricevimento fatto dal 
re flgringlcsi abbiamo parlalo piii volle dei soldati 
e (Ic'capilani Ashanli ; ora a^^^iugneremo alcune cir- 
costanze relative alla loro milizia, c:hc ci potranno 
dare una piìi esatta coi^iiizione della medesima. I 
capi principali dell' esercito degli Asbanti hanno 
un' improsa od un motto scolpilo sui corni o sulle 
trombe della loro truppa. Quello del re si è : Io 
supero tutti i tv del mondo ; f[nello del suo suocero 
Apoku: u4s/i.anti ora vi trovate voi l)(iiie ^ Due altri 
capitani linnno per impresa , V uno j C//i oserebbe 
attaccarmi ? L'altro: Finche io vìvrò ^ non vi ac- 
caderà disgrazia alcuna, A. mezza notte, la musica 



pn la loro mertc delibano essere tralUli secoa«la il grado cbe * 
luumo arato sulla terra* 
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reale eseguisce un' aria particolare , le cui parole 
sono : // re ringrazia in oggi i suoi vapitani e tutti 
i suoi sudditi. 

1 felici ud indovini che seguono sempre eserci- 
to, raccolgono dopo un combattimento i cuori, tanto 
dei nemici uccisi , quanto dei prigionieri che sono 
siali anch'essi truciclati, e li tagliano in tanti pez- 
zetti, cui mischiano unitamente al sangue con varie, 
erbe consacrate col pronunziare alcune lorniole ma- 
giche , e col In re molte cerimonie. Tulli quelli che 
non Iranno ancora ucciso un nemico si cibano di 
quest' litri do iniin;^^olo affin d'evitare che lo spirito 
dei morti, arrabbiandosi contro di es^i, non rovini 
segretamente, il vigore ed il loro coraggio. 11 cuore 
di un capitano nemico che si è reso lonnidabile, è 
divìso fra il re e tutti i grandi digniiari ; eglino 
portano indosso come una aecorazionc^ di cui van- 
nò superbi , le ossa , i denti e le particelle delle 
membri de' re cbe hanno dovuto cadere sotto i lo- 
ro colpi. . . ' 

Allorché ufi generale ritorna da una campagna 
gloriosa , si trsKtiene dtte giorni in una piccola di- 
sfama dalla capitale per ricevere i compliMott dal 

' re e lasciare il tempo di dare al suo ingresso uoo^ 
splendore che incoraggia le truppe , e lusiaga lo^ 
orgoglio nazionale. 1 piii celebri generali assùmono 
Bomi gaerresdii piU orrìbili che onorifici^ coi quali 
sogliono indicare la maniera con cui hanno uccisi 
i foro prigionieri, Apoku^ che ha per uso di tagliar 

' loro le-hracoìa*, «g^iugnc al stio nome fuello 

Vmòoawasém; un altro capitano, che spacca la testé 
a^ cèlpi «di pietra , si diiama s/maòu; un torso 
nhw» penliè taglia loro le gambei'*uifl^^ <>>i*i ! 

RsiitoioNB. ] Da quanto abbiam^t fihora 'eéjpolrto 
nói dobbiamo naturalmente dedurre che* la religio- 

' tie di ini tal popolo deve esiere sapersiia^iésa e fe- 
Tooe; e uU tono di fatto i suoi eavaueri. Gli* Ashanti 

- €H«dono la 'sasalsienia di*nn Dio ed u»' altra Ttta; 

Kyifà wuk avendo eisi^alean dogma posHiTO, ammeu 

'^ '4U>iio e praticamo tutte la superstinosi Negri e 
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de'iMorI; eglino coiupcraiio sonra luUo a peso d'oro 
ceni arauleli simili a pczzcui di stoviglie variamcrUe 
colorali , ed ai quali ailribuiscono un assoluto po- 
tere sul loro destino. AlTcnnano gli Aslianli di tro- 
varli nascosti sotterra, ed il valore che loro danno 
prova cerlamente che essi non sanno procurarsene 
in abbondanza. Si potrebbe dunque credere non sen- 
za qualche probal)ililii , che tali oggetti simili alle 
piccole figure che trovansi nelle catacombe egizia- 
ne, sicno d'antichissima nianilatiura, ii cui segreto 
sia in oggi pcrdulo , e che quelli che si comprano 
fiieno stali una volta sotterrati nelle sepolture. 

Tulle le volle che gli Ashanti bevono lasciano 
cadere alcune gocciole come una libazione in ouo- 
re de' loro felici: lo schiavo ha sempre somma cura 
di collocarsi vicino al suo padrone per poter occu- 
par la sedia di lui al momento ch'egli 6Ì alza, af- 
fin d' impedire che un genio maidico non se ne 
vada di soppiatto a prenderne il posto. Il giudizio 
per prova viene comunemenle praticalo in caso di 
furto : si pone un l'etico nell' acqua j 1* accusatore 
mentre ne beve mette il suo piede dritto centra 
quello deir accusato , e scongiura il fetico percliè 
la. faccia cader morto all' istante se la sua accusa 
è falsa. Gli Ashanti che suppongono che Dio sia del 
loro stesso colore, rappresentano il demonio bianco. 
M Xe superstizioni però di questi popoli non sono 
tulle per loro disgrazia cosi innocenti; il sangue 
delle vittime umane vien versalo per le piii frivo- 
le e bizzarre cagioni, e con una facilità e prodiga- 
lità tale che la barbarie di queste esecuzioni non 
eccita più in alcuno la più leggiera sorpresa, od il 
pili piccolo movimento di compasiiionc. Intuite le 
leste ed in tulle le cerimonie di qualche importan- 
za si eseguiscono sagrifizi umani; ed il popolo stes- 
so, che iivquesto spettacolo, potrebbe sovente pre- 
sagire la funesta sua sorte , non si dimostra com- 
mosso se non per rallegrarsi ed insultare quel mi- 
serabile che vien sagrifìcaio. « Ella e cosa terribile,, 
dice Bowdich; ma pur certa il sapere che 1' aboli- 
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zionc della traila ha auinecitato sensibilmente il nu- 
raero delle viilime umane sacrificate in si fatta ma- 
niera ; e affinchè nulla manchi agli infiniti naali 
cagionali da questo abbominevole commercio , si 
* accrescerà probabilmente a misura che 1' abolizione 
della traila diverrà piìi generale , poiché dopo di 
essersi avvezzati a fare degli schiavi ])er venderli , 
è poi necessario V ucciderli per sbarazzarsene , ora 
che gli Europei non ne vogliono piìi acquistare ». 

[Commercio de' due sessi.] Le leggi degli Ashanti 
velalive al commercio dei due sessi sono severe al- 
l' eslrcrao : egli è proibii© fin anche di lodare la 
bellezza della moglie altrui , poiché si crede' che 
un lai elogio provenga dal desiderio di commettere 
un adulterio. Le sorelle del re, per un privilegio, 
del quale cileno sole godono, possono maritarsi od 
avere commercio amoroso con chi loro piace, pur- 
ché sieno dolale di una gran forza fisica ed abbia- 
no un' apparenza piacevole. 

-11 re è autorizzato ad avere il numero mistico di 
tre mila irecenlolienlalrè mogli ; ma per 1' amore 
della pace domestica ei si contenta di sei , e com- 
pie qualche volta questo numero collo sposare delle 
figlie che sono ancora in culla. 

[Cerimonie funebri.] Le cerimonie funebri, dice 
Bowdich , sono verameule diaboliche. La depula-- 
zione inglese fu presente a quelle della madre di 
un capo Quatsci-Quofi. « Verso mezzogiorno noi ci 
siamo recali sulla piazza del mercato , gli avohoj 
volavano intorno a due cadaveri senza testa ed ap- 
pena freddi. Molti gruppi , ciascuno dei quali era 
composto da cinquanta a cento donne , eseguivano 
una danza i cui movimenti rassomigliavano a quelli 
che sdrucciolano sul ghiaccio : elleno piangevano 
nell' egual tempo la morte e cantavano le lodi delia 
defunta. Le loro voci, il cui insieme tristo e lugu- 
bre all' ultimo segno non era per nienie discorde , 
potevano essere udite in grandissima distanza. Altri 
gruppi di donne portavano sulle loro teste le ric- 
i^hQ Testi della defunta riposte iu vasi di rame lu- 



t$8 DEGLI ASn^NTT 

cettlMskno , falli in fSwina di croci , di còni , di 
globi <€• Quesle donne , che «embravatto vere fu- 
rie, aveano la facda, il petlo e le braccia imbrat- 
tate , le une del sangue oelle vitiime e le altre di 
terra jmta ad imitaalooe delle prime di cui invi*^ 
diairano il^furivilegio» La folla era immensa. Il ro*- 
more de' tamburi , de' corni , delle armi a fuoco , 
gli urli 9 i gemili , e le gcida àccresoevano l'orro- 
re ohe una sL orribil vista cagionava alle anime no- 
stre. Di tratto in tratto passava rapidamente vicino 
a noi una vittima strascinata di^li uomini > il^^iiL 
grossolano abbigliamento e le cui orribili £igure che 
paleiavana una gioja ancora piti orribile > nn^dcmo 
reale l' idea che qualcheduno può formarsi degli 
spiriti infernali. L'apatia si manifestava piti spessoi 
clie la disptouùone o piit che una dolorosa ,sen|ai^ 
zione nesli sguardi e nel sembiante delle, vlt^^ 
I capì ed i capiiani giunaevano da tutte le partii ^ 
precedati da asólte scariche di moschetti ^ e dagh 
Biromenti militari delle loro truppe. Un vecchio o-- 
dimaiet (sdcerdotc) che passava nem sua cuv^a 
ci raccomandò di osservarlo bene quando ripaifltj^ 
vicino a noi. In questo istante si annunzio che fll 
re giungeva sulla piazza del mercato ; i soldati di 
fMlo j percuolendo e tagliando da tutte le parti ^ 
senza distinzione alcuna , si aprivano un passo at- 
traverso della lolla ciie si precipitava al dava mi 
del corteggio reale w. 

« Quatsci-Quofi vacillante come un baccante ed 
iiinebbriato dalle clamorose adulazioni di coloro che 
lo sostenevano, passò precipiiosanienle vicino a noi. 
Le vittime lo guardavano con indilVerenza ; egli le 
osservava con occhi in cui brillava V orribil gioja 
de' loro tormenti, nello stesso tempo che egli gode- 
va d' ascoltare le lodi che gli si prodigalizzavano. 
La pena di vedere un tale spettacolo ci venne mo- 
mentaneamente mitigala dalla sorpresa, I capi che 
erano passali dinanzi a noi sotto il lugubre e spa- 
ventevole abito militare , ricomparvero seguendo 

C^^^l^«i-^^o4,ia tatto io api^iudoie d«i \9m j^àiàék 
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di ccrimonin. La varielà e la vivacilk de' loro mo- 
vimcDli conlrastavano , in una maniera eloquente 
per noi , colT oggeUo della cerimonia. Le vesti de* 
vecchi odumata erano coperle di l'elici incastra ti 
neir orò e celi' argento , di una qnauiilk d'emble- 
mi e di risplendentissimi ornamenti ». * ' - ••♦ ^ 
Il re ed i capi che non appartenevano nè pel san- 
gue nè per fratellanza a Qualsci-Quofl , erano se- 
duti sotto vasti baldaccliini col loro seguito e colle 
loro insegne , presentando un mezzo cerchio di un 
uarto di lega di circonferenza , chiuso dalla sol- 
atesca. Tredici vittime circondate dai loro carne- 
fici , che sotto i loro abili neri e sotto le loro ber- 
rette con lunghi peli dello stesso colore , rassomi- 
gliavano agli orsi pili che agli uomini, slavano ag- 
gruppati alia sinistra del re. Le donne, di cui si è 
già parlalo, passarono al di fuori del cerchio, can- 
tando o piuttosto urlando inni funebri. Si distribui- 
va rum e vino di ^valma in abbondanza ; i corni 
ed i tamburi rìsuonavano fuor di modo. Si comin- 
ciò una scarica di moschetti in vicinanza del re, e 
continuò in tutta la circonferenza per piii di un'o- 
ra. I soldati stavano in linea , ma tutti i capitani 
dopo di aver fatto fuoco andavano balzelloni in- 
torno alla piazza facendo mille contorsioni come 
tanti indemoniati. Le persone del seguito ansanti 
come essi gli inviluppavano ne' vessilli , facendo 
echeggiare i loro nomi gloriosi, e toglievan loro il 
inoschelto dalle Uiani subito dopo d' aver fatto 
fuoco ». 

« Una vecchia strega ch'era, per quanto ci ven- 
ne riferito , la principale letica della famiglia , si 
precipitava in mezzo al fuoco, gridando e mugghian- 
do come se punta da dolori acutissimi fosse agoniz- 
zante. Quanto piìi un capo è di un grado elevato, 
tanto maggior diritto egli ha d' accrescere la carica 
del suo moschetto. 1 capi nel far fuoco erano gene- 
ralmente sostenuti dalle persone del loro seguito ; 
molti per la violenza del colpo provavano un'emo- 
zione tale da non poter riaversi che dopo qualche 

// Costume Tom. X, 8 
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minuto. La vecchia figura dell' odumata ne fu col- 
pita ai segno da parere moria. Le armi che scop- 
piano spesse volte nelle loro mani rendono una tal 
prova assai spaventevole. Quando il fuoco cessò, i 
capi si posero a bevere vino di palma in gran quan- 
tità , versandone religiosamente qualche golia per 
terra prima d'avvicinare i vasi alle loro labbra >», 
<( I carnefici si disputavano chi di essi dovesse 
cominciare pel primo a dare esecuzione al loro ter- 
ribile ministero. Noi eravamo sorpresi dairimpassi- 
biliià dimostrata dalla prima vittima mentre u col- 
tello le trapassava le guancie. 11 carnefice che le 
slava più davvicino impugnando la sciabola di un 
altro le troncò la mano dritta , e per prolungare 
vieppiìi il crudel tormento non le tagliò, ma le se- 
gò , per cosi dire, la testa. Le dodici altre vittime 
furono poscia condotte e successivamente immolate. 
Al^i sacrifliii , e principalmente di donne, furono 
latti #illo stesso luogo della sepoltura. Ma egli è 
ora mai tempo di toglier lo sguardo da un si or- 
j'il)ilc spettacolo. Terminale queste crudeli cerimo- 
nie , segui una specie di carnevale , e per molti 
j2riorni si continuò a bevere , cantare , ballare e 
bcaricar moschetti sulla piazza del mercato. I capì 
vi si recavano tutte le sere o mandavano un loro 
uHiziale a Qualsci con un poco di vino di palma ». 

I Usanze e costumi. J Neil' osservare , dice Biot, 
secondo suo estratto dell'opera di Bowdich (i), 
le complicate forme di governo in un popolo che 
per la tìsonomia , pe' suoi costumi e per la sua in- 
telligenza dillerisce essenzialmente dalla razza dei 
TVogri, nel trovare fra gli Ashanli la cognizione di 
molle ani portate all'ultima perfezione, quali sono 
la tessitura, il ricamo, T arie di lare stoviglie, di 
preparare i cuoi , di lavorare metalli , 1' oreficeria 
e r architettura , nel conoscere fra i medesimi la 
, pratica di molte singolari superstizioni , di costa* 
manze biszarrc e sconosciute non solo ai Negri ^ ma 

(i) lQ|intal dcB 8«?aiis, sepUuibrc 1819. 
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ben anclic a tulte Je uazioni circonvicine, il signor 
Bowdich si trovò naturalmenle inclinato ad imiua- 
ginarc che gli Àshanli provenissero originalmente da 
qualche regione dell' Africa assai piii incivilita di 
quelle in cui essi presentemente soggiornano. 

[Congettura di bowdich sulla Provenienza de- 
gli AsHANTi. ] Un profondo esame di quest'idea l'ha 
portato a pensare eh' eglino discendessero da quegli 
antichi Etiopi, i quali , secondo la relazione d' 
rodoto , furono, seicento trent'anni circa prima di 
questo storico , scacciati dal loro paese da una co- 
lonia Egiziana , e i quali poscia , sempre incalzati 
dal movimento della popolazione dal levante al po- 
nente dell'Africa, si sono inoltrati sempre più nel- 
l'interno, lasciando al mezzodì gli Etiopi selvaggi, 
di cui parlano Erodoto e Diodoro di Sicilia, e che 
si trovano ancora al di d' oggi co' medesimi linea- 
menti e collo stesso carattere distintivo d' antropo- 
fagi , in quelle contrade , nelle quali , secondo la 
relazione de' detti storici , essi avevano il loro sog- 
giorno. Noi riferiremo brevemente alcune delle più 
importanti analogie indicate da Bowdich per appog-, 
giare una tale opinione; nè si creda eh' esse ci de- 
viino dal nostro scopo , poiché hanno nello stesso 
tempo il vantaggio di farci conoscere sempre più il 
governo , il carattere, le usanze ed i costumi degli 
Ashanti. 

[Costumanze de' re degli Ashanti.] Noi dobbia- 
mo primieramente osservare una similitudine singo- 
lare fra 1' antinome di Sai o ^ai dato al re degli 
Ashanti, e quello di 2ja assunto dai primi re del- 
l' Abissinia j ora seguendo le osservazioni di Salt , 
pare che anche gli Abissini discendano da una na- 
zione d'Etiopi , ai quali si sono poscia mischiate 
alcune colonie venute dall' Egitto (i). 

[ Somiglianzà fra le costumanze degli Ashanti 

(i) La sussistenza delle diverse costumanze che da Bowdich 
sono attribuite agli Abis»QÌ fu provata ben anche da Bmce e 
da Sale 

». 
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>: QUELLE DEGLI AuisiiNi. ] Un* aliiM usanza comune 
a qucsli due popoli si è quella di credere che il re 
non abbia giammai a parlare in pubblico colla pro- 
pria sua bocca , ma col mezzo de' ministri od in- 
terpreti che ripetono le più piccole sue osservazioni. 
11 re tanto dell'una che dell altra nazione non man- 
gia giammai in pubblico; vive ritirato in mezzo ai 
suoi schiavi ed agli ufhziali della sua corte , ed è 
capitale delitto il sedere sulla sua sedia, che viene 
rovesciata quando si alza. In Abissinia ogni difetto 
corporale esclude dal trono; l'usanza fra gli Ashanti 
approva tutto ciò che può contribuire alla bellezza 
della razza regnante, e giugne fino a permettere alle 
donne della famiglia reale il più scandaloso com- 
mercio, tenuto anche cogli uomini della più vii con- 
dizione, purché essi sieno belli e ben formati. Una 
conseguenza naturalissima di tale usanza si. è quella 
di considerare come legittimi i soli discendenti delle 
donne ; e perciò i legittimi successori del re sono 
primieramente i suoi fratelli come nati dalla stessa 
madre , e poscia i figliuoli delle sue sorelle. XTna 
somiglianza ])iii rimarcabile e più singolare ancora 
si è quella che il re degli Ashanti, siccome quello 
dell' Abissinia , mantiene una quantità di fanciulli 
delle più grandi famiglie, attaccati alla sua casa , 
in qualità di paggi, e che sono allevati, ad imita- 
zione de' giovanetti Spartani, a rubare con destrezza. 
Tanto gli Ashanti quanto gli Abissini non combat- 
tono giammai di notte , nè dopo il tramontar del 
sole per qualunque siasi vantaggio loro possono pre- 
sentare le favorevoli circostanze. Il matrimonio fra 
queste due nazioni non e che un contratto che si 
può annullare col restituire le somme ricevute , e 
la circoncisione benché sia qualche volta praticata, 
pur." non è d'obbligo. 

[ CSANZE DEGLI AsHANTI SIMILI A QUELLE DEGLI 

EoizT. ] Queste analogie e non poche altre ancora 
riferite da Bowdich sembrano troppo caratteristiche 
por r«;scrc 1' clfetto del caso , ma ciò che accresce 
aUc medesime maggior peso si è il trovare ben an- 
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che fra gli Aslianti molte usanze affatto simili a 
quelle dell' anlico Egitto. Racconta Erodoto che gli 
Egizi mangiavano per le strade, ma che eglino per 
soddisfare agli altri bisogni della natura si ritirava- 
no nelle parti piii remote /delle loro case. Si fatte 
costumanze si ritrovano anche fra gli Ashanti; e ciò 
che v' ha di particolare , o che non si pratica fra 
nessun' altra nazione Negra , si è 1' avere nei varii 
piani delle loro case delle latrine conservate con 
una sorpi'endente pulitezza. Essi lasciano come gli 
antichi Egizi crescere i loro capelli e la loro barba 
per manifestare il loro dolore; e se non s'imbaha* 
mano i loro morti gli affumicano per conservarli. 
11 bianco è consideralo , come fra gli Egizi , mi 
colore sacro: i loro sacerdoti sono vestiti di bianco 
ed imbiancano colla calce lutto il loro corpo : l;i 
. stessa cerimonia viene praticata cogli accusali quan- 
do vengono assolti, l re e lutti i grandi portano abiti 
bianchi ne' giorni di udienza. Oli Ashanli , coniti 
ncir antico Egitto , mantengono dei coccodrilli sa- 
cri , e spella ai sacerdoti P alimentarli con polli 
bianchi. Anche fra gli Ashanli trovasi quell'usanza 
riferita da Erodoto , cioè che ciascuna famiglia si 
astiene da una specie particolare di carne; onde Its 
une non mangiano montoni, le altre non cibansi di 
capre , ed alire di buoi ; ciò che forma fra di esse 
delle caste del tutto distinte ed indicale con nomi 
f orrispondenti. La loro architettura leggiera non se 
assomiglia certamente a quella de' monumenti di 
Tebe , ed i loro palazzi di canne non hanno cosa 
alcuna che ci rammenti le piramidi ; ma queste smi-- 
surate moli non ci presentano neppur esse le umili 
abitazioni dell' antico popolo Egiziano. Ciò non o- 
stante le fragili case degli Abhanli non sono intera- 
mente prive di caralleri storici; poiché fra i nume- 
rosi e studiati ornamenti che le decorano trovasi fre- 
quentemente una fìgura assai distinta dcll'anlico ibis. 

Qualunque però sia T importanza di sì fatie ana- 
logie rintracciate da Bowdieh per iscoprir l'origine 
degli Ashanli, esse ci hanno guidali a conoscere sue- 
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< iulamenle le varie usanze de' medesimi. Non vo- 
gliamo però omellere di trattenerci piìi a lungo so- 
])ra alcuni oggetti particolari onde acquistare un'idea 
sempre piii esalta delle arti e delle «cieiue di questa 
nuova nazione. 

[ Akchitettura. ] E primieramente volendo noi 
parlare di una delle loro arti piii iraporlanli , nei- 
J' esercizio della quale gli Ashanli manifestano mag- 
gior cultura ed ingegno, cioè della loro architeltu- 
ra , comincicremo dal premettere (i) <t che la loro 
capitale è ben ediiicala, che le sue larghe contrade 
fiono tenute con nettezza, che essa è situala nel basso 
e circondala da boschetti di alberi da cotone che 
ianno piacevole comparsa, che bellissimi sono i diit- 
torni della piazza del mercato , che la re^ia pre« 
fienta un' enorme serie di cortili ^ di piazze^ di sale 
aperte e di gallerie per -^li si^avi^ wMa è chiusa 
ogni lato da ben ooitratté m«ra> e- che il taU» 
è puliumenle imbiancato e più conveniente alla con- 
dizione di un capo airicano di ^uel che sia* il pa* 
lazzo di S. Giacomo per liei di^tà di un piincipe 
inglese ». 

[ Maniera, di FAxisaTCABS. ] Gli Ashatiti per co- 
struire le mura delie loro case sogliono piantale due 
filari di vimini tanto distanti l'uio dall'altro qijuiBt'è 
la grossezza che Vogliono dare alle medesime^ e no 
riempioo9 T iniervaUp di crfiìtL avenoaa ammollila 
^ir acc£iia^ e con essa inionacano pure tutta la su-* 
perflcie esterna de' suddetti filari in guisa tale che 
prendono V apparenza di grosse e massiecie nmra. 
Tulle le case hanno una gronda composta di tre pali^ 
de' quali il piii lungo forma la parte piii elevata 
del letto , e gli altri due posti orizzontalmente e 
lateralmente al piede dc^ primo compongono la base 
del piangolo che sostiene una soffitta di bambii ce* 
perta di paglia e di foglie di palma legale ai oor- 
venti posti a traverao dell'una all'altra gronda cui 

I 

(i) V. MoQtiiiy magaz- Letica scrilta da Gumassi il 21 giu- 
gno 1817* 
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puliscono d/y/genteinciite e dipingono poi di nero. 
La tavola 3 num. 2 , rappresenlanle una contrada 
d' Adum , ne può dare quaJche idea. 

1 pilastri che sostengono il tetto di alcune case e 
ne formano il prospetto sono grossi pali clic vcngoti 
poi quadrati con intonaco, ma ai soli capitani è 
permesso il porre un tale ornamento alle loro abi- 
tazioni. I gradini ed i pavimenti sono di pietra e di 
creta con un grosso strato di terra rossa, o d'ocria, 
la quale certamente })roviene dalle abbondanti mi- 
niere di ferro che Irovansi nelle vicinanze. Questi 
gradini e pavimenti sono giornalmente lavati e tinti 
del suddetto colore. 

[ Faccia.ta delle case.] Si accingono gli Ashanti 
a costruire le facciale delle loro case quando i muri 
sono ancora molli , formando il modello degli or- 
namenti con sottili canne insieme commesse cui ri- 
coprono in seguilo di finissimo intonaco : anche i 
pilastri sono qualche volta cinti da cànne fesse, le 
une inserite nelle altre ed intonacate poi con som- 
ma diligenza ; Bowdich ne vide alcuni lavorati ia 
maniera che sembravano scanalati. 

[ Alieni , toBTE. ] Usano formare gli archi con 
grosse canne, piegandole in semicerchio ed inseren- 
done le estremità nella molle creta dell' mtavolalo 
o base, coprendo poi l'arco e la soffitta con un'o- 
pera a graticcio intonacata. Le loro case sonofrequeu- 
lemenle ornate da un gran numero di ardii e di por- 
tici, e spessissime volte imbiancate. Essendo però il 
loro intonaco assai fragile, accade facilmente di ve- 
dere negli sporti i fili delle canne affatto scoperti i- 
nuUadimeno ciò produce un cerio quale efletto che 
dà risalto all'ornamento. Le porte sono di legno di 
cotone segalo con gran fatica , sono divise in varii 
compartimenti c ben dipinte: le loppe ch'essi usano 
sono singolari ed originali. 

Quando vogliono innalzare un secondo piano ,* 
dividono da prima 1' inferiore con un muro che ser- 
ve a sostenere i travicelli che portar devono il pa- 
vimento superiore^ il quale è gencralmcute formalo 
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da UD graticdo di yrnini coperto d« un altro strato 

d' intonaco. 

[ Pavimenti , finestre. ] Essi non hanno quasi 
alcun' idea di pavinienti di tavole, e Bowdich iioa 
ne vide che uno 6oko fatto di tavole di cotone « 
somiglianza della coverta di un bastimento. Le chiu- 
sure delle finestre sorto lavorate a varii intagli rap- 
presentanti figure fanciullesche ed arabeschi: le in* 
telajature sono spesse volte coperte da una lamina 
d' oro grossa come la carta. 

[ PoiiXTxasA. ] Ciò che sorprese Bowdi^di , e che 
'dimostra siccome abbiamo di già accennato, la gran- 
de superiorità de^li A-shanti sulla massa generale del 
Itegri, si è che ciascuna casa ha la sua latrina par« 
ticolare oltre le comuni per la plebe che aono uiori 
della città. Esse sono generalmente situate sotto una 
stretta volta e nei ih. remoto angolo della casa : 
■qualche Toha però sono poste ben anche sulle scale 
«ntffo una stanza separata simile ad un picciolo eei- 
blnetto. I condotti sono ottetti , ma assai profondi 
e giornalamente vi si versa dentro molt'ac^na bol- 
lente che previene qualunque puuo. I cenci e tutte 
le altre immondesze della casa sono abbruciate ai 
di dietro delle contrade. Gli Ubanti sono puliti nellé . 
loro abiladoni conte nelle loro persone. 

La tavola 3 num. s rappresenta la veduu di 
una contrada di Adam: ciascuna fronte aperta in- 
dica la residensa di un capitano^ la quale senre al 
ricevimento degli «stranieri , alla conversazione ed 
ai dlvertìmenti. Vi si entra per la stretta porta di 
iBanoo, e traversando un'angusta corte si va in un 
.TftBtò luogo ; di là per varie e tortuose vie si gitt- 
one ad uno «trotto e pih solitario luogo. Una donna 
letica esce dalla propria abitiaio.ne : ella è vestita 
di bianco , e varie iettucde di seta sono appese in 
giro al suo cintolo ; il suo petto è coperto da una 
ciarpa ; una tda intrecoiala circonda fi suo capo , 
e volge e rivolge continuamente due code da tsa- 
vallo che tiene nelle sue mani, e sdiiamazza e gri<- 
da ed urla fintantoché ella sia priva ailAlto di sen* 
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timeiito. Un lestilore col suo telajò ae ne sta alia 
dritta^ ed una donna del mercato sotto la sua tenda* 

Alla tavola 2 n. 5, Tedeei la parte esterna della 
stanza da letto del re : essa è larga circa trenta piedi 
c^uadrati ; Inalbero di cotone e seta ed il mancenil* 
liere (lì sono felici , siecome pmre lo sono i cenci 
rossi e Inandii appesi alla cima del palo e le pie- 
ciole coppe di rane sostenute dai forcuti bastoni. I 
colorati sacchetti dio nendono sopra le eletticbe por^ 
te , lo scacco de^ qoaii è fatto in rilievo conten- 
gono incamesinii naoresdii. Gli ornamenti della fi- 
nestra a sinistra sono d' argento e qaelli dell'altra 
a destra sono d' oro. I due nomini , die q^ui si ve- 
dono , stanno ginocando al Uforra. 

\ AsTB DAL Tassans, filàmb ac. ] 41tr# Brevi no- 
tieie spettanti le ani noi abbiamo estratte dal viag- 
gio di Bowdidi^ le quali a dir vero non sono assai 
ytdSoste. li tela|o degli Ashanii è pressamente 
mmatò sugli stessi principj de^ nostri : la larghezza 
Piprò della tela non è maggiore giammai di quattro 
otta. Fra gli og getti destinati pei museo Britannico 
trovasi pure un piccolo telajo con tutti gli utensili 
'che gli s' aspettano. 

Gli Ashanti per filare, invece di una conocchia^ 
fanno uso di un fuso cui tengono in una mano men- 
tre colle dita dell'- altra aitorcigliano il filo che lia 

(i) Il oiaocenilliers k uà albero di bella vista y ma danoor 
sissimo , die nane nella maggior parte delle isole Aatillc. Cre" 

8CC fino alla grandezza dei inc/zani noci europei , e le suo fo- 
glie rassomigliano molto a quelle del pero selvatico : il (intto 
detto mancetiiUo aimik; assai ai pomo apuiuulu , macchiato di 
roMO t è bello a vederti « e d' un odore si grato che eccifa la 
voglia di mangiarne , se avvertito non si Iu9se della tua morti- . 
fera qualità ; percliè sebbene dolce , cagiona in breve tempo la 
morte. Questi altieri nascono sulla spi,ig<^ia del mare e sulle riv« 
de' fiumi , e cadendo le loro frulla nt irac(|iia, >e i | ij>ci ne in- 
gojano, muoiono iniailibilmcute. La cuxlccoa d^l Uuncoc lisciu 
e bigia , e il legno della stesia consisteaxa e colore , del nostro 
noce. Le frutta , le Ibglie e fino la corteccia gettano un latte 
BiancMccio in (|uali]n^ttc silo Tcogano tagliate; e questo latte è\ 
UA Tefeao jaofti&fo* 
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un peso all' eslreniiià. Grande è la finezza, la .va* 
rietk , la lucidezza delle loro stofl'e : quella che 
venne destinata pel suddetto museo sarà stata cer-^ 
tamente arntniraia per le indicate qualità, e perés* 
sere perfettamente eguale d' ambe le parti. Le pili 
l>eiie stoiVe sodo generalmente lessate di fiuissime 
sete: le stoiTe bianche, che iabbricansi priBcipainieDle 
HI Jata e Dagwumba sono dipìnte eoa raamisuini 
di' sangue e ai legno dye : i dinigni sono Yariati e 
non senxa elegi^nza^ e dipinti con una penna d'nC'* 
cello con lant^ rq;olarità che in oeHa diste» han-« 
no tutta 1' apparenza di una groMolana incisione* 
fc Io ho veduto j dice Bowdich, un nonno a dipin- 
gere, con tanta prestezza con quanta io potava «cri-* 
vere. » Egli mandò al museo brilannìao un saggio 
di tal dipintura , il coi presso fa di un aeki o di 
circa cinque Iran chi. 

tIoiOBCA. ] Bowdich ha voluto altresì radunare 
a sua opera il vocabolario ed i nomi di arca 
.trenta idiomi sconosciuti prima di lui ; ed avendo 
di pìii ; con indcl'essa fatica , esaminato particolar-' 
minte la filosofìa e la costruzione di due di questi 
idiomi^ giunse a scoprire alcune iomigliatiae cario- 
sissìme tra i loro modi, e la loro siiitasti| e qnelJa 
dell'Ebreo e del Greco. 

[ MvsiGA. ] Egli ci fece co» moIU peni di 
musica degli Àsnanti e di altre nasioni dell'interno 
scasa alterarne per «niente la loro semplicità; e ci 
lece osservare che il modo minore vi s'incontra coti 
maggior frequenza del modo maggiore , e die pas- 
sano facilmente dall' uno all' altro nella medesima 
aria. Benché la musica di questi popoli sia rossa , 

Sure priBMggia sopra quelle di tutte le altre bar* 
are nasioni tanto per la forsa, quanto per la dol- 
cessa. Fra gli stromenti meritano .special mepsione, 
primo > il flauto , che a detta loro serve anche per 
comunicarsi reciprocameote i proprii pensieri^ secon- 
do f il sanko , sul quale spiegano in tutta l' esten- 
sione le loro musicali invenzioni ; ter^o j i coirni e 
questi &ono formati dulk zauag de^i ekiaoti; e il 
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loro suono produce aa effinto veramente marziale ; 
quarto , vi benlwa ; quinto un rosso violino di cui 
!^nno uso i popoli di Mosis , Mallowas , ed albi 
delle pili remote parti deirinterno. Esso è formato 
di legno di zucea , la cui parte superiore y nella 
quale sono due gran buchi ^ è ci^[wrta di pelb ^ 
cervo; le oerde sono compo^ di crini di vaoca^ 0 
sonano eoo un arco nooo dissimile da quélle èsuoi 
usato'. Le loro smerae somigliano a -quelle di u& 
cerretano italiano.; « generalmente aeeompagnano 1 
loro stromenli colla voce, e oon uno strano suonò 
nasale che rende la loro nmslea assai stravagante. 
Gli altri Mromenli meritano appena d,* essere €hia« 
mat^ musicali* > > 

U canto degli Ashanti s* «vicina di mcl^l^^fit^ 
tadvo^ e quest'è la musica studiata partìciiiÉMibAà 
dalle donne che si uniscono In cori \ in specie" 
loro funerali cantasio con urli e con si acute sUida 
<hi non po^iPr intendere una sola sillaba, òli uomi-^ 
ni di Canoe faannd canzoni loro proprie ^ le auali 
rassomigliano ai canti u^ati nelle nostre cattedraln 
Gli Ashanti quando vogliono cantare si dividono 
in due cori: da un lato segf^ono gli uomini coi lo-^ 
ro stromenli e dall'altro le lcnunin!\ Si alzano poi 
alcuni alitinalivamente dall' uno e dall' aluo iato 
e >i avanzano cantando (1). - - 'OSrtK)^**, «5tór:> ^ ^ 

(1) £cco la traduzione ictleralc di uu loio caiUo. 

PEIXA noiiiiA. 

.11 marito mi ama assai, 
Egli ha gran bontà per mcj ' • 

Ma io non posso amarlo ^ 

Dunque devo dare rdla id odo drudo , 

YaiHO UOMO» , 

La mo^S» ndn mi piace » 

Sono di lei sazici \ 
Di un' altra vo' appagamU 

i)i 14 più lìsUa» 
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[Pési, visure.] Gli Ashaotl non pesano che l'o- 
ro/) tntte le altre cose sono vendale in misura : la 
polvere all' ingrosso è yendnta un tanto al barile 
ed al minuto nn tanto alla carica ; il tabacco -è ven- 
dalo a pacchi, o a pezzi; il ferro a barre; il piom* 
bo a' pìccole barre laoghe un dito ec. I loro pesi 
per V oro. sono i segaenli : 8 toka fanno un acki 
icba corrisponde a circa cinque franchi, 16 acki nn 
new niecn , 36 nn benda, 40 nn perignin, 

[ Anno , ssttiicans. ] li loro anno mnincia col 

fTimo di ottobre, e lo scompartono a secónda' delle 
. oro cerimonie religiose , in divisioni di tre e di 
«ei settimane che n succedono aiternativamenie. Essi 
conoscono ed impiegano le settimane di sette ^lor* 
ni 9 come tolti gli altri popoli ; ma ogni famiglia 
la coiniocia in tm giorno diverso , ed in esso cia- 
scuna si ^astiene dal lavoro» 

[PaooBTTO DI ooMmsaoio faa oli Eraom b i/in* 
V8BN0 iuwl'Africa.] Uno dei Rapitoli pià importanti 
e pik van Uggiosi dell' opm di Bowdicb si qnello 
nei quale espone la maniera piìi opportuna onde 
intraprendere relazioni di commercio coir interno 
dell' Afi'ica peir mezze degli st abili men ti della coÀia 
di Guinea , e soprattutto colle mediaai^mi de^li A- 
shanti. Le vie che egli ci addita, e ch'egli riguar- 
da come sicure onde ottenere ciò che propone,, con- 

^^^^^^ 

^^^^^^^^^^ 

SECONDA DONNA. 

t 

CoQ ddlci parole mi lenta T amante j 
Ma lo Bpoao mi (k dil bene : , 
Devo dooqiic nm.irlo teneramente 
£ riìnaiKrgti kdde. 

SECONDO VOMO. 

Ragazza , tu superi mia moglie la ìiKÌhizst^ 
Ma nou posso chiamarti sposa. 
La sposa non vuol plaoerf cbe al sno sposo : ^ 
Se io ti lascio | tu cercherai un altro amante» 



sistono Ilei tenere con questi popoli una oondotta 
nobile e giusla e tale in somma cbe possa inspirar 
loro rispetto pel carattere europeo ; nello spargere 
Ira essi colla persuasione soltanto e colF esempio , 
i sentimenti d'equità, d' umanità,' l'amore alla fa* 
tica, le vere cognizioni d' agricoltura e di commst^ 
ciò che conducono i popoli all' incivilimento; e cosi 
distorli naturalmente e senza violenza dalle loro 
crudeli sn^rstizioni per condurli ad una religione 
che prescrive ed inspira turte le vtrth sociali *, e 
l'ormare in si fatta maniera degli esseri buoni , la- 
boriosi e felici. Possa qiiesto piano esser abbracciato 
dai sboi compatriotti e dalle altre nazioni europee 
cbe hanno stabilimenti sulle coste orientali dell' A.« 
frìra I Allora V incivilimento e la felicità potranno 
finalmente comparire su questa vasta parte del mon- 
do, da si lungo tempo in preda alle superstizioni, 
alle stragi , alla schiavitb ed alla barbarie. L' Eu- 
ropa è debitrice all' Àfrica di tale beneGzio in rf« 

I>arazione de' danni che ^iu da tre secoli ha sparsi 
a tratta su di questa sfortunata t^rra. 



D£GU ABiXAXORI 



L' uou DI Soootiuu 



£LL^ abbandonare la punta orientale del conti- 
nente dell'Africa ci si auaccia per la prima l' isola 
di Socotra , o Zocotora , che Ferdinando Pereira 
portoghese scopri sono circa trp secoli ^ e che alcuni 
moderni credono essere la Dioscoride di Tolomeo e 
di Plinio. È cosa sorprendente che uu' isola cui si 
spesso approdarono gli Europei, si vicina all'Egit* 
to ^ e cosi frequentata dai negozianti , sia siala de- 
scritta tanto diilerentementc^ e^In una maniera tanto 
contraddittoria da tutti gli scrittori. 

[Uà rea CAiMTALB Tamarida.] Alcuni dicono che 
non hsTTi se non una città detta Tumart^ Tamary 
o Tatnarida; altri che ve ne ha tre^ delle ijuali la 
principale è Tamarj; altri che non si trova nècìt-^ 
là, ne villaggio, ne càsa in tutta T isola, e che gli 
ahitatori stanno nelle caverne per difendersi dai co* 
centi ardori del «ole» Mandelslo accerta che Tamary 
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è luia piana assai considerabile per -la sua estensio- 
ne^ per le sue. fabbriche e pel numero de^li abita- 
tori^ che avvi un^ferte provvedalo di cannoni che 
difende il porto ^ un bel palazzo pel vioe-re. Gli 
scrittori per la maggior parte le danno venticinqae 
leghe di lungheiaa e diciannove df larghezza j una 
bmissitna rada c comode baje per dar fondo ^ fra 
le quali due bellissime^ dette Benin e Cora^ ove i 
. vascelli sono in sicureaca cootra tutti i venti. Ognu- 
no coniriene che i' ìsola è popolata e fertile, che è 
goyeraata da uno speico Inbiitarìo dcPsoeriifi Àrabi 
ed oggi ▼erisimilmente della Porta. Maite-Brnn ci 
dice elle (Questa terra è sassosa* e sterile , quasi in- 
teramente sprovveduta d*acaua edive{^tnlì; che 
Il vento trasporta V arena 4ella spiaggia fin sulla 
sommità della èateoa centrale delle montagne, ma 
ciò non ostante le valli che ne sono riparate pro- 
ducono il miglior aloè che si conosca (i) e datteri 
in grandissima quantità. Essa abbonda di capre, di . 
volatili, ma vi s! trovano pochi buoi: oltre il mo- 
snnbruo^ o gomma tratta dall' aloè^ fi esporta dai* 

(i) L'aloè di Socotra é l'aloe perfoUata tuccotrtna del Lin- 
neo, detto aloe succotrina anguisu/ulia spinosa Jlore purpureo 
da Brcynio e da Gaspare. Coinmelino che ne diede la figura e 
la descrizione nel tom. l delle sue piante dell' orlo di Amster- 
dam , png. 91 , fig. 48. fo tfatpiM'tato io Olanda dalle Indie 
orientali dal signor di licaniODt segretario degli stati d' Olanda. 

L'aloè denominalo «ocotrìno dalla detta isola di Socotra, don* 
de altre volle in grandissima quantità trasportavasi in Europa, 
è il sugo condensato di varie piante del medesimo nome. Questa 
sjxae è più pura delle altre i lia una suueriicie lucida , chiara 
e io certa UMuiiera trasparente. Quando e in auMM é di un co* 
lor giallo rosso, e ridotla in polvere prende no color d'oro ri- 
lucente. Suol esser dora e friabile d'inverno, e alquanto pià 
molle in estate. Maneggiata a lungo (ra le dita, s'ammollisce, 
e cangia figura come la cera. Ha un sapore amaro e aromatico, 
un odore poco gfato che si accosta a quello della mirra, senza 
parò esser così grazioso. Clii desiderasse più eiteie notizst sa di 
questa pianta {x>treliltf» consultare la più volte citata eruditissi- 
ma opera del signor conte Luigi Castiglioni , presidente dell'ac- 
cademia delle arti e scienze in MìlaHO | iotittulata dlQ|Ua ddi* 

pituite fsv(;»tiu:€ €c. Vm* UL 
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cinabri» « w^$ue di drago (i). Giorgio An^ 
derson viaggi«l6re poco iilamÌDato dice di avervi 
vedati de' casnar: il mai» vi porU l'ambra : il co-- 
rallo che ri è comaiiiasitao serve di maiefiaie per 
la oostrnaicikie delle caie di Tamarida. 

L Abitatori. J La popolazione di quesl' isola po- 
be sommi nislrare abbondante malerìa a lunghe 
diaelMtkmi. Filoslorgia i£drisi| ed Hambouiiab par« 
laao di una colonia .mandata qui da Aleisaodro ii 
Grande (2). Al tempo di Filostorgio i coloni par- 
kvano la lingua Siria* Marco Polo diede ai crìstia^ 
ni di Socòtra un arcivescovo. 1 Portoghesi vi tro- 
varono de'cnsiiani.nmioiisiti^ le cui orazioni sem- 
bravano loro scritte in caldeo. Anche nel 1595 vi 
ebbe oa voacovo Giacobita {3), ma la setta dei No* 
storioni vi aveva anch' essa de' partigiani sotto un 
vescovo nacttcolave (4). Tommaso Roe è quello fra 
i moderni viaggiatori che ci lasciò piii circosi'inziate 
notisie degli Imitatori di Socotra : egli li distingne 
in quattro classi: gli AraM che il re di Canem vi 
ba spedili per tenere il paese in so^;eeione ; i loro 
sudditi o schiavi musulmani , che si occupano nel 
preparare ì* aloè, nel premerlo e nel metterlo nelle 
vescidie ; i Bediogni che sonò gli anUcfaì abitatori 
rilegati nelle montagne fino a tanto che siano di- 
sposti o sottomettersi al giogo e allevare i loro fi- 
gliuoli nel maomettismo; finalmente i selvaggi oon 
lunghi capelli che vivono nudi ne^ boschi , e che 
non voriiono aver commercio con alcuno : questi 



(t) Vvijage à Socotra , aiuuiìt* éu voyoges , tom. X» p. i43* 

(a) Nei eafioio'diMono di Aliu Zeid Al Assan , riferito da 
Purcas si trova la seguente coriosa reiai&iooe. Quando Alessandro 
soggiogò i Persi, Aristotele* suo precettore, con cui tuantenèva 
coramercio di lettere, gli commise di fare esatte perquisizioni 
dell' isuia di Socotra che produce i aloè , preziósa aroga , senza 
ia mairfc nea si feteni oomperrt Vhknt, 

(5) Am§mmmi i Bibtiotb. oriea. II. 4^6. 

(4> Croze , llistoire da chriitiattiiinc de» lodes » psg. 391 As- 
ieiiifta.9 Ili ) 609760. 
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forse sono quegli stregoni ^ quo' maghi, de' quali 
parlò Marco Polo ne' suoi viaggi (i). 

[ Loro costumanze. ] Le costumanze de' Socotrini 
ci vennero principalmente descrille , sebbene eoa 
qualche varietà , da Dapper , La-Croix e Mandel- 
sio : esse possono ridursi alle seguenti. I Socotrini 
sbno infingardi e yili ; si lasciano dominare da un 

Jtugno di Aiabi ; si occupano specialmente nell' al- 
evare animali e nella pe3ca^ e le donne sono quel- 
le che ne hanno quasi tutta la cutft; si autrono di 
laue j di butirro , ài rìso , datteri e carne delle 
loro mandre. 11 loro vestire noli è lo stesso in tutte 
le parti dell'' isola. Alcuni ci dicono die i Bediogni 
non hanno se noti un pezzo di drappo tir forma di 
grembiule per coprire il sesso, altri assicurano che 
tutto il loro vestire consiste in una specie di borsa, 
nella quale si chiudono ; altri che portano lunghe 
vesti 9 e berrette di pelo di capra \ che le donne 
vanno co' piedi nudi e che hanno soltanto una spe- 
cie di caaaicia 'latta di p<;lo di capra. Gli abitatori 
delle coste sono più bcu' vestiti , e mettono a prò* 
fitto i vantaggi della loto situazione e del loro com- 
mercio. Okffe il sultano hanno dei cacis od hodami 
die decidono tutte le -cause civili e criminali r que^ 
sti pcrò:iiba^'itanno in, carica se non un anno: ma 
la hreve^ dtttMuf nel loro niizio è compensata dalla! 
loro aatorilà straordinaria e dal rispetto che si ha 
per essi : non v' ha appellazione dal loro tribuna- 
le : se alcuno tocoà l' insi^g;nj& della loro autorità > 
che consiste in una bacch^ttf ^ è punito colla per- 
dita del braccio. Le loro armi sono spade larghe 
che non hanno guardia , pugnali ^ cui portano alla 
cintura , eolla lama assai larga -verso il manico» e 
piccoli, scudi coi quali si ee^ìpdtto'ne^ loro coknbat-ì 
limenti ; hanno imt>arato u jóiÉpf^gfaHre'con destre^* 
£a anche le armi da fuoco. Qo'kirtuoque sieno mao- 
mettani e cristiaut pure adorano il soie e la luna: 

(I) lineo Mo , ap. lÈàiu » tonf. I pag. i5b , X^'Hi^Xr 
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la loro religioue è uuo slravagante miscuglio di ve- 
4o e di faho j ma le processioni solenni che fanno 
in onore del sole e della luna danno a credere che 
r idolatria sia la loro religione dominante. Hanno 
Paso della circoncisione, e portano a tal segno la 
superstizione , che tagliano le dita a (]uelli , i cui 
padri hanno negletto di lare ìììÌc operaz-ione, o che 
1' hanno ricusala. 11 numero delle mogli è ]>ropor- 
zionato alle loro tacohà ed alla loro inclinazione : 
essi le ripudiano a loro piacimento sia per sempre, 
sia per un tempo detcrminato. Si dice che i Soco- 
trioi seppelliscano gli ammalati prima eh' essi ren- 
dan V ultimo sospiro , credendo esser loro dovere 
il lasciar loiìjire ad uo morihoiMla itteao che «la 
possibile. 

Quest' isola che negli antichi tempi serviva di 
stazione ai negozianti potrebbe divenir ancora un 
posto importante per quella nazione che volesse en- 
trar iu relazione coll'lrabia e culi' Africa orientale. 
Ciò non ostauie dai decimosesto molo io (|tta 
rimane negletta dagli Europei. 

[ IsoLB àMiRANTi. ] A tTCceoto leghe marine sud 
di Socotra si estende uoà serie di piccioli arcipelagi 
acoperti dai Portof^si, ma che fino ai nostri giorni 
sono rimasli sema un'esatta descrizione. Sulle caru 
anteriori al nepUme orientai di d'Aprcs de Maone- 
villette^ il nome generale delie isole Amiranti con- 
tiene tutte le piccole isole situale fra le latitndiui 
4 e 6 gradi sud) e le longitudini 5o e 54 gradi est 
di Parigi. Da guarani' anni in qua oppiti navigatori 
Franoesi le hanno osservate nuovamente^ e ne Dan- 
no cangiata la nomendaturà dando il nome d'Ami- 
rauti al gruppo ptii occidentnie composto di tredici 
picciole isole poco elevate, abbondanti d'acqua dol* 
ce e di cocchi, e popolate di Idrtorelle, cai i viag- 
giatori posson prendere colle mani^, ed appellano 
isole Sejscielle il gruppo pih orientale. . 

[IsojLB SsTsciBLLR. i«OLB PI Mabiì] La macgioro 
di queste isole per la sua grandessa si è quaia di 
Mahe', che divenne ile per lo stabilionealo 
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che i Francesi vi avevano formalo; e dove colliva- 
no con esito felice la noce moscada ed il garofano. 
Un porlo eccellente rende qucst' isola importante 
per la navigazione , e perciò gli Inglesi procuraro- 
no di farsela cedere. In quest' isola vennero confi- 
nali da Napoleone, primo console, alcuni turbolenti 
amici della libertà , accusati falsamente di compli- 
cità cogli autori della macchina infernale. Lna dis- 
sensione coi coloni derivala probabilmente da prin- 
cipj politici fece si che questi infelici venissero di- 
scacciati anche da questo luogo : alcuni si rifuggi- 
rono nelle isole Comore ove perirono prontamente; 
altri approdarono sul continente dell'AÌVica per tro- 
varvi una pia lenta e dolorosa morte. 11 destino non 
ha guari condotto parimente in un isola africana 
anche colui i cui ordini avevano portate (queste vit- 
time nel mezzo delle Seyscielle. ♦ 
[ Isola delle palme, ^oce maldiva o coccx) di 
MARE. ] L* ifola delle Paline si fa distinguere in 
questo arcipelago per una produzione particolare : 
quesl' è la specie di pnltaa che produce il frullo 
dello fioce maldiva o corco dì mare. La particola- 
rità di questo frutto non cousiste che nella sua for- 
ma , che presenta la figura di due coscie : il noc- 
ciuolo , simile a quello del cocco , è di un gusta 
amaro e astringente (i). Siccome l'albero cresce sulle- 
rive del mare , così le noci che nello slaccarsi ca-r 
dono neir acqua, sono condotte dalla corrente lina 
air isole Maldive , da dove venivano trasportate 
nelle Indie. Si attribuivano a questo fruito le piìi 
straordinarie virtù medicinali , e per conseguenzài 
era venduto a carissimo prezzo: T imperatore Ro- 
dolfo li , non ha potuto procurarsi una di <juesle 
noci , al prezzo di 40QO fiorini. 1 dotti formavano 
delle ipotesi sulF origine di tal frullo, e Rumphius- 
vi vide ancora la produzione di un albero snlto^' 
marino. Non si trovò che in quest' isola la palma 
che la produce j ma siccome il mare ne trasporta 

(0 V. Sonnerat , V07 agc à la Nouvelle-Guince j .pag. 4- 
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fino a Sumatra e a Già va da una parie (i) e fino 
t Zangaebar dall'altra {2), cosi è probabile ch'esse 
crescano altresì in molte altre isole dell'oceano In- 
diano, Avendone i Francesi e gli Ingled a un tratto 
sparsa una grande quantità nelle ludie^ -questo frut- 
to perde la misteriosa sua celebrità : se ne giudrcò 
pero contenìente la colUvasioiie nell'i»ola di Fran- 
cia. (3), 

». - 

(1) Marsdtn , Samatray pag. 17, priaia ediuoo» ; ^umpkii 

Htfi'bar Amboinense. 

(2) Lobo , voyage d'Abyssinie, I pag. 53. 

(3) Ceco iu ]>iev'c Li dcscrizioac e la storia cLe di questo frut- 
to ci diede il signor- conte Castiglioni nd tom. II. pag. i3, del* 
la sopraccitata saa opera, ce U» raro c curìoBO frutto , egli dice» 
chiatuuto tfiuarcarè , cocco delle Maldive , cocco di mare , e per 
fino cocco di Saioiuoae , veniva gallcg<;ìando a fermarsi sulle 
flpiaggie delle Maldive , e talvolta ancora sniV altre coste dellf; 
indie orientali , senza che si fiMsa Itiai potuto determinare il Ino* 
fio di sua origine. » La scoperta avvenuta nel 1743 o 1744 « 
ocir itola di Prasli'n ^ denprainata anche isolacene Palme del» 
r arcipelago , detto altre volte dei tre fratelli , o di J^^ahè , ed 
al presente delle Seyscielle , sviluppò tulio il mistero ; e noi ab- 
biamo ora. un'estesa dcsciizìone della palma che lo producti , iu 
una memoria del «gnor SbAneril ( l'oy'age à la noupeite Qui* 
nè^t^ cap. I Astata letta nell' accademia di Parigi il i3 diceoi- 
bre 1773, dalla <|uale rilevasi essere t'isola Praslin la sola pa- 
tria (inora cono;K:iuta del lai^arcarè. « Quest'albero , dice Son- 
nerat , è stato riconosciuto per una s|iecie di Lalanìere o Lon, 
torio ( Boiassus L, arriva fìuo a ^1 piedi d' altezza \ e for- 
ma uba corona di dufci o dódici foglie , filtAeUiJhrmn^ ( a ma- 
niera di Tcntag^io ) di veiitiduc piedi d' altezza sopra quindici 
di larghezza ce. Il pistillo maturando diventa uu frutto sferico 
d' un piede e mezzo di diametro , il cui invoglio è assai grosso 
e tìbruso , come quello del cocco, e rìcbìude tre noci, delle 
q|uali una per lo più abortisce ec. L* intemo di queste noci con- 
tiene da principio un' acqua biau«a » amara e mollii disgustoM* 
la quale si va cangiando col maturar del frutto , come nel coO" 
co ordinario , in una sostanz.i solida , bianca, oliosa ec. il tronr 
co dell'albero , simile nella fortna. a quello dei cocco, è in ge- 
nerale più grosso e più duro , e d' un colore più nero ec. » 

Fti sempre femito e si tiene fnttora il cocco ddle Matdive non 
solo alle indie , ma ancora in tutta l'Asia per una delie mag» 
giori rarità del mondo. I Maldivcsi altre volle , allorché vede* 
vano comperire sulle loro spiaggie alctuio di questi fnilti, cor- 
revano a pigliarlo , gridando pieni di {^iublììlo , Tiwaìvarè ! 
che in lora lingua significa tcsuru. Ma in seguito fu yieUto sol- 
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[ Piccoli! isole. ] Una quantità d' isole poco co« 
toosciute , fra le quali si distinguono i nette fratel- 
li , Diego Garcia , ^dii e Candu si estendono a 
levante delle Seyscielle fino alle Maldive ed anche- 
al di là del meridiano dell' isola di Ceylan , nella 
direzione di Sumatra: esse sono tutte disabitate. Sì 
vede parimente al sud-ovest delle isole Seyscielle 
un gran numero d' isoletle che legano questo arci- 
pelago a Madagascar ed all'Africa. Per la qual cosa 
la parte dell' Oceano Indiano che si estende dalla 
costa di Zanguebar a quella del Malabar , e dall' 
Arabia alle Seyscielle ed alle Maldive , forma una 
specie di mare separato , o , se si vuol abusare di 
questo termine , un mediterraneo. » 
, [ Isole Comore. ] L' ingresso ordinario di questo 
mare è il canale di Mozambico , fra Madagascar e 
r Africa. Al settentrione di (juesto canale seminato 
di banchi e di scogli , vcdesi V arcipelago delle i- 
sole Comore.' Linscliotcn non parla se non di una 
sola isola; Pyrard e Vincenzo Le-Blanc ne contano 
cinque; Sanino tre, e il cavalier Tommaso Roe 
sino a otto , quantunque ne specifici solo quattro 
col loro nome: Joanna o Anjuan propriamente detta 
Hinzuan (i), Angazija, Machilly o Maialò e Mayotte. 

lo pena di morte il farne l'acquisto, pretendendosi, dice Gar- 
cias , app rtcncrc al re tutto quanto viene dal inare rigettato 
sul lido'; il eguale poi o lo manda in dono a diversi altri so* 
vrani dell'Asia, o veramente lo fa vendefe a peso d' oro. Si at- 
tribuiscono alla mandorla di questa noce tulle quelle virtù che 
noi pure attribuiamo con troppa esrrgerazione alta triaca ; onde 
viene chiamata nux medica per eccellenza , Clusio ne diede già 
a' suoi tempi unn leggiera descrizione , distinguendola con questo 
nome , ed assicurando che a Lisbona il suo midollo diseccato 
vcndevasi a gran prezzo come \m antiveleno dei più insigni. Una 
sì eminente qualità vicn pure appropriata al suo guscio , di cui 
s€ ne fanno Inz/c guernile d'oro e diamanti per uso de' grandi 
signori deli' Indostan ; e questi non bevono altrimenti che in det- 
te tizz'e , persuasi che qualunque sorta di veleno deve perdere 
ben tosto tutta la forza , (|uafór venga la loro bevanda versata 
e purificala in questi calici sahitari. 

(1) Bruns , nella sua Africa, congettura che Carmuah ^ in 
J^ffn'u\ è h Comnra , e che in luogo di Rnneh , hi^og^a legge- 
re Zanche cioè Zuaneh , uno de' nomi dati all'isola llinziian. 
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{ taUNMÀ, o JMVk»^] La prima ha su ìulle le 
ftlm il VMta^o di «ver molte rade comode ed 
acqua dolet. ^wa ba ' mil aspetto assai pittoresco : 
graodi mcmU^pie MriweggUta di tratto in tratto da 
boschi di una fresca irenron, e tagliate da profon- 
de taIU , s' innalzano maestosaoiCiile le utie sulle 
altre fin* ai ttn' aHem di cìoqiie a sei cento tese; 
e termiiiawi eoo im pieoo molto ptii elevato e co-' 

{>erto da ua' estCFiui vegetazione. Sembra che tatt# 
' isola sia slata seetoposu all' azione di un vulcano 
considerabile^ {|0ichè ad ogni passo s' incontràiip l0 
Umocie di fjiQOÓ violento, fissa può avere al presente 
da ses a •eile^^nila al>italori: la baja di Masciadu, 
ove approdano ordinariaraente i vascelli Europei ^ 
c postai sulla costa settentrionale: -la città situata i a 
dìsiansa di eirea metta lega dalla spiaggia , è cir« 
oombÉia da mura alte quindici piedi, e fiandìeggiata' 
^ tdmtte quadrate (i). 

. La. città A Juanna situata su di* una bellissiÙÉ' 
baja nella parte orientate dell'isola, è stata distriit-> 
ta dai Madagasd nel 1790. ^ ' 
• [ÀNouBfyji, MraiÙY Ec] Angacijai 0 la grliHde uo^ 
mora , sitnaCa* à veiitieinque leghe nel nord-oves^ 
d^ Anjuan » è un gran ragunamenio di monta^ne^ 1 
cui diversi gruppi hanno k loro bas^ vicinissime 
alla spiaggia del mare , e si uniscono tutti in unsi 
sola sommità che può avere cii^ mille e trecènto 
tese d' elevazione^ essa non ha alcuna rada ^ ma 
fìiolti villaggi. Muhìlly^ a cinqne leghe nell'ovest- 
sud-ovest d' Anjuan^ è circondata da una catena di 
scogli , ed ha due borghi. isola di Majotte , la' 
^piii piccola delle quattro, a sette leghe nel sud-sud- 
' ovest di Hinzuan , non offre che una sola cattiva 
spiaggia : la sua popolazione è ridotta a circa mille 
e cinquecento pejsone. 

•- [Clima, raoDuzioM.j Le isole Comore poste-sotto 



(i) ^nnaks des vofages tono. XIII. pag. i36. ( Emi sur Ics 
Comoret , par Capmarim et Bpidar Cowi }• Notroe sur Hin* 
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di un bellissimo cielo , godono di un clima assai 
salubre : le campagne lanno mostra per ogni dove, 
di una tloridissima vegetazione. A Hinzuan ogni go- 
la di montagna è un ameno giardino irrigato da un 
limpido ruscello: la sommità de' monti ò coperta di 
piante^ il piede è ombreggiato da boschetti di coc- 
chi , di banani , di aranci e di cedri che tramez- 
zano campi di patate e d'ignami : il pino d'India, 
il gojaviero , il. tamarindo ed altri aloeri poco co- 
nosciuti ornano i fianchi delle colline ; V indaco 
selvaggio e la canna a sacclkero vi abbondano. 

.[ ikxnuM. ] 1 principali animali domestici sono 
la capra e la lebra \ tf incontrano ne' campì {filine 
faraone , una grande quantità di, «quaglie e molte 
specia di tortorellOi fra le ^ikaH 'Iikià assai singolare 
T^er la sua belletta : essa ba le penne' di un color 
bigioH^erino , screziate d'azzurro ^ di verde e dt 
bianco j il suo collo e k sne gambe sono d' un' e- 
strema lunghezza, il suo becco è giallo ed assai ap* 
puntato. Pare che il makis bruno sia il solo abita- 
torà di quelle foreste,' Numerose truppe di sparvieri 
8ve4aazano al di wfHpH del tùstèti, Quest' uccello che 
nella sua grandezza e nelle sue penne s' assomiglia 
allo sparviere di Francia ha ciò di particolare di 
9on viv^ che sulla costa , di non cibarsi che di 
pefdS^'siéBBa avere alcun di que' caratteri che disiin- 
f^tsor gli uccelli acquatici. Le acque però (i) di 
questo arcipelago noik sono abbondanti di pesci. Tui- 
teK:^'lpele Coinore non hanno alcuno di quegli in-r 
setti che desolano le contrade dell'India^ la costa 
d' Àfrica e l' isola. di Madagascar j ma i campi for^^ 
micano di piccoli sorci. * , , ^ . 

{ÀBITATOEI , B I*ORO ORTOtì^ ] Ea popÒtòlÓOe è 

composta di Negri frammischiati con Arabia che al 
tempo della lóro numerosa emigratone verso il duo^ 
decimo secolo , andarono a stabilirsi in queste iso?: 
le, sulle -coste dell' Africa ed a Madagascar. Crosso 
lebbra e pomelli saglienti avvicinatio le persone dd^^ 

(i) Jtumlet de» wyages^ tom. XIII. pag. iji.' 
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r infima classe ai Negri di Motambico ; il sultano 
ed i nobili hanao conservata la figura bella e spi- 
ritosa dei loro antichi Arabi : grandi occhi , naso 
aquilino^ bocca ben disegnata sono i lineamenti co- 
muni a quasi tutti, e vcggonsi fra di loro delle te- 
ste di un carattere grandioso. L' idioma volgare è 
un roescuglio d'arabo e di lingua del Zanguebar (i). 

[ Carattere e costumanze. J Gli abitatori delie 
Comore sono generalmente dolci , onesti , ospitali , 
afTabilissimi , e giunti già ad un grado d* incivili- 
mento che non si trova necli abitatori della parte 
.continentale , e della grana* isola cui sono vicini. 
Usano molta urbanità , hanno un eccellente buon 
senso , lo spirito coltivato, ed un certo qual modo 
poetico che dà alla loro conversazione una grazia 
orientale. Ma benché molti sappiano leggere e scri- 
vere, non registrano però alcun avvenimento pub- 
blico o particolare, e lasciano che i piìi anziani de- 
cidano nelle loro dispute della verità de' fatti e della 
data dei medesimi. Gli Europei naufragati furono 
sempre ricevuti e trattati colle piii generose manie* 
re. Alcuni Arabi si danno all' agricoltura, e. posse- 
dono molte proprietà nell' interno dell' isole : altri 
esercitano arti meccaniche , ed in specie V orefice- 
ria : altri si danno alla navigazione, ed intrapren- 
dono viaggi fino a Bombay ed a Surate. Gl'indige- 
ni sono generalmente pessimi soldati, e per ciò gli 
abitatori di Madagascar vi fan nei frequenti scorrerie, 
rubano le loro greggie, e lidi^cono in ichiavilii uo- 
mini , donne e fanciulli. 

[Abitazioni.] Le loro abitazioni sono semplici ed 
nnrhe miserabili : l'appartaménto delle donne è se- 
parato dalla parte principale della casa per una pic- 
cola corte interna od inaccessibile agli stranieri. 

[ Veatf, ornamenti. ] La sola apparenza di lusso 
che si osserva fra questa gente è 1' uso smoderato 
del muschio ^ il cui odore inletta le case: eglino si 
diktlanp ^eaeralmeute di liogersi, secoudo I usanza 

{i) GtoAHf w%%\Q alle ladie ^ 4^* ( 1^ tedesco }. 
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onentale, léloro unghie di un color rancio,- cavato 
dai enna , si celebrato dai poeti d' oriente , e dei 
qaale abbiamo già più volte parlato^ e specU.I mente 
nel costarne degli Ègiu. Nulla v'ha clic meriti una 
particolare osservazione nel vestire degli uomini : 
r abito di una donna di distinta condizione veduta 
da Colin «ni terrazzo di una casa , s' assomigliava 
molto a qaello degFIndiaiU della costa di Malabar: 
essa area un gran numero di collane e di braccia* 
letti di corallo, lunghi orecchini ed un anello d'oro 
ipafsato a traverso deUn cartilagine del naso; la sua 
acconciatura era ornata da moltissimi giojelli : sem- 
brava bella, naa la sua carnagione era assai bruna. 

\ RsLio30N£, *] U maomettismo è la, religione del 
paese, ma* il popolo ha conciliato il culto deifetici 
colla fr€c[uenza delle' moschee. 

[Stato roLiTicc] L'impero del sultano d'Anjuai^ 
di^ si e^c^ndeva una volta fin sulle isole Coraore 
ora uti^à^ . essendo egli stato jidotto ia 
^^ìmo pètalo dlil^'^^^ che i Madàgassi vihan-^ 
nè iim'dflill' epoca di Beniowsky. I nobili hannd 
|llkHìf[^ìiil goVéltòf tiélfó 1^6 mani sta il commercio 
]|grincipal€s : ed essi sonò i provveditori de' vascelli 
£nròpei : del rimanente si conoscono pochissimo la 
costituzione e le leggi di questo paese. Il furto è , 
punito .eolla perdita di una mano , e' la ricaduta 
colla perdita aeir altra (i). . . 

(i) V. annales da vo^'flgw, tom,. XIU .pag. i63. 
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'Frjl le principali isole dell'Africa orientale quella 
che mag^tormente si dùdngue per la siia importanza 
e che a ragione può essere annoverata fra le pìii gran- 
di del mondo si è T isola di Madagascar chiamata 
Madecasse dagl'indigeni (i). 

[ Viaggiatori che i,a. descrissero» Maeco Polo.} 
Marco Polo (2) è il primo viaggiatore che abbia fatto 
special menzione di quest'isola , probabilmente co- 
nosciuta ^olti secoli prima di lui dagli Arabi che 
l'anpellaronp qualche yolta Phanòalou, Le edisio- 
ni latine di Marco Polo danno all' isola il nome 
di Madaiascar-s le iuliane qnello di Magastar, Nel 
s jo3 I i Portoghesi approdarono a quesi' hola (3) 

(1) CU abitatori I secondo Thefot , la cbiamano Abhargra, I 
Pernani e gii Arabi. 1* appellano Serandib, Molti credettero, 
che qucst' isola foste stata conosciuta dagli antichi , e che fosse 
ii Cernè di Plinio , e la Monuthias di Toloineo j ma è certj 
che gì) antichi nun conoscevano paesi ni sud al di là di Siei i-a- 
Leona. Le prloi^ notizie certe ci furono date da Maico Polo. 

(2) Ramasio II , 5^ b. 58, a lìb. IIi.^H!ap. 96k 

9 (3) V. annales des uoYages toin.XI. Sii dice però genrralmen- 
te che i Portoghesi vi approdassero soltanto nel i566. V. st. uni- 
vor?. , Rochon , Frcssangc ne' siulcietti annali tom» 11^ f la gco- 

V' 
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cui diedero il nome di S. Lorenzo, o per allusione 
a! nome di Lorenao d' Alemayda loro capo, o per- 
chè la scopersero nel giorno di questo Santo (i). 
Secondo Barros (2) fu Tristano d' Adunha clic pel 
primo, nel 1Ò06, visitò questMsola nella mal fon- 
dala speranza di scoprirvi delle droghe fine. I PoN 
toghesi ci hanno lasciate pochissime nolisie sulle loro 
relazioni cogli abitatori di Madagascar. 

[ Magister. ] Magister (3) compilò nel 1609 un* 
assai superficiale descrizione di questa grand' isola ^ 
che non era, per cosi dire conosciuta che di nome. 
Selle anni do[ìo comparve alla luce in Saùmur la 
storia del gran regno (V Aluzil nell'isola di Mada- 
gascar ; opera francese di cui non si conosce altro 
che il titolo citalo da Boucher De-la-Kidiarderie 
uella sua biblioteca de' viaggi. 

IMandeivSlo.] Maadelslo soggiornò in Madagascar 
2 luglio al 21 agosto 1639 , e raccolse alcune 
utili notizie sulla parte dell' isola da lui ykitftU, e 
Urincipaimente sulla baja di S. Agostino. 

r BooTBT E LoYD. ] Nel 1647 , Boothy e Loyd 
pubblicarona in inglese una storia delie scoperte fatte 
in Madagascar : lo scopo di quest' opera • era quello 
d'indurre 1' loghil terra a mandarvi una colonia. 

£ Ds-Flacourt. 1 Fra i primi viaggiatori che de- 
scriasero qnest' isola merita particolar menzione il 
signor De-Flaconrt che soggiornò in quest' isola dal 
164:3 al i668. Egli era direttore generale della com- 
pagnia francese a' oriente che aveva in allora il co- 
mando di alcuni stabilimenti sulla costa dell' isola 
di Madagascar , pomposamente appellata in quel 
tempo ìmk J^eifinOf come se T intera proprietà del* 
la iQMdesima fosse appartennta* alla Francia. co* 

1^ Pire che qucst* uUiroa opinione da ia piò probahile, poi- 
1 Portoghesi e gii Spagnuoli hmno generaloientc il costume 
di dare a^ luoghi che «copronot il aoiBC del Santo di ^ael gtort- 

iio in cui ne fanno la scoperta. # • 

(2) Dccadas , tom. II, pag. 2. 

(3) V. il suddetto indice de 'principali piaggiatori che l'han- 
no (isserìita. * 
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imi n tcazi om c^ie questa carica doveva necessariamen- 
te avere De-Fàacourt cogli indigeni lo posero in sla- 
to di poterci dare non poche notizie di una gran 
parie deirisoia. Egli si è particolarmente occupato 
nel dessriTere. i vegetabili e gli. animali ^ ed i suoi 
itadii su questi oggetti liaoao arriochito di molto 
la storia della natura: dobbiamo però goar darci dai 
prestar troppa lede a quanto riferiece sul ca/attere 
de' Madagassi poiché egli suol esagerare di molto ìi'^ 
quadro de' loro visi; ciò che forse deriva doll'aver 
essi opposto in ogni tempo una costante resislensa 
al giogo -che gli Europei voleano loro imporre. 

[Rt>NN£fOHT^ BucQuoY. ] Lc relaaioni ai Ronne- 
ibrt nel i66ò , di J)ubois nel 167^ , di Saussaj e 
di fare nei 17S1 / non aggiungono, che sterili no^ 
tizie alle nòstre cognizioni. Bucqpoj , che visitò 
]Madaga(iBcar nel 1722 , è un viaggiatore della me- 
desima classe. 

[ Dkort, Macket..] La relazione di Roberto 
Drury^ che da molti era stata ri sguardata come un 
via^o quasi del tutto imnia^nario , venne poscia 
vermcata da un nomo, la cui autorità non può es-' 
sere bospeita: questi è il capitano Macket che aven^ 
do fatto un lungo soggiorno in Madagascar > dove» 
gli riuscì di sottrarre Drury. dalla schiavìtii, in cui 
giaceva già da quindici anni, si trovò in grado di 
scoprifie la verità di, molti iaui contenuti neUa sud- 
deUat relaziona» Altronde gli avvenimenti che in essa 
si raccontano ben chi un po' sMraordinarii non sono 
per la maggior parte inverisimiii. 

'.Ma ciò che piii importa, si è che i viaggiatori che ' 
hanno poscia visitala quest'isola coiifermano la par- 
te storica dejlla relaziohe spettante i diversi sovrani 
della .medesima ed i piccoli principi loro vassalli ; 
e vanno, con lui d'accordo sulla parte geografica e 
sulla istoria naturale di. questo paese. 
' [Lz^Gesjtii..] Noi passeremo sotto silenzio diveiie 
altre piccole opere sopra Madagascar per parlare 
deli' importante relazione di Le-Gentil contenuta 
ne'òuoi \iaggi alle Indie orientali. E^U vitii lejiu- 
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tato da Forster , il padre, come uno de' pia esatti 
e de' più veraci scrittori che abbiano dcscriuo Ma- 
dagascar. Le sue relazioni risgaardano principal- 
mente la storia naturale de' dintorni del loric Del- 
fino e della baja d'A.nlon-Gil cli'ei visitò nel 1762. 
Egli dimostra i* utilità di un grande sta bili mento 
coloniale in questa ricca contrada 5 e dà un' idea 
favorevole degl'indigeni di tal parte dell' isola. La 
tradizione sopra un popolo di anni che abitavano 
il centro deli' isola , riferita da De-Flacourt , e 
rinnovata , ma di passaggio , dal naturalista Com- 
mersoa , è confutala da Le-Geniil in una maniera 
incontrastabile e confermata poi da tutte le moder* 
ne relazioni (i). 

[ RocHoN, ] ]?iu esatte e più estese notizie abbia- 
mo su di quest' isola nel viiggio dell' abate Xo- 
chòn a Madagascar ed alle Indie orientali latto tra 
il 1768 e il 1771. Qualunque però sia il riierìto 
di quest' opera , esso non ha potuto far duncntica- 
re quella di Deflacourt. Rocbon esagera l'erudizio- 
ne degli abitatori col riferire che es^i posseggono la 
astrologia giudiziaria , libri d' algebra , 1' arte di 
fare la carta col papiro , che nè pure sussiste a 
Madagascar^ e che hanno pubbliche scuole: si falle 
esagerazioni meritano perdono , poiché , come egli 
confessa y le principali notizie contenute nella sua 
opera sono estratte dalle altrui memorie : avendo 
egli sog^oniato poco tempo in quest' isola ed \xk 
troppo giovanile età non ha potuto fare tutte quelle^ 
osservazioni che tono neceHisune alla eonipilaiioDe 
di un' esattissima storia. 

[BaNiowsKY.l Due aiiBÌ dopo la partenza di Ro- 
cbon j cioè nel 1773 , vi desi comparire nella baja 
d' Anton -Gii il famoso Beniowsky, polaGOO^ al ser-. 
Yiaio della Francia. Il suo stabilimento^ eoiae si sa^ 
non ebte un' esito felice, ma egli ci fece conoscere 
per la prima vptu il nome di Séoiavi, nazione che 
oecapa tutta la parte dei nord«ovest dell' isola p e 
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ci descrisse assai bene il caialtere degl' Indip;eni L* 
abate Rochou ha narrato con molla parzialiù gli 
avvenimciili di quesl' uomo slraordiiiario. 

[ Mackintosh ec. ] Un viaggiatore inglese , Ma- 
ckintosli (i) , visitò nel 1780 la baja di S. Agosti- 
no , e ci diede alcune notizie sul colore degli abi- 
tatori , sulle loro malattie e sulla maniera di gua- 
rirle, e confermò ciò che avea detto Mandelslo sulla 
superba vegetazione di (fucàià contrada. Nel 1793 , 
il vascello inglese, il i/ilerton uautragò sulle co- 
file vicine alla baja di S. Agostino, e gli Inglesi fu- 
rono accolti dagl' indigeni colla piii cordiale ospi- 
talità: il loro principe li trattò come avrebbe potu- 
to fare un europeo (2). 

\ Frkssange. J Dopo tutte queste relazioni una 
snetà dell' isola , cioè la maggior parte dell' interno 
e le coste occidentali, era tuttavia sconosciuta: ina 
il viaggio di J. B. Fressange fatto negli anni 1803 
e i8o3 , ci ha dato un' idea generale piii completa 
0 piii esatta di IMadagascar. iNoi ne abbiamo una 
l^revc relazione nel turno secondo degli annali dei 
viaggi conmnicata a Malle-Brun dal signor Peron , 
. < orrispondenle delTIstitulo di Francia, ed essa nul- 
la ci lascia a desiderare relativamente a ciò che ri- , 
guarda le coste oricplali. Le memorie poi di Du- 
Maine sulle coste occidentali (5) , e quelle di Cap- 
martìn sulla baja di S. Agostino (4) recenteiOMite 
pubblicata nel tomo iwidecino degli annali dei yiag- 

(0 Voyages en Europe, Afriqae et Ane^.toni. If, lettre 70 

iraduction Alleni. Leipzùk, 1785. 

(2) GcntloiDant 's raag.jzine, 179}, aprii, pag. 377. 

(3) Idée de la Cute occidculalc de Madagascir , depiiis An- 
couala au iiord jusqu* à Mouroutida?a dcsigaé par les Noirs sous 
k nom de MènMi par M. Do-Blaìiie, 

QucilD manoscritto del fii iigtior Du-Mainc venne comunicato 
da' suoi eredi alla società et emulazione dell'ifola di Fitttìcia. V- 
annnles des voyages i lom. XI pag. 10 etc. 

ié^) Notes sur la baie de Saint-AugnsHn, située sur la còte oc- 
cicKBtale de Madagascar, par M. Capmartia , merobre de la so- 
cictè d' emnlation de riMe-Ffanee. mnalU$ d€$ vf^yoges 
tea. 
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gì compiono quasi la geogrofia delle coste e la sta- 
tìstica delle nazioni che le abitano. Se al viaggio cU 
Du-Maine fatto nel paese d' A.ncaja o d' Ancova , 
che riempie una glande lacuna nella cognizione del- 
l' interno , aggiugniamo le osservazioni dello stessa 
viaggiatore allorché ritornava dalle coste occidenta- 
li •. e quelle di Lislet-Geoiiroy durante il suo viag- 
gio nella valle d'Ambula (i) , si potrà d* ora in 
avanti annoverare Madagascar fra i meglio cono- 
sciuti paesi dell' Africa ; abbenchè le montagne e 
le valli dell* interno presentino tuttavia uaa graa 
carriera allo zelo de' futuri viaggiatori. 

(i) y. i Mddeiti aniiaU toni* U pag.4i. 
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"ÌLàiaouL^ di Madagascar supera in etlensione l' an- 
tica Francia ; essa è Inoga più di trecento^iiarante 
legbe , e larga in alcuni luoghi cento venti e può 
avere ventotto mila leghe quadrate di superficie (lì. 
Benché essa sia compresa quasi' in tieramenle pel la 
zona torrida ^ pure , grazie all' elevazione del suor 
lo , o£Ere una piacevole varietà di stagioni, e gode 
in parte tutti i vantaggi de' climi temperati. 

[ Montagne. ] Una doppia catena di montagne 
alte dalie mille e dugento fino alle mille ed otto* 
cento tese la dividono dal sellènlrione al mezzodì; 
le più alte trovansi nella provincia degli Ancovi , 
]e altre in quella de' Betanimeni. Esse rinchiudono, 
secondo ogni probabilità , una specie di altipiano 
centrale , clie separa due parti marittime quasi e- 
giiali , e che dà origine ad una moltitudine di fiu- 
mi abbondanti di pesci , e sottoposti a periodiche 
escrescenze. 

£ Fiumi. Laghi. ] I più considerabili sono il Ma* 

(i) V. la carta di Madagascar nel tom. XI degli annali dei 
' viaggi , composta dal signor Lapie secondo le memorie tnierìte 
ne'msdcttflu* ^ 
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riiinlaya sulla costa occidentale , il Manauzapi ed 
il Maitangara salF orientale. L'Andevurant è navi- 
gabile per le piroghe Io spazio di trentacinque le« 
glie. 11 Manguru die è uno de'piii belli, e che può 
avere circa centosessanta leghe di corso esce dal la- 
go d* Antsiauaxe che ha circa venticinque leglie di 
circonferenza. Quattro altri laghi, il Rassoi-bc che 
ha undici leghe di circonferenza , il Norsi-bc ctie 
ne ha nove, il Rassoirnassaie e 1' hangue sono tutti 

fiosti lungo la costa di levante, comunicano fra di 
oro, e sono infestati dai caimani: il solo Rassoi-bé 
per un fenomeno singolare ne va esente. Qii^sù lar- 
ghi stagnanti rendono V aria insalubre. 

[Bajk £ ràu£. ] Molte baje e rade seminate sulla 
medesima cosla avevano spesse vohe destata V at^ 
tenzione del governo Francese da Enrico IV in poi 
il quale pel primo progettò d'occujjare la parte del 
sud-est, costruendo nel seno Delfino, il forte Del- 
fino , presentemente rovinato. Nel secolo passalo , 
Cossigny e dopo di lui Beniowsky avevano tentalo 
dì fondare alcuni stabilimenti al nord-Còt dell'isola 
nella superba baja d'Aoton-Gil che rinchiude il porto 
Clioiseul. La bajaSainle Luce al sellcniiioue del seno 
. Delfino , fu esaminata ancora nel 1787 , da LisleC . 
GeolDroy (1). Le piazze di Fiilpocnt e di Tamatave 
pofile quasi nel mezzo della costa sono sempre siale 
lrec[ueiitate dai Frauce^ìi che ne c^tracvano generi 
di priioa necessità per lo loro colonie deli' isola di 
Francia e di BonrboD. I vascelli Inglesi hanno per 
consucludioe di approdare nella baja di S. AG;ostiho 
sulla costa occidentale. 11 porto Loquès, fra la baja^ 
d'Anton -Gii ed il capo Ambra, giace qeglelló, bea-^ 
die sia reputato ecoelknte e capace dt contenere in« 
terc fiotte» 

[ Impoavanza 01 qvbst' isola. ] La situazione di 
Madagascar air ingresso dell' Oceano Indiatio , ed 
ih faccia alla costa sod-est dell' Airka, la fertilità, 
r elevazioDe prefvetiiva e l'espósiaione variata del 

■ ^ 

(i) Y; omiisJSM dèi 9^fa$99 1 lon» IL pag 4a. 
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leirono , le diverse modificazioni dell' aria che in 
un' esleiisione di quattordici gradi dal sellentrione 
ili mezzodì favoriscono la collivazione di lutli i ve- 
getabili coni'acevoli alle zone calde e temperale 5 
lutto in una parola cosULuisce questa grand' isola 
uno de' punti piìi importanti del globo per le colo- 
nie e pel commercio. Madagascar abbonda di como- 
de piag^ie^ di h^uì da coj»uuzioBe e di ogni sorta 
di viveri. 

[Minerali,] Quesita bell'isola olFre una si gran- 
de ricchezza di produzioni che sarebbe necessario 
impiegar moltissimo, tempo per conoscerle tutte. Essa 
è sparsa di cristalli di rocca 5 e se ne incontrano 
massi di rara bellezza , che hanno fin venti piedi 
ili rirconfereiìza ; le sabbie dell'isola, che non sono 
filtro che frangimenli di questi cristalli, darebbero 
vetri bianchissimi: colà si trovano granati, bellis- 
sime agate nere e molte altre pietre preziose di mez- 
zana qualità. Le montagne rinchiudono stagno, plora- 
ho , e principalmente ferro , di cui una volta gli 
indigeni scavavano le miniere. Pare che ve ne sia- 
no ben anche di rame, d'oro pallido e di altri me- 
talli (i). ^'cUa pai'le oficideaiaie trovaoo banchi 
/di salgemma. 

Tutto il littorale e ricco di piante. La mvin^ie 
cresce nelle paludi e lungo i ruscelli; s'assomiglia 
alla palma nel tron<K> ed al bananiere nelle foglie, 
le quali somministrano ai MadagassL tev:aglie , sal^ 
. vlelte ^ tondi « cucchia) } se .si bacano allorché qa* 
scono se ne estrae acqua eccellente-j il legno viene 
impiegato nella coslnizìene delle case. Ne' campi e 
nelle foreste si trovano molti alberi ed arboscelli , 
le cui produzipni «ono di grande utilità alle ani ed 
alla vita ; tali sono il Aazame, albero della forma 
di un pioppo, il cui firn no dà la resina tacamaha^ 
m; lì tanoma^ altro albero a resina^ Waagatierè^ 
che produce . quella sostanza nutritiva e pettorale 
nota sotto, il nonte di aagù , le cai foglie servono 
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a (ara delle siofFe assai siimate^ il òadamiere ; l'a- . 
roma lieo ùascì-bascì ; il mnlao^manghit y che prò- 
<3uce una noce inoscada; il rharfia-horac ; Amo. spe- 
cie di caffeieri ; Ì2l ravinesant ^ o cannella garofa- 
nala , albero prezioso , di cui le noci e le foglie 
<lanno un soave profunJo; se ne estrae. altresì un'es- 
senza ed un olio più apprezzalo di quello del gar 
rotano; il voaé o voaene; arboscello serraentoso che 
<là la gomma elastica ; molte varietà di cofonieri , 
e specialmetiie quello della piìi grande specie; Pin-* , 
daco dief^ madagasso ne' luoghi arenosi; le mimose ^ 
e fra queste la mimosa-lebbek^ chiam'ata legno nero:, 
(«ssa dà una sorta di gomma copale, che per la mag- 
^or fOtrte si perde sotto gli alberi. Fra le piaste si 
•osservtfio particolarmente lo zenzero ^ il pepe, il . 
cueruma o zafferano ilelie Indie , il tabacco che ò 
fiiolto idinato , il rìso , ìgnàmi di molte spede, 
il sangit^hnga , «ht ha mol^ analogia col papiro 
degli antichi. • 

[ Lboni preziosi. ] Questo paese «omministra bea 
Anche noUì legni preaioflì^ quali sono il sandalo e 
r ebteno «ero , hiaooo ^ verde e bianco picchiettato* 
La vite vi prospera, e la canna a zucchero vi cresce 
iMiuralmeDte. 11 signor Coseigny ( i) Òk una lunga 
.nomenolaiura di circa cènto vegetabili che merito^ 
rehbaro di essere trapiantati nelle altro colonie Fran- 
cesìf ed .il Signor Milber.t ne cica cento sessantasette 
4àXù Rochon av6.v4 di già trasportati all' isola-di- 
Fmacia nel 2768. 

[ÀNtMiLur.] U regno uimale , come in tutte le 
iàole , ci presenta minor varfetli. L'elefante ed il. 
leone sono colà animali ignoti ; ma pare i' aniam- 
^ j sia una specie simile al leopardo. Il fatxi9sa , 
V assomiglia allo sciacal. l buoi di Mada^^c^r sono 
tuUi sebtt o buoi eoa una specie di gobba fra. le 
spalle die è tutta grassa; ve ne sono di quelli che- 
pesano fin ottocentOf libbre;. Alcuni hanno la testa 
rotonda senza corna ^ e sono chiamati ùurj ^ altri 
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haa no le conia attaccate soltanto alla pelle' della 
testa 9 e sono nwbiJi e pendenti. Quesl' ultima spe- 
eie , della cui enanetenta per im ignorante scelti- 
deismo si dubiuva^ .venne oaaenrato da Flacourt (j) 
e Bttcquoy (à); e si trom » lecondo altte teòtifao* 
niante, nei re^no di Siam é nel Paraguay Un gran 
^ornerò di scrittori Grfeci e Romani ne hanno par- 
lato «L- chiaramenla elle biaogna dire die una tale 
apede di buoi doveva altre volte sussìstere* nelle 
contrade conosciute dagli antichi > od esserci stata 
trasportata da Siam o da Madagplfear (5). Gli altri 
animali degni* d' asservaalone sono gli asini aelvnggi 
con enormi oreccbie , i cignali - armati ^ per quanto 
:si dice , di corna , le capre che seno feconde inft- 
aiitàmente i montoni colla groam coda ; il mmirec, 
apecie di o<^io buono a mangiarsi , il ^rosea'pipi^ 
-airello , la .cui carne h «sai delicata , tVmackia^, 
e Vai, animale che si Uova soltanto in ^all'isola; 
Flacourt vi aggiunfie il MA o^ la capra di. un solo 
corno. Le foreste abbondano di polii , miUine farao- 
ne » di fagiani 9 odie^ anitre , pappagalli. Flaeonrt 
annovera piii di sessanta nccelli poi o cogniti. 1 nem- 
bi di cavaileue oscurano alcune volte l' aria e queste 
servono di cibo prelibato aglMndigeni* Vi ai trovano 
quattro specie di bachi a seta ébe fiMnricano i loro 
beatoli sugli alberi. Leacijne di Madagascar formi* 
cano di pésci, e la spiaggia abbonda ot varie torta 
di testacei e di belle conchiglie. Le balene^ che par- 
ticolarmente nella stagione' delle pio^e frequenta- 
no questi lidi ^ sono di ima'speeie particolare : vi 
hi polrebberp £ire delle pescagioni di molta impor- 



(i) £'lacoutt[^ histoirc de Madagascar , pap. i5i. ce dcs bneufs 
qui oot det corues pendantes et altacbécs à la pcau de ia téle 
seolemeni n, 

(3) jérisiot. , histor. animai, tom. III. 9 pag. 3^4 ^ f*dit. sca- 
tig. ce Nella Fiigia ed in altri luoghi trovatisi dc'lnioi uir fui 
movere le loio corna come le orecchie. Oppiati. Cviicgcl, li ^ 
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tanza. Ai»ehe la Riesca *de^ pcBoi caoi amdierebbe 
noti li^e profitto* 

[ CoROOHAPiA. ] Oni^ sègaenéo !e relaztotii di Fres* 
sangc pubblicate già uegli annali de' viaggi di Malte* 
Brun, deicfhreremo breiFemenle le diverse provincie 
0 contrade , nelle quali quest'isola è divida , co- 
raincinudo lungo la jcosla oricnlale, e passando po« 
scia ai distrelti del centro lerinincicmo coli' esami-* 
care la costa occidentale. 

[ Gli ÀNTAVAhTT.] U paese degli Aniavarli, oàsia 
popoli del tuono , perchè le grandini vendono or- 
dinariamente dalla loro parte , si estende dal capo 
d'Ambra fino a circa olio Icglie nord di rui|X)enf, 
e contiene le gran baje di Vohemar e d'Anton-Gil. 
L'isola Santa Maria, appellata dagl'indigeni AW/- 
Ibrahim , ne è dipendente. Essa e ben coltivata e 
fertile specialmente di riso, e se ne potrebbe espor- 
tare ogni anno in grandissima quantità se l'aria non 
fosse tanto insalubre. Gli Àntavarti fabbricano bel* 
lissinii perizonrri ed assai apprezzati in commercio , 
e fanno frequenti scorrerie nelle isole Comore per 
trasportarne gli schiavi , dopo che Beniowsky ne 
insegnò loro la strada. Conoscono 1' uso delle armi 
a fuoco, e sono nemici tremendi. Fressange ci rac- 
conta una. guerra crudele ch'essi mossero contra gli 
abitatori della provincia d'Aniavima. Alcuni hanno 
credulo che discendessero dai Giudei ; ma ciò che 
v' ha di certo si è eh' essi conservano qualche tra- 
dizione di Noè , d' Abramo , di Mose e di Davide,» 
che praticano la circoncisione^ che celebrano il sa- 
bato e che sacrificano animali. 

[ 1 Bestimessara. ] La provincia de' Beslimessara 
o Betsimirac , che significa popoli uniti , formati 
dall' unione de' Zaphi-Dzabai ^ de' Zaphi-Dieunisè , 
degli Aolanisfeaiif e aiiri , è la. pìii frequentata da- 
gli Europei * che vi comperano una gran quantità 
di riso e bestiame. 'Vi sono due eccellenti rade: la 
prima è Falpoent^^ ove f Francesi avevano uno sta- 
bilimento ^ aeti» la jFctUzeaia j ma. dopo che gli 
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ciarono : la secuutla c Tamalav clic ^u/le Xorse mag- 
giori vantaggi, l Besiìmassara govemati da <lue ma' 
(at o capi di razza biain a^ da cui sono tiranneggiati, 
sono i più begli nomini di Madagascar^ ma lìmi , 
imbriaconi. Vili e dediti alla rapina. Li signor Cha- 
pellier (i) che ne fa quo>lo ritrailo aggiugne però 
che essi sono as^ai iuduàlrio3Ì ed alti .aìf incivili- 
jnento. 

. { l Bétanimeni.] Pili lungi si trova i Bclaniraeni, 
o popoli della terra-rossa, una volta Sicua^ i quali 
hanno a ponente i Bezonzoni , ed al mezzodì gli 
Aniàximi : essi sono governali dagl' indigeni, e go- 
dout) una grande tranquillila. Questa provincia è la 
pili bella , la pii^ fertile e la piìi ben popolata di 
tutte quelle che trovansi lungo la spiaggia del mare, 
Qd i suoi abitatori sono i più. dólci ed i piii sociabili 
di tutta V isola. Essa viene ordinariamente traver- 
sata dai viaggiatori xhe yogliono penetrare neU'in- 
terno , perchè non vi si trovano tanti boschi come 
nelle altre^ e Pf*^^ eglino vi sono^fftccolti dapper- 
tutto con siaom cordialità. Questo paese che ter- 
mina colle maestose montagne -del lago Nossivcc e 
di^ Besur è assai aggradevole per la bella varietà dei 
luoghi campestri e per la perpetua freschezza che vi 
domina; esso deve in parte la sua fertilità al fiume 
d' Ande V urani , eeìsi detto dal capitano de' Bètani- 
meni} che è ben anche il pi ìi gran villaggio di Ma- 
dagascar ^ 't che può dare dieci mila soldati. 
. rGi«i AKTiaLtHi, ] Gli Amatimi o popoli del mes* 
* . 2oai f sono povep, grossolani e ladri ^ seosa jndi&« 
. stria e senza commercio. Nott si prendono alenila 
cura di coltivare il loro paese bagnato dai due pik 
bei fiumi di Madagascar ^ aoali .sono ii Manguru 
ed il Mananzari. L^arìa è salubre assai piU che nella 
nartc settentrionale , ma non vi li irQvà alcuna 
buona rada^ e gli Europei sfuggono da questa còsta 
inospitale.. Gli isolani dfi queste parti sono nerisai- 
mi ed hanno i capelli crespi: essi JGs&po uso dello 

(0 V. mmOu du vofa^es , XIV , ìqjju U , 5^. 
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s€iido; ciò che non è praticato da luUi gjjf altri 
Madagassi. 

[Gli àntabassi.] Il paese degli Aniabassi si esten*- 
de all' estremiti sud-est dell' isola- ^ dalia baja di 
Saitite-Luce &ao all'estremità della valle d'Ambula, 
per. lo soazio di circa venticinque leglie^ ed eltrel« 
tanto dai settentrione al mezzodì. Siaiigurich ne è 
la capitale. Gli uomini sono grandi , robusti^ sem- 
pre allegri^ dolci e generosi/ma fnfiiigèirdi al sóm- 
mo ed estremamente miserabili. Le donne non giun- 
gono generalmente a quella statara* che sembra de- 
stinata loro dalla natura , e sono per V ordinario 
assai brutte e dissolute. II seno Delfino è sulJa co- 
sta. Trovansi nella valle d'Ambula alcune sorgenti 
tV nccjiia termale ferruginosa , eccci lenii pascoli e 
belle risaje ^ ma pochi boccili: le montagne elio le 
Aircondano sono orride fino ad un terzo della loro 
altezza. Se ne possono estrarre annualmente circa 
uttocenlo buoi , e quindici mila sacchi di riso. 

[ Glt Antanossi. ] Gii Antanossi al mezzodì ed i 
Tessambi a ponente che formavano una volta cogli 
Antabassi una sola nazione, sono anche al presente 
governati dai capi di quella stessa famiglia araba , 
«he possedeva in allora tutta la parl(i meridionale 
di Madagascar, 

[ TiuBu' dell'interno. Glt Avtamijystvult. ] Fra 
le iribii deli' interno i primi die ci si presentano 
sf»no gli Antambani vuli od ambanivuli, cioè gli abi- 
tatori del paese de' bambii: meno corrotti de' popoli 
delle rive del mare sono tenuti da questi ([tiai per- 
sone, grossolane : ma in vece poi sono eccellenti pa-- 
stori ed agricoltori, e non hanno vizii, vivono fru- 
gaiiU'jnte , sono lal)oriosi ed ospitalieri j ed i loro 
vicini, e specialmente i Betsimicarachi che ^o^o in- 
fìr»gnrdi all'estremo, solirirebbero la fumé ].cr bea 
tre quarti dell' anno , se gli Ambaaivuli 'non ven- 
tlesscr loro rìso , miele e pollame. 

[ Gli ANTSfANAXT. ] Gli .^tsianaki si estendono 
dalle sorgenti del Manangura fino ai confini del 

{^«ese dc^U AalaYarii« Si volev^i Isur credere ch'essi 
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ibssefi^ masnadieri perchè impedivano ai masnadieri 

bianchi d' invadere il loro territorio ; ma alcuni 

racilìci viaggiatori che hanno recentemente visiUli 
loro villaggi; vi trovarono gli abitatori molto in- 
civiliti, le case ben fabbricate^ e le rìsa j e assai ben 
oolUvM^. La salubrità dell' aria- rende questo jMiese 
atlo a divenire la sede di una colonia europea ^phe 
^i troverébbe ben anche delle, posizioni di una fii* 
Cile difesa. I mercatanli Indiani vi penetrano pel 
'paese dei Séclavi , situato al nord-ovest. 

[I Bezonzont.] La provincia de'Bezonzoni o Be- 
sombsoni contiene quattordici villaggi posti in una 
valle cìnta da alte montagne che li separano a le- 
vante dai Betaninteni ed a ponente dagli Àntacaj. li 
viaggiatore riittane sorpreso nel traversare queste 
montagne di trovare pianare ben coltiyate e ben 
irrigate da una quantità grande d^ ruKelIetti , ed 
un*' anione d* nomini affatto isolati che vivono in 
ilice godendo le dolcezze della vita senza temerne 
Ile vicissitodini , e pronti a dividerle con lai. 

• Noi abbiamo fin qui vedati sempre uomini aeri 
e 4>eii conformati; nondimeno alcuni lineaménti assai 
alterati annunziano una mescolanza di popoli, e sta- 
l»iliscono alcuni s^ni caratteristici die aistinguono 
le une dalle altre razze. ' 

[ Gli Antacaj. ] Scorgesi una tale differenza in 
una maniera anche più visibile fra gli Antacaj che 
rassomigliano intieramente ai ÌNIalcsi e per la figura, 
e pel bruno colore della loro pelle , pei capelli 
ispidi e distesi , per la loro bassa statura, per l'a- 
bito , per la lingua e pei costumi. Essi al par dei 
Malesi fanno consistere la bellezza nell'aver i denti 
neri*, si strappano la barba, si allungano le orec- 
chie forandole con grandissimi buchi e si ungono il 
corpo col sevo di bue, ciò che li rende assai sudici. 
Sono furbi e perfidi come i Malesi : i loro capi di- 
spotici e crudeli hanno il dritto di vita e di morte 
sui loro sudditi, usanza affatto ignota nel rimanente 
dell' isole, in cui ogni reo dcve ^fiSeiC gìudiirAU) is 

uua assembl^ea gcAetaie^ 
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La provincia d'Amtacaj occupa una pianura lunga 
ottanta leghe, larga quindici, che contina a levante 
colle montagne di Befur , ed a ponente colla pro- 
vincia di Mangaru. Qiiesla immensa pianura ^. co» 
perla da un' infinita quantità di greggie. Vi si rac- 
coglie una specie di riso rosso ed assai nutrilrvo. 1 
villaggi posti sulle creste dei monti sono im iorti* 
iìcati e quasi inespugnabilié 

[ Provincia d' Ancova. ] La provincia d' Ancova 
confina a levante col Manguru ed a ponente • eoi 
paese della regina di Bombétoc e colla provincia 
della baja S. Agostino. Essa è divisa m due pani , 
settentrionale , e meridionale , governate 4a capi 
particolari , i quali , benché parenti , ù fimoo nna 
perpetsa guerra. Questo paese .gode di un ciel puro 
e sano , ma freddo : esso è sprovveduto di boschi^ 
e gii abitatori sono obbligali a fkr uso della stoppia, 
delio sterco dei buoi , è d' una certa terra rossa irt« 
durata al sole per euotxre le loro vivande e per 
iscaidarsi. La popolazione è assai numerosa le pia- 
nare e le orette dei monti sono coperte di villaggi. 
Tananai Arri vn, k capitale dei piii potente di que^^ti 
dot capi , contiene circa vcniicimjlie mila abitatori: 
ésàa è sitóata sii d' un' altissima montagna , e pre-. 
sema una specie di labirinto circondato da fosse (i)» 

\ Ght HovA OD AifsoLAKi. ] Gli abitatori An-. 
cova appellati Hova od Amboiani sono infelicissioii 
soMo i loro tiranni. Hanno pochi buoi, ma ùa 
quantità grande di montoni colla, coda grossa : il 
riso, la meniocaj le pntate^ i pistacchi, grignaHH^» 
i fagiuoii e k viti sono i principali imetabili che 
essi coltivano per la propria sussistenaa» Kassomiglia*» 
najien poeo, agU Anucaf ; ma sono piti biatìehi , 
jmrftot'grandi er ben 'fatti , benché un po' sottili di 
- corpo :^^n0Oi^4»pelli lunghi e liici» il naso'aqni* 
Uno e le labbra pieo<^ come gli Indiani*^ ^ - 
: [ Loro ?aoQASssi hblui arti. ] Fra tntleilrvcatl^ 
dbperse siiUasttperficie.4^ Madagascar^ quella degli 
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Hova è la sola che si avvicini a noi per le sue co- 
gnizioni nelle arti. Questi popoli cavano dalle vi- 
scere della terra molle specie di ferro e di piombo; 
e quest'ultimo metallo serve loro a dare la vernice 
al vasellame , di cui ciascun pozzo lia sempre la 
forma di un boccale pii.i o meno grande , posto su 
di un piedestallo : lavorano il metallo tanto bene 
quanto gli Europei, e contraflaniio con grandissima 
lacililà la maggior parie degli oggelli delle fabbriche 
straniere che cadono loro nelle inani, lo ho veduto, 
dice Chapelier , coltelli e bilancie che mi sOrpren- 
.4evano per la loro pulitura, e per la cura che que- 
4t'isoIaai si eran data per renderle all'atto simili ai 
modelli. Eglino imitano si bene le piastre che molti 
mercatanti sono slati ingannali : sanno fabJNrìcase 
molle fitoA'e. beiiissime e di lui]ga durata: sono essi 
che sonninistrauo quelle tele di calino si stiviate 
che si vmdmio in &ladagnscar uoo schiavo alla pezza. 
QttM'è una «toffii col tondo azzurro, sui lati della 

Aliale si veggoa pesai di stagno larorato con gran- 
issimo. ]ngegiM> , e che si unisce e forma un solo 
carpo colla trama che è sempre dì seta e cotone. In 
meazo a questa- tessitura trovansi molti bei fiori ab- 
bozzati collo stagno che launo un WiUantissimo ef- 
fetto* Le lóro stoffe sono mieralmente molto fitte e 
forti ; vantaggio che non 'Iianiuo! qiMlle che si recau 
{ero dair Europa ^ e ohe per taL ragione non sono 
eereale dalk ma^ior parte degli abitatori. Ifel'ri* 
aUueale essi sono furbi, traditori, nMiiaiosi, e* si 
vendono gli uiai gli altri (i); 

{ Gli ANJDa^NTSAi. ] Gli Hova fatune schiavi aa- 
ehe gli Andrantsaj, popoli pastori^ bratti e vili che 
eolio loro vicini .dalla ^p^rte di mezcodi, e Afe hanné 
per cttstume di comperare la pace offrendo «i loro 
nemici delle greggie in tributo. 'Tutto concorre e fiur 
«redere che questi popoli formino quelhi nazione 
dei Qi«imios,'di eui parlano ComaneitoB, Rodion e 
BajQaL U signor Fressange, avendo avuto occasie* 

• 
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tie di vedere uno schiavo nano di questa provincia, 
prese le piii minute iuiortnazioni per verificare il 
latto. Il venditore r assicurò che questi esseri di- 
sgraziati non erano rarissimi fra gli Andrantsaj, ma 
tutti i mercanti di schiavi che conoscono perletta- 
mente Madagascar , gli dissero che non sussisteva 
in alcuna parie di quest' isola una popolazione di 
nani. Essendosi poi egli rivolto al nano per sapere 
almeno se suo padre e sua madre erano anch' essi 
piccoli come lui, questi gii rispose asseveranieoieiite 
di no y e eh' egli era venduto per esser si piocolo* 
Fressange non ha neppur udito proounaÌAre 1« pa*- 
vola di Quimos in tutto Madagascar, e qnanìlo/.per 
uno scheno della natura , vi nasce no nano , essi 
lo chiamano jsaza caute cauto ossia uomo fanciullo. 
. .[Costa mertdiokìJìX £0 ocai)BKTAi.fi. ] Noi faremo 
ora il gir.0 della- costa inertdiouale ed occidentale* 
Dopo la contrada degli Anianossi, o provincia Carov 
Aoossi confinante col fiunte di Mandrerei, si trova- 
no sulla costa i tre pae^i d'Ampatris, de'Mahasalli 
e de' Carambuli, lutti e tre poco coltivati, ma ricchi 
di boschi e di pascoli. Sembra che i majali ed i 
Imioì salvatici iiominino in queM regione. L'albero 
anadzahu giogne ad un'altezza gigantesca* JKeUUn** 
terno delle terre abitano i Mascìoori 

.{{i* jmsB^^nsf BiKìm. ] La regione apipeUata^iadai 
viaggiatori provincia della baja S. Agostino non et 
è noia del latto. Pare ohe la costa b^ssa è aa bb iQia 
porti il nome indigeno di Stvek. Gli abitatori, soi^ 
chiamati Bugni: il loro re risede aToloar» GliE»« 
ronei «laifiri^lu^W queste spiaggie sono, stati aecolll 
oMia Ìfitb.9e&efon''tti^^ gì' indigeni- non sola« 
mMUt rispetlài«ii^a.tleiio proprietà , ma gli ajntai» 
rotto a ùUri«iHr«^ capanne , *e rcseareao. loxo 
viveri in ^i<a0iiM abbondtinga (1). Quèst'ultitna 
Gostanaa diiferisoe dal quadro fattone da altri viag<& 
giatori-^ i quali asseriscono che questo paese è ste^* 

(1) Naufrage du TVìn(enon^ nel GenUemaii '* magoMi»^ 
pag. 257 , aprile Jjc^i. ' ^ ^ 
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rilc, e che produce soliamo de' tamarindi ed alcuné 
radici , cibi ordinarii degli indigeni che vi aggian- 
gooo il latte delle loro mandre (i). Il fìume Yotag- 
geiah che scorre nella baja S. Agostino discende da 
monti in cui si trovano , per quanto si dice , del- 
l' oro , de' topaiii ^ de' rubioi ed altre pietre pre- 
ziose ■ ' 

La baja di Murundava riceve un gran fiume dello 
stesso no/ne , ma che viene altresì chiamato Mcna- 
be , e nelle antiche relazioni , iMensiatra. Questo 
fiume ne riceve nioiti altri considerabili da setten- 
trione e da m^izodi ; nelle valli bagnale da detti 
fmmi dimorano non poche nazioni conosciute y frai 
le quali si distiugaoao. Lrindraou per 4a loro 
polenta. 

f Vaili» w AZIONI.] I Vohit-Anghombi che vengono 
collocali vicino alle sorgenti del Ménabé , ei iem* 
brano ideaitvci cogli abitatori d' Ancova. 
^ [l Séclavi. ] Xutia la eosia , cominciando dal 
Miirondava al.meszodì 6ao ad A.ucuala al settentrio- 
ne , appartiene presentemente ni regno dei Sedavi,- 
il qoalèjti molti luoghi si estende nell' intcrnofino 
•Ha catena delle 'montagne centrali* Qizesto paese 
plenow di pianure e di prati alimenta una quantità 
jHTCHligiosa di bestiame. Le terre generalmente di 
in6dìoovi& qualità , sopra tutto luògo le cèele sono 
travemte da strade regolari^ sulle quali rc|g|^ano 
bande- di soldati» i fiumi mancano ai pesci, ma le 
Imtte abbondano di selvaggina^ e la eosta è' semi* 
ttfita *di- bandii d'ostriche a perle. P^el 1791 9 il po- 
tete sovrano era nelle mani di una regina cbe rise- 
deva in Boml^loc od Àrapainpetoca , città di con* 
•iderabtle popolaaione benché fabbricata in forma 
di villaegiiv Mufangay, è città ben governata' e po* 
polata da trenta mila persone, ira le quali sei mila- 
Àrabi ed indiani che sendMrane essere sotto la prò* 
lesione della regina, U porlo era frequentato dai va- 
ìieelli di fiorate che vi recavano tele per ricevere 
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in cambio polvere d' oro (lì. Colà sì troviano mo*- 
schee y case d'educazione ea operai d' ogni gènece» 
I Sedavi^ oppressi dal dispotismo^ sono • natelo bel*» 
ligeri dei Madagassi prjenlali^ de' quali però aéfÉOifc 
no le idee religiose e morali. < ^^u%*> 

Neil' estremità settentrionale di Madagascar stitsl^ 
atpno 4e^ vulcani in eruuone, ma questi cantoni nòto 
sono ancora stati esaminati pariiiamente. 

[I Madaoassi.1 La popolanioue di Madagascar A| 
secondo quelli che la valutano meoo^ di* un milione 
e messo , e ^ secondo quelli che la poriano al pili 

n numero ^ di quattro milioni. Eftga è composta 
lolle razze; alcune tribìi^ o permeglio dire at» 
cune caste poco numerose sono evidentemeate d'd« 
rigine araba} i Zaffe*Ramini pretendono discendere 
d' iminà madre di Maometto. * . ' 

[ Go&osifi MABS. ] 2^ffe' Ramini era il capo della 
famiglia di questo nome^ ed era solri^no deJJa mag* 
gior parte- deir isola , nla la linea re^ta di questi 
principi è spenta. I Roandriani sono i loro discen- ' 
denti piix prossimi e nati senza alcuna mescolanza. 
Gli A^nacandriani e gli Ondzassi provengono da una 
mescolanza cogli indigeni. 11 colore olivastro di que- 
sti discendeiJii daj^li Arabi fa dar loro il titolo di 
bianchi o mulallì. 1 Zafic-lbrahim discendono o dagli 
Ebrei o dagli Arabi, che uscirono della loro patria 
in tempi anteriori a Maomello. distretto di Ma- 
talana , una terza casta meno belligera , ma lelte- 
.raia e di belle fattezze andò a stabilirsi iti un'epoca 
pili recente essa si chiama Kaasi-Mauibu, e riceve 
dagli indigeni il nome di Anla-Mahuri, che, Secon- 
do Colin , significa abitatori del paese de' Mori. Il 
loro-'colorc che s'avvicina al nero, e la natura un 
po' lanosa de' loro corti capelli, indicano le colonie 
Arabe del Zangyebjr come loro patria. Ma tutte le 
tribìi' veramente considerabili, e che formano quasi 
r intera .totalità degli abitatori , hanno o la carna- 
gione bruna ed i capelli' lisci degli Indiani, o Ì9,^ 

(i) Dii'lffainù an^f^jfivi^mM^ 
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pelle nera ed i capelli crespi dei Cafri. Sembra che 
aatichissime emigranoiii dalla Cafrcria e dal Mala* 
bar abbiano popolato qnest' isola vicina all' Africa 
per la sua situazione , ma legata ali' Asia da una 
catena di isole e dai* venti periodici, lì nome di 
Madagafii^ cbe gli antichi abitatori 9i danno^ quelli 
di Mal^Divi, di Male-Bar ed altri indicano questa 
figliaaione , la qnale è -ancora perfettamente dimo- 
strata dal paragone della lingua senerale di Mada- 
gascar , senza cbe sia necessario derivarla da emi- 
grazióni arfaticbe. 

[ Ltkoua ns^ MjlDaoassi. ] Questa lingua presenta 
alcune parole arabe ed altre che s'avvicinano agli 
idiomi de^Gafri. ma le sue principali radici A tro« 
Yano oel Malese o ne* dialetti derivati da onesta 
lipgua ; e parlati a Gìava , a Timor / nelle Filip-^ 
pine, alle Isole Marianne e in tutti gli arcipelaghi 
della Polinesk ^boreale e australe. Gli oggetti natn* 
rali pih distìnti, i numeri del meno in gran parte, 
* ed i giorni della settimana sodo appellati cogli stessi 
nomi in tutte due le lingue. Malie-Brun lo dimostra 
chiaramente col riferirne nella sua geografìa univer- 
sale una lunga nomenclatura lacendone osservare la 
somiglianza che passa tra gli uni e gli nitri, 

[ Forma del governo. ] La forma del coverno 
non è la medesima in tutte le provincie. Il potere 
,è generalmente ereditario ; ma siccome acca(je da 
per tutto, r.ambizione vince la legge: tre provincie 
sono sottoposte al giogo del dispotismo; quelle cioè - 
d' Ancaja, d' Ancova e della regina di Bombeloc (i). 
1 capi di queste provincie hanno il dritto di vita 
e di morte sopra i loro sudditi -, nelle altre provin- 
cie non si' pnò condannare un delinquente che ia 
conseguenza delle leggi che sono in vigore nella prò- 

(i) Noi qiii segniamo la relazione di Fress^msre. Malle-Brun 
Itfiirisce che i popoli che gemono sotto il g»'»go di u;i governo 
tirannico «ono i Sedavi , gii AnttfcBj.e gli Uova , che tutti gli 
altri Madagassi non conoscono altra autorità suprema fuori tici 
cabar od assemblee pul)})liche in cui li decidono i ptiMìiicì a^ 
£in ) e si ^iiuUcaao U cauie. 
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vincia in cui la comoiesso il delitto. Ciascun vil- 
laggio è governato da un capo, non cosi però una 
proviacia; ad eccezione di quelle d'Ancovà e delU 
regina di Bombétoc: il potere di vu) ctpo.ò woiprt 
proponionaio alle ricchezze che possedè , al corag* 
fpo che lo disUngoe ed alla stima che gode : spense 
Yolte trovansi tre capi in uno stesse vill^gio« 

. Simili questi capi agli .antichi re pastori , colti- 
vano le loro terre unitamente ai loro schiavi: nem 
banno alcun dritto d' imporre trihuti ai loro sudditi, 
poiché le spese , che ai fanno in una guerra amb co* 
tnuni. 

Il popolo è diviso ia doe classi, libere e schiavos 
liberi sono i mercatanti, gli agriookori e gli Impfe* 
eati j gli schiavi sono divisi in schiavi propriamente 
detti , ossia appanaaenti a tiomini liberi , ed. in 
achiavi di schiavi che non appartengono al prinfo 

£adrone. La schiaviti è dolcissima fra questi popoli; 
» schiavo mangia col* padrone che non lo^pereaota 
mai , e che spesse volte n<Mi può venderlo. Il pa-* 
dfona che ha un campo da seminare non può pre« 
valersi dello sdiiàvo oecnpato a seminare il sno. 
. Qoairdo la guerra è dicniarata, ogni persona efie 
aia in -stato di portar le armi è soldato: il capo piU 
polente ha il comando generak : si fa ffuerra senza 
molta effusione di sangne : essa hr ordinariamente 
per scopo di rapire le messi O d' impossessarsi * di 
schiavi. 

[ Li:ggi. ] Le leggi sono semplicissime : 1' assassi- 
no è punito di morte : egli vien legato ad un palo 
e ferito a colpi di zagaglia: il mestiere di carnefice 
non recando alcun disonore a chi l'esercita , cia- 
scuno fa prova della propria destrezza col ferire 
colla sua arma il colpevole , il quale però può ri- 
scattarsi con un gran numero di scliiavi^ L'avvele- 
natore è punito di veleno o col supplizio del fuoco; 
il ladro è condannato alla restituzione della cosa 
rubata , ed a pagare il doppio del valore alla per-» 
sona che ne lu spogliala. Una persona depredata 
che uccida il ladro nelle proprie vicinanze a;>n ò 
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perseguitata, ma ha V obbligo di dare quattro pia* 
sire al capo del villaggio: ma se il ladro vien uc- 
ciso fuori dei dintorni del danneggiato^ questi è ri- 
sguardato, qual assassino ed è punito come tale. L'a- 
dultero è condannato ad un'ammenda considerabile 
verso il marito. Ogni -delinquente dev' «ssere giudi- 
cato in un cahar. 

[Il cabar. ] 11 cubar è un' assemblea generale del 
cantone, in cui presedono i capi e gli anziani: quivi 
si decide ogni cosa , la pace, la guerra, Je leggi e 
•le cjuse. Appena formata l'assemblea, il piii anzia- 
no battendo la terra colla sua zagaglia , giura che 
la decisione dei cabar , qualunque essa sia per es- 
ser» , sarà eségiiita rigorosaxneoiec allora ti mette il 
din sui capi: 

[ Lb niK. ] Qaesi» din eoni&ste is una ibrm^la 
d^ ioaprecauone , e nello stesso, tempo in nn giara^ 
neoto ciie si metle su d' uno o di più capi.. La for- 
inola del giuramento è tiogolare e consiste nel dire: 
« lo giuro che non sono colpevole di ciò di cui 
tono aocasato; die se qùel <;h'io dico è falso il tal 
cane possa venir colpito dal fulmine della .potensa 
dell' Èssere Sapremo , o cangialo, in nn lalè o/lal 
abro animalet. » Se chi lia giurata in questa ma- 
niera ha fatto un giuramento falso ^ è condannato 
alla schiaTÌtti da colai sul cai capn hk fonnaM U 
gtoraiaento. . 

La guerra e la pace vengono decise nel mxbat 
.dair unanimità del voli: se si tratta di una causa, 
i d«e litiganti si recano da ^elli ansiawi die co* 
noscono meglio le léggi ^ ciascuna parte sostiene la 

Jropria causa | ne porta le prove e procara d' ab<» 
attere quelle dell'avversario. A ciascuna prova -evi- 
dente portata da un patxociikalqre gli ansiani pon- 
gono in un berEeltipo nn picool peeao di legno \ 
e cosi. pare ^d ogni prova delr avvenario si pone- 
in*nn berrettino un altro pesaetto di legno. Termi** 
ifata r arfinga , d^ ambe le parti gii ànaiani anno- 
verano le prove favorevoli e contrarie , proffètiscono 
il lor^ giudizio, ne fanno 1» relazione all'assemblea 
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cfae «ssbire 0 cMdaBiia. Sa il fauo è daUiioio ; e 
die una parte nega «ab di ct^ Tifile accaiiata sì ia 
la prova dei MiM^guifu 

•{ PiioTA ficL VAK^inir. ] Una 4elle ^iii crudeli 
ofiunae di^Madagaiti al è la datia* prova dal tangsìn, 
che è un polenlìaaiMo ^dm^ L'albero che ìopro^ 
duce è conurnssimo in ^dagatear: easo raiMuniglja 
aella h^te al iMmghieva delPlndìa^ e nel frutto al 
MncemUicre dell' iuntrìca : «questo frullo è >ellis* 
«imo , colorato coma la nostaa melar appiuola, con- 
tiene due noet .di meiaana groasetsaj e $ot|o essed^ 
prese in una caria quanUUi danno la morte in meno 
a* un*. Olà , sé non si catea con una' violenta èva- 
«nacioiie di liberarne la infelice vitticaa , la quale 
però è tormentata ordinariameute pér lutto il restante 
della sua vita da crudeli dolori. Sì dice che gli uc- 
celli ne evilirK) k foglie , che i rettili ne temano 
V ombra , e clie non vi si avvicini che una specie 
di granchio lii mare (1). Quando Alcuno viene ac- 
cusato di iurlo o di qualche aitio delitto egli è ob- 
bJigato , per giustificarsi , di far la prova del tan-» 
ttum e sp<35se volt* vi è ci>ndan«ato dal cabar. Se 
P accusalo ha la sorte di superare la forza del tan- 
guin , è assolto , e gli accusatori divengono suoi 
schiavi; se muore, i suoi beni sono confiscati Que* 
sta barbara oosUimaDza non dii&risce mollo dalie 



(t> Ih ana iota maiiinGritta det N^nor Cbapelìer se abbia* 
ma lii sc'giieiile descrizione, ce Le tanguin ( pehtandrie monogjfo 
nie ) fléias terminales et paniculées, corolics infnndibulifòrmes, 
à cinq divÌ€Ìons oblique^ et roses ; ^or^e fcriDee par cinq écail- 
leBf ^arnicff d* un duvet blanch^ìtre ; tube tré-oloog , camicie et 
velo interìeurement ; étamioes sessi Ics; anthcres portées sur des 
cipèoes de filets qui font oorps ayec le tube de la corone 1 . et 
ayatit à leiir fODirnet un esailbe en forine de croenct ; sar la- 
quellc le stigmate est soutcnu ; styk grélé et de la lon^^tieur de 
Ja corolle j stignutc cn lète , et vclu a son sommct j calice a 
cinq divisions blancbàtrcs, pointoes , doni trois extérieures gran- 
dej et deux intérieures plus pctites ; pòdoncnle long et ver(Uire; 
cfaaqne bifo#cation de la fiartio^ cnveloppée à sa base d* une 
«raelée concave et blanch&tine. Feuillcs ^ p a iwci ; péttoìées, oìfloo» 
gue», rnlières et bordées d' m caitìU^ A» 

Jl Costume Tom. X. 10 
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|iiove dell' act[ua , del luoco e delle armi che si 
usavano una volta anche da noi, e che dinioslrano 
lo sialo di Barbarie e d' ignoranza in cui eravamo. 
La persona condannala a prendere il languin viexie 
legala ad un albero; Y empa^ianguiii esecutore della 
cerimonia prende Ja noce, la frega su di una pietra 
scabra , e ne discioglie una piccolissima parte nei- 
1* acqua : egli domanda poi all' accusalo se vuol 
confessare il deliuo che gli è impalalo , o se vuol 
provaie la sua innocenza col trangugiare il veleno. 

il Umore di avere a morire gli ia confessare il 
delitto^ egli è sgyitopoito al gàudizio del cabarf e se 
mrsiste a dicUiacairsktiiinoetftte , l' empanaagain gli 
la ioghiotiire Uivekao invocando nello.stiesfio tempo 
le potenze infernali peccbè facciano conoMttt le ve- 
rità ed il delitto. La terribil forza di questo v^ltno^ 
si manifesta in dìeoi o 'dodici minuti \ le corrosire 
caalasioiu gli vamio alla testa , e gli turbano inte- 
ramente la ragione , .cade iu un. £ttrioio. delirio , e 
ài accusa d* cose inverisimili ; noo- si naT.visàno piU 
in lui le sue Jutteue.^ i sooi nmeoli sono in una 
generale tensione», e. quasi seoipre apice fra % piii 
crudeli dolori. . \ - . 

. I Madagassi della coste comiociaop a ricredersi da 
questa superstieiooe : questi amano nu^lio far le hoto 
prove sai cani , o sui polli ^ .o spesse velie la fur- 
beria condanna l' Innocenza. Si scoperse non ha guari 
che se F erapananguin.era guadagnato da nna delle 
partii ei voltava la noce' dalla parte del germoglio 
quando voleva copdanpare infallibilmente 1' altra , 
poiché il veleno ha molla piìi forza da questo lato. 

[ALI.E.VNZJI DEL SANGUE. ] Una costuniauza' piìi de- 
gna dell' umana natura è \\ giuramento del sangue, 
ossia l'alleanza solenne slieUa ira due persone, le 
quali si obbligano a rcndeisi vicendevolmente tuUi 
quc' servif^i di cui elleno sono capaci , acquistando 
con ciò luLli i diritti della parentela. Per celebrare 
questa cerimonia si radunano i princi[uili personai^gi 
del luo^^o: i nuovi amici si fanno un leggiero la^ì io 
nella Cd. V ila del. petto ^ e j^Oicia $' miuppauo due . 



pezzi di seBsero nèi sangue che ne stilla^ e ciascu- 
no! mangia U pèzzo timo nei sangue dell'altro: Chi 
si assunse V incarico di fave una tal cerimonia mi- 
schia in un vaso à* acqua dolce acaost salsa -, riso, 
argento e polyere , e qu«fsto è ci6 cne si chiama il 
testimonio del giimmeato^ egli tn& Ané «tgaglie 
in tal mescolanza , e , battétidolo collo strumenta 
che ha servito a far la ferita, pronunzia alcune ter* 
rubili imprecazioni, la cui formoLa è ordinariaraente 
concepita in questi termini, v Gran Dio ! padrone 
degli uomini e deHa terra , noi li prendiamo per 
lesliraanio del f^inra iienlo che noi facciamo: il pri- 
mo di noi die lo violerà sia incenerito dal fulmine; 
e la madre che lo avià generato possa esser divo- 
rata da *cani » e scacciando i genj malefìci, cui essi 
credono sempre pronli ad opporsi alle buone inten- 
zioni , lasciando le loro zagaglie ai quattro punti 
cardinali : si giura per la terra , pel sole e per la 
luna di voler serbare la reciproca promessa; si be- 
ve un po' di quella bevanda che abbiamo sopra de- 
scritta , pregando tulle le ]:K>lenze di cangiarla in 
un acutissimo veleno per chi non fa uu tal giura- 
mento con buona lede, 

[ A.11MI E MASii:iÌA DI COMBAT r£REt] Lc armi dèi 
Madagassi non sono le medoiime in tulle le provin- 
cic. Alcuni fanno uso di zagaglie armate di una punta 
di ferro, vedi la figura 12 della tavola 4^ che rap- 
presenta una za^a;ilia cui sta appesa una giberna da 
cartocci, i3, ed olire a quesla hanno dodici o cjuiu* 
dici dardi che scagliano, come si vede nella fig. 1. 
Gli abitatori di Manghafia e delle altre contrade di 
quesla costa fino a Maghabei hanno un grande sCtt* 
ao di cuojo , vedi la nguia 17 della tavola mede* 
sima, e una lunga e larga lancia che chiamano r:^* 
bachi» Non fanno la guerra che per sorprese ed im« 
boscate. Quando vogliono intraprendare una spedi- 
zione si unisconò segretamente^ camminano tutta la 
notte e procurano a attaccare l'inimico alFimprov- 
viso sullo spuntare del giorno. Circondano il villag- 
gio nemico e lo assaltane da tutte le parti mandan*» 
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do die la d«lla nalara.: Temono però essi estre- 
mameaté ttoo spirito malefico che ha molti compa- 
gni , e die diiamaao Taivad(hf. Dicono cbe que- 

è 1* autore dì tutti i mali^ e per tale ragione gli . 
presentano delle of&rte e^ lo adorano. Invocano pure 
lun terza poteoxa che chiamano J}ian Manang , 
Tàle a dire il Signore , o il Dio deUt ricokezze , 
e qnéstoDio è l' oro: qnanda ne veggono p ne'haa* 
no ira. le mani , ¥ aitano sopra le loro teste e lo 
baciano con rispetto. Credono che il nomerò degli 
spiriti e de^* ministri di Dio sia infinito; ch^essi diena 
il movimento ai cieli^ alle stelle ed ai pianeti; che 
governino l'aria, la pioggia e la terra; che veglino 
sulla vita degli uocniui. 

[ Spiriti buoni e maligni. ] Coniano selle oidi ai 
di buoni e cattivi spvriti. Ve n' ha di quelli che 
fanno sempre del bene; altri invisibili agli uomini, 
benché corporei, abilano i luoghi solitari, e si ren- 
dono visibili soltanto alle persone cui vogliono fa« 
vorire; alcuni sono simili a quelli che noi chiamia- 
mo speltri e larve; altri appellali sàcara sono ma- 
ligni demonj che attaccano , lornicntano , impos- 
sessano degli uomini , delle donne e dei t'anciulli, 
e si cerca di placarli col saciiflcar loro buoi, nioi\- 
toni e galli ; aliri ilnalniente in numero infinito chia- 
mati òilis sono gii autori di tutti i mali. 

[Creazione dell'uomo.] Dio dopo di aver creato 
V universo formò il primo uomo di terra , lo pose 
in un delizioso soggiorno dove scorrevano fiumi di 
latte , di vino , di miele , e d' olio , e dove si tro- 
vavano fruiti in grande abbondanza , ma gli vietò 
di mangiare e di bere perchè egli non avca bisogni. 
Lo spirito maligno gli disse che Dio gli permetteva 
di mangiare , egli mangiò , ma avendo poscia biso- 
gno di scaricarsi, fu costretto a farlo in questo de- 
lizioeo luogOi Dio ne lo acaodi^t e lo mandò in un 
* paese , ove gli venne nn tumore nella polj^a della 
gamba. In capo a sci mesi il tamore si apri , e ne 
usci una fanciulla cui dopo di avere allevata $]fOBÒ* . 
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[DfLUVio.] Ebbe una numeroàa posierilà che ven- 
ne da Dio sommersa nelle acque di un diluvio u- 
nìversale perchè essa non volle piìi rendergli onori 
divini. Un novello Noè si sottrasse dalie acque, si 
stabili a Gerusalemme, e quindi si portò alla Mec- 
ca dove riceve da Dio ([uattro sciitti che contene- 
vano la legge: il primo chiaaiato alifurcan era per 
Koè ; il secondo soratai , per Mose ; il terzo azom^ 
huraj per David ; il quarto alindzi , per Cripto , 
appellato dai Madagassi rahisaa, 

[ CiECONcisioMis. ] La circoncisione , chamata va^- 
lascira ò io «so in iiUta T isola , « Tiene celebrala 
generalmente nel mese di maggio In nna maniera 
«olennissima. Tutti i genitori de'IaociuUi , ehe de- 
:voTio essere circoncisi, si recano al iriUaÓ^ iti4mi 
celebra la cerimonia , e danno un boa o un toro 
' per ogni fanciullo ; i poveri danno meno* Gli no* 
taìài ianno l'esercizio colie loto zagaglie, e le don- 
ne fanno vn. cerebio intorno ad mi , e ballano. 
Terminati questi «sercisli , il s^orc del villaggio 
che deve &r T operazione dà un festino , ie cui 
quelli Qhe plii bevono fanno maggior onore alU 
festa. Nella notte* cbe precede il giorno della eéri* 
Bio^ia non è permessa alle donne d* avvicinarsi a- 
gli nomini, .poicbè si crede cbe* in caso diverso non 
ai potrebbe stagnare il sangue dopo, la circoncisio- 
M e che il figlio morirebbe. Nel giorno appresso 
ognuno sta cheto : si recano al lapa , o casa , che 
i padri e gli sii de' iancittlli da cireondidcrsi co- « 
fitruifteoDO un mese porina t le madri cowiducono i 
loro figli , «ornati di collane , di pietre pre^kise , e 
preparauQ tutto a digiuno per la cerimonia da- ese- 
guirsi innanzi le dieci ore della mattina : giunto il 
momento si battono i tamburi^ e l'operatore indossa 
il più belTabilo, e al suo braccio sinistro tiene un 
paccUclto di filo di cotone bianco per asciugare il * 
coltello. 1 padri tenendo i loro fanciulli sotto le 
braccia entrano nel lapa per la porta di* |5onentc , 
ed eacono per ciucila di levante: girano 'poicia due 
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volte inlorno alle bestie che devono essere sacrili- 
ca te , e che sono distese in lorra colle zampe le ga- 
le, e fanno tocctire ai f'anciiilli con la mano jjinistra 
il corno dritto d'ogni bue, mettendoli un momento 
sul dosso di ciascuno. operatore poscia taglia il 
prepuzio, lo dà allo zio del tanciullo che lo mette 
in un uovo ; e nello stesso tempo il roandriano o 
anacandriano che è presente per isgozzare i buoi , 
uccide un gallo per ogni fanciullo , e ne fa colare 
il 9«ngue sulla ferita , ed un altro vi fa colare il 
sugo astringente di un' erba chiamata hora. Se il 
fanciullo è uno schiavo clie non abbia aio , gettasi 
il prepuzio per terra. Altri raccostano che si carir 
oano 1 fucili «ittirodtKendo' in ciascuno > ìnv)?oe -di 
una palla, uà: prepoaio e che ai fa una scarica ge» 
nerale (i). 

[Sacerdoti dxttt ombTasst. ] Vi sono-dne ordini 
di sacerdoti «detti ombiassi; gli ombiassj ompaooirata^ 
•e gli ooibiaa»! WptisiqttUi. Gii.ompanorats insegnaro- 
no a leggera' e aóiivere in arabo, esercitano la me* 
dicina , formano gli kiriditi o maisasèeraòes , che 
sono i piccoli biglietti in CaMitteri Àrabi , de'quali 
ai é già parlato. £«9i iMnp asiai temuti dal popola 
^he gii riguarda quali stregoni, guadagnano liioJlci 
e vivono coartodamente. GiropiÉisi(|uili sono coma* 
fiei»eate Ne^ri- ilUNieaiidriaffi me si occu|)nno mrlla 
geomanzia, e quautunqae le loro predizioni non si 
awerlila' dbe di rado ed a caso , sono però molto 
stimati» Àwi ancora fra' Negri una altra specie d^ 
omb tassi cbe fanno pure i medici , ma non sanno 
nò leggane nè scrivere, e si oconpano solamenlie nel 
segnar figure di gcomanaia ton cristalli^ topazir edl 
ahW; pietre che con nome conlifne«ohiamano fu^ia^, 
dsmdo a credere che Dio le abbia loro mandate coi 
mezzo del tuono. 

(i) La 'liescrìzlone cbe di questa ceriisoDia ci diede Papper 
diffiriice in varii.]^|]i|ti da quella che* d vicn fattala. altri sortii 
tori, y. Rcntieibrt cap. 3o , c la storia generale de* viaggi | toatr 
XI pag. a3i. 
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[Poligamia.] La poligamia è in uso in tutta Pi- 
sola : ogni uomo prende tante mogli quante ne può 
mantenere : le donne però non sono meno impudi- 
die degli uomini^ poiché oltre il marito hanno setn~ 
i)re uno o due galanti coi quali si divertono , nè 
lasciano mai sfuggire l'occasione favorevole di sod- 
disfare la passione che le domina : se il marito ne 
ha qualche sospetto e le maltratta ^ esse T abban- 
donano senza molte cerimonie e vanno a prendersi 
piacere con chi piìi va loro a genio. L'adulterio non 
porta alcuna intamia , e vien risguardalo soltanto 
come un furto o come un'ingiustizia che si fa reci- 
yrocamenle, e che viene perciò riparata pagando. 

•Le fanciulle non sono piii scrupolose , e si prò- 
Miluiscono per danaro eoa tutti quelli che capitana 
loro; se il galante non paga^ ranronttno e lo spo^ 
gliaiio dell' ahito^ senza che egli ardisca d'opporre 
Ja Ibrxa per timore d' essere diffamato. JLipiovantlii 
«i. prendono piacere colle ifanciulla dinanzi agli oo- 
>clit d^' loro genitori y che se ne fanno^flatia a gU 
stimolano anzi a aoddisfare la loro passiona* «i^.^ 

Le cerimonie del matrimonio sono chiao^alt fl3^. 
Tttohebai ; i Biani'hi o Zafisramiai le celebrano il 
giorno che sposano Ja loro prima moglie, maiNof 
cri non ne oraticano alcuna. Nè De^Flacouct , uà 
Pappar ci aicono in che cctosistana la datia een^ 
jtnome. . ,. • • ir t v' 

[ FcKnuLLT. ] I più prossimi congiunti dal morto 
lavano con diligenza il cadavere ^ lo adomano di 
3>raccialetti • di anelli e di catena d' oro o di altri 
lurnameoti di corallo , lo inviluppano in dna o tre 
jrcsti fine, lo pongono in ujoa aluoja. 1 parenti, gli 
a«nici e ^i iimia«r& del defunto se ne vanno ^P^ui- 
gere intorno al corpo ai piedi del quale ardbe un 
eero notte e giorno. Mentre gli nomini Smno rasaf* 
ciaio colle loro armi , le . donne e le fanciulle bal- 
lano gravemente al suono dei tamburi, e poscia van- 
no nella casa ad alternare i loro lamenti ; fanno gli 
elogi del defunto^ gli chiedono perche si lasciò mo- 
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tire} se non aveva iofficieate oro, farro > animali e 
'schiavi. Passato il giorno io quella comica* alterna,- 
tiva , la sera tutta la compagnia passa a t^tta» 
mento. Lk mattina seguente si mette il corpo in una 
bara fatta di due tronchi d^ alberi scavati , che A 
accomodano V uno sopra V altro, e vten- portato al 
luogo della sepoltura e deporto in una Tossa prò* 
fanda sol piedi , sotto un eaifiiio di legno , in cui 
si pone ri&o , tabacco , un picciolo ìnoetiitiere per 
ardere de' profumi , una veste é una cintura : si ^ 
chiude poscia la fossa con una grossa pietra , ai fa 
un sacrifizio di animali; e si -lascia una parte della 
carne pel morto, per lo spirito malefico e per Dio. 
In tape u quindici giorni i parenti spediscono per 
^ mezzo de' loro schiavi provvigioni al dofuoto; que- 
sti le depongono inlorno al monumento, o mellona 
sopi'a alctme picche le lesie degli animali immola- 
ti. À quando a quando i fanciulli vanno ad ofTiir- 
vi un bue ed a domandare consigli al defunto, gri- 
dando: Tu che sei al presente con Dio^ consigliaci 
$u tale o ule affare. 

[ Ann B MEST'ERi. ] Le occupazioni princii^ali dei * 
INladagnssi consistono nella io§lruzionc delle case ^ 
nel far opere di fwrro e d*oro, nel filare e nel fab- 
bricare sloife , nel far vasi di terra , nel pescare , 
aud r* a caccia e spe i Imente nel coltivare la terra. 

[Vahii utessili de'Mauagassi. ] Fres:a;ig(i ci rap- 
prcscniò nella tavola ^ , alcuni ulcuiili (ic^Ii abi- 
tai ori di Madagascar, il num. -a , è un telaio per 
fabbricare i perizomi ; il num. 3 , è la spola ; il 
num. 4 , un canestro di stuoja per contenere il fi- 
lo; il num. 5y un panconcello ai legno prr battere 
il perizoma; il num. 6 , nn coltello por gli ire il 
filo ; il ifum. 7 , un pettine per dividere 1a fogli;4 
del nifìa e farne quindi del filo; il num. 8 , è la 
fucina de' Madagassi; il num. una collana delle 
donne dell' inicroo ; il num. io , un rampone per 
prendere il pesce; il num. ii^ un corno - per .con- 
tenervi la polycre e il piombo; il num* 14, un'ac-' 
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cella fabbricala neirinlerno col ferro di Madagascar; 
il num i5, un coltello d'Àncoja; il num. 18, una 
collana de'Madagassì delle coste che può esser por- 
tala dai soli uomini liberi ; il num. 19 , «no stro- 
nienlo di' musica con una sola corda ; il num. 20, 
uno stromenio di bambù ; il num. 21 , una specie 
di valigia fatta di stuoja ; il num. 22 y sedile di 
stuoja pieno* di foglie odorose ; il num. 23 ^ stuoja 
per dormirvi sopra 5 il mira. 24 , cuscino pieno di 
foglie odorose \ il num. 26 , sedia di un sol pezzo 
di legno ; il num. 26 , un piatto ; il num. 27 , un 
ram])one per prendere la balena ì il num* 28, vaso 
jp«r cuocere il riso. 

. [ Casf, ] L' arcliilettura de' Madagassi basta appe- 
na ai loro bisogni. Le loro casc o per meglio dire 
]e loro capanoe sono semplicissime : essi piantano 
(lei pali io terra ^ goeroiseono V interno ai tavole 
di ravioale, è ne cuoprotto il tetto colle foglie del- 
la «tessa piani a. 11 focolajo è oomposio di tre pietre 
sulle quali mettono la pentolai e non ha eammlno, 
cosicché non vi si può dimorare pel fumo. Le ca-*^ 
panne nelle quali chiudono>i loro grani sono sepa- 
rate dalle loio «iLitazioui^ e sostenute da piedistalli 
di legno ^ affine di guarentirli dai sorci. 

«Qnasi tutti i villaggi sono febbricati in luoghi c- 
mineuii ^ è circondati da due ordini di ibrii paliz- 
zate, fra le quali trovasi un parapetto di tetra alto 
circa quattro . piedi , qualche volta àndie un fosso 
che ha ^teci «piedi eirca di largbecn e sei di profon- 
diti. Le piroghe ordinarie seno tron<M d'alberi ca- 
vati j aia le pirofthe da guerra difierikcono a^saì 
dalle nrime: i Madagassi^ dopo di 'aver tagliati al-s 
cnfai alberi , ne formano colle accette , non cono- - 
scendo eglino l'vso della sega ^ molte , tavole cui 
curvano e legano joacia con corde distanza in di- 
stanza , aggìugnendo altri pezzi per dar loro mag« 
ior fcrza, ed introducendo nelle commessure fo;j;Iie 
i ravinale. Queste piroghe vanno a vela ed a remi, 
c con Cdsc si recano alia pesca dcliu balena» 
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[ SirFP£«.i«XTTnii. ] Le suppallctlili de' Madagasst 
coonslono speeialmente in stuojé i^sse e gialle assai 
ben lavorate e moito Ibrtii Cuoproiìo le tavole «a 
cui si sdrajàiM» ton 'queste ixuofe ì ptMchè non co- 
noscèno lélti, e 'd' ordinario si conftentémo di porre 
90tt4r lik testa, invece di origlieri' un pezzo dMegnp. 
Hanno molti cesti ne' quali ripori]gono le lorò' veslì^ 
i kn*o ornadietili^'e le lorò. merci; e piccioU v Usi. di 
terra per gli olii coi quali ungotko' i b&pelli e il cor-* 
po. I lóro itlefiéilì di- cùdna 'consistono in vàseila* 
ine di tarra, die^geuéràlmentè è BéUissimo^ poiché» 
come rifcrisoe Dnirj , egliùo sonò mólto abili nel 
far piatii pentole e coppe cài vemrcanioF di dentro 
6 di feori; lltanno zucche pefk* cayar* acqua, còltelli,! 
gMiticolej forchette, utf mortajo per pillare il riso ^ 
e ' certe foglie lunghe circa dodici piedi é larghe 
quattro c&e «erreno loro di tovaglia e di salvietta. 

[ Cm. f II loro memento oroDnario si riduce al 
riso , alle ftre, ai cavoli- ed a molte sorta di frut- 
ti y mangiano pure bue, montone , capretto, polli, 
smitre salvatiche e porcospino. Hanno molte specie 
di pesci di fiume e di mare, e coli* olio di sisamo, 
colio zenzero , coli' aglio e col pepe bianco condi- 
scono i loro cibi. La loro bevanda consiste per lo 
pili in acqua calda o brodo, cai mc^chiano talvolta 
idromiele e vino di canne di zucchero • ma ciò ac- 
cade nei loro ??iìs'6avat^i o cerimonie religiose. 

[V£STr.] Gli uomini, ecceituaii però i* Negri che 
vanno nudi , e non coprono che le parli del sesso 
con un pezzo di tela, portano una veste, che chia- 
mano lamha nella quale s' inviluppano , e calzoni 
appellali saravoriés. Le donne usano generalmenU; 
una lunga Veste senza maniche d 'tla accaiiza^ che 
loro scende fino alla noce del piede, ed una specie 
di grembiule cucito da ambidue i lati per nascon- 
dere Je parti nalutali- Le- dònne della provincia di 
Magabei portano vesti con maniche. Sì gli uomini 
che le donne vanno col capo e coi piedi nudi, ec- 

oeltuati gU abitatori di Magabei , oyc gU uomioi 
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. jporttad im benretu qa»dra b .le àomue m cappuc- 
cio aguzzo che giunge fino aUa mlk deUa frwie , 
e che pende di dietro inUe «palle* 
Gii abiti i^Do a vatii cojiort , ed bànao diverbi 

gliomi; gli uni wpellaii 9oattm^ aoM tntli di idA 
rossa;, gli aliri.dt -ootane veogo^ ehiamati mm». lie 
haoDo di seta e cotone a righe bianchè e. roMe o 
d' altro colore ; ed altri (atti cen scorza d' albero. 
Gli abiti di coione fatti dai Bianchi o Zafferamìni 
della provincia d' An ossi sono i migliori ed i più 
Lelli^ e perciò sono assai ricercati dagli abitalon di 
'"Voliilsbang e da altri che ne comprano in quanti- 
tà. 1 più stimati sono quelli di cotone che hanno 
V eslreniità inferiore orlala di seta ali' altezza di 
tm piede , il fondo bianco con righe nere e passa- 
mani di cotone tinto in nero e di seta rossa -, ma 
non v' ha che i Roandriani ed i. capi che ne pos- 
sano far liso nelle grandi cerimonie e specialmente 
ne' funerali de' graadi nei eguali inviluppaoip ì ca- 
daveri. 

[OiiNAMENr\] Tutti gli ornamenti di quest'iso- 
lani appellati nella loro lingua fiix>ac?i coni.istono 
princi^almcule iu varie sorta di catene cui essi 
sogliono portare al colio, alle braccia ed alle gam- 
be \ in orecchini y in braccialetti , in anelli ed 
iu altri giojelli che sono Ja loro principale ricchez- 
za. I sarò sono collane fatte di. corallo, di perle 
fine , dì tubetti d' oro , di cristalli di rorca ^ d' a- 
gate y di. corniole ec. , cui fanno girare tre o quat- 
tro volte intorno al collo ) essi ne hanno delle al- 
tre dette salari t , composte di grani o pezzettr di 
corallo , d' agata y di cristallo di rocca , ed al- 
tre ancora chiajnate endcich, fatte di piccolissioii 
l^rani rotondi di vetro d' cfgoi sorta di colore che 
lanno fin dieci volte il giro del collo.' €4i .orec- 
chini d' oro y vengono .portati* spe -ialoien te dai 
Bianchi o Zaiferamini delia provincia di Malafa- 
na > i quali hanno le orecchie forate da on buco 
largo un pollice \ anzi alcuni ed in sgccic nella 
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ptOTincia Erìngtlraaa baiino> alcaoT bacili nelle 
.«iMochie y dai quali «potrebbe paiiai% un novo di 
pollo , mm. qimli poriano «diaiKo oreocbini di le-» 
o di Qorno ^ gii érccdiÌDÌ ^d' oro sono di due 
aorta , gli usi amo inttrameiiie d' oro jmrò , gii 
altri aoM fMtai di ooncbig^ie dorate : {lortano al- 
tijtai amaniglie e braceialeili oro /d* argento 'e dt 
.rame^ ed anelli alle dita^ alle eoacie ed alle ^am- 
be dell' egual materia. 1 Za€bramini che sono i 
principali dell' isola , e più stimati dc*gli Amican- 
driani possono pori are ornaoieiili d' oro j ma i Ne- 
gri non hanno lai libertà , eccettuali però i Voad- 
ziri ed i Lohavohit , sì gli uomini che le donne 
polendo fra di loro portare piccioli orecchini *nì al- 
cuni grani o pezzetii d' oro ; non è però loro con- 
cesso di portare smauiglic d' oro^ ma soltanlo d ar- 
gento o di rame. 

[ Canto e ballo. ] Tutti questi isofani amano 
appassito natamente il canto e il ballo ^ le donne 
specialmente si dilettano di cantare , e sono sem- 
pre disposte in ogni più lieve occasione a coaipor- 
re canzoni che d'ordinario consistono in salire del- 
l' uno contro dell' allro sesso , od in lodi de' lo- 
ro antenati. 11 bailo ed il canlo non vanno niai 
disgiunti : hanno tre sorta dì strumenti di musica ; 
)l valihan , che ha alcune corrle ; il voule , die è 
fatto di bambù > e T hermovec , che è uua specie 
di violino. 

[ Commercio. ] Gli abitatori di Madagascar non 
hanno grandi idee di commercio : càmbiano tra 
essi le loro produzioni e loro manifatture.: fanno 
fondere le monete d' oro e d' argento die vi por- 
tano gli Europei per fabbricare braccialetti ^ orec* 
chini ed altri ornamenti , poiché la moneta conia* 
* la non è fra essi in aao. Quelli che hanno bisogno 
di cotone e stofte partano riso ed animali dove at 
trovano , e coai viceversa : talvolta cambiano oro 
ed argento eoe rame e ferro. I coralli d' ogni aor- 
ta di colóre o groasma | porcbè ai8iu> forati , so- 
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no una delle iiKsrct più riecwue ^ e ne fanno obl- 
iane. Il filo di raoie e tutte le |dlre*€liiacaelie fo- 
no beoiiikiìo spacciate dagli Europei ^ eh* le cam- 
biano con aaifari , imeralou ed alare pietre jpreiiete 
del paeàe.. De*Flaooort risguarda qsettf isola , oome 
di ttoa, grande importansa pel oonwercip d' Btio« 
pia / d«l mar roMO / dei gollb Peritoo> ec. , tanto 
pet legno che aommiiustra per la .ceebnMìooe dei 
vasoelli quanto a cagione del ferro ^ dell' aeeiajo , 
del rìto^ delle gemme- e ddle iintare die j^odnce. 
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iN^avlaando pel tratto di' cento ottanta leghe a le- 
vante di Madagascar si gtugne alle ìsole dette Mas- 
earegne , poiché col nome dì chi le scoperse ven- 

Ì^ono collettivamente chiamate l'isola di Boorhon o 
a.Mascaregna propriamente detta; l'isola di Fran* 
cia^ appellata Cerne . dai Portoghesi e Mauritius dar 
gli Olandesi; l'isola Rodrigo e l'isola Cargados che 
compie questo arcipelago* 

[IsoiJL Bourbon. J L'isola Bourbon fu scoperta dai 
Poroghesi nel i545^ i quali ne presero il- possesso ^ 
e la (Chiamarono Jilaacaregna dal^nome di .oon Ma* 
scarenhas loro comandante. 

[Quando scoFBRTA.1 Questa nazione non avendo* 
vi formato alcuno stabilimento^ il signor De-Pronia 
agente della compagnia francese delle Indie nelPi- 
sola di Madagascar eserciiò suiP isola Mascarogna , 
nel 1642, in nome dei 10 di Francia un alto di 
possesso bimile a ,c[uelio de' Portoghesi , e T appellò 
isola Bourbon. 

[ Occupata da varie potenze EUROPEfi*. } Nel 1646, 

(?gU vi mm^àì) C4ÌUo alcooi iofelici ch'ivi g^^fi^^ 
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sero ia pessimo blaio di .dulptc^ ma che merce i^Ja 
salubrità dell' aria, risaDaronsì prontamente, e vis- 
sero dei frulli delle palme e delle loro cacciagioni : 
trovarono poscia noa gran quaniiià di testuggini di 
terra e*di mare , e di capretti e di majali la cui 
carne era squisitÌMima. La difficoltà di {penetrare 
nel!' interno dì qaest' isola tutta coperta di boschi, 
piena di roccte pernendieolari , di rapidi torrenti e 
di tco.'ie caglienti fecero parer loro quest'isola mol* 
to pili grande die non lo era in realtà. Quindi , 
sulla loro relazione, si fece una specie di carta gt o- 
grafica che si trova nella storia di Madagascar dì 
J)e-Flacourt, e che venne poscia copiata da Lcguat, 
Nel 1690 , gli Olandesi formarono il progetto di 
stabilire nella Mascarcgna una eolonia di Francesi 
rifuggiti. Leguat d diede la stofla di questa intell* 
c*e spedizione. Là compagnia francese dklle Indie a- 
vehdo ceduta la Mascaregna al re , l' isola prese , 
o per meglio dire , -conservi tuttavia il nome di 
Bourbon^ al quale nel corso della rivoluzione fran- 
cese del si sostituì quello d* isola della Riu- 
nione. jSi fecero in seguilo altre carte di quest' iso« 
\'\ , ma tttlte. difettose quanto la prima : il signor 
di Ch.Tuny ne disegnò con molta esotuz/a le coste, 
ma anche un lai lavoro riusci imperlelto , ciò che 
venne attribuito alla singolarissima configurazione 
di questo paese. Bory de Saint Vincent compose la 
sua carta , la più beli' « pera forse che sussista in 
mitcria di topografia j ma egli stesso dichiara che., 
malgrado di tutta 1* aslenzionc pojta nel condurre . 
a fine questo lavoro , non potè riuscire a perfezio- 
narlo , attesa la grande difhcoltà nel descrivere un 
paese si montuoso, l'impossibilità in cui spesse vol- 
te trovossi di viTÌficare molli punti, e la mancanza 
à i mezzi che si richiedono io operazioni di tale oa^ 

(1) y. I cstrafto che d«I Tiaggio di Bory de Saint-Vincent fe- 
ce il signor Boiichcr De-la-Ricorderie nella sua MbUoteca uaÌY€r« 
fSic dt;'YÌ^g^4 WiQ» IV. pag. 
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[JimamWÉ.] QHesl'.isoJa nel suo pili- graode 
diametro ha circa quattordici leghe di duemila ot* 
tocamcviiiaiiaiitatrè tese, e nel j^iii. piccolo diame- 
tro force sole nove leghe , e se li so^aono te prin- 
cipali siBuositè delle co«te la ciroonfereim delViio- 
la giugne fino alle trentotto leghe. Una strisela di 
terra deUa lar^ezsa di una lega e metsa, parallelr 
la alla cotta ed interrotta dal cosi detto paese bru- 
ciato è la sola che veone finora dissodata Qell' iso- 
La popolazione è distribuita in ondici qaartieri, 
il prinoipale de' quali è S. Dionigi capo luogo del 
paei^ 

[MoHVAOVB vmxANiciis.] Sembra che tutta riso- 
la sia composta di due montane. vulcaniche, la cui 
origine, secondo r opinione di aaint Vincent^ ascen« 
de certamente a due epodie remote 1' una dair al« 
tra (i). La parte meridion.:le è la più piccola del- 
l' isola : i fuochi soUerriMici vi fanno luHavia 3e* 
gravissimi guasti; la seilcnlrionale è a^^ai più vasta 
nè più accadono quelle eruzioni vulcaniche che 
r hanno una volta scompigliala. I bacini o le vai* 
lette, ì fiumi rapidi che liauno per sponde baluar* 
di perpendicolari, i piccioli monti rovesciali in que- 
ste vaili , i primi Basai liei sovente disposti , come 
iiell* isola di Staffa , in colonne regolari , gli strati 
dr lave assai variate , le profonde fessure e gli in- 
dizii di un- generale fracassamento, ci rappresentano 
le antiche e terribili rivoluzioni vulcaniche. La stret- 
ta spiaggia , quanto però ve ne abbia alcuna , è 
composta , come a Teneriffe , di gbiaja basaltica, o 
di altre lave rotolate. Questa gliiaja viene strasci* 
nata al mare dalle dirotte pioggie ; in nessuna par- 
ie si trova vera sabbia : ciò che impropriamente si 
chiama con questo nome , o è comporlo di frantu- 
mi calcarei e di cotpi marini gettali sul lido dalle 
onde, O presenta in picciolo una collezione di tutte 
le jave deli' isola riaotle dal^ rotolamento de' fiotti 
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ia vhìcoltssime particelle rotonde di edIoM azsurro- 
gOMo e di Javagna. 

[AsPBTTo DSLL^ i9Q(Lik. ] La patte dell'isola appel* 
lata M 9^mto^ che si piesent;) allo sguardo quan- 
do dal mare 91 va verso S. Dionigi , è la pìii rf- 
dentet quell» di «ao/Zo al- F'ento ^assa per la più 
Ficea j.ma è -al^iianio arìda ^ e vi si t^ofaoo pòche 
iorgeiilì. La prima plii egaaie, etevandosi dai mare 
con dolce pendio fino alla maggiore alteda dèli* i- 
solsy eoniinttamente teoiperata da regolari YeiiticeU 
li, e coltivala con molla diligenza ci Breamla spes- 
se volle V Europa , quando osservando da lontano 
i;on ss paò ben distinguere la natura delia vegeta- 
atone. Piante di garofano che pajono boscbctti pian- 
tali per' vaghezza^ immense piani* giool di cafi^^ va/^ 
ali campi di dorate spighe agitale- da un eontinoo 
onde^giamenfò, ornano questa lerra^ e. ne -sono una 
perenne" sorgente di ricchezze. . . « 

il luogo per isharcare è S. Dionigi, che è il solo 
a* cesso per pcnelrare in quell'isola , iufiuitatJieule 
pili difficile rììe cj nello di Totierifle. La rada di S. 
lOionigi è più a peri a di quella di Santa Croce ; ed 
il molo fatio coslruire dal signor De-la-Bourdonnave 
c stato portato via .dai fioili che nelle maree sono 
ior liscimi. 

• [ S. Dtoniot. ] S. Dionigi è il principale stabili- 
memo in queslMsola, non e propriamenle- parlando 
utia cillà , ma un vero borgo appellato il quartie- 
re : le strade fiancheggiale da palizzate o da muri 
sembrano veramente strade di campagna : non sono 
lastricale , ma p'cne di groN>i ciottoli per lo piìi si 
acuii che Icriscono i piedi de' viandanti. Le case sono 
tutte di legno , e generalmente piacevoli e ben di-f 
sposte. 11 sigfior Poivre , autore del viaggio di wxt 
iiiosofo, governatore di quest'isole nel 1776, v'in- 
trodusse la coltivazione cu i t^arofano cpy felice suc- 
cesso ; e gli si deve in parie anche quella dell' al- 
bero a pane , della noce moscada e della cannella. 
11 suolo dell' i%oÌa è generalmente eoceilente ; ma 
siccome essa è quasi tutta lina grande montagna^ lo 



•ptocgie trasportano al basso k parttQtlle.k^iefe d«Ì 
attoio che devono, la loro sussistenza alla diftohiBio 
ne animale e vegetale; di modo che la MMità dei- 
la BMMBitagBa òoo forma die «im mda e desolata 
roccia, mentre che il terreno divk»e migliore a mi- 
sura die si avvidna al lido* I cantoni sic«att toilo 
il vento '>gedono di nn clima fiivorevolissimo alla 
pcrfimioBe* del caffi ; ma disgraaiataamte l' eftllo 
fnodvce mesto vantaggio contribuisce iltre^ a 
moitipiicare gli insetti che ne distruggono la piai^ 
ta. oi crede che una tale produaione possa ascen!»» 
dere' a settantatrè mila dugcnto baÙe di circa un 
quintale cadauna. 

Nello scorrere la costa dalla parte di levante s' 
incontrano i filimi di S. Giovanni, Santa Susanna^ 
del Mast, delle Roccie e del ^^arsOllin, ove coiuin- 
cia il paese brucialo. N«'l rivolgersi afialto a levan- 
te si trova il fiume dell' e>i , la nion lagna Rossa , 
il capo di Fremkel , i liuuii Nero e del Rerapart. 
Al mezzodì si trovano la puula de' Grandi , i fiu- 
mi d' 4*bord e di S. Siefauo , gli stagni del Golfo 
e Salmastro, e finalmenlc il capo delie Guglie. La 
cosla di ponente ci prcseula ì tre grandi bacini ed 
il capo De-la-Haie. Nella cosla selientrionale , ri- 
tornando alla rada S. Dionigi trovansi il fiume S. 
Giile , la rada S. Paolo , ove sono la città , o per 
dir meglio il borgo ed il piccol porlo di S. Paolo 
rlie è bastante ai piccioli imbarchi, i! fiume del Ga- 
Jel, la bnja della possessione ed il rapo S. Bernardo^ 

[ Fiume S. Dionigi ec. ] 11 signor de Saint-Vin- 
cent nel parlare del fiume di S. Dionigi , che può 
avere luti' al più due leghe messa di lunghezza , 
osserva che luiii i fiumi di quest'' isola non sono ^ 
come ndlla maggior parte degli altri paesi , n^ppi 
d^ aocftMi , che nel loro corso quasi uniforme , 
natane tranquillamente le valli , ma torrenti ora 
deboli > ora impetuosi che da un' altissima soroastth 
si precipitano fino al mare fra gole cui essi fotmaN 
rono od ampliarono, facendo in alcuni luoghi prò* 
ioodissimi scavi* Vi si vedono sovente sonseoncUmenti 
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e rotture che sono J' elIelLo o della subitanea irru- 
zione de' fuochi sotterranei, o del rapido corso delle 
acque piovane. 

[La pianura de* Ctitcots. ] La cosi delta pianura 
de' Chicots visitala dal suddetto viaggiatore non è 
posilivamenle una pianura , ma una vasta sommità 
di riioritagna che forma un piano , e che offre un 
magnifico punto di vista. Quattro fiumi o torrenti 
discendono da questa antica montagna^ tre de* qua- 
li circolano nella loro origine in grandi bacini o 
valli piene d'^ormi roccie colò gettate dal caso e 
corrose continuamente dall'azione dell* acque. La 
pianara de'Cbicols è chiusa da un l^uardo a pic- 
co e fesso da ogni lato: a' suoi piedi vedìesi un prò- 
londiSMino abisso. Saini-Vincent giudica che questa 
scoscesa rupe possa avere mille e oedio tese a ele- 
•Tazione. 

{OiTAKsrBas San Bshxdetto.] Di ritornò da que- 
ito viaggio egli intraprese il giro dell'isola: il pri- 
mo paese eh* egli incontrò è bagnalo dai fiume Ma* 
Xj i vide molte piaotaggioni di cafiè e di profani, 
•e dopo di aver fatte inoile osservazioni geologiche 
e botaniche «I atantò verso il quartiere ^o-fìene- 
* detto , che ha per luogo principale non un borgo^ 
ma un ameno villaggio situato sulla riva del ma- 
re y la cui chiesa è fabbricata su di una eminenaa. 
Colà Xv^fwòr r abitauone del Bmà-MuéBord appar* 
tesenle al aignor Hubert nomo rispettabile èd amato 
da tatti gli isolani ciu si tese carisatmo per le mol- 
le sn^.cogniaioBi di storia naturale é pei suo zelo 
nèir agrìcoli ura. 

[ FtnatB oÌLi.a acccrB s st;A cascata. ] Uno degli 
aecMeati pih degni di osservaaione del quartiere di 
Sao-8eiieaelto è la cascata del fiume delle rorcìe. 
Sasntv'Vincept ci presentò nella relazione del suo 
viaggio i disegni di alcuni luoghi pittoreschi del 
detto fiume copiati esattamente da quelli eseguiti 
dal signor Patu Df-llosemond vilente dipintore di 
paesi. « Sotto il ponie, dice fSaini- Vincent, una ca- 
ocuU d'acqua di pochi picdi^ aiimcaia ua gl'alba- 
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cino , vicino al quale noi eravamo : le acqae era- 
no purissime , ma la loro profondità ed i riTet* 
beri delle roccie laterali coronate di folta vérzura 
davan alle medesime una tinta oscura. Dae tene- 
brose grotte, la piìi grande alla dritta 6 là piti pi c« 
cola alla sinistra aumentavano colla loro- profondità 
r estensione, del bucino che può avere vemiciaqiie 
passi di diametro quando il lì urne non trarìpa; poi* 
ché in allora tuiU questi luoghi sono coperti da on« 
de spumanti: le pareti che ci circondaBO 80Ooeonri« 
poste di una lava basali ica> divisa quasi. perpetidi* 
colarmente ^ ^upghe fessure, che;noa f^mno per^ 
fetti prìsuù ^ ma abbozzi più o .meno consimili alla 
I^ro coqsueta figura, Bencbè un tal punto *di vista 
fosse piacevolei più assai imponente era però qMlo 
della vicina cascata che ba almeno seMifita pMi 
d'altezza e dai sei a dieci piedi di larghezza: il 6u* 
me cade maestosamente in un gran badiio , i cui 
cavernosi lati simp fatti a .volta ; le rocoie davaiili 
alle ijuali si precipita , sono an€h^«s8Q. di prisma 
basaltici^ 

[QuAMviBBBJ»! Santa B.osa/] Il quartierdt Santa» 
Bosa, ove trovasi Fabìtazione del signor Renaudìé, 
i^ quale . trovò la maniera di cavare da una specie 
di noce V olio di óancoul , non è abitato clic da 
poco tempo in i^na. Quelli che pei primi vi si sono 
stabiliti, trovami , separati dal restante dell'isola da 
un torrente per lo pih impraticabile : essi sono an- 
dati per lungo tempo errando nelle foreste prima di 
dissociarne una parie j ed hanno poscia portata la 
loro coltivazione fin sul pendio di un terribile vul- 
cano , il cui solo nome spaventa quelli che Tie so- 
no lontani. Egli è facile il vedere che si fatte cir- 
costanze devono far contrarre agli abitatori un ca- 
rattere particolare, analogo alla loro situazione iso- 
lata ed incerta. Eglino conservano tuttavia in parte 
i feroci costumi , che cominciarono a perdere da 
che si fece nel loro cantóne una gran strada che a- 
gevolò la loro comunicazione col rimanente del pac- 
$e. Alcuni Europei , che ^. si sono poscia stabiliii a 
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òaula^Kosa, hanno alircsì ad(Ìolcilo le aspre e sei* 
vagge indioazioni de' creoli dì questo quartiere. 

Aiss maitCLàro. ] Neil' allontanar i da Santa* 

le vestigia di wlcaoi spenti divengono sem* 
pi« più Mosibui. Si eomitieift a distinguere il gran 

èfmiedo die coniieiie le rovine della nata^* 
re: al nero suo colore , la maestà del suo pendio/ 
la somaiitii del vulcano che la efaiodo alle dritte , 
r Oceano- cbe gli Me elle sinistre fWesenleno al viag* 
gieloro usa speUecolo grande e s{>aTentoso. Saint* 
Vincent fi recò wmi Fiton-Remge cbe, fu già mia 
nontegna ignifera , il col ciretero-^venné diafrtitio or 
col Aalo, dal tempo y e vide per la prima volle da- 
vìdeo il £inioso vulcano dell' isola di Boorbon , e 
faMò ed esegui TardiU) progetto d' ascendervi. dalla 
parte di nuu^e. 

[VojbCAifo ni BovasoN/l Egli giunse fino alForlo 
terribile cratere t le mcmiono dh^egH ne fece, 
le diAnenti vedute di'd ne disegnò, ci presentano 
nn >aseei distanto e speventevole quadro di questo 
vnlcano. Si trovai egli dice., solla sommità nn baco 
rotondo di quaranta lese* di diametro sopnì circa 
ottanta piedi di profondità. Nel fondo dì un abisso 
dittico immenso scorgono due globi contigui di ma- 
• teric ignee , i cui fiotti tumultuosi, lanciati alT al- 
tezza di circa venti tese urtansi e brillano di una 
luce sanguiena. L' uno di questi globi è perpendi- 
colare , V altro è obliquo , e sembra aumentare o 
diminuire con tempo regolare. Boccie non ancora 
liquefaite vengono spinte violentemente , e vanno 
a cadere cori gran Iracasso descrivendo una lun£j;a 
parabola. Un rumore continuo e simile a quello di 
una enorme cascala, accompagna questo quadro mae- 
stoso che riempie V anima di spavento e d' ammi- 
razione. Tale è lo spettacolo che dal cratere venne 
presentato a Saint- Vincent , e che fu altresì abbel- 
lito dalle ombre della notte." Questo cratere è il piii 
vasto di tutti quelli che sono conosciuti: il vulca- 
no, di cui esso è 1' ardente voragine, è unico ncl- 
iiioXa f di OMinicra che tutto U pae^e boÀciaio è 
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divenuto lale per le continue iriiuioni del' mede<^ 
Simo. 



quella del ca£fè; ma ragrjcoltore.n«fci può mai lare 
un conto siculo sopra questo ribollo, poicbè esso è 
abbondantlssioip in un anno e. duUjo in' so ^ahrd; 
Ideilo slato attuale, di questa cultura si crodé' the 
il ricolto possa iesser« di un ockilion^ e msM drlib<<. 



vbe.Jo fofiie una .volta , . sopsatintto dopo clife una 
malattia ba rovinato 1^ piantagiom. Questa malattia^ 
la cui natura ci è tuttavia ignota , non è di alcun 
nocumento al vigor della pianta ^ ma impedi^^cc io 
sviluppo del seme^ e ne riduce la produzione quasi 
ai nulla. Un tale inconveniente congiunto alla lungji 
inlenuzione del commercio , indusse i col ti valori 
del cotone a seminare invece giano e dìtìv. Il ri- 
collo delle biade dà circa (juallordici milioni di lib^ 
hie , ed era la principale ricchezza dclT isola di 
Francia ; poiché 1' isola Bourbon non ne consurtia 
più di due milioni di libbr^^ all'anno; vi si coiti-' 
vano allresì il mais ed i pomi di terra : la totale' 
produzione dell'isola è valutata a 7,100,000 franchi. 

[Difetto D'A.MMiNfSTaA.zioNE. ] NelP isola di Bour-i 
bon le terre da dissodare sono malissimo ripartite ; 
invece di stabilirne T estensione a seconda di una 
misura delerminala_, non si fa che specificare vaa^a- 
niente che le terre situate fra lai fiumi o tai burroni, 
e quelle che si estendono dal mare fino al pendio* 
della montagna formano la proprietà di un tale. Ma 
questi fiumi che nella stagione piovosa sono soggetti 
a. cangiar di letto , rovinano spesse volte colle lor^ 
étcresc^nze una gran parte delle terre, e ci^tonano 
un eonsidecìabile abbassamento di prezzo negl 
Pec apprezzare. T utilità di una esalta limitaaiontf y 
bisogna osservare che^ le terre misurate e limitate da 
certi confini sono sempre pagate il doppio , il triplo 
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md anche il quadruple di quello db^ em talevano 
prima di ude operazione. 

ÌRsvorrs* ] Le rendite del governo consistono 
m capludone imposta sui Negri ^ nelle tasse di* 
rctfe poste sulle vetture , sui palailchini e sai ca- 
valli f e nei diritti di rt^strazione e di bollo , e 
nelle Iteenae per la venduta deli' arack* Il diritto 
•ttli' Importatone e sull'esportazione delle mercan- 
eie prodttce pediissimo. La letalità delle rendite 
pubbliche può essere valutata circa i^i5o,'eoo firan<- 
chL 1 dominj reali «ono mollo estesi^ ma per la 
maggior parie oceopaii dai Negri scliiavi^ fuggitivi 
o ribelli. 

[ PoroLASXoKB. ] La popolatidne nel 1811 , era 
conposta di circa ottanta mila trecento c]ni|(jaanta 
abilaiori ^ oioè di sedlcimila quattrocento bianchi 
£uropei o creoli ; tre mila quattrocento novantasei 
negri liberi ; e semnta mila quattrocento dnquan- 
taquallro sdiiavi. La forca armata aècendeva a piii 
di quattro mila soldati , composti di tiaqoecento 
settantatrè sddatt di linea ^ quattroèento diciassette' 
cacciatori creoli , novecento guardie nazionali, due 
mila e trecento feniìitarì creoli e cento quarantacin-' 
que pezzi d'artiglieria. 

[ Isola di Francia. Situazione , scopeuta £c. ] 
L' ibola di Francia situata al uo grado di laliludi- 
nt; , ha quarantacinque leghe di circonferenza. Essa 
fu scoperta dai portoghesi che la chiamarono Cime; 
gli Olandesi che T hanno poscia conquistata 1* sf}^ 
^^ÌÌSLrotìo Alali rizio; ed i Francesi che nel 1721 vi 
bi stabilirono le diedero il nome attuale ; ma non 
lu che verso l'anno 1734, sotto il governo del si- 
gnor De-la-Bourdonnaye^ che la siahilimento £ran«- 
cesc cominciò a prendervi qualche sussistenza. 

Quest' isola meno fertile e meno grande di Bour- 
bon, deve a' suoi porti ed alle sue rade la sua niag« 
giore importanza si nel commercio che nella mili- 
zia ; essa era il centro della navigazione francese 
nelle Indie orienlali ; era il punto da dove parti- 
vano qiM^i instancabili corsali «it' erano il terrore 



delPopuleille inglese. Gònquistata finalmeilCe da una 

formidabile armata inglese trovasi nelle mani di que- 
sta nazione che saprà certamente apprezzare il va- 
lore, lo spirilo pubblico e l' ìngpgno degli abitatori 
di quesl' i^ola ricca ^ belligera c degna di uii^iior 
fortuna. 

[ Montagne. ] La forma di quest' isola, dice Bory 
de Sain- Vincent , è irregolarmente ovale : essa ha 
un po' più di undici leghe nella sua maggior lun- 
ghezza , che si estende dal nord-est al sud-ovest , 
ed un po' più di otto leghe nella sua maggior lar- 
ghezza, che va da levante a poiienlc. Gli scogli ne 
rendono generalmente periglioso l'ingresso. Il suolo 
va sempre elevandosi dalla costa; il mezzo dell'i- 
sola è un colle selvoso alto circa diagcnlo cinquanta 
tese: nel centro di questo piano s'innalza una mon- 
tagna conica ed assai acuta, che per la -sua posizio- 
ne vien appellata // chiodo del mezzo dell isola , 
e che ha trecenioduc tese d'altezza. Fra le altre 
montagne quella del fiame JN^ero ha quattrocento 
ottanta tese d' elerasione ; quella di Pieter-Botk 
porta solla sua conica sommità^ un masso simile ad 
una berretta^ e che minaccia in àppérenza di cadere. 

Dalla cima del monte , detto I?ollice , si distia- 

fanno ^ settentrione alcune isole rulcanidie che sem- 
. rano appartenere ad un cratere sotto marino. Fr^ 
queste roccie e la montagna si estende una bassa 
pianura, ove non si veggono che frammenti di lave 
•che appartennero già ad antiche correnti : tutto il 
rimanente è calcareo, e non sono che madrefM>re e 
conchiglie /ormate una volta nel fondo de' mari 

[ OfiAOANi. 1 Gli oragani che affliggono frequen^ 
temente quesv isola , ne sembrano' minacciare una 
toule distruzione; tutto cede alla lòrà forzai i più . * 
grossi alberi ne sono sradicati, ed in mare, ne an« 
core , nè gon^ene posson resistere alla loro veemen- 
sa; i bastimenti sono gettali sulla costa e fracassati. 
Ma queste devastazioui non si estendono molto lou- 



(i) V. Eoìy de Saint- f^inctni. tom. I pag, 211, etO. 
// Coslume Tom, X, ' 1 1 ' 
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tano : spesse volte ic navi rimangono in calma in 
poca (iiftUoaa dai luoghi rovinaU.da impetuosi o- 
jragani. 

[ FjnmJTA'. ] Molte pani deli' isola sono fertilis- 
sime: inoenianno si fanno due ricolti di formento, 
di riso e di grano indiano. La manioca è il princi- 
pai ci)>o de' Negri. Le montagne producono il mi- 

flior ebano del mondo ed altri legni rossi, e gialli, 
/isola abbonda altre&i di frutti: il tabacco e l'in* 
daco vi sono coltivati. Nel 1789» si esportarono trenta 
laila. libbre d' indaco j si trasporta altresì dall'isola 
un po' di zncchero , cotone e caffib. Ne' luoghi irri- 
gati dai fiami trosransi amene praterie ed eccellenti 
pascoli per numerose greggie. 

La qiltiraxìone del erano fa molto incoraggiata; 
le piante forestiere delle quattro parti del mondo 
yì aUiffnano prosperamenie ; il ^ofano e la noce, 
moscac» diyennero un rame assai importante di come 
>seìcei* dopo che il signor Poivre si fece portare le 

riante delle Mqltidie. Commerson^ dotto naturalista^ 
a fatto conoscere tutte le prodnaoni dell' isola. 
[Animali^ 8crMi% xk'CEllt.] Una prodigiosa quan- 
tità di scimie dì una piccola specie, e cbe non tro- 
vasi che in quest'isola, arreca gravissimi danni alle 
piantagioni. Fra gli uccelli che popolano i bocchi 
dell'isola di Francia, il piìi notabile è ìì cardinale 
di bellissime penne color di fuoco , ad eccezione 
delle ali , e che non è ancora perfettamente cono- 
sciuto fra gli uccelli di questa specie che si eonser-r 
vano ne' nostri gabinetti. Guest' uccello si elegante 
e d' un'estrema vivacità è il più gran nemico delie 
messi ed in specie del riso , di cui esso è estrema- 
mente avido. 11 martino invece è un uccello pre- 
zioso per la guerra che fa agli insetti, dai quali ha 
liberato in parie il paese. Malgrado però di tal guerra 
sussistono nncora nell'isola ragni di variatissirae spe- 
cie e scolo[)endre che fanno punture piii dolorose di 
quelle dello scorpione che è assai picciolo, ma co* 
munissimo. 11 kakeriat , le zanzare , le formiche 
(iaU^ il koiia formica piii piccola delta iermUe 
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A ben descritta da Sparmann ; e le tnosclie gialle 
SODO tutti insetti che infestano V isola di Francia. 

Il porto nord-ovest , o Porto-Luigi , nome della 
città ore si slmrca / ha quasi una lesa di droonfis* 
renza, e c<mtiene circa quattro mila bianchi ò neri 
liberi ed otto mila schiavi : questa città è fabbricata 
regolarmente; le case sono qna^ tutte di legne^ ma 
di forme eleganii^ ed hanno pik di nn piano. I pub* 
blici edifisi sono di buonissima ardiitttiura^ Le prin* 
ci pali strade sono fiancheggiate da piante* di legno 
nero, bellissime piante del genere delle mimose, le 
cui pannocchie di fiori nella primavera contrastano 
piacerolmenle col loro colore bianco, giallo' e rosa 
con una novella e folta verzura ; ma cjuebl' albero 
pei de presio le àuc foglie ; e ^i carica di ijacceili 
seccati (i). 

[ Bellezze ptitorescite.^ Nel traversare rinlerno 
per andare al Porto-Bourbon, feconda città, si passa 
primieramente fra le rideoU cgjtivaiioui. in cui le. 
abitazioni de' coloni sono altrottayti templi innalzati 
alla giojA ed ali' ospitalità ; poi^ia *' incontrano u- 
jnide ibreftte tappezzate di nmsco^ |i valica ^ saltan- 
do da roccia in roccia , il rapido « spumoso tor- 
rente , ed al rumor delle calcata , ed allo spirar 
de' zefiri profumali da' piii soavi odori si prende un 
dolce riposo : colà si godono quellg pastorali scene 
di Paolo e Virginia si cloquenl«aàeQle descritte dal 
signor Bernardin de Saint-Pierr« , e che vennero 
ben anche disegnale dalla spiritosa matita del signor 
Hilbert. In una direzione settentrionale il romantico 
uartiere dei Pamplemousses presenta agli amatori 
ella botanica il celebre giardino dello stalo ^ ove 
fioriscono le ricchezze vegetabili di tutto l'oriente. 

[ Carta dell' isola. ] La carta deir isola del .si« 
gnor Hubert Brué (a) è la sola che per la sua esat« 
teaaa possa essere consultata da chi desidera cono* 
jBcere i molti viaggi fatti in questa colonia^ che una 

(i) MQiteH^ voynge k T II<Hld-FraiKe , toro. I pag. tao. 
(a) V. r Atlante de' viaggi del ligiiór MtU^t. 



244 ISOLE MASCAJlEaNE 

Tolta fu per la Francia uu oggcUo di tanto orgo-» 
glio , e che iu oggi lo è di tanto rammarico. 

[Popolazione.] La popolazione dell'isola era nel 
1806 , di tredici mila novecento cinquautadue per- 
sone libere , e sessanta mila seicento quarantasei 
schiavi. Si crede che quando quesl' isola fu conqui- 
stata 9 la sua popolazione giuguesse fino al numero 
di novanta mila persone. Le reudile erano valutate 
nel 1810^ circa nu milione e settecento mila fran- 
chi, e provenivano specialmente delle dogane. Fra 
le spese che assorbivano queste readite la priocipaie 
era la compera delle biade e delle farine. 

[ ìsoHa Diego Hooiuouez. ] A, cento venticinque 
leghe est dell' isola di Francia si trova la picciola 
isola Diego Kodriguess.la sua lungheua da levante 
a ponente è di circa sei leghe: e la sua piii grande 
lafghma dal settentrione al BMBodi è di due le- 
ghe e mezza. U padre Piiiffré ne siabili la situazio- 
ai 19 gradi 40 minuti latitudine^ ed ai 60 gradi 
Sa minuti longitudine. Questo dotto astronomo os* 
servò in tal luogo nel 1761, il passaggio di Venera 
sui disco solare. L'bola Hodrigues era unita al^li- 
partimento cieli' isola di Francia che yì teneva un 
piociolo posto di alcuni soldati : essa le sommioi* 
strava molté migliaja di tartarughe di mare. 

ÌIsoLÀ ni Juan db Ijsboa. ] Dirigendo le vele al 
-est di quést' isola verso ^elle di S* Paolo e 
Amsterdam noi ci avvicineremmo Sorse air isola 
famosa di Juan de Liboa^ la coi dabbiosa sussistenza 
occupò continuamente i viaggiatori ed i geografi , 
senza che le loro indagini abbiano potuto fino al pre* 
sente produrre un risnltamento soddisfacente. Malie* 
Brun , dopo di avere riferite tutte le ricerche fatte ' 
dal signor Banche solla sossislenaa della medesima^ 
conchiude che quest' isola, che gli sembra Identica 
con quella di dos Kemeiros dos Castelhanos , pu6 
tuttavia , malgrado di tutti i dubbi sussistere real- 
mente , ma che si deve ricercarla ne' meridiani al- 
l' est dell* isola di S. Paolo ed zVmsterdam , isole , 

die da ciò che pare^ dxauuuo^ colia tena Ker^huc* 
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Icn, una catena sotlo-marina diretta 0 verso il capo 
Comorin o verso il capo Leuwin. 

[ Isole di S. Paolo ed Amsterdam. ] L' isole di 
S. Paolo e quella di S. Pietro detta poscia Amster- 
dam furono r oggetto di una singolare confusione. 
Secondo la relazione del navigatore che le ha pel 
primo esaminate diligentemente , quella d' Ainsier- 
dam o di S. Pietro è la più settentrionale, ed è for- 
wata di una montagna conica^ la cui sommità non 
è dissimile da un cammino di un cratere estinto. 
Uno strato di torba alta tre piedi copre 1' antica 
lava: folti boschi rendono difficilissimo il penetrare 
nelP interno^ ma le piante non potendo mettere prò* 
fonde radici , rimangono assai piccole; si crede ài 

• vedervi lucertole e orme di volpi. LMsola S. Paoloji 
la piti meridionale , si presenta sotto la forma di 
voa montagna circolare ^ scavata nel mezzo in for- 
ma di cratere ; il mare , dopo Io scoscendimento 
4i una parete^ penetrò in questo bacino. Lo stagno 

* o la laguna che ne riempie il fondo è popolato da 
ut^ immensa quantità di pesci e di ispecìe di eccel-> 
lenti pesci persici. Acqne termali ed acque ferrugi* 
nose scorrono fra le lave coperte in tratto in tratto 
da qualche rerde tappeto. Questa descrizione degna 
dell abile osservatore (i) ^ al quale noi ne siamo 
debitori, è stata distrutta dai presontuosi capricci 
di alcuni moderni navigatori. Il sig. Barrow , tra* 
viato dall'autore delle carte del viaggio di Cook^ 
ba descritto assai lungamente V isola 8. Paolo, sotto 
il nome- d'Amsterdam, e nòn lasciò di manifestare 
il SBO sUtp<Mre pei pretesi cangiamenti eh* e^i credè 
di trovarvi , e ch^ egli attribuì a fisiche rivolnsio* 
ni (2). 11 signor Beautems-Beaupfe nelP atlante di 
d' Eotrecasteanz , andò più lungi ancora col darci 
sei vedute della pretesa isola d^Amsterdam, la quale 
in realtà si è quella di S. Paolo ^ siccome ne fa 

èom IV ficz. N. p. G8-70. 
^(3} Vojrage^ à Ì4 Ciiociùachiae etc; 
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chiara- testimonianza il paragon e dei disegni che si 
trovano nell'opera di Valentjn* Al momento ^he i 
Francesi vi passarono , il vulcano gettava fiamme 
e fumo; ma si riconobbero tutte le forme deirisola, 
e per fin la roccia isolata la quale , secondo Bar- 
Tow, è di basalto. 11 signor Kossel compilatore del 
-viaggio esaminò diligentemente Ul sitnasione geo^^ra- 
fica , sena? essersi avvedoio della confusione de^no- 
ini che eiononostante è provata dalla latitudine in 
cui colloca r isola (i). 

STjbrea m Ejerou£z.bn.1 Dieci gradi pih al mcs* 
1 , . la terra di Kerguélen , appellata isola della 
Pesolazione dal capìuno Cook , presenta le sterili 
sue roccie circondate da banchi di diaccio ed abi- 
tate dalle foche. La quasi totale mancanza di vege- 
tazione su di quesl' isola considerabile non proviene 
iiuicamciue dal rigore del clima , ma dalla grande 
lìiancaiiza della terra. Molti eccelleuti porti rendo- 
no questa suzione utile ai coraggiosi cacciatori di 
J>alene. 

[Isole ih Marion e del principe Odoardo. ] Più 
a ponente le isole IMaiion c quelle del princi[)e O- 
doardo ci preseulauo parimente T orribile nudità di 
una roccia senza alcuna vegetazione. 

[ Discussione sulla, sussistenza DBhhE rsoLE Dina 
X RIaììseveen. ] Noi abbiamo posto fine alla descri- 
zione delle isole africane orientali : quelle che in 
molte carte ci vengono indicate sotto il nome di 
Dina e Marseveen non hanno giammai avuta sussi- 
stenza alcuna.. Non si conoscono relazioni , uè de- 
scrizioi i di quest' isole ; non si sa in qual epoca , 
nò da chi esse furono scoperte , e non v' ba perso* 
na che le abbia vedute. A.ncbe recentemente siuggi«> 
rono esse alle ricerche de' capitani 'Marion e Cook, 
Si dice ihe gli Olandesi dei CapQ ne abbiano co* 
snizione , e che vi vadano ben anche a prendere 
legne;^ ma nè Valentyn, nè Menlzel nelle loro pro- 
lisse relazioni del Capo ne (anno menzione» E perf 



(i) j[)'siilrfciiiisaiiJP) VKmfi\ J t p>g' 44* 
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qaal ragione ^li Olandesi nasconclérebbero all' £a* 
ropa la sUuaaioiie di dae isole di nessuna impor^» 
tansa ; mentre diedero la piir grande pubblicità a 
tutte le altre scoperte cbe avrebbero potuto eccitare 
r invidia delle potenze gelose del loro commercio? 
Egli sembra ben più ragionevole il credere col si- 
gnor Baucbe che quasi' isole siano state intruse nelle 
nostre carte come tante altre cbe hanno occupato 
per lungo tempo ed occupano tuttavia in parte un 
luogo che dalla sana critica vica giusLamente con- 
trastato. 



FINI DBli TUM XO ULTIXO YOI.nia PSU*' AVRXCA. 
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